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(Foto Fanbola) 
Channìn^ PoliocJc ero un to- 
giuto, e frequentava VVni 
versità, quando, una decina 
d'anni /a, si scopri una par¬ 
ticolare inclinazione ai gio¬ 
chi di prestigio, /n princi¬ 
pio fu soltanto un originale 
divertimento; ma, con ii 
passar del tempo ed i primi 
successi, divenne una pro¬ 
fessione vera e propru. Do¬ 
po essersi esibito nei locali 
notturni di mezzo mondo, 
Pollock comparve nel film 
• Europa di notte >, che Io 
consacrò • vedette • intema¬ 
zionale. Jn Italia i telespet¬ 
tatori lo conoscono per le 
sue esibizioni in spettacoli 
di varietà, tra i quali < <41ta 
fedeltà*, ed inoltre per la 
sua partecipazione ad una 
serie di « Caroselli ». li suc¬ 
cesso di Channing Polloch 
è fatto non soltanto di abi¬ 
litò, ma anche di persona¬ 
lità e di stile: le stesse doti 
che l’hanno portato ora al 
cinema. Comparirà infatti 
ben presto come protagoni¬ 
sta in alcuni film, anche se 
questo lo costringerà a tra¬ 
scurare i giochi di prestigio. 
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programmi 

La ragaxza di campagna 

Il signor Piero Ducceschi ci 
scrive da Roma ; « Sul nume¬ 
ro 13 del Radiocorriere TV, 
a pagina TI, ho letto l'annun¬ 
cio della commedia La ragazza 
di campagna di Clifford Odets, 
traduzione di Mario Ducceschi. 
Vorrei chiarire che la tradu¬ 
zione di tale commedia è opei a 
di mia figlia, Mirella Ducceschi. 
a nome della quale, attualmente 
in viaggio in America, vi pre¬ 
go dì pubblicare una rettifìca s. 

Storno ben lieti di aderire 
alla giustificata richiesta del 
signor Ducceschi: l'errore nel 
quale siamo incorsi è dovuto 
ad una banale svista tipo¬ 
grafica. 


• Sono un bolognese, ed amo 
molto la mia città e la campa¬ 
gna che la circonda. Ho sem¬ 
pre cercato, per questo, di co¬ 
noscerla il più possibile, anche 
leggendo qualche libro, ma pur¬ 
troppo il lavoro mi lascia assai 
poco tempo libero, e tante cose 
ancora non so. Per un impegno 
mi è stato impossibile ascol¬ 
tare la trasmissione sul castel¬ 
lo di Monteveglio, una passeg¬ 
giata non lontana da Bologna, 
che avrei seguito alla radio con 
grande interesse, anche per 
chiarire una mia vecchia cu¬ 
riosità suirorigine storica della 
famosa processione del cero, 
che ogni anno i montevegliesi 
fanno. La mia richiesta è di 
poter legare qualcosa in pro- 
jjosito sui Radiocorriere TV • 
(Giulio Casadei - Bologna). 

Il castello di Monteveglio, di 
cui oggi restano solo poche ro¬ 
vine. era il centro di una impor¬ 
tante cnttadina medioevale, che 
divenne libero comune feudale 
alla morte di Matilde di Ca¬ 
nossa, sua proprietaria. Ed anzi 
Monteveglio non rimase estra¬ 
nea alla celebre vicenda di Ma¬ 
tilde, di Papa Gregorio VII e 
di Enrico IV, il quale, nel 1092, 
pose invano assedio al castello. 


Non a que-fio episodio si rial¬ 
laccia però l'offerta del cero, 
ma ad un successivo fatto bel¬ 
lico. Il 25 marzo 1527, un'orda 
di lanzichenecchi al comando 
del Conestabile di Borbone as¬ 
salì Monteveglio. divenuto pos¬ 
sesso della Chiesa. Quando or¬ 
mai stava per cedere. Monte- 
veglio fu salvala da una por¬ 
tentosa bufera di neve che, 
inattesa in quella .stagione, di¬ 
sperse gli as.salitorÌ nel piano 
e nelle acque agitate del fiume. 
E’ da allora che ogni anno, per 
voto, i montevegliesi portano 
un grosso cero alla Madonna, 
il giorno 25 marzo, festa del- 
V Annunziata. 

I. p. 


tecnico 

Immagini difanose 
sui 2° programma 

« II mio televisore presenta 
un fenomeno strano: le im¬ 
magini del primo programma 
giungono abbastanza nitide, 
mentre quelle sul secondo ap- 

f iaiono con un contorno bnl- 
ante alquanto fastidioso ed 
inoltre, proporzionalmente alla 
intensità sonora dell’audio, si 
formano bande orizzontali che 
rendono quasi impossibile la 
visione. 

Ricevo i due programmi per 
mezzo di un'antenna comune 
a tutti i condomini i quali ri¬ 
cevono ugualmente bene i due 
programmi. 

A cosa si deve attribuire tale 
inconveniente?» (Renzo Vaile¬ 
sti - Vìa Firenze 12 A - Roma). 

Dalla Sua descrizione ci sem¬ 
bra di capire che sussista una 
esaltazione delle frequenze alte 
sul canale in cui si riceve il 
secondo programma e ciò è 
denunciato dal contorno bril¬ 
lante delle immagini e dal 
fatto che il suono disturba 
l'immagine introducendo delle 
strisce orizzontali, tanto più 
fastidiose quanto più intenso 
è il suono. 

Causa delVinconveniente può 


essere o ii convertitore o rim¬ 
pianto di discesa o il ricevi¬ 
tore stes.so: se gli altri utenti 
deirimpianto centralizzato non 
nolano tale anomalia, rivolga 
la Sua attenzione al ricevitore. 


sportello 

« Ho letto la Vostra risposta 
al sig. G. M. di Verona apparsa 
suU’ultimo numero del Radio- 
corriere TV e sono spiacente 
di dichiararmi non d accordo 
con Voi. Infatti ho chiesto al- 
rURAR il libretto di abbona¬ 
mento per ben due volte, ci¬ 
tando esattamente il numero 
del mio abbonamento e le pre¬ 
cise generalità. Da oltre tre me¬ 
si attendo invano il libretto ». 

(B. L. - Arezzo) 

Non si tratta — gentile ami¬ 
co — di essere o meno d'ac¬ 
cordo con noi, che non pre¬ 
sentiamo delle tesi, ma che de¬ 
sideriamo offrire soltanto dei 
modesti chiarimenti a favore 
degli abbonati che ce li richie¬ 
dono. A tale proposito coglia¬ 
mo l'occasione per precisare 
che, non consentendoci lo spa¬ 
zio a nostra disposizione di ri¬ 
spondere a tutte le richieste, 
efiamo, di norma, risposta a 
quei quesiti che possono rive¬ 
stire un interesse generale. Ci 
scusiamo quindi con tutti gli 
altri ai quali facciamo involon¬ 
tariamente torto. 

La lagnanza che Ella ci ha 
espresso rappresenta indub¬ 
biamente una noia dolente che 
spesso si affaccia nelle lettere 
che ci pervengono e pertanto 
riteniamo opportuno parlare 
ancora della questione libretti. 

Come abbiamo altre volte 
detto, presso l'URAR perven¬ 
gono giornalmente mtgitaia di 
richieste di ogni genere, che 
devono essere vagliate, con¬ 
trollate ed evase con gradua¬ 
lità, in relazione alla impor¬ 
tanza ed alla urgenza che ri¬ 
vestono. 

Fra queste, te richieste di li¬ 
bretti, in prossimità delle sca- 
(segue a pag. 66^ 
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L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. _ _ 


L’oroscopo 

15-21 aprile 1962 


ARIETE — n Sole e Mercurio 
in trigono con Urano vi Invi¬ 
tano a prendere delle iniziative 
e ad approfittare delle circo¬ 
stanze che vi saranno favore¬ 
voli. Il 15 curate U vostro la¬ 
voro. 11 16 seguite le intuizioni 
e parlate d’amore. II 17 lievi 
contrarietà. Il 18 nuove respon¬ 
sabilità. Il 19 agite. 11 20 favori 
e successi, n 21 siate molto cir¬ 
cospetti. 

TORO — Nei vostri atfari se- 
preti esiste (1 pericolo di un 
voltafaccia sentimentale tno tro¬ 
verete buoni amici che vi aiute¬ 
ranno. (1 15 e 16 vi promettono 
soddisfasioni. tl 17 frenate l’im¬ 
pulso. Il 18 miglioramento ge¬ 
nerale. Il 19 non scrivete, non 
portate, non viaggiate. Il 20 
agite. Il 21 non 'o.sciatevi in¬ 
pannare. 

GEMELLI — Le vostre relazioni 
sociali saranno In evidenza. Do¬ 
vrete dar prova d’iniziativa. For¬ 
se una delusione sentimentale, 
n 15 e 16 sistemerete delle co¬ 
se sospese. U 17 non abbando¬ 
natevi a colpi di testa. Il 18 e 
19 parlate d’amore. Il 20 arri¬ 
vano buone notizie. Il 21 siate 
attivi. 

CANCRO — Alia condizione che 
nem vi abbandoniate a colpi di 
testa, la vostra situazione do¬ 
vrebbe segnare un sicuro pro¬ 
gresso. Il 15 e 16 spostatevi. Il 
17, IS e 19 sistemerete molte 
cose, Il 20 buoni propressi, il 
21 successo in ajffari e in amore. 

LEONE — PlacevoU avvenimen¬ 
ti vi porteranno a intraprende¬ 
re del viaggi Insoliti. State mol¬ 
to diplomatici con le persone 
anziane. II 15 e 16 promettono 
Incremento finanziario. Il 17 di¬ 
mostratevi di buon umore, 11 18 
e 19 spostatevi o scrivete. Il 20 
soddisfazioni. II 21 evitate ma¬ 
lintesi con le donne. 

VERGINE — La presenza di 
Marte e di Giove nella vostra 
VII Casa solare vi darà molti 
otti e bassi net settore senti¬ 
mentale. fi 15, 16 e 17 mette¬ 
tevi in etridenzo. Il 18 e 19 se¬ 
gnano incremento finanziario, 
il 20 spostatevi. Il 21 una de¬ 
lusione o un imbroplio. 

BILANCIA — Il Sole proteggerà 
la vostra vita coniugale, le vo¬ 
stre alleanze, le vostre attività 
collettive e 1 vostri cambia¬ 
menti d'ambiente. 11 15, 16 e 
17 curate 11 lavoro. Il 16 e 19 
mettetevi In evidenza, n 20 gua¬ 
dagni. I] 21 qualche Inganno. 

SCORPIONE — La vostra pro¬ 
fessione e il vostro stalo di sa¬ 
lute segnano dei mipiiorammti 
Il 15 rivolgetevi ad amici. Il 16 
parlate d’amore. H 17, 18 e 19 
curate il vostro lavoro. Il 20 
mettetevi in evidenza, fi 21 sia¬ 
te molto diffidente. 

SAGITTARIO — Il periodo vi 
Invita alle distrazioni e atl’alle- 
gria. Il 15, 16 e 17 mettetevi in 
evidenza. D 18 e 19 contate su 
buoni amici. Il 20 curate il vo¬ 
stro solito lavoro. Guardatevi da¬ 
gli Inganni il 21. 

CAPRICORNO — Dovrete cer¬ 
care di dar prova di economia 
e non parlare d’amore. Il 15 c 
16 viappiate. fi 17, 18 e 19 met¬ 
tetevi in evidenza, riuscirete in 
tutto. Il 20 avrete buoni ornici, 
fi 21 leggermente delusivo. 

ACQUARIO — Saturno nel vo¬ 
stro segno potrà darvi nuove 
responsabilità o intralciare le 
vostre Inlzlsiive, ma potrete con¬ 
tare sulla benevolenza di Giove, 
n 15, 16 e 17 curate U vostro 
lavoro, n 18 e 19 gradite la col¬ 
laborazione di altri. Q 20 spo¬ 
statevi. n 21 siate diffidente. 

PESCI — Dovrete dar prova di 
iniziativa, perché la presenza di 
Giove nel vostro scpno vi sord 
molto utile. Il 15 e 16 metteteiri 
in evidenza. 11 17, 18 e 19 cu¬ 
rate il vostro lavoro, fi 20 vfap- 
piate, Il 21 evitote contatti con 
persone dubbie. 

Mario Segato 
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L’attività della RAI nel 1961 


MarcelMll 4 aprile 1M2, sotto 
le presidenza del dottor No¬ 
vello Pepefeva dei CerreresI, si 
è tenuto a Rema l'Assemblea 
generale ordinarla degli azioni¬ 
sti delle RAI per i'epprovazio- 
ne del bilancio 1961. 

L'Assemblea è state aperta 
dall'ampia relazione dell'Ammt- 
nistratore delegate delle Azien¬ 
da, Ingegner Marcelle Redind, 
di cui presentiamo el nostri let¬ 
tori la sintesi Iniziale. 


Signori Azionisti, 
neU’esercizio 1961 è conti¬ 
nuata la realizzazione del pia¬ 
no pluriennale d’investimenti 
inteso ad ampliare e miglio¬ 
rare i nostri impianti e le no¬ 
stre attrezzature tecniche; con¬ 
seguentemente abbiamo, nel 
settore radiofonico, installati al¬ 
tri 181 trasmettitori a modula¬ 
zione di frequenza, ammoder¬ 
nati alcuni trasmettitori ad cm- 
de medie, completato il colle¬ 
gamento bilaterale con la Sar¬ 
degna, esteso a 12 città il ser¬ 
vizio della Filodiffusione ed a 
20 quello del Giornale Radio 
Telefonico; nel settore televi¬ 
sivo, mentre è proseguita la 
estensione capillare della pri¬ 
ma rete per il servizio del Pro¬ 
gramma Nazionale, è stata po¬ 
sta In esercizio la seconda rete 
per il servizio del Secondo 
Programma; già 15 stazioni tra¬ 
smittenti ed una ripetitrice so¬ 
no in funzione, mentre altre 
27 stazioni trasmittenti o ripe¬ 
titrici sono in corso di instal¬ 
lazione; la prima fase dei la¬ 
vori è terminata con oltre un 
anno di anticipo rispetto al ter¬ 
mine del 31 dicembre 1962 sta¬ 
bilito dalla Convenzione supple¬ 
tiva con lo Stato del 21 mag¬ 
gio 1959. Parallelamente al set¬ 
tore degli Impianti trasmittenti 
abbiamo realizzata la costru¬ 
zione o l'adattamento di altri 
9 studi di produzione, di cui 
6 già entrati in esercizio; sem¬ 
pre nei settore degli investi¬ 
menti siamo a segnalarvi il 
compimento della prima fase 
del lavori di ampliamento del 
Centro di Produzione di Milano 
e l’entrata in servizio ddl'au- 
tonomo Centro di Telescuola; 
sono in corso infine i lavori 
per la costruzione delle Sedi 
sociali di Roma e Torino ed è 
prossimo ad esser terminato il 
Centro di Produzione di Napoli. 

n suddetto piano dei lavori, 
che si prevede avrà termine 
nel 1965, doterà la Vostra 
Azienda di una seconda rete te¬ 
levisiva estesa a tutto il terri¬ 
torio nazionale, adeguerà alle 
nuove crescenti esigenze le 
possibilità deDa produzione e 
migliorerà il nostro patrimonio 
di impianti ed attrezzature tec¬ 
niche: la quota di Investimenti 
relativi all’esercizio del 1961 ha 
cuperato di poco i 10 miliardi 
di lire. 


Nella nostra attività di pro¬ 
grammazione è da segnalare 
l’inizio del Secondo Program¬ 


ma Televisivo avvenuto il 4 no¬ 
vembre scorso e per la cui mi¬ 
gliore riuscita non abbiamo le¬ 
sinato sforzi organizzativi ed 
economici; la contemporanea 
preparazione di due program¬ 
mi televisivi serali ci ha infatti 
notevolmente impegnati nel vi¬ 
vo desiderio di soddisfare U 
più possibile alle esigenze del 
vasto pubblico dei nostri ascol¬ 
tatori e spettatori. 

Brevi dati riassuntivi posso¬ 
no valere a dare una rapida 
idea del complesso delle tra¬ 
smissioni effettuate nell’anno 
sulle reti nazionali: in radiofo¬ 
nia 236 trasmissioni di opere 
liriche, 721 concerti di musica 
operistica, 768 di musica sinfo¬ 
nica e da camera, 182 trasmis¬ 
sioni di opere drammatiche 
teatrali. 129 di lavori radiofo¬ 
nici originali, 2489 di parlati 
culturali, 832 di rivista e va¬ 
rietà. 245 programmi ricreativi 
per 1 ragazzi, 257 per le scuole 
elementari e mecLe, 154 pro¬ 
grammi speciali e di categoria 
e 187 di carattere religioso; 
completano l'elencazione 2743 
ore di trasmissione dei Servizi 
Giornalistici informativi nazio¬ 
nali e 6605 ore di servizi in¬ 
formativi in « locale ». 

Nel settore della programma¬ 
zione televisiva sono state rea¬ 
lizzate negli studi, tra comme¬ 
die, atti unici, originali tele¬ 
visivi e romanzi sceneggiati, 
168 produzioni; dai teatri sono 
state riprese 12 commedie e 8 
opere liriche; sono stati anche 
trasmessi 55 concerti di musica 
sinfonica e da camera, 386 pro¬ 
grammi di rivista, varietà e 
musica leggera e 199 tra films 
e teleftlms; i servizi giornali¬ 
stici televMvi hanno occupato 
oltre 1000 ore di trasmissione; 
un particolare rilievo va dato 
alle trasmissioni settimanali di 
Trìbuno Politica che, iniziate 
con il proposito di costituire 
un collegamento a carattere 
di continuità tra Parlamento, 
Governo, Partiti politici, espo¬ 
nenti in genere della vita na¬ 
zionale e i cittadini, hanno ot¬ 
tenuto un successo molto lu¬ 
singhiero, dimostrando la pie¬ 
na validità dell’iniziativa e del¬ 
la formula adottata. 

Anche i servizi di Telescuola, 
trasmessi quotidianamente e 
per tutte le ore del mattino 
sino alle prime del pomerigrio, 
meritano una speciale segnaTa- 
zione; con l’assunzione della re¬ 
sponsabilità del funzionamento 
dei Posti d'Ascolto da parte del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, tanto i corsi di lezioni 
della Scuola Media Unificata, 
quanto quelli per la lotta con¬ 
tro l’analfabetismo, denominati 
Non i mai troppo tardi, hanno 
visto sottolineato il loro carat¬ 
tere di corsi sostitutivi là do¬ 
ve non v’era altra possibilità 
di insegnamento scolastico di 
tali.tipi; le lezioni per gli anal¬ 
fabèti risultano esser state se¬ 
guite nell’anno 1961 da circa 
67.000 allievi di ogni età e con¬ 
dizione sociale, di cui 35.000 


promossi agli esami Anali; an¬ 
che la Scuola Media Unificata 
televisiva è frequentata già da 
migliaia di aUlevi che soster¬ 
ranno gli esami al termine del 
terzo anno di corso. Un Con¬ 
gresso Intemazionale tenutosi 
a Roma nel dicembre scorso, 
sotto gli auspici dell'Union Eu- 
ropèenne de Radlodiffusion e 
per iniziativa e cura della RAI, 
con la partecipazione di 82 enti 
radiotelevisivi di tutto il mon¬ 
do rappresentanti 66 Nazioni, 
ha sottolineato la grande im¬ 
portanza del mezzi audiovisivi 
in favore della Istruzione dì 
ogni genere e particolarmente 
di quella elementare e popo¬ 
lare. 

Alla formazione di tutti i no¬ 
stri programmi hanno contri¬ 
buito, con il nostro personale, 
oltre 15.000 collaboratori ester¬ 
ni. per un complesso di 5 mi¬ 
liardi di compensi. 

L,a nostra programmazione è 
stata trimestralmente sottopo¬ 
sta all'esame ed aH’approva- 
zione preventiva del Comitato 
di Vigilanza istituito presso il 
Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni, di cui ab¬ 
biamo seguito i suggerimenti 
e gli indirizzi costantemente 
fornitici. 

n materiale delle nostre tra¬ 
smissioni informative è stato 
sottoposto, in via consuntiva, 
all’esame del Comitato di Vi¬ 
gilanza parlamentare, per con¬ 
sentirne il controllo di obietti¬ 
vità, in conformità a quanto 
disposto da apposita nonna di 
legge. 

Nel chiudere, in questa pri¬ 
ma sintesi. Targomento rela¬ 
tivo ai programmi, un partico¬ 
lare riferimento riteniamo op¬ 
portuno fare alla trasmissione 
Catena delia Fraternità, pro¬ 
mossa dai nostri servizi radio¬ 
fonici In occasione del doloroso 
evento dei tredici aviatori tru¬ 
cidati a Kindu; l’iniziativa, che 
trovò immediata e pronta ri¬ 
spondenza in tutti gli italiani, 
consenti la raccolta in pochi 
giorni di oltre trecento milioni 
di lire, di cui cinquanta sono 
stati destinati alla erezione di 
una cappella votiva a Pisa, 
mentre la rimanenza è stata 
già distribuita alle famiglie di 
questi e di altri valorosi nostri 
militari caduti nel territorio 
del Congo, nell’esplicazione del¬ 
la stessa nobile missione di 
fraternità e di pace. 


Anche in questo esercizio U 
pubblico degli abbonati ha di¬ 
mostrato il suo consenso alla 
nostra attività; Infatti, nel set¬ 
tore della teleidsione sono stati 
acquisiti oltre 600 mila utenti, 
mentre il numero degli abbo¬ 
nati alle radiodiffusioni è au¬ 
mentato di circa 500 mila; co¬ 
sicché oggi, mentre siamo per 
raggiimgere 1 9 milioni di uten¬ 
ti alla radio, abbiamo già su¬ 
perato i 3 mUioni di utenti alla 
televisione; le nostre campa¬ 
gne di abbonamento sono state 


particolarmente Intense nel set¬ 
tore del possibili nuovi utenti 
radiofonici, dato che cl risulta 
che ancora 4 milioni di fami¬ 
glie italiane non usufruiscono 
dei nostri servizi radio; al fine 
quindi, di porre a disposizione 
di tutù questo moderno mezzo 
di informazione, cultura e sva¬ 
go, abbiamo impegnato le no¬ 
stre radio-squadre ed 1 nostri 
servizi di propaganda e svi¬ 
luppo particolarmente nelle zo¬ 
ne dove meno alta era la dif¬ 
fusione degli abbonati; nella 
azione di divulgazione Intra¬ 
presa, che ha già sortito un 
buon successo, continueremo, 
convinti di fare opera utile alle 
popolazioni delle zone più pe¬ 
riferiche e meno collegate ai 
centri motori della vita nazio¬ 
nale. 

Non soltanto con la colletti¬ 
vità dei nostri abbonati abbia¬ 
mo cercato di mantenere e 
stringere le migliori relazioni 
possibili, ma anche con tutto 
U più vasto pubblico della ra¬ 
dio e della televisione ed In 
proposito abbiamo sempre, con 
gli strumenti fomiti dal nostro 
Servizio Opinioni e con il ri¬ 
corso ad indagini statistiche dì 
carattere esterno, scandagliato 
e controllato il gradimento e 
l’interessamento di tale pub¬ 
blico per le singole trasmis¬ 
sioni, seguendo con ogni atten¬ 
zione e tenendo nel massimo 
conto 1 risultati di tali inda¬ 
gini, come sempre con ogni at¬ 
tenzione ed interesse abbiamo 
seguito e tenuto conto deU’opi- 
olone critica e dei suggerimenti 
della stampa nazionale. 

Intense e pienamente soddi¬ 
sfacenti scmo state anche in 
questo esercizio le nostre rela¬ 
zioni intemazionali, ravvivate 
dall’azione costante che svolge 
negli Stati Uniti d’America la 
RAl-Corporatlon e dal movi¬ 
mento creatosi attorno al già 
citato Congresso Interaazion^e 
di Telescuola; 11 « Premio Ita¬ 
lia *, oramai alla sua tredice¬ 
sima edizione, si è svolto a 
Pisa con la partecipazione di 
23 organismi radio-televisivi di 
tutte le parti del mondo; siamo 
stati particolarmente lieti di 
aver potuto fornire la nostra 
assistenza tecnica ad alcimi 
paesi del Bacino del Mediter¬ 
raneo ed in particolare teniamo 
a segnalarvi l'appoggio dato 
all’Ente radiotelevisivo maroc¬ 
chino, che da poco, con la no¬ 
stra attiva collaborazione, ha 
potuto dare Inizio a regolari 
trasmissioni televisive; numero¬ 
si corsi di Istruzione hanno 
avuto luogo a nostra cura a 
Roma per la formazione di tec¬ 
nici e specializzati degli enti 
radiotelevisivi di diverse Na- 
zi<Mil, che si sono a noi rivolti 
per ottenere una prestazione 
da noi data con la più grande 
cordialità e con La piena loro 
soddisfazione, 

* • • 

Malgrado l’apporto della nuo¬ 
va utenza, i conti economici 
deiresercirio presentano un uti¬ 


le lordo di bilancio inferiore a 
quello dello scorso anno, il che 
cl ha costretti ad assegnare al 
fondo di ammortamento una 
quota minore di quella fiscal¬ 
mente consentita e ci consiglia 
a sottoporvi una riduzione nel- 
Tammontare del dividendo da 
destinare agli azionisti; in ef¬ 
fetti, l’esercizio 1961 ha sop¬ 
portato contemporaneamente la 
riduzione del canone televisivo 
nella misura di lire duemila 
per utente ed 11 maggior onere 
per l’esercizio delta seconda 
rete e del secondo programma 
televisivi; oneri del valore di 
vari miliardi di lire cui abbia¬ 
mo cercato di far fronte con¬ 
tenendo al massimo le spese e 
sollecitando nuove entrate; è 
sostanzialmente sul favore della 
utenza e sulle nostra capacità 
di contenere le spese che con¬ 
tiamo per poter mantenere in 
futuro requllibrio del nostro 
bilancio, senza compromettere, 
anzi cercando sempre di mi¬ 
gliorare, i nostri servizi tecnici 
e la nostra produzione nel set¬ 
tore programmi, scopo ultimo 
e definitivo della nostra attività. 

Nel corso del 1961 abbiamo 
partecipato con la Società Ital- 
cable alla costituzione della So¬ 
cietà « Telespazio » avente lo 
scopo sociale di realizzare espe¬ 
rimenti di collegamenti radio- 
televisivi attraverso satelliti ar¬ 
tificiali; contiamo di iniziare la 
nuova attività di sperimenta¬ 
zione entro l’autunno del cor¬ 
rente anno. 

Siamo poi ad informarvi 
che con sua determinazione del 
6 marzo c.a., la Corte dei Conti 
ha stabilito la sua competenza 
sul controllo della gestione del¬ 
la Vostra Società; contatti so¬ 
no già in corso con t nostri 
servizi amministrativi per la 
messa in atto della procedura 
relativa. 

I rapporti con il nostro per¬ 
sonale si sono svolti nell'abi¬ 
tuale clima di cordiale collabo- 
razione e siamo lieti di darVi 
atto della reciproca soddisfa¬ 
zione con cui è stato concluso, 
neH’esercizio testé decorso, il 
rinnovo triennale del vari con¬ 
tratti di lavoro, venuti a sca¬ 
dere il 31 dicembre 1960. A 
tutto il personale, come a tutti 
1 collaboratori, vogliamo qui ri¬ 
volgere il più sentito ringra¬ 
ziamento per l’opera prestata 
ed un fervido augurio per li 
lavoro a venire. 

Romo, 4 aprile 1962. 


L'Assemblea — dopo aver 
approvate II bilancio ad II con¬ 
to acenemico dall’atarcizie 1961 
— ha riconfermato I Consiglieri 
uscenti ad ha provvedute alla 
integrazione dal Cellagle Sin¬ 
dacala. 

Il Consiglio di Amministra- 
ziona, riunitosi dopo l'Assem¬ 
blea, ha riconfermato nella ca¬ 
rica di Amministratore Dele¬ 
gate par II triennio 1962^, 
ring. Marcelle Rodinò. 


■ -'’r ■ , •; ^» i i,. ^/vi 

s 




ANNO XXXIX - N* 16 


RADIOCORRIERE 


15-21 APRILE 1662 


La TV prepara le nuove leve di attori 

115 «GIOVANI» 



Scelti attraverso una severa selezione, vengono 
da ogni parte d’Italia, studiano e lavorano otto ore 
al giorno - Oltre alle lezioni di recitazione gli allie¬ 
vi di Guglielmo Morandi.seguono corsi di scher¬ 
ma, pugilato, lotta, danza, mimica e tecnica TV 


Roma, aprile 

T um B QUINDICI, quando 
per la prima volta var¬ 
carono la soglia della lo¬ 
ro scuola in quel palazzo 
massiccio, spigoloso, sul Lun¬ 
gotevere, a due passi da Pon¬ 
te Milvio, rimasero delusi. Cre¬ 
devano che per imparare a far 
gli attori televisivi, avrebbero 
studiato e lavorato alla TV, in 
uno studio col soffitto punteg¬ 
giato di riflettori, accanto alle 
telecamere e alle giraffe. Inve¬ 
ce, prima d'entrare in uno stu¬ 
dio vero, dovettero fare più di 
tre mesi d'anticamera. In que¬ 
sto periodo studiarono e la¬ 
vorarono sodo, ma in aule per 
nulla dissimili da quelle sco¬ 
lastiche, con banchi e catte¬ 


dre: e la loro sala-prove era 
un immenso stanzone: un'ex 
palestra, che fino a qualche 
giorno avanti aveva ospitato 
altri giovani, di tuia associa¬ 
zione sportiva. Al posto dei ri¬ 
flettori abbaglianti trovarono 
delle semplici lampadine, poco 
più grosse del normale, e 
neanche l'ombra d’un microfo 
no, o di quei misteriosi ag¬ 
geggi che rendono lo studio te¬ 
levisivo tanto affascinante per 
i profani. 

Ora. i giovani della scuola 
di recitazione televisiva diretta 
da Guglielmo Morandi, sorri¬ 
dono di quella loro prima de¬ 
lusione professionale: poco 
tempo fa. esattamente U 23 
marzo, alle 21, hanno debut¬ 
tato alla TV in uno spettacolo 
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GugUelmo Mormndl, che dirige la scuola. Sullo sfondo la sala prove del Foro Italico. I 
palloncini appeal al soffitto sono un'Ingegnosa soluzione per inlgUorare l'acustica della 
sala. In basso, la fiorentina Grazia Maria Sughi: fa parte della Compagnia del ■ Nuovi » 


I 15 «giovani» 


di prosa, Il cane dell'ortolano 
di Lope de Vega, raccoglien¬ 
do i primi frutti del loro la¬ 
voro. In questa commedia del 
Siglo de oro gli allievi sono 
apparsi accanto ad attori di 
provata esperienza teatrale co¬ 
me Fulvia Mammi, Tino Bian¬ 
chi, Miranda Campa e ai gio¬ 
vani della compagnia che lo 
stesso Morandi cfirìge, nota sot¬ 
to l'etichetta de I nuovi, senza 
punto sfigurare. E' stato il più 
singolare dei debutti avvenuti 
fino a questo momento davan¬ 
ti alle telecamere : non era mai 
accaduto che ben quindici gio¬ 
vani, non ancora attori, rice¬ 
vessero in blocco il battesimo 
televisivo, e per giunta in una 
trasmissione di prosa alquanto 
impegnativa. 

1^ stesso Morandi, che li se¬ 
gue giornalmente nella loro 
preparazione, non nascondeva 
i suoi timori e le sue incertez¬ 
ze. Un conto è recitare in una 
stanza, davanti al proprio in¬ 
segnante, oppure in uno stu¬ 
dio durante le prove, un conto 
è farlo in trasmissione, quan¬ 
do sai che milioni di persone 
ti puntano gli occhi addosso. 
Egli temeva che qualcuno si 
impennasse come un puledro, 
che arrossisse fino a scoppia¬ 
re in lacrime davanti all'obiet¬ 
tivo, producendo l'inevitabile 
effetto di mandare a carte qua¬ 
rantotto la sua scuola, la sua 
compagnia, la sua commedia. 
Soltanto verso la fine Morandi 
si tranquillizzò. I giovani al¬ 
lievi fecero sfoggio di molta 
perizia in fatto di duelli e, 
pur con qualche esitazione, del 
resto appena Fwrcettibile, di¬ 
mostrarono di eccellere anche 
nella danza e nella mimica. 
Lo dimostrarono soprattutto 
nel corso della lunga sequen¬ 
za. svoltasi airintemo della ta¬ 
verna. che comincia con un 
complotto, prosegue con una 
danza e si conclude con una 
rissa generale. Sicché, alla fine, 
i giovani allievi fornirono tm 
saggio abbastanza dettagliato 
del loro poliedrico indirizzo 
formativo. 

L'attore che sa recitare un 
copione con precisione e mi¬ 
nuzia, ma nello stesso tempo 
è « attore-acrobata », che sa 
cantare e ballare; il mimo pla¬ 
smato a modello del grande 
Marcel Marceau; colui che sa 
agire sul palcoscenico è, per 
Guglielmo Morandi, l'attore te¬ 
levisivo ideale. Un'immagine 
molto vicina a quella del ca¬ 
ratteristico interprete della 
commedia dell'arte che Anton 
Giulio Braga^a riesumò nei 

g rimi decenni del novecento. 

proprio dagli studi e dai sag¬ 
gi di Bragaglia, Morandi ha 
tratto le sue convinzioni. La 
recitazione davanti alle tele¬ 
camere ha un ritmo narrativo 
velocissimo e richiede continui 
accorgimenti da parte dell'at¬ 
tore. Le sottolineature psico¬ 
logiche, le reazioni e gli stati 
emotivi devono spessissimo 
contrappuntare la storia, e oc¬ 
corre corrispondano a gesti, a 
movimenti, a espressioni ben 
chiarì. « La telecamera — dice 
Morandi — è uno specchio in¬ 
granditore ». Essa coglie e am¬ 
plifica tutto: una ruga, uno 
sguardo, una mossa che sem¬ 
brerebbero impercettibili, ac¬ 
quistano un significato e de¬ 
vono essere funzionali alla sto¬ 
ria e al personag^o. L'attore 
televisivo deve quindi provve¬ 
dersi di una precisa e non ap¬ 
prossimativa conoscenza della 
mimica e della dizione, deve 
imparare alla perfezione le ri¬ 
sorse della comicità, del truC'- 
co, le figure, i salti, la danza, 
cercando di arricchire conti¬ 
nuamente il proprio repertorio. 

Con questo orientamento ar¬ 
tistico nacque lo scorso ottobre 


la compagnia dei Nuovi e su¬ 
bito dopo, a novembre, la scuo¬ 
la dì recitazione televisiva. 
IDelIa compagnia, oggi, fanno 
parte dodici attori che debut¬ 
tarono alla TV, lo scorso anno, 
nella commedia di Pirandello, 
Ma non è una cosa seria. Da 
allora ad ogp hanno presen¬ 
tato una decina di lavori di 
prosa : pressoché uno ogni me¬ 
se. Per la maggior parte ave¬ 
vano frequqptato rÀccademia 
d'arte drammatica e tutti, pri¬ 
ma d'entrare in compa^ia^ 
avevano un piccolo bagaglio di 
esperienza : una particina in un 
film, una tournée teatrale, Altai¬ 
che rara, saltuaria apparinone 
sul video. 

La fiorentina Grazia Maria 
Sughi, ad esempio, che i tel^ 
spettatori ricorderanno in De¬ 
lizie d’estate di James e ne 
Il grano è verde di Williams, 
è una ragazza di vent'anni, esDe 
e minuta, dai capelli biondi, 
dolcemente arruffati. Debuttò 
giovanissima (a quattordici an¬ 
ni) nella compagnia del Picco¬ 
lo di Firenze e a diciannove 
ebbe una parte in Estate e fu¬ 
mo di Tennessee Williams che 
fu portato sul palcoscenico dal¬ 
la compagnia Brìgnone-Santuc- 
cio. Antonio Salines, invece, ha 
frequentato l'Accademia d'arte 
drammatica e, subito dopo, 
venne scritturato da Vittorio 
Gassman per il Teatro Popo¬ 
lare Italiano. E' apparso pa¬ 
recchie volte alla TV, ne La 
febbre del fieno di Coward, 
in Alla ricerca della felicità di 
Roszov, il primo lavoro del 
teatro russo contemporaneo 
presentato alla televisione ita¬ 
liana. 

Più complessa è stata, inve¬ 
ce, la ricerca degli allievi-at¬ 
tori. Per parecchi mesi Gu¬ 
glielmo Morandi ha esaminato 
centinaia di schede relative a 
giovani che erano stati sotto¬ 
posti a un provino nel Centro 
di Produzione di Roma o di 
Milano. Ne ha scelti, infine, 
una quarantina che nel settem- 




bre dello scorso anno una com¬ 
missione ha riesaminato (»n 
un criterio particolare. A cia¬ 
scun candidato veniva affidato 
un canovaccio, uno schema li¬ 
bero, un binario, sul quale egli 
stesso doveva improvvisare una 
storia, un dialogo. B' accaduto 
che alcuni su una trama ap¬ 
pena accennata, intorno a un 
sottile filo conduttore siano 
riusciti a sovrapporre moltis¬ 
sime piccole azioni, sollecitate 
da pretesti d'ogni sorta. La rap¬ 
presentazione saltava fuori da 
sé, accidentale, ma fresca e 
vìva. Tutto ciò in uno stu¬ 
dio televisivo, perfettamente 
attrezzato. 

E' comprensibile che altri si 
lasciassero prendere dal pani¬ 
co, com'è accaduto a Vanna 
Busoni, una ragazza di venti- 
due anni, tutt'altro che alla 
moda, con un trucco invisibile 
e un'acconciatura discreta, dal 
profilo severo e delicato. Quan¬ 
do si piazzò davanti alla tele¬ 
camera per il provino, non riu¬ 
scì a balbettare una sola bat¬ 
tuta. Si impennò, arrossì e 
scappò via. giurando di non 
mettere più piede in uno stu¬ 
dio televisivo o su un palco- 
scenico. Ma Morandi la rin¬ 
corse e riuscì a convincerla a 
ripresentarsi dopo qualche 
giorno. Il secondo provino fu 
una sorpresa: Vanna si mos¬ 
se sotto i riflettori con natu¬ 
ralezza. come stesse passeg¬ 
giando nella piazza di Sarza- 
na. la cittadina dove è nata. 
Rise, si commosse, gridò, ar¬ 
rossi. fu triste, brusca, dispe¬ 
rata, a comando. E superò la 
prova con bravura. 

Da questa selezione sono 
usciti i quindici giovani che 
ora stanno frequentando la 
scuola di recitazione televisiva. 
Provengono da varie città d'Ita¬ 
lia e in comune fra loro hanno 
soltanto la passione per la re¬ 
citazione, il solido desiderio di 
sfondare. 

Ecco Rinaldo Igliozzi, venti¬ 
duenne, dice che desidera far 
l'attore da sempre, eppure sem¬ 
brava che ogni tentativo fosse 
destinato a cader nel nulla. 
Così ha avuto il tempo di ter¬ 
minare il liceo, poi di iscri- 



Musumeci Greco indica a 
due attrici della compagnia, 
Paola Bucci c Laura Giano- 
li, l'esatta posizione di guar¬ 
dia in una gara di fioretto 



versi all'Università (facoltà di 
architettura) dedicandosi, per 
mettere assieme qualche soldo, 
all'arredamento. E' un ragaz¬ 
zo robusto, ben piantato, con 
i capelli neri, rial^ti sulla nu¬ 
ca, tanto che sembrano il pen¬ 
nacchio d'un elmo medievale. 
La triestina Marisa Bartoli in¬ 
vece ha frequentato l'Accade- 
mia ed è stata campionessa 
gionale dì nuoto e tennis. RerP 
zo Bianconi, di Genova, faceva 
il generico a Cinecittà ed ha 
avuto una piccola parte in 
Barabba. 

Anche adesso, dopo il loro 
debutto, i giovani allievi della 
scuola di recitazione televisiva 
seguitano a trascorrere assie¬ 
me le loro giornate nel Usdo 
palazzo del Foro Italico, pro> 
gettato da Piacentini. S^ui- 
tano a lavorare e a studiare 
per otto ore al giorno, ma 
quando ci sono le prove, le ore 
Evengono dieci o anche do¬ 
dici e le domeniche si cancel¬ 
lano dal calendario. In questi 
giorni, nella sala-prove, sono 
abbozzate le scene di Vivere 
insieme, la serie di orìginalj 
televisivi. 

Ciò che colpisce è il soffitto: 
vi pendono decine di grossi 
palloni di gomma, color az- 


Lezlone di mimica: gli allie¬ 
vi fingono di sorbire 11 caf¬ 
fè. Da sinistra: Marisa Bar¬ 
toli, Renzo Bianconi, Gioia 
Ca^ardl e Adriano Boni 


zuiTO-mare, gonfi d'aria. Vien 
fatto di pensare che anch’essi, 
per quanto relegati lassù, in 
alto, facciano parte della sc^ 
nografia di una prossima com¬ 
media. E invece rappresenta¬ 
no una ingegnosa soluzione per 
migliorare l’acustica della sala. 
In virtù dì una certa legge 
fìsica quei palloni esplicano la 
funzione di vere e proprie cas¬ 
se armoniche. In alcuni giorni 
della settimana Io studio viene 
sgombrato e sì trasforma in 
ui» grande palestra. 

Qui gli allievi seguono le le¬ 
zioni (fi scherma, pugilato, lot¬ 
ta, danza; mentre in un'aula 
più pi(M;ola, il mimo francese 
Roy Boisier insegna loro ad 
analiTTar g minutamente il più 
piccolo gesto, la più impercet- 
tìbUe espressione del viso, ad 
esprìmersi insomma attraverso 
immag ini- In un'altra aula an¬ 
cora si svolgono le lezioni di 
recitazione, di trucco, di tec¬ 
nica TV. sempre sotto la gui¬ 
da di insegnanti sp^ializzad. 
Anche ad osservarli attenta¬ 
mente, mentre seguono le le¬ 
zioni o durante le brevi pause, 
questi giovani non sembrano 
aspiranti attori. Forse per<^ 
non hanno ancora appreso tut¬ 
te le arti e le malizie del me¬ 
stiere o più semplicemente per 
via delle uniformi che inoos- 
sano: sono insaccati in ampie 
tute color blu intenso. Tute 
ginniche che lì fan parere al¬ 
trettanti studenti liceali, du¬ 
rante t'ora dì educazione fisica. 

Giuseppe Lugato 
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Il movimento, le continue vibrazioni, gli eccessi di caldo e di freddo impongono 
nella costruzione degli apparecchi radio per automobili standard elevatissimi, 
quali per solito si riscontrano solamente negli apparecchi professionali 


L a diffusione delie piccole 
radio portatili a transi- 
.stors ha fatto credere per 
un momento che l'era delle 
costose e complesse radio fatte 
per le automobili stesse per 
tramontare: o meglio, l’ha fat¬ 
to credere a gran 
pubblico: i radiotecnici, i ra- 
din ama tori, coloro insomma 
che sanno come e perché vi 
sono radio da seimila e radio 
da centocinquantamila lire 
non hanno mai pensato che le 
• radioline • potessero costitui¬ 
re una seria minaccia, né per 
le classiche radio domestiche 
né tanto meno per le autora¬ 
dio. Il resto del pubblico ha 
dovuto fare la prova per TOn- 
vincersene; e la prova si è 
svolta press'a poco cosi: con 
la radio portatile bella nuova, 
le pile cariche, la voce alta e 
squillante, si sale io macchina 
per partire per la gita. A mo¬ 
tore fermo, mentre si aspetta 
che ci siano tutti, la radio fun¬ 
ziona abbastanza bene, specie 
se si fa sporgere un pezzo 
d'antenna dal finestrino. Poi 
si mette in moto, e comincia¬ 
no i gum; per le vie della cit¬ 
tà la ricezione è discontinua 
e disturbatissima: la colpa, è 
chiaro, è dei filobus. Si spe¬ 
nte la radio, e la si riaccende 
Iti campagna, lontano dalle 
porte della città, e> dai suoi 
trasporti elettrici; ma la rice¬ 
zione è debole, disturbata, in¬ 
sufficiente: più rumore che 
musica. Si fa rientrare l'an- 
tenna, si spegne, si mette via 
la radio con disappunto. Nel 
silenzio che se^e improvviso 
la cessazione di tanto rumore, 
qualcuno domanda imbroncia¬ 
to: « Io. poi, vorrei sapere 
perché. Cos'ha di diverso que¬ 
sta radio qua da quelle che 
montano direttamente sulle 
automobili? ». 


Proviamo a rispondere a 
questa domanda. Cos'ha di di¬ 
verso? Molto, quasi tutto. In 
breve: la radio per automobili 
deve essere protetta da una 
quantità di nemici ; vi sono 
nemici che ne minacciano ad^ 
dirittura rintegrità fisica, e vi 
sono nemici che ne minaccia¬ 
no la capacità funzionale. Fra 
i primi citeremo le scosse, le 
vibrazioni, rumidità, le varia¬ 
zioni di temperatura; fra i se¬ 
condi tutti i • disturbi », quel¬ 
li prodotti dal motore stesso, 
e quelli esterni captati dall'an¬ 
tenna. Le difficili condizioni in 
cui si trova ad operare la ra¬ 
dio installata a bordo dell'au¬ 
tomobile impongono che essa 
sia costruita e montata con 
standard elevatissimi, quali si 
riscontrano per solito solo ne¬ 
gli apparecchi professionali. 

Parliamo un po' di questi 
nemici, facciamone la cono¬ 
scenza; la radio montata sulla 
nostra macchina noi siamo 
portati a prenderla in conside¬ 
razione soltanto in due casi: 
quando ci serve e quando ri¬ 
fiuta di servirci. Ovverosia, 
noi spingiamo i bottoni di sin¬ 
tonia, ci beviamo la musica e 
le notizie, cambiamo stazione 
quando vogliamo, chiudiamo 
quando siamo arrivati, o quan¬ 
do vogliamo fare conversazio¬ 
ne : oppure desidereremmo 
sentirla, e quella è guasta e 
non ci obbedisce. Tranrte que¬ 
sti due casi, praticamente ci 
dimentichiamo di averla; ma 
la radio é 11. notte e giorno, 
silenziosa e discreta quando 
la macchina è sotto un dilu¬ 
vio d'acqua, quando è ferma 
la notte nel gelo, quando è in 
sosta d'estate sotto il sole che 
ne arroventa le lamiere, a ve¬ 
tri chiusi, e dentro sembra 
una serra per piante tropicali 


ammalate. La radio è 11 a 
prendersi tutte le scosse delle 
strade sconnesse e piene dì 
buche che ci capita di percor¬ 
rere, subisce le accelerazioni 
delle nostre • partenze brillan¬ 
ti » e le decelerazioni delle no¬ 
stre frenate secche. Una vera 
vita da cani, al confronto dì 
quella delle radio dì casa, che 
se ne stanno sempre nel te¬ 
pore confortevole delle quat¬ 
tro mura, tranquille e ferme, o 
tutt'al più spostate a mano da 
un mobile ad un altro con mil¬ 
le cure e precauzioni. 

E il lavoro? Il primo ne¬ 
mico è proprio dentro l'auto, 
è il motore, e naturalmente ha 
rarione lui. perché senza radio 
un'auto può camminare, ma 
senza motore po; ma provoca 
una quantità di disturbi, che 

{ irovengono dalle candele, dal- 
a dinamo, dal regolatore di 
tensione. Oltre al motore, tut¬ 
ta la macchina può divenire 
fonte di disturbo, elettrizzan¬ 
dosi per strofinio; si tratta 
qui di quella famosa elettriz¬ 
zazione contro la quale alcuni 
appendono alla vettura una 
catenella metallica. Anche il 
cambio può elettrizzarsi per 
strofinio, e mandare disturbi 
alla povera radio. Oltre a que¬ 
sti disturbi fatti in casa, si 
trovano a portata di antenna 
una quantità di disturbi origi¬ 
nati fuori dell'auto: quelli pro¬ 
venienti da altri automezzi che 
passano nelle vicinanze, quelli 
dovuti alle reti elettriche, te¬ 
lefoniche, telegrafiche e via di¬ 
cendo. 

Come si difende l'autoradio 
contro tanti nemici? Con la 
forza e con l’astuzia. Ma è 
una lotta che vale la pena di 
approfondire nei particolari. 
Contro il caldo e il ||elo la 
piccola radio da auto si forti¬ 


fica come Glenn e i suoi col¬ 
leghi cosmonauti, sottoponen¬ 
dosi prima della prova a pe¬ 
riodi di fieddo intenso e di 
caldo sotTocante; in effetti, pe¬ 
rò, non si tratta di allena¬ 
menti ma di collaudi: i « com¬ 
ponenti » vengono costruiti in 
modo da resistere agli estremi 
di temperatura, e poi vengono 
messi in Frigorifero e succes¬ 
sivamente nel Forno per accer¬ 
tare che questa resistenza esi¬ 
sta realmente. Anche la resi¬ 
stenza airumidità viene col¬ 
laudata. 

In un grande stabilimento 
che sorge a Roma sulla via 
diaria, ed è specializzato nel¬ 
la produzione m radio per au¬ 
tomobili, abbiamo visto que¬ 
ste camere degli orrori, che 
sembrano una specie di inferno 
dantesco, in cui i dannati sono 
le macchine. Dopo il caldo e il 
gelo, le vibrazioni: tutta la ra¬ 
dio completa viene posta su 
un tavolo vibrante e scossa ap¬ 
positamente con una violenza 

S uale non si avrebbe nella real- 
k neppure sulla strada più ac¬ 
cidentata; dopo la prova la 
raffio deve funzionare come 
prima. Altra tortura: quella 
dell’azionamento ripetuto dei 
pulsanti; questa viene fatta su 
campioni prelevati dalla pro¬ 
duzione corrente. Una macchi¬ 
na provvista di camme e di 
aste, del tipo di quelle che co¬ 
mandano le valvole quando so¬ 
no poste sulla testa dei cilin¬ 
dri, agisce sul pulsanti della 
sintonia come potrebbe fare il 
ffito di una persona che con¬ 
tinuasse a cambiare stazione 
dalle otto alle dodici e daH'una 
alle sei per un’intera giornata, 
senza fermarsi un istante nep¬ 
pure per soffiarsi il naso. 

Contro i nemici di natura 
elettrica, doè contro 1 disturbi, 
l'autoradio si difende con filtri 


e corazze; detto cosi sembra il 
titolo di un romanzo di cappa 
e spada, di quelli con il prota¬ 
gonista vestito di splendida ar¬ 
matura, .che alla fine impalma 
la bella e pura eroina, dopo 
essere sfuggito ai mille perico¬ 
li. costituiti dalle lance e spade 
degli avversari leali, e ai veleni 
e ai filtri di quelli subdoli e 
occulti, fra cui figura imman¬ 
cabilmente la fattucchiera. 

La corazza per la radio è uno 
« schermaggio », cioè un invo 
lucro metallico destinato ad 
arrestare i disturbi; sulle can¬ 
dele del motore, però, che so¬ 
no la fonte di disturbi più cat¬ 
tivi, si pone una piccola scher¬ 
matura costituita da isolatori 
di ceramica foggiati a « spegni- 
moccolo », perfettamente in ca¬ 
rattere trattandosi di candele. 
Il cavo che porta dall'antenna 
aH'apparecchio viene anche 
schermato, alla custodia nella 
quale sta l’antenna vi è pure 
una schermatura. 

I filtri, come sanno i radio¬ 
tecnici, sono degli accoi^imen- 
ti che servono a non far pas¬ 
sare determinate frequenze e 
a lasciar entrare le altre; ad 
esempio, per non lasciar pas¬ 
sare 1 disturbi provenienti dal¬ 
la batterìa di alimentazione, 
sul cavo che viene dalla batte¬ 
ria si mette un filtro che lascia 
passare solo la corrente con¬ 
tinua erotta dagli accumulato- 
ri ; sul circuito d'antenna si 
mette un altro filtro, diverso, 
cercando di dar via libera solo 
a quelle gamme di frequenze 
che si desidera ricevere, man¬ 
dando le altre a massa, cioè nel 
corpaccio metallico dell'auto¬ 
mobile. L’antenna è sempre col¬ 
legata a massa attraverso un 
filtro, e scarica così, fra l'altro, 
la non indifferente carica elet¬ 
trostatica che viene a formarsi 


su di essa per strofinio suU’aria 
durante la corsa. 

Quando abbiamo detto tutto 
a questo, non abbiamo ancora 
* esaurito le differenze fra le 
« radioline » e le autoradio : an¬ 
che dal punto di vista ampli¬ 
ficazione e rendimento le auto¬ 
radio debbono essere superiori : 
infatti esse debbono farsi sen¬ 
tire in un ambiente che non è 
mai silenzioso, e quindi deb¬ 
bono essere in grado di forni¬ 
re suono forte e puro, tale da 
dominare l'alto livello di ru¬ 
more circostante. E inoltre, es¬ 
se possono trovarsi, con mag¬ 
gior probabilità delle altre ra¬ 
dio. in luoghi lontani da sta¬ 
zioni trasmittenti, o schermati 
rispetto a queste da alte mon¬ 
tagne: l’autoradio si trova per¬ 
ciò fr^uentemente in cattive 
condizioni di ricezione, e deve 
ricevere ugualmente. 

Infine, alla radio su automo¬ 
bile si chiede di essere di fa¬ 
cile manovra, e di non richie¬ 
dere lo sguardo di chi la usa. 
poiché, nel caso che l'utente sia 
il guidatore, ed è il caso più 
frequente, p^li occhi non vanno 
mai distolti dalla strada. 

La sintMiia con tastiera perciò 
si impone, e per l'utente più 
sofisticato si raccomanda la sin¬ 
tonia elettronica: con questa 
basta spingere un pulsante, e 
sì mette in moto un sistema 
meccanico U ouale trascina 
quell'elemento elettrico che co* 
manda la sintonia. In parole 
più semplici: spingendo il pul¬ 
sante si fa scattare un moto¬ 
rino elettrico che fa esatta¬ 
mente quello che fa la nostra 
mano quando gira il pomello 
della sintonia, cioè fa girare il 
condensatore variabile o spo¬ 
sta il nucleo mobile dì una 
bobina. Come facciamo noi ad 
accorgerci quando abbiamo 
preso una stazione e dobbia¬ 
mo smettere di girare? Ce ne 
accorgiamo perché sentiamo le 
parole o la musica di quella 
stazione alto e forte. Nella ra¬ 
dio invece c'è un sistema elet¬ 
tronico. che quando è percorso 
da un segnale di livello prece¬ 
dentemente determinato bloc¬ 
ca il motorino; se la stazione 
dà un programma non gradito, 
l'utente spinge di nuovo il 
pulsante, il motorino si rimet¬ 
te di nuovo in moto, e porta 
la sintonia sulla stazione che 
segue nella scala. E così vìa 
fino a soddisfazione dell'ascol¬ 
tatore. 

Quand'è cominciata l'era del¬ 
la radio su automobile? L'ab¬ 
biamo chiesto al comm. Gior¬ 
dano Bruno Verdesi, creatore 
di una delle maggiori industrie 
di questo ramo in Italia. Gli 
inizi risalgono al 1934; c'era già 
qualche esempio aH'esterD, spe¬ 
cie in Arnerìca, queU'Amenca 
che allora era veramente • lun- 
tana assai > perché non ci si 
andava in otto ore come ades¬ 
so, ma si e no in otto giorni 
con le navi più veloci. E anche 
le notizie di lì a qui ci metteva¬ 
no tanto tempo. Con poche in¬ 
formazioni su quello che face¬ 
vano oltre oceano, e con molta 
buona volontà, Verdesi comin¬ 
ciò in uno scantinato di via 
Manzoni a Roma; poi, appog¬ 
giando la radio sui s^li del- 


l’auto, usciva per Roma a ve¬ 
dere che effetto faceva. .Sul 
Pincio si riceveva bene, sotto 
il « tunnel » niente; i disturbi 
del motore a poco a poco v^ 
nivano vinti, bisognava rinfor¬ 
zare le saldatme; provando e 
riprovando imparava, finché 
costruì la prima serie di trenta 
pezzi, del tipo che chiamò Uni¬ 
versa!. Quando si fermava, 
spesso vedeva raccogliéni ac¬ 
canto alla vettura un capan¬ 
nello di gente, che esprimeva 
ad alta voce le sue meraviglie: 
Artvedi mo\ si che vanno a 

* penzàf puro la radio su te 
machine! Ammazzeli però! 

* Quest'ultima gentile esorta¬ 
zione non era da prendersi alla 
lettera, ma piuttosto da consi¬ 
derare come un rude omagno 
rivolto sta all'acutezza dell in¬ 
venzione, sia al lusso alquanto 
sardanapalesco che veniva a 
prodursi daH'incontro di due 
oggetti considerati ancora di 
lusso: la radio e rautomobile. 

solo il fìsco sembra con¬ 
siderare ancora un lusso la 
autoradio; e anche lui dà qual¬ 
che segno di ravvedimento. Con 
la c millequattro » I^at è ap¬ 
parsa sul mercato italiano la 
prima vettura progettata già 
c con la radio in mente >, e che 
quindi ha un posto per l'appa¬ 
recchio radio già previsto. Pri¬ 
ma la radio veniva applicata fa- 
cèndo piccoli prodigi di de¬ 
strezza, oggi nelle macchine 
nuove, quando l'acquirente non 
la trova già in opera al momen¬ 
to dell’acquisto, è sufficiente 
mezza giornata per l'installa¬ 
zione: per la quale non sarà 
mai aboastanza raccomandato 
di rivolgersi a personale spe¬ 
cializzato. 

E quanto ai tipi di radio, ce 
n'è per tutti i gusti; da quelli 
che amano le cose semplici ed 
economiche, a coloro che si 
fanno montare due antenne 
sulle pinne posteriori (una sa¬ 
rebbe perfettamente sufficien¬ 
te), lutti possono trovare il ti¬ 
po di autoradio che fa per loro 
nella ricca gamma dell'ottima 
produzione nazionale. L'Italia 
dispone di industrie che hanno 
lunga pratica in materia, e la 
prova dell'efficienza raggiunta 
sta nella massa delle esporta¬ 
zioni. veramente cospicua. 

Vi sono tipi che si ptossono 
portar via dairauto, e fanno 
cosi anche da radio portatili, 
tipi a sintonia elettronica, tipi 
a pulsanti, con la modulazione 
di frequenza, con varie gam¬ 
me d’onda, ecc. 

C'è da credere che l'autora¬ 
dio continuerà ad estendersi ; 
in altri paesi la maggior parte 
delle auto in circolazione è mu¬ 
nita di radio; da noi a questo 
riguardo siamo indietro. Ma le 
statistiche sono confortanti, e 
si può prevedere, anche senza 
peccare di ottimismo, che come 
oggi stiamo andando verso la 
motorizzazione integrale, sim¬ 
boleggiata dallo slogan « ima 
auto ad ogni porta >, arrivere¬ 
mo fra non molto a realizzare 
i'aliro slogan « una radio per 
ogni auto ». E quel giorno nes¬ 
suna strada, per quanto lun¬ 
ga. sarà più monotona. 

Alberto Mondlnl 


Come ci si abbona all’autoradio 


Ricordiamo cho lo modalità por contrarrò un nuovo ab- 
bonamanto autoradio sono lo seguenti: si richiedo all'Ut- 
fteie postalo un modulo di conto corrente por nuovo obbo- 
nato. Lo si compila In ogni sua parto avendo cura di tra- 
scrivara H numaro di targa dairautovettura. e si versano 
L. 2.450 qualunque sia la cilindrata dalla vattura. Questo 
por 11 primo anno. 

Per i rinnovi successivi II canone ammonta a L. 2.950 
par 1 vakioll con motore non suporloro a 2é C.V. a a 
L 7.450 par i vaiceli con motore superiore o 20 C.V. 

Por gli abbonamenti contratti In data divarsa da qualla 
dal 1* gennaio, rimandiamo alla tabella pubblicata a pag. 2 
di ogni numero del • Radiocorrlero-TV ». 
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Siamo i delegati 
dei nostri lettori 

Per questo, di fronte alla variante molteplicità 
delle trasmissioni - cinema, balletto, varietà, at¬ 
tualità, - l’ideale sarebbe una molteplicità di critici 


M I PABB che la • querelle » 
sulla critica televisiva 
debba sostanzialmente 
ricondursi all'irrisolto 
interrogativo sui compiti che è 
chiamata ad assolvere: crìtica 
o cronaca? Non credo che ia 
risposta possa essere univoca 
e pacifica. E' la materia stessa 
sulla quale ci esercitiamo che, 
nella sua variantissiroa compo¬ 
sizione. ci porta volta a volta 
ad essere critici o cronisti. Sì 
pensi solo all'impossibilità dì 
usare due metri e due linguaggi 
identici per trasmissioni, che 
so, come Enrico IV e Caccia al 
numero. Potrei dire in defini¬ 
tiva che noi siamo un po' il pro¬ 
dotto del mezzo che giudUAia- 
mo (appunto multiforme) e del 
ubbtico che serviamo (che è 
più eterogeneo che si possa 
dare). 

Non è questa la sede per un 
esame di coscienza e per valu¬ 
tare quanto ancora, nell'atti¬ 
vità pratica, risentiamo del no¬ 
stro atto dì nascita, indiscuti¬ 
bilmente le^to aires])erìenza 
clamorosa dì Lascia o raddop- 

r 'a. Anche se ognuno di noi vi 
giunto con il bagaglio di pre¬ 
cedenti esperienze in questo o 
quel settore dell'attività crìti¬ 
ca, è inne^bile che la recen¬ 
sione televisiva sia sorta come 
resoconto squisitamente gior¬ 
nalistico. solo in un secondo 
tempo avendo allargato il pro¬ 
prio orizzonte, sino ad acqui¬ 
stare la sua attuale caratteristi¬ 
ca mista di sollecitazioni di 
cronaca e di crìtica. Rifugjgen- 
do da ogni malinteso spirito 
corporativo, non posso in co¬ 
scienza affermare che questa 
ibrida fusione di funzioni di¬ 
verse rappresenti la soluzione 
ideale, per noi come per il pub¬ 
blico: per noi, costretti dì volta 
in volta ad un adattamento; 
per il pubblico, che talvolta si 
trova di fronte due volti di 
uno stesso giornalista. Oltre¬ 
tutto, è soluzione che presup¬ 
pone il possesso — innaturale 
epperciò stesso presuntuoso — 
di im vasto enciclop^smo. 

Ma mi si dirà, come mi k sta¬ 
to già detto in altra sede, che 
il nostro compito è solo Quel¬ 
lo di valutare la veste televi¬ 
siva che si dà ad ogni prò 
gramma, di qualunque specie 
esso sia. Mi pare mortificazio¬ 
ne troppo tecnicistica del no¬ 
stro lavoro, ma non i solo 
questo che mi rende insensi¬ 
bile alla tesi del recensore che 
si occupa di tutto, perché tut¬ 
to riconduce ad una presunta 
« misura » televisiva. In realtà 
debbo confessare che, benché 
all'inìzio della mia esperienza 
abbia anch'io coltivato questa 
illusione, sono andato ^dual¬ 
mente disincantandomi sulle 
possibilità di un autonomo lin¬ 
guaggio espressivo della TV, e 
convincendorai. per contro, che 
il teleschermo sia soprattutto 


U più completo degii strumen¬ 
ti dii comunicazione, sia pure 
con caratteristiche particolari 
che vanno rispettate. 

Per me la 'TV è insomma tea¬ 
tro, cinema, balletto, varietà, 
giornalismo, ecc., buona o cat¬ 
tiva secondo che faccia del 
buon teatro o del cattivo tea¬ 
tro. e via esemplificando. Ora, 
io non vedo perché, di fronte 
ad una cosi variante moltepli¬ 
cità dì manifestazioni, non si 
dovrebbe avere una moltepli¬ 
cità dì giudici. Avrete già ca¬ 
pito che tiro la corda dalla par¬ 
te delle specializzazioni, o, me¬ 
glio, della suddivisione dei com¬ 
piti. L’ideale sarebbe che il cri¬ 
tico teatrale si occupasse an¬ 
che del teatro televisivo, U crì¬ 
tico cinematografico degli spet¬ 
tacoli cineraatograrici e do¬ 
cumentaristici osjìitati sul tele¬ 
schermo, il critico musicale 
dei programmi musicali, il cro¬ 
nista deirattualità, e cosi vìa. 
Capisco che la soluzione ideale 
non è sempre conciliabile con 
la realtà redazionale e con le 
sue complesse esigenze. Ma cre¬ 
do che prima o poi, soprattut¬ 
to con la prevembile intensifi¬ 
cazione della produzione tele¬ 
visiva, il problema si porrà. 
Allora il problema che po¬ 
trà anche trovare soluzioni di¬ 
verse, magari più semplici, che 
non quelle che ho teoricamen¬ 
te prospettato — diventerà an¬ 
che pratico ed umano, perché 
non sarà concepibile che un 
solo giornalista occupi attendi¬ 
bilmente (e, diciamolo pure, 
seriamente) un cosi vasto set¬ 
tore. 

Del resto, bisogna ammettere 
che quello della crìtica tele¬ 
visiva è un settore ancora tre¬ 
mendamente giovane, in fase di 
inquieto assestamento, come 
accade a tutte le neodiscipU- 
ne crìtiche. Non si può preten¬ 
dere che abbia risolto tutti i 
suoi problemi — forse più dif¬ 
fìcili. per la complessità del 
mezzo che è affidalo alla sua 
indagine, che non quelli già 
incontrati da altre attività si¬ 
milari — dopo pochi anni di 
esercizio. E’ già molto — direi 
che è dimostrazione di concre¬ 
tezza — che non perda troppo 
tempo nell'oziosa ricerca di un 
inesistente « specifico » televi¬ 
sivo. La critica cinematografi¬ 
ca ci ha messo assai più tem¬ 
po a sbarazzarsi di questa illu¬ 
sione, ancora alcuni anni ad¬ 
dietro c'era chi rifiutava VAm- 
lato di Olivier con la bella ^u- 
stificazione che non era cine¬ 
ma, ma teatro. 

Con questo, ritorno all'osser¬ 
vazione già fatta sulle cose 
che mi attendo dalla TV: mi 
attendo semplicemente che mi 
dia dei buoni programmi, sia¬ 
no essi cinematografici, o tea¬ 
trali, o di varietà, o di attua¬ 
lità: soprattutto di attualità in¬ 
tesa in senso lato, perché que¬ 


sto è indubbiamente il campo 
in cui la TV raggiunge i risul¬ 
tati più persuasivi. 

Quindi, buoni programmi: 
ed è questo, soltanto questo, 
il metro dì cui ci si dovrebbe 
avvalere in sede di giudizio crì¬ 
tico. Perché i contenuti sono 
importanti, ma non meno la 
forma con la quale ci sono 
restituiti. Non soltanto cioè il 
« che cosa >, ma anche il « co¬ 
me >. Mi si dia pure del pas¬ 
satista. ma Croce l'ho ancora 
ben a portata di mano nella 
mia biblioteca. Ed ogni tanto, 
soprattutto quando vedo qual¬ 
cuno — pKx:hi in verità — af¬ 
fannarsi ancora a discutere di 
« linguaggio televisivo », vado 
a rileggermi in particolare 

? [nell'aurea paginetta in cui il 
ilosofo abruzzese, scrivendo al 
direttore di una rivista cine¬ 
matografica, ricordava dì es¬ 
sersi c spacciato con una ne¬ 
gazione radicale, di tutte le con¬ 
troversie alle quali danno ori¬ 
gine i cosiddetti "mezzi" del- 
respressione, circa la loro di¬ 
stinzione e opposizioni e la pos¬ 
sibilità ed il modo della loro 
unione per concorrere ad un 
effetto artistico », per cosi con¬ 
cludere: « Dunque, un film, se 
si sente e giudica bello, ha il 
suo pieno diritto, e non c'è al¬ 
tro da dire ». Mi basta poi so¬ 
stituire ai termine « film • il 
termine « programma televisi¬ 
vo * per far tornare i miei con¬ 
ti di recensore addetto agli 
spettacoli TV, anche se maga¬ 
ri debbo rammaricarmi che, 
sul piano di quella bellezza di 
cui parlava Croce, codesti con¬ 
ti tornino purtroppo assai di 
rado in campo televisivo. 

Quali effetti può intanto pro¬ 
durre la nostra attività, pur 
nella sua attuale struttura un 
po' empirica, voglio dire più 
genericamente giornalistica che 
autenticamente critica, e co 
munque ìbrida? Le sue inten¬ 
zioni SODO naturalmente quelle 
di raggiungere, per ragioni del 
tutto intuibili, tanto i promoto¬ 
ri dello spettacolo televisivo 
quanto U pubblico. Che di fatto 
ci riesca o non ci riesca, è un 
altro discorso. Molto può di¬ 
pendere anche dalle condizio 
ni di particolare difficoltà io 
cui la nostra categoria opera, 
sempre pressata dalle esigenze 
di « chiusura » dei giomali. ol¬ 
tre che condizionata, non di ra¬ 
do, dalla necessità di assolvere 
altri impegni nell'ambito reda¬ 
zionale. 

Si sa bene che la fretta è ne¬ 
mica, se non della serietà, della 
completezza e profondità di 
ogni indagine critica. Per que¬ 
sto, riservandomi di riprendere 
gli argomenti più importanti 
in articoli che mi consentano, 
in una prospettiva crìtica più 
meditata, discorsi per cosi di¬ 
re di carattere iterale, pre¬ 
ferisco — in forma anonima 



Glamnl Castellano è nato a Tennoli, ha 32 anni e da oltre 
venti vive a Bologna. Dopo essersi laureato In legge, è en¬ 
trato al « Resto del Carlino », di cui è redattore con funzio¬ 
ni di recensore televisivo. Per 11 « Carlino Sera » Castellano 
cura inoltre le rubriche cinematografica e discografica 


ed alternandomi frequentemen¬ 
te con un sostituto —■ stilare 
una breve recensione quoti¬ 
diana con caratteristiche pu¬ 
ramente informative. 

L’influenza sul pubblico del¬ 
ta critica televisiva non credo 
possa essere negata né su un 
piano HnaUstìco, cioè come 
contributo ad un affinamento 
del gusto medio, né su quello 
immediato. Perché è ben vero 
che nei confronti dei colleghi 
cinematografici e teatrali noi 
ci troveremo sempre nelle con¬ 
dizioni di coniu^re i nostri 
giudizi al passato — intendo 
dire mai potendo determinare 
U successo o l'insuccesso delle 
« repliche ». perché quelle te¬ 
levisive non esistono, o sono dì 
norma differite — ma è innega¬ 
bile che non cì è interamente 
preclusa la possibilità di orien¬ 
tare il pubblico verso ima scel¬ 
ta piuttosto che un'altra. E 
questo è consentito quando si 
può disporre di qualche stru¬ 
mento preventivo, che può va¬ 
riare dalla conoscenza di un 
testo teatrale edito, alla lettu¬ 
ra della bibliografìa esistente 
su un vecchio nlm; dallo stu¬ 
dio delle caratteristiche degli 
spettacoli, aH'indagine sulla va¬ 
lentia di un realizzatore pre¬ 
supposta sulla base dei suoi 
precedenti specifici, e via di¬ 
cendo. 

Mi pare, per concludere, che 
noi dovremmo considerarci 
spettatori non a titolo perso¬ 
nale. ma quasi come delegati 
dei nostri lettori, per valoriz¬ 
zarne dalle nostre tribune le 
istanze migliori, cosi come per 
eventualmente correggerne le 
tendenze più discutibiii. Perché 
anche questo, l'ho già detto, è 


un altro aspetto non esclusivo 
ma difficile del nostro lavoro, 
il fatto cioè di rivolgersi a un 
uditorio indifferenziato e dì gu¬ 
sti anche contraddittori. Come 
si può giungere a una concilia¬ 
zione? Non credo che esista una 
ricetta infallibile, o, almeno, io 
non l’ho trovata. Mi pare co¬ 
munque, per indicare solo un 
criterio dii massima al quale 
cerco di attenermi, che non si 
debbano sprezzantemente sot¬ 
tacere le esigenze dello spet¬ 
tatore medio, che alla TV guar¬ 
da si come ad uno strumento 
altamente formativo, ma anche 
come ad un mezzo di ricrea¬ 
zione. Sono infatti deU’awiso 
che, quanto più ci si sforza di 
rilevare obiettivamente l'effica- 
cia (e l'opportunità, nell'eco 
nomia generale della program¬ 
mazione televisiva) di spettaco 
lì pulitamente ricreativi, maga¬ 
ri suscitando la sdegnata rea¬ 
zione di certi « intellettuali » 
che si divertono in privato per 
sbraitare poi in pubblico, tan¬ 
to più si dovrebbe instaurare 
un rapporto di fiducia fra il 
recensore ed i suoi lettori. Ed 
il primo sarà pierciò nelle mi¬ 
gliori condizioni per persuade¬ 
re il pubblico, se Io avrà reso 
fiducioso del suo consiglio, ad 
assistere anche alla trasmissio¬ 
ne dei programmi cultural¬ 
mente impegnati. E’ un dare 
per avere. Ma credo che, in so¬ 
de di rendiconto, i vantaggi 
siano superiori agli svantaggi. 
E non solo nei confronti del 
pubblico, ma della stessa TV : 
perché è chiaro che, miglio¬ 
rando il pubblico, migliora an¬ 
che la televisione. 

Gianni Castellano 
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settimana la nostra inchiesta fra i giornalisti italiani 


Occhio al bersaglio 

Commento, amabile cronaca, portavoce deH’opi- 
nione pubblica: questo il nostro compito - La cri¬ 
tica va riservata agli spettacoli creati per la TV 



U N dibattito sulta funzione 
e sui limiti della critica 
televisiva era divenuto 
senz'altro indispensabile, 
non fosse altro che per chia¬ 
rire I compiti e le attribuzioni 
di una -nascente specializzazio¬ 
ne giornalistica. Molti colleghi, 
rispondendo al questionario del¬ 
l'inchiesta promossa dal « Ra- 
diocorriere-TV ». lumno parlato 
di un • compito estremamente 
pesante » che graverebbe sulle 
spalle del critico televisivo; e 
spesso si sente dire che questo 
settore abbraccia, o addirittu¬ 
ra invade, troppi campi, per 
cui sarebbe imtfossibile stabi¬ 
lire le competenze del critico 
televisivo. A me sembra, inve¬ 
ce. che simili preoccupazioni 
non abbiano ragione di esiste¬ 
re; e che si possa anzi fissare 
agevolmente un campo d'azione 
nel quale — per muoversi con 
dignità e successo — bastano 
due requisiti essenziali: intuito 
giornalistico e buonsenso. 

La confusione di idee sull'ar¬ 
gomento nasce — a mio av¬ 
viso — dalla errata valutazione 
dello strumento televisivo e 
delle esigenze del pubblico cui 
è destituita la critica, e — di¬ 
ciamolo francamente — anche 
dalla disinvolta interpretazio¬ 
ne che I critici televisivi danno 
al loro mandato. E non si tien 
conto che il recensore e com¬ 
mentatore dei programmi del 
video i chiamato non a giudi¬ 
care e interpretare un'opera, 
ma a prormneiarsi sulla sua 
realizzazione in linguaggio te¬ 
levisivo. con una valutazione 
di elementi molteplici, differen¬ 
ti, ma tutti concorrenti alla riu¬ 
scita del programma. 

! critici TV hanno quasi tut¬ 
ti una comune origine profes¬ 
sionale: ai tempi del fortunato 
< Lascia o raddoppia • i gior¬ 
nali pubblicarono dettagliati re¬ 
soconti della trasmissione, e il 
pubblico mostrò di gradire Vi- 
niziativa. fi resoconto steno¬ 
grafico di « Lascia o raddop¬ 
pia > segnò, in fondo, la na¬ 
scita della recensione-commen- 
to d’un programma TV. Suc¬ 
cessivamente la formula fu mo¬ 
dificata: i direttori affidarono 
la cronaca del telequiz ad un 
redattore dalla penna brillante 
che sapesse raccontare e com¬ 
mentare in termini piacevoli 
la rubrica. Infine, fu deciso di 
dedicare ogni giorno un com¬ 
mento ai programmi del video : 
e s'andò formando la figura 
del critico televisivo, del quale 
— 51 dice — non sono -tuttora 
definite le competenze. 

L’inchiesta in corso del « 
diocorriere-TV • ha il merito 
di indurre i enfici televisivi ad 
una chiarificazione verso se 
stessi e verso il pubblico che 
li segue: sono tutti giornalisti 
vtdorosi che esplicano, paralle¬ 
lamente all'attività di critici 
TV, mansioni impeptative nei 
propri giornali; logico, quindi, 
che ~~ sulla scorta del buon¬ 
senso e di una larga cono¬ 


scenza del mestiere — dicano 
delle cose giuste e assennate. 
Tuttavia a me sembra che si 
stenti a centrare il bersaglio, 
per la vo/ufa omissione di una 
premessa: la televisione i uno 
strumento di informazione che 
può — a v<dte — tentare stra¬ 
de proprie per la creazione di 
un fatto d'arte. Quindi di cri¬ 
tica, intesa come analisi e in¬ 
terpretazione di un'opera, non 
può parlarsi che raramente. Ma 
d'altra parte, la televisione è 
uno strumento importante nel¬ 
la vita moderna: porta in casa 
immagini, parole, musica ; offre 
informazioni, erudizione, diver¬ 
timento; influenza le opinioni, 
crea idoli, impone protagoni¬ 
sti. E. allora, per il giornalista 
è indispensabile occuparsene, 
perché è un Fatto nei fatti o, 
anzi, mira ad essere la sintesi 
di tutti i fatti. Ora, per stabi¬ 
lire funzioni e limiti della cri¬ 
tica televisiva, bisogna tener 
presente due elementi essenzia¬ 
li: il materiale da recensire e 
Taspeitativa del pubblico. 

Al critico letterario, teatrale, 
cinematografico perviene la pri¬ 
mizia: eg/i deve esaminarla, va¬ 
gliarla, interpretarla anche e 
— quindi — fornire al pu^ 
blico un giudizio ed un orien¬ 
tamento. Ma il crtfico televi¬ 
sivo deve occuparsi, almeno 
nell'attuale fase dei program¬ 
mi, di favori già superati, cort- 
segnati agli archivi della me¬ 
moria e nati per altri stru¬ 
menti di espressione: mettersi 
a recensire e interpretare La* 
dri di biciclette. Un albero ere- 
sce a Brooklyn, Ma non è una 
cosa seria è inutile perché so¬ 
no opere sulle quali, ormai, 
già è stato detto tutto. Il cri¬ 
tico televisivo dovrà limitarsi, 
quindi, ad annotare l'opportu¬ 
nità delta scelta e. per le opere 
di narrativa e di teatro, Teffi- 
cacia della riduzione televisiva 
e della recitazione: elementi 
che quasi sempre meritano un 
giudizio positivo sia per la 
raggiunta maturità tecnica del¬ 
ta teleripresa, sia per la bravu¬ 
ra degli attori scritturati, di 
solito collaudati professionisti 
delta scena. 

Altra volta vengono trradùifi 
dal video modesti spettacoli 
di varietà, rivistine, canzonet¬ 
te... Spettacoli cui nessun gior¬ 
nale dedica una seria recen¬ 
sione, ma tutt'al più un com¬ 
mentino di stima, il • soffiet¬ 
to > ricco di ingenue espres¬ 
sioni ammirative peggiori di 
una stroncatura. E ancora, pas¬ 
sano sul teleschermo balletti 
che, neil'appiattimento del 
bianco e nero, privi della sug¬ 
gestione coreografica, promuo¬ 
vono al massimo uno scon¬ 
tato elogio per la bravura dei 
ballerini; o riprese dirette di 
opere liriche circondate dalla 
devozione dovuta ai classici ; o 
documentari e reportages di 
varia natura per i quali la re¬ 
censione equivarrebbe alta cri¬ 
tica esercitata su un articolo 


di corrispondenza pubblicato 
da un qualsiasi giornale. 

Ed ecco allora, quasi per 
esclusione, delinearsi la fun¬ 
zione del crifico televisivo; for¬ 
mulare un giudizio di scelta, 
vagliare l'opportunità o meno 
di taluni spettacoli in rela¬ 
zione allo strumento televisivo, 
alla platea cui sono destinati 
e, infine. alTattitudine dell'ope¬ 
ra alla riduzione televisiva. Se 
cosi non fosse la critica tele¬ 
visiva sarebbe presto risolta, 
come propone il collega ed 
amico Mario Galdieri di « Pae¬ 
se sera •. chiamando in causa 
— di volta in volta — gli spe¬ 
cialisti della recensione di cia¬ 
scun campo dello spettacolo: 
il critico cinematografico si in¬ 
teressi del film, quello teatrale 
delta commedia, quello musi¬ 
cale del melodramma o del 
concerto, il giornalista sportivo 
della boxe o della partita di 
calcio. Ed anzi la critica 7T 
non avrebbe ragion d'essere, 
perché film e commedie della 
iV sono già di pubblico do¬ 
minio; e per lo sport ci sono 
le apposite gazzette. 

Ma non questo il pubblico 
si aspetta dal critico televi¬ 
sivo: il telespettatore, leggen¬ 
do la rubrica televisiva, vuole 
• controllare » se reazioni ed 
emozioni provate la sera pre¬ 
cedente, durante lo spettacolo, 
coincidono con quelle del cri¬ 
tico; il quale non esercita per¬ 
ciò un'azione di orientamento, 
ma di controllo della pubblica 
opinione, della quale si fa por¬ 
tavoce. E poi. ancora, il pub¬ 
blico desidera sapere cosa si 
sta preparando, le piccole av¬ 
venture e disavventure profes¬ 
sionali dei suoi idoli, il rtscon- 
tro che le sue richieste tro¬ 
vano presso le sfere dingen- 
ziaii aell'ente televisivo. 

Commento, amabile cronaca, 
portavoce dell'opinione pubbli¬ 
ca: questo i — a mio avviso — 
il compito della recensione te-’ 
levisiva. E, a volte, anche cri¬ 
tica vera e propria: quando 
il video presenta un origina/e 
televisivo, un romanzo sceneg* 
giato, un nuovo telequiz... Spet¬ 
tacoli, cioè, creati esclusiva- 
mente per la televisione e dei 
quali si può vagliare l'esatta 
aderenza alle possibilità espres* 
stve, alle risorse e ai lìmiti 
(e sono tanti) del video. Per¬ 
ché soltanto allora è possibile 
esercitare una crifica basata 
sulla esatta valutazione dei 
mezzi tecnici e spettacolari a 
servizio dell'autore. Da tale 
principio si dovrebbe derogare 
so//onro in caso di opere tea¬ 
trali e cinematografiche poco 
conosciute: perché, in tal caso, 
dovere del critico è di aiutare 
il pubblico ad interpretare 
l'opera, 

E' chiaro che il critico tele¬ 
visivo deve avere una buona 
conoscenza del cinema, del tea¬ 
tro, della letteratura; ed es¬ 
sere anche un uomo aggior¬ 
nato sugli argomenti di inte¬ 


resse collettivo; ma si tratta 
di requisiti non rari in un buon 
giornalista e comunque acqui¬ 
sibili con una lunga pratica 
redazionale. E deve sapere — il 
crifico TV — separare le cose 
da prendere sul serto da quel¬ 
le che serie non sono (recen¬ 
sire Perry Mason è pazzesco!); 
e deve, all'occorrenta, essere 
pronto all'osservazione causti¬ 
ca, pungente anche, ma sem¬ 
pre contenuta nei limiti del 
rispetto del lavoro e della per¬ 
sonalità altrui. 

Non è assolutamente vero 
che il critico televisivo debba 
essere enciclopedia), sdoppiar¬ 
si e suppliziarsi davanti a... 
due televisori ( Tosservazione 
è di un noto presentatore che 
ricambiò con guesto sospetto 
di ubiquità le tante frecciate 
di età era stato oggetto); delle 
tante cose che passano sul vi¬ 
deo poche, in verità, meritano 
una recensione; l'impostazione 
del telegiornale si può com¬ 
mentare una voita ogni tanto, 
ma ognuno la giudica secon¬ 
do la linea polìtica del gior¬ 
nale per cut iavora; Tribu¬ 
na politica è compito dei com¬ 
mentatori parlamentari per le 
dichiarazioni che le varie per¬ 
sonalità fanno davanti alle t^ 
lecamere; un concerto ripreso 
dai microfoni non dice niente 
probabilmente nemmeno ad un 
docente di conservatorio; U 
melodramma non è certo ope¬ 
ra da « scoprire » Per tre quar¬ 
ti la recensione televisiva è. 
quindi, critica di scelta, com¬ 
mento sulla organicità dei prò 
grammi, cronaca d'ambiente. 
annotazione di costume. E non 


sono d'accordo — mi sia con¬ 
sentito — con i coreghi che 
vedono tutto in chiave carica¬ 
turale e puntano sui tati ne¬ 
gativi (motti, naturalmente) 
dei . programmi televisivi; e 
nemmeno con quelli che rac¬ 
contano brevemente cosa è pas¬ 
sato la sera prima sul viaeo: 
chi ha assistito ai programmi 
non sente il bisogno di sen¬ 
tirseli ripetere; chi non ha vo 
luto seguirli non aspira certo 
a sentirseli raccontare in breve. 

La crìtica esercitata come in¬ 
terpretazione ed analisi di 
unopera televisiva, si deve fare 
soltanto nei casi che la tele¬ 
visione, adottando un suo par¬ 
ticolare linguaggio ( e duoito 
che ci sia), effettua un tenta¬ 
tivo d'arte: cosa, che, per U 
momento, avWene di rado. 

E bisogrxa tener presente 
che la televisione è soprattut¬ 
to strupiento d'informazione 
che raggiunge l’optimum del 
suo rendimento nella • visione 
a distanza •, cioè nell'informa¬ 
zione immediata, palpitante, at¬ 
tuale; per il resto è strumen¬ 
to di ■ riporto » e di divulga¬ 
zione. Che la televisione non 
dia molto per il miglioramento 
del pubblico è vero; ma è al¬ 
trettanto vero che da più parti 
si esagera col pretendere trop¬ 
po. Ed eccoci al rapporto fra 
televisione e cultura, altro in¬ 
teressante argomento che. tut¬ 
tavia, non dovrebbe prescin¬ 
dere da una considerazione 
pregiudiziale: la televisione non 
è una biblioteca nazionale. Ma 
guesto ^ gtd un altro discorso. 

Giuseppe Di Bianco 
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Hobbies: parliamo ora- 



NUTO NAVARRINI ? p»Mlon« per a 

Miliardo è nata tanti an¬ 
ni fa, quand’ero ancon un ragazao, e proprio per 
colpa del blsUnrdo biglavo l’iatltato tecnico Carlo 
Cattaneo e andavo a giocare al ter di via Brlaa. A 
quei tempi, a Milano, ero cmosciuto come una buona 
stecca; locavamo le teme psuiglne, ad tm soldo al 
punto. Iniziavamo alle 9 del mattino e la sera alle 
sette e merra eravamo ancora IL Purtroppo poi bo 
trascurato per qualche tempo U blgUardo: ora bo ri¬ 
preso, e anche se non sono più quel campione di 
una volta, me la cavo benino. Talvolta partecipo 
anche a qualche gara, e infatti vorrei presentarmi aUc 


noooiea; i auro, non menu unpuruanic, e iw vwvia. 
• Imbraccio 11 nicUe — dice — e vado sott’acqua da 
una decina d'anni, cioè da quando 11 mio lavoro mi 
consente di coltivare queste passioni. Mi piacciono U 
sole, rarta, 11 mare; la vita a contatto con la natura, 
Insonuna. E non c'è quindi niente di meglio che la 
caccia e la pesca >. Chiari è un buon tiratore e va 
spesso In una tenuta di amici nel Pavese lungo U 
Ticino. Come subacqueo, non usa U respiratore: anche 
il pubblico che ascolta le sue Irrealstlbtll tirate in pal¬ 
coscenico sa bene che 1 suoi polmoni sono d’acciaio. 


prossinie competlzioal che si terranno a Si. Vincent 


N Tutti hanno 
I un passatempo 
I che riempie 

l 

' le loro ore fuori 
del palcoscenico: 
in queste occupazioni 
rivelano forse 
I la loro più 
intima personalità 


ERMINIO MACARIO • Tutu conoscono la mia 
passione per l’antiqua¬ 
riato; alla ricerca di pezzi pmzlosl e originali dc^co 
gran parte del mio tempo. Ma ho un secondo h<Aby 
che coltivo fin da bambino: la pittura. Ricordo che ^ 
ragazzo. In montagna, cercavo Inutllniente cU ripro 
durre la casa dei miei nonni: Inevitabilmente riusci¬ 
va troppo alta. Più tardi ho applicato questa mU 
passione alla scenografia, discutendo con gli sceno- 
pvfi la progettazione e realizzazione. Purtroppo a 
questo nùo hobby posso dedicarmi soltanto In va¬ 
canza, d’estate: ho provato a dipingere anche In 
" tournée ”, ma trascinarsi dietro il cavalletto, le tele 
bagnate, è veramente una cosa troppo complicata ». 


pQ c A esser sinceri, U mio hobby è fi 
teatro, poiché la mia vera professione 
è quella del pittore. Oltre che a scrìvere, mettere In 
scena, recitare, disegnare 1 costumi, le scene, 1 mani- 
fasti, mi dedico però ad una raccolta appassionante: 
quella di vasi antichi. Ne ho parecchi: del vari greci 
del quarto o quinto secolo prima di Cristo, poi del 
vari paleovenetl, altri siriani. E’ un hobby costoso e 
che richiede inoltre molto tempo a dlsposhdone per 
le ricerche: non è facUe arricchire la cotlezlcme con 
« pezzi » che veramente valgano la pena. Comunque 
OCTti vari 11 bo pagati per un'infima parte del valore ». 


FLORA LILLO * ** ^ hobby tipicamen¬ 

te femminile: ricamo centrini a 
punto a croce, tovaglioUni a giorno: cose eempUcl, con 
disegni non troppo arzlgogtfiatl, me che In compenso 
chiedano um certa applicazione: Il fatto per esemplo 
di contare 1 cinque fili deD'à-jour mi distende molto 
e mi aiuta a trascorrere piacevolmente 11 tempo Ube¬ 
ro. Tutte le lenzuole che uso sono state oriate da me; 
In più bo sempre preparato anche le lovagUette per I 
camerini, che di solito sono ambienti molto tristi: in¬ 
vece con le mie tovagUette rtesunate, che venivano cam¬ 
biate ogni giorno, acquistavano un’aria più allegra». 








degli assi della rivista 



DOMENICO MODUGNO • NeU'estote del '54 

d un tratto .Ao sen¬ 
tito il bisogno prepotente di itlpingere. E' stata come 
una folgormxlone: ho preso una tela e del colori e mi 
sono abbandonato al mio estro. Ne h venuto fuori 
qualcosa di astratto. Mi sono divntlto, mi sono sen¬ 
tito felice, e ho continuato. Da allora ho dipinto un 
mucchio di quadri: ce ne sono in casa mia, dagli ami¬ 
ci, distribuiti un po' per tutta l'Itsila. Non ho mal 
partecipato ad una mostra, ma la cosa mi ^vertirebbe 
mollo. Forse darei una delusione a chi si aspettasse 
quadri figurativi: sono un irriducibile astrattista •. 


LAURETTA MASIERO «.Raccolgo cagnolini 
di porcellana: ne ho 
trentaquattro, di tutte le razze, moderni e antichi. La 
unica prerogativa comune a tutti è che sono su quat¬ 
tro zampe, in piedi Insomma, non sdraiati o accuc- 
ciati o con le gambe in su. Anche le misure sono 
diverse: U più piccolo è un malteslno di 10-12 cm., 
il più grande un barbone di 30 cm. MI valgo dei miei 
viaggi frequenti per compiere le ricerche presso gU 
antiquari. I " pe^ *' moderni vengono prodotd in 
pochissimi esemplari, e costano già tra le 70-80 mila U- 
re, quelli antichi poi hanno prezzi di molto superiori». 


PAOLO PANELLI -Oltre alITiobby della barca 
ho quello della fotografia: so¬ 
no due passioni che vanno d'accordo. Non cotKMCo 
Infatti mi^or soggetto di un bell'angolo di costa. In 
genere fa^o diapositive a colori, di solito riprendo 
i paesa^, più di rado 1 miei familiari. Faccio anche 
fotografie fai bianco e nero. No, non ho mai parteci¬ 
pato a una mostra, ma mi piacerebbe moltissimo. Ne 
ho fatte davvero tante, di fotografie. In questi ultimi 
anni . Le ripongo In grandi buste, su cui scrivo l’ar¬ 
gomento. Confesso che spero di poterle tirar fuori per 
esporle In pubblico. Sono convinto che piaceranno ». 



RENATO RASCEL ^ ultima passione di Rascel, 
li suo hobby attimle, è U 
corno Inglese. « E' l'unico strumento che posso con¬ 
siderare veramente soltanto un hobby », dice Rasce!, 
« E’ impossibile infatti comporre canzoni con il cor¬ 
no. Posso soltanto cavarne strane note che perù 
mi affascinano e hanno il potere di darmi una sensa¬ 
zione di relax ». Inoltre con U corno Inglese Rascel si 
diverte: quando ha amici a pranzo 11 Invita a tavola 
suonando le classiche note del rancio « la zuppa l'è 
cotta, la zuppa l'c cotta, venite a mangiar ». « li cor¬ 
no Inglese è un meraviglioso strumento », dice Ra¬ 
scel. « su di me ha un potere calmante, sugli altri in¬ 
vece un potere tonificante. Lo consiglio agli amici ». 


PAOLO POLI * difficile parlare di hobby per 
uno che del suo hobby ha fatto la 
sua professione. Infatti un tempo Insegnavo nelle 
scuole, ed il mio hobby era il teatro: sono diventato 
attore. Poi il mio hobby era il canto: e sono diventato 
anche cantante. Ora per esemplo mi dedico alla rac¬ 
colta di Birumentl mtuicall antichi: sauà il mio lavoro 
di domani? Sono stato a Prosinone, e mi sono fatto 
due ore di marcia a piedi, in montagna, per andare 
a trovare due autentiche cornamuse. Possiedo un 
liuto, una piccola cetra, un organo con due ottave 
soie, di cui trovai notizia in un libro, e la cui paziente 
ricerca mi costò molti viaggi e accuratissime Indagini. 
Ho anche una ribeca, che è l'antenata del violino ». 


GRAZIA MARIA SPINA 

Maria Spina, che ha 
appena terminato di registrare In televisione una 
serie di atti unici con Pepplno De Filippo, consiste 
nel realizzare su un semplice foglio di carta del veri 
e propri « collages » mediante l'impiego di fiammi¬ 
feri. Eccovene un esemplo. Un • collage » rappre- 
senU l'Interno di una trattoria: sul tavolo, le cui 
gambe sono fatte naturalmente con quattro « sve¬ 
desi », c'è una bottiglia di vino (un « Minerva • ta¬ 
gliato a metà), sulle pareti vi sono delle « appliques > 
(capocchie di zolfo giallo) e un cameriere, ricavato 
da un fiammifero gigante, reca in mano un enorme 
piatto di spaghetti realizzato con cerini intrecciati. 


Sette Paesi in gara a 

Si cercano 

canzoni 

“europee” 

Dal 20 al 27 maggio, nel Salone dalle Faste 
del Casino, si svolgerà la seconda edizione 
del Festival “Canzoni per l’Europa” — Vi 
partecipano, oltre all’Italia, Francia, Inghil¬ 
terra, Jugoslavia, Germania, Spagna e Bene- 
lux — Vi presentiamo le 24 canzoni tra le 
quali i radioascoltatori dovranno scegliere 
le 8 che rappresenteranno l’Italia — Due 
serate saranno trasmesse per televisione 



La spiaggia di Palma ili Maji)rca o\e soggiorneranno per selle giorni i \inci- 
tori del concorso radiofonico Canzoni per I Luropa ». sorteggiali Ini tulli 
coloro che airanno inviato li loro voto alla fase italiana del Festival. Le sei 
coppie vincenti effcttui.’ranno il viaggio sul DC'6b della < Transitalia • nel \olo 
inaugurale delle vacanze esii.e settimanali in partenza da Caselle il 30 giugno 


L ’idea di creare un gene¬ 
re dì canzoni che sì 
possa chiamare « euro¬ 
peo > non è, a ben guarda¬ 
re. una novità. In un certo 
senso, tutti ì cantanti, e pri¬ 
ma di loro i musicisti ed i 
parolieri, ci stanno pensan¬ 
do da anni. E' indubbio in¬ 
fatti che l'attuale estensio¬ 
ne del fenomeno musicale, 
la facilità — assai maggio¬ 
re d'un tempo — con la qua¬ 
le giungono da noi. ad esem¬ 
pio, i successi spagnoli o 
francesi, inglesi o tedeschi, e 
d'altro canto si diffonde al¬ 
l'estero la nostra miglior 
produzione, pongono a tutti 
i personaggi del mondo del¬ 
la canzone il problema di 
rendersi accessibili ad un 


pubblico il più vasto possì¬ 
bile, conciliando le predile¬ 
zioni delle platee nazionali 
con quelle degli appassio¬ 
nati di tutta Europa. Si trat¬ 
ta in definitiva di raggiun¬ 
gere, sfruttando opportuna¬ 
mente ciascuna delle com¬ 
ponenti del successo di una 
canzone, quello che si dice 
un « livello intemazionale ». 

Naturalmente finora s'è pro¬ 
ceduto un po' a tentoni: è sta¬ 
to il pubblico per lo più a de¬ 
signare le «vedettes»; oppu¬ 
re gli impresari, imponendo 
questo o quel cantante stra¬ 
niero ed il suo repertorio at¬ 
traverso opportune campagne 
pubblicitarie; oppure ancora i 
dischi. Ma in nn dei conti è 
sempre stata la particolare per¬ 
sonalità del cantante, o più in 


genere deirinterprete, ad im¬ 
porre sul piano intemazionale 
una determinata composizione. 

Con il festival Canzoni per 
l'Europa, che la RAI organiz¬ 
za quest'anno per la seconda 
volta, si parte invece proprio 
dalla canzone: una giuda sarà 
chiamata ad indicare non le 
canzoni più belle o — come 
spesso accade — le meglio in¬ 
terpretate, ma piuttosto quelle, 
se ci si passa l'espressione, 
■ più europee ». 

E’ l'unico Festival, questo, che 
la RAI organizzi in proprio, 
sia pure con la collaborazione 
degli enti radiofonici dei Pae¬ 
si invitati; ed è destinato ad 
assumere, proprio per la sua 
dichiarata estensione « euro¬ 
pea », un'importanza sempre 
maggiore. Esordì lo scorso an¬ 
no con un'edizione quasi in 
sordina, diremmo di rodag¬ 


gio: si trattava di saggiare le 
reazioni del pubblico ad un'ini¬ 
ziativa sostanzialmente nuova, 
che puntava tutte le sue carte 
sulla qualità, e non sugli aspet¬ 
ti divistici del fenomeno ca¬ 
noro. 

II successo fu maggiore del 

f irevisto, tale da indurre a rea¬ 
izzare questo secondo Festival 
con criteri più ampi. Sono sta¬ 
ti invitati quest'anno sei Pae¬ 
si: Francia, Jugoslavia, In^il- 
teira, Beneluz, Spagna e Ger¬ 
mania. Ciascuno di essi, tra¬ 
mite gli enti radiofonici, invie¬ 
rà otto canzoni, scelte fra quel¬ 
le che per caratteristiche e li¬ 
vello artistico vengono ritenu¬ 
te suscettìbili di un successo 
europeo. Dal 20 al 27 maggio, 
nel salone delle Feste del Ca¬ 
sino di Saint Vincent, le com¬ 
posizioni in gara verranno pre¬ 
sentate al pubblico ed alla giu¬ 
rìa in sette serate, dedicate cia¬ 
scuna ad uno dei Paesi in ga¬ 
ra; neil'ultima serata, quella 
del 27 magmo, saranno esegui¬ 
te le sette fìnaliste. Non vi sa¬ 
rà fra queste sette, una clas¬ 
sifica : il titolo di « canzone eu¬ 
ropea » spietterà a ciascuna. In 
ogni serata le canzoni verran¬ 
no presentate nella lingua ori¬ 
ginale da noti cantati stra¬ 
nieri, e subito dopo, nella tra¬ 
duzione italiana, da alcuni fra 
i migliori interpreti nostrani. 

Possiamo anticipare che per 
la Francia si esibiranno a Saint 
Vincent Hélène Martin (Grand 
Prix du Disque 1961) e Michè¬ 
le Amaud, per la Spagna Sa- 
lome e Gelu, per la Germania 
Frank Forster; e altri ne ver¬ 
ranno, i cui nomi non sono 
stati ancora precisati. Tra le 
canzoni, da scialare la parte¬ 
cipazione di due successi fran¬ 
cesi assai noti al nostro pub¬ 
blico, « Joli mòme » e « Il faut 
savoir », e di uno inglese, « Afri- 
can Waltz ». 

La giurìa sarà composta da 
14 hostesses di aviolinee euro¬ 
pee che indicheranno, per cia¬ 
scuna serata, la canzone fìna- 
lista. 


Le 24 canzoni italiane 


Ballenci - Cl«c»m*zzi 
Tlt« Manlio-BlxK) 

G. F. Forrarf - Schisa 
Chiesso • Malgonl 
Da CaspeGas - Patratia 
Plazzella • Calsis 
CauGana - C. A. Rossi 
Bonagura • Olivlaro 
Calcaene • D'Ansi 
Campanile - Concina 
Charubini • Di Uaizaro 
Cavicchioli - Rovtrbari 
Phìchi • Denlda 
Maretta • D'Biposlto 
Bavilacqua - VIooell 
Pratolini • Savina 
E. F. Accrecca • MascharenI 
Antentoni • Fsbor 
Gortini - Soracini 
Da Concini - Usuolll 
Siri - Ravasini 
Tastoni - Piutwnl 
Sarto - Paniuti 
Glannetti ■ tclarllll 


Impiccato alla cravatta aizurra 
Alla luco dot telol 
Amoro impessibllo 
A un soffio Gall'amero 
Canzono doll'amera faliee 
Dua ombra 

GII occhi dolio prima volta 

I earrottiarl 

II borsaglio 

La ballata Golia bomba 
La ballata G'un piorrot 
La tua bollozza 
Lo mani piano Gl stollo 
Lo stagioni 

Limpida coma un mattino 
Lo scufllona 

Mal più potrd scerdaro 
Mitio amaro 
Noi, chi siamo? 

Poco di poco 
Quattro luna 
Rapita dalla luna 
Sllanzlosamonta 
Tu ad io, domani 


Resta da dire, ed è questo 
l'argomento crediamo più in¬ 
teressante per il nostro pub¬ 
blico. della partecipazione ita¬ 
liana. L'Italia presenterà, co¬ 
me lo scorso anno, tutti mo¬ 
tivi nuovi: a tale scopo la I^l 
ha invitato a scrivere per il 
Festival i fìnalisti (otto paro¬ 
lieri e altrettanti musicisti) del¬ 
la fase eliminatoria nazionale 
per il 1961, ed inoltre un no¬ 
tevole numero di musicisti e 
di parolieri. Fra di loro sono 
molti i letterati, come Maria 
Bellone!, Vasco Pratolini, Ma¬ 
rotta, Elio Filippo Accrocca. 
Achille Campanile. In totale 
sono state commissionate 24 
canzoni, che vengono presenta¬ 
te al pubblico nel corso di 7 
serate radiofoniche ÓR prima 
è andata in onda il 3 marzo) 
sul Secondo Programma, alle 
ore 2030 di ciascun mercoledì, 
e replicate il sabato alle 17, 
sempre sul Secondo Program¬ 
ma. E proprio il pubblico, con 
il consueto sistema della car¬ 
tolina postale, è chiamato a de¬ 
signare le otto canzoni che rap¬ 
presenteranno l'Italia al Fe¬ 
stival. 

I cantanti che la RAI ha scrit¬ 
turato per la manifestazione- 
(sia per l'eliminatoria naziona¬ 
le che per U Festival vero e 
proprio) sono finora: Tonino 
Torriclli, Wilma De Ajigelis, Ho 
Sandon’s, Jenny Lun^ Miran¬ 
da Martino, Nella Colombo, 
Achille Togliani, Claudio Villa, 
Luciano Virpli, Nunzio Gallo, 
Paolo Bacilieri e Nicola Arì- 
gliano. Luciano Tajoli parteci- 

S erà soltanto alle serate di 
aint Vincent. Presenteranno il 
Festival Nunzio Filogamo e Ol¬ 
ga Fagnano ; l'orchestra sarà 
diretta a turno da William Ga- 
lassini, Pippo Barzizza e Fran¬ 
co Russo. Ma la cosa più im¬ 
portante è che la serata ita¬ 
liana. e quella finale, saranno 
con ogni probabilità trasmes¬ 
se per televisione, la finale 
fors'anc'he in collegamento eu¬ 
rovisivo. 

P. Giorgio MartelUni 






Zavattini o l’ispirazione 


C esare Zavattini, scrittore. Nato a 
Luzzara in provincia di Reggio 
Emilia, li 20 settembre 1902, può 
considerarti uno del maggiori nostri 
umoristi. Le sue opere: c Parliamo tanto 
di me • (1931), « I poveri sono nuittl • 
(1937), hanno conservato a distanza di 
anni, intatta, la loro freschezza. Insieme 
a De Sica ha dato vita ad alcuni tra 1 
più Importanti fUra della nostra cinema¬ 
tografia del dopo sverrà. Basti citare: 
« Umberto D. », ■ Oracolo a Milano > 
(tratto da un romanzo per ragazzi, dal 
titolo ■ Totò II buono»), «1^ ciocia¬ 
ra », e da ultimo il tanto discusso • Giu¬ 
dizio Universale ». 

Zavattini si occupa altresì di pittura 
e di giornalismo. Alta televisione ha 
partecipato ad una importante trasmis¬ 
sione culturale dedicata alle letture de¬ 
gli italiani e realizzata In collaborazione 
con Mario Soldati. Ora pensa di dar 
vita ad un’annuale « Lotteria Naziona¬ 
le dcH’arte » con l'Intenzione di toglie¬ 
re la pittura dal suo limbo « portando 
— sono parole sue un buon quadro 
in ogni casa ». 

Vive a Roma con la famiglia. 

D. Signor Zavattini. mia dia la defi¬ 
nizione Ji se stesso. 

R. Per definire se stessi ci vuole 
tutta la vita, e io sono ancora nel 
pieno vigore dell'incertezza. 

D. Oual è il suo libro che le è più 
caro? 

R. E' u>i libro notturno, in cui rac¬ 
colgo spietatamente te cose che non 
sono riuscito a fare per mancanza di 
talento o per pigrizia. 

D. E quale soggetto di film? 

R. Eterna domanda, eterna risposta: 
il soggetto che sto facendo. Questa vol¬ 
ta non è un soggetto nel senso solito 
del termine: riguarda infatti la vita di 
Roma, colta in un suo giorno qualsia¬ 
si, entra la prima decade di maggio. 
E dox’rei essere im profeta per poter 
scrivere quello che succederà quel 
giorno. Si tratta di un film giralo in 
ventiquattr’ore, ma la sua preparazio¬ 
ne è costata dei mesi. 

D. A che cosa, a suo giudizio, è par¬ 
ticolarmente affidata la sua fama? 

R. Al mio cognome : cioè a una Itmga 
presenza, di cui .solo poche decine di 
persone sanno qualche cosa di pre¬ 
ciso. 

D. In che cosa consiste la sua con¬ 
genialità con De Sica? 

R. Il ventesimo anno della nostra col¬ 
laborazione — questo — giunge men¬ 
tre stiamo preparando altri due film 
per entrambi motto impegnativi. Può 
darsi che se avessimo cono.sciuio criti¬ 
camente in che cosa consiste la nostra 
congenialità, non avremmo durato tan¬ 
to insieme. 

D. Il Giudizio Universale, così come 
è stato realizzato, soddisfa le sue in¬ 
tenzioni? 

R. Quando in un film c’è la mio fir¬ 
ma, non faccio dichiarazioni pubbliche, 
prò o contro, e molto meno nel caso 
dei film diretti da De Sica, perché ne 
condivido la responsabilità fin dal pri¬ 
mo palpito. Circa il Giudizio Universale, 
abbiamo riconosciuto volentieri alcuni 
nostri errori: ma dopo la ferocia, la 
cattiveria di certi attacchi, si è comin¬ 
cialo a sospettare che il film valga 
più di guanto temevamo. Ad ogni mo¬ 
do, mi sembra che se il Giudìzio Uni¬ 
versale fosse costato quattrocento mi¬ 
lioni di meno, e avesse avuto un titolo 
più modesto^ sarebbe riuscito più vici¬ 
no alle mie intenzioni. 

D. In un giudizio universale « ve¬ 
ro », di che cosa pensa le sì chiede¬ 
rebbe conto? 

R. Del fatto che non credo al giudi¬ 
zio universale « vero ». 


D. Che cosa le riesce più insoppor¬ 
tabile nei programmi televisivi? 

R. Quello che non si fa. Perché han¬ 
no tardato tanto, per esempio, a farci 
vedere un po' da vicino New York? Ci 
mostrino ora città italiane, dedicando 
a ciascuna una serata intera: a condi¬ 
zione che al loro confronto vengano 
poste delle forti nature artistiche (una 
volta, accennai, non so dove, a und Mi¬ 
lano di Visconti, una Roma di Rossel- 
lini, una Bologna di Fetlini, una Genova 
di Germi, una Napoli di De Sica, una 
Torino di Soldati, una Trieste di An- 
lonioni, e oggi posso aggiungere una 
Palermo di Rosi). Ma colgo l'occasione 
per sciogliere anche io un inno a Tribu¬ 
na politica. M'inebria. Dà la misura di 
quanto si disti, malgrado tutto, dal fa¬ 
scismo, anche se i partecipanti non 
osano ancora usare tutta la libertà di 
cui possono disporre. 

D. In quale modo nascono le sue idee 
di soggetti cinematografici? Vuol farcì 
qualche esempio? 

R. L'ormai antico Umberto D. è nato 
dalla paura della vecchiaia. E quello 
che ho in testa, Un'ora del 1933, dal 
proposito di rintracciare, ricostruire 
un'ora di quell'anno in cui feci un atto 
politico dt cui mi pento instancabil¬ 
mente, e paragonare quell'ora a una 
ora odierna, per saggiare di questa 
l'effettivo senso, il suo grado effet¬ 
tivo di indipenaenza.- due tetnpi che 
si intersecano e si specchiano di con¬ 
tinuo, confermando la nostra unità o 
continuità storica. 

D. E in genere, qual è l'origine della 
sua ispirazione? 

R. La ispirazione arriva in punta di 
piedi, e perciò non si riesce mai a ca¬ 
pire da dove; e per di più travestita 


(una volta — parlo di un caso perso¬ 
nale — venne travestita da cucchiaio). 

D. In una conversazione preferisce 
ascoltare se stesso o i discorsi altrui? 

R. / discorsi altrui. Ma ho sempre 
una brevissima cosa da dire ancora, pri¬ 
ma di cominciare ad ascoltarli. 

D. Su quali criteri lei basa il suo 

6 'udizio leggendo un'opera letteraria? 
stetico, morale, ecc. 

R. Quanto più il libro mi fiiace tanto 
più mi muove una sorta di alta invi¬ 
dia: avrei voluto scriverlo io, dico 
(intendendo un io che si accende per 
incanto nella sua tonalità morale, este¬ 
tica, ecc.). 

D. Quali reazioni suscitano in lei le 
imprese spaziali? 

R. Il desiderio dell’immortalità. 

D. Chi è il più cinematografico dei 
nostri scrittori? 

R. Lo scrittore più avanzato come 
scrittore è anche il più cinematogra- 
ficó. 

D. Fino a che punto ipoteca il suo 
futuro? 

R. Sono attratto da troppe cose, e 
un minuto mi eccita come un secolo; 
per questo, finisco col vivere piuttosto 
dispersivametue. 

D. Esiste un giudizio crìtico che la 
abbia profondamente ferita? 

R. Si pubblicano sul mio conto cose 
velenose abbastanza di frequente. Non 
può mai offendermi il giuaizto critico, 
per severo che sia: mi offende la ca¬ 
lunnia. mi fa perdere la testa. Perché 
ci sono delle persone che hanno il mito 
della carta stampata, fanno sempre 
un certo credito a quello che leggono. 


E fra queste persone ce ne possono 
essere alcune particolarmente a me ca¬ 
re. come i miei compaesani di cui 
aspiro a diventare sindaco. 

D. Lei, nonostante il suo successo, ri¬ 
tiene di essere stato compreso appieno 
dai suoi contemporanei? 

R. Mi lasci Tiltusione che in una riga 
dei miei libretti, o in una mia battuta 
di un film, vi sia qualche cosa di su¬ 
blime che è sfuggito a tulli. 

D. Quando lavora è influenzato dal- 
l'ambiente, dalle condizioni atmosferi¬ 
che. ecc.? In ogni modo, in quale mi¬ 
sura? 

R. Mi piace oziare sotto i tuoni, sotto 
i fulmini, immerso nella nebbia, nella 
acqua e steso al sole. Lavorare non mi 
è mai piocùito, ma per fortuna quando 
lavoro mi dimentico che sto lavorando 
e pe~cid posso andare avanti ore e ore. 
Cosi mi sono creata la fama di lavora¬ 
tore. 

D. Si è mai pentito di aver racco¬ 
mandato un giovane scrittore? 

R. Tutti siamo o siamo stati dei rac¬ 
comandati. Ma i giovani vengono avan¬ 
ti da soli, come Te stagioni. Ogni mat¬ 
tina quando mi sveglio, mi domando 
che nome nuovo troverò sui giornali, 
come si cbiamerù il nuovo scrtriore. E 
ancora un po' assonnato tento di in¬ 
dovinarne i nomi: Maghenzoni, Brillan¬ 
tassi. Rossignoli? Non ce t'azzecco mai. 
Hanno sempre dei nomi che era pro¬ 
prio difficile indovinare.- Sciascia. Nelo 
Risi. Arpino, Mastronardi. 

D. Oual è nella vita la cosa cui tiene 
di più? 

R. Probabilmente la stima dei miei 
figli. 

Enrico Roda 


Cesare Zavattini, scrittore, pittore, giornalista ed umorista, si ò completamente aemeato ai cinema. Molti del 
nostri migliori film portano la sua firma come soggettista e sceneggiatore. Da vent’anni collabora con De Sica 







Come “lega” Tuovo con 
Simmenthal! 


! Signora, stasera prepari una buona 

1 frittata dal gusto 

I inconsueto: la “frittata Simmenthal”! 

Ecco la ricatta: 

Versare II contenuto di una scatola da gr. 300 ed aggiungere 
un pO di cipolla e pomodoro. Condire con sale e pepe 
e cuocere con tre e quattro uova sbattute. 

Simmenthal 

LA PIÙ ORANDB ■ MODKRMA CUCINA D'ITALIA 

IB 
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MUSICA LEGGERA 

Un motivetto che cl ha tenu¬ 
to compagnia per tm paio di 
mesi alla TV come sottofon¬ 
do alla trasmissione che ci 
ricordava di rinnovare l'abbo¬ 
namento, è diventato decisa¬ 
mente popolare. Tanto che 
Enzo Tortora, alla fine, ha do¬ 
vuto spiegare che si trattava 
di una canzone americana 
WHeels, ruote. La canzone 
corre ora alla conquista dei 
« juke-box > neH'interpretazio- 
ne del complesso di Don Gre¬ 
gory, che sa trarre dalla com¬ 
posizione effetti interessanti 
(s International », 45 giri). 

Chi preferisse il motivo rive¬ 
stito di parole italiane può 
ascoltarlo cantato da Cateri¬ 
na Valente, su un • Decca • 
45 giri che reca sul verso 
Stello mia, una canzone de¬ 
gli anni trenta. 

Oltre a Wheela il complesso 
di Don Gregory presenta Me¬ 
xico una canzone che sta 
avendo grande successo in 
tutta Ehiropa: in Germania è 
al primo posto nella classi¬ 
fica delle vendite. A Mexico 
sul 45 giri « International > è 
accoppiato Lost night, un 
pezzo di bravura. 

La « Columbia > presenta in 
33 giri un nuovo disco di 
Edith Piai (Lo Voix de Pa¬ 
ris) che può essere conside¬ 
rato fra le migliori cose edi¬ 
te nel campo della musica 
leggera in queste ultime set¬ 
timane. La Piai è una peren¬ 
ne lezione di stile e le sue 
esecuzioni non cessano di stu¬ 
pire: la sua voce passa intan¬ 
gibile fra le traversie che tor¬ 
mentano l’artista e la ritro¬ 
viamo ogni volta cristallina, 
perfetta. Questo disco è una 
raccolta delle ultime canzoni 
della Piaf, da Ezodus (glò 
conosciuta in Italia per l’In¬ 
terpretazione che ne ha dato 
Miiva su disco • Cetra ») a Le 
piton et lo fille, una serie di 
14 pezzi tutti interessanti per 
un verso o per l’altro, da Je 
me souoiens d’une chonson a 
Cortnen story, una sangui¬ 
gna, drammatica interpreta¬ 
tone su un ritmo martel¬ 
lante. Un disco che non può 
mancare nella discoteca di un 
buongustaio della musica leg¬ 
gera. 

Toma Gene Pitney, il can¬ 
tante di Città nuda. Questa 
volta («United Artlsts», 45 
giri), presenta una canzone 
da lui stesso composta, Loui¬ 
siana marna e Tohe me to- 
nipht di Schroeder. Due ca¬ 
ratteristici esempi dello stile 
del giovane cantante, eviden¬ 
te derivazione degli urli di 
Presley della prima maniera 
e dei singhiozzi di Johnny 
Ray di buona memoria. 

Fra l'Invasione di canzoni 
< twistegglanti », una pausa 
con motivi deU’America lati¬ 
na, particolarmente indicati 
per chi ama il ballo. La 
« RCA » presenta i « Latlns > 
in un Cho-cho-cho-con-can di 
piacevole ascolto. D disco è 
a 45 giri. La < Primary >, dal 
canto suo, presenta Michell- 
no ed il suo complesso in 
L'errore e Me siento male. Le 
voci del 45 giri sono fomite 
da Joe Fratemale e da San¬ 
dro delle Donne. 

Les Baxter, monaurale o ste¬ 
reofonico, place ancora. Quel¬ 
lo di Baxter è uno del com¬ 
plessi che più a lungo ha re¬ 
sistito dopo aver fatto storia 
nel campo della musica leg¬ 
gera americana, aprendo la 
via allo stile del piu moderni 
complessi. Da quando, nel 
1951, mise a rumore il cam¬ 
po con la sua esecuzione di 


Quiet Village il suo modo di 
suonare non è cambiato. Nel 
33 girl presentato dalla « Ca- 
pitol » (Baxter's Best) sono 
contenuti 1 pezzi che hanno 
ottenuto maggior successo, 
come, appunto, Quiet ViUage, 

I love Paris, Aprii in Porfu- 
gal e molti conosciutissimi 
altri motivi. Ascoltandoli vlen 
fatto di augurarsi che molti 
complessi seguano Tesempìo 
di questo. 

Vanna Scotti cl viene ripro¬ 
posta dalla < Phonocolor». La 
giovanissima cantante di Cre¬ 
ma esegue, con Taccompagna- 
mento dell’orchestra di Gino 
Mescoli, Conory Twist e Pren¬ 
di una matito, che abbiamo 
già ascoltato ella TV. 

MUSICA CLASSICA 

L’< integrale » delle 56 mazur- 
ke di Chopin è stata incisa 
per la « Ricordi » (3 dischi se¬ 
rie « Westmlnster >) dalla pia¬ 
nista americana Nadia Reisen- 
berg. Si tratta di un'opera 
grandiosa, realizzata senza ba¬ 
gliori virtuosistici, con gran¬ 
de serietà e impegno. I sen¬ 
timenti che Chopin espresse 
In questi brani, più sinceri 
forse nel loro richiamo nostal¬ 
gico delle stesse Polacche, so¬ 
no bene individuati dall'inter¬ 
prete. che sviluppa un canto 
sereno o appassionato, soven¬ 
te rotto da impennate ritmi¬ 
che ai riemergere del ricordo 
della patria. La Barcarola, la 
Ninno nonno e VAUegro da 
concerto op. 46, che occupa¬ 
no la sesta facciata, comple¬ 
tano la grande raccolta. 

Due dischi dedicati dall’* Isti¬ 
tuto Intemazionale del Di¬ 
sco » a Palestrina contengo¬ 
no le Messe Niyro sum e Ut- 
re-mi-fa-sol-la, accoppiate ri¬ 
spettivamente con l’imprope- 
rium Offertorio a 5 voci e 11 
mottetto Tu es Petrus. Men¬ 
tre pace e rassegnazione sono 
il messaggio della Messa Ni- 
gra sum, la speranza illumi¬ 
na la Messa esacordale, cul¬ 
minante nel dolce Cruci^xus. 
Il coro della Cappella Sistina, 
diretto da mons. Domenico 
Bartolucci, è magnifico per 
plasticità e animazione. E' pe¬ 
rò opportuno rettificare la 
sorgente sonora sull’apparec¬ 
chio per attutire l’errata pro¬ 
spettiva che esaspera le voci 
bianche. 

L'< immortale • voce di Caru¬ 
so è stata riportata su un 33 
giri « Voce del Padrone » con 
una operazione difficile, trat¬ 
tandosi di matrici di sessanta 
anni fa. Il risultato è soddi¬ 
sfacente, considerate le limi¬ 
tazioni della tecnica sonora 
di quei tempi. Sono 19 arie o 
romanze scelte fra 1 maggiori 
successi del cantante. Citiamo 
Questa o quella, Una furtiva 
lacrima, Dai campi dai prati. 
Celeste Aida, E lucean le stel¬ 
le, Cielo e mar, 0 Lola, La 
mia canzone e brani di Gior¬ 
dano, Cilea e Leoncavallo ac¬ 
compagnati al piano dagli 
autori. 

FRANCESE 

Jacques Charrler recita otto 
liriche di Prévert ( • Ist. Ini 
Disco » 17 cm. 33 giri) su uno 
sfondo musicale appropriato 
aUe atmosfere intime o quasi 
surreali, di volta In volta evo¬ 
cate. Il disco è corredato di 
un testo bilingue. Ecco i ti¬ 
toli: Barbara, Pour /aire le 
porfroif d’un oiseau. Le re¬ 
tour ou poy», Pour (oi mon 
amour. Le canore, L’orgue de 
Barbarie, La grasse matinée, 
Les belles familles. 

HI. FI. 


dischi nuovi 








LEGGIAMO INSIEME 


Oesterling e altri italianisti 


L a letteratura italiana è 
sempre più al centro, in 
vari Paesi, degli interessi 
culturali: dagli Stati Uniti al¬ 
l'Unione Sovietica. daU'Inghil- 
terra alle due Germanie, dai 
Paesi Scandinavi alla Francia, 
sì, anche la Francia, sino a 
ieri così restìa ad ammettere 
te glorie altrui e pronta se 
mai ad attribuirsele e ad in¬ 
corporarsele. come se ognuno 
finisse poi ad appartenere pre¬ 
sto o lardi ad una perpetua 
« école de Paris ». Ma, appun¬ 
to, la « scuola di Parigi », se 
non morta, certo è moribonda: 
tanto è vero che la stessa Fran¬ 
cia ora non esita ad alzare gli 
occhi verso l'Italia, cercando 
di colmare lacune e superare 
ritardi: basta dare un'occhiata 
agli ultimi cataloghi, e si vede 
subito che i maggiori editori 
traducono Verga e Svevo, Mo¬ 
ravia e Lampedusa. Pratolini 
e la Manzini. Calvino e Boz¬ 
zati, Alvaro .e Piovene, Vitto¬ 
rini e C. E. Gadda, la Mo¬ 
rante e Marotta, Levi e Berto. 
Pavese e Cassola, Pasolini e 
Alpino; e, quanto ai poeti, vo¬ 
glio almeno segnalare il Leo¬ 
pardi (Poètes d'aujourd*huì. 
Ed. Seghers. 1962), a cura di 
Mario Maurìn, che i un no¬ 
tevole tentativo di traduzione, 
ma più che l’anticipatrice mo¬ 
dernità del poeta dei Canti ne 
viene in luce un'obbedienza 
romantica ed ottocentesca ; 
mentre è assai elaborata e ap¬ 
profondita la traduzione di 
Saba, Vingt et un poèmes 
fEd. Rencontre, Lausanne-Pa- 
ris, 1962), fatta con amore e 
rigore da Georges Haldas. 

La conoscenza della nostra 
poesia sta facendosi strada 
ogni giorno, soprattutto da 
quando il conferimento del 
Nobel a Quasimodo, oltre che 
sulla sua. ha portato l'atten¬ 
zione su tutta la poesia ita¬ 
liana, classica o moderna. Di 
Quasimodo sono uscite tradu¬ 
zioni americane, francesi, rus¬ 
se. scandinave, polacche, ju¬ 
goslave. ungheresi, cecoslovac¬ 
che. tedesche, portoghesi; di 
Montale, quelle tedesche, in¬ 
glesi. ed è in corso la fran¬ 
cese; di Ungaretti, già ovun¬ 
que tradotto, è uscita ora la 
eccellente traduzione tedesca di 
Ingeborg Bachmann. Tornan¬ 
do a Quasimodo, è proi>rìo 
colui che fu il suo patrocina¬ 
tore al Nobel, il pcwta, narra¬ 
tore. critico, e Italianista An- 
ders Oesterling a darci in que¬ 
sti giorni una esemplare an¬ 
tologia da San Francesco d'As- 
sisi a Pascoli. Italiensk klas- 
sisk Lyrik (C. Ed. Italica, 
Stockholm, 1962). I meriti di 
Oesterling verso la nostra let¬ 
teratura sono senza risparmio. 
'Capitato a Firenze intorno al 
1905. da allora non cessò mai 
di seguire con passione e con 
vigore le vicende delle lettere 
italiane; fu lui a proporre, non 
ascoltato ed anzi ostacolato 
dal governo di allora, che fos¬ 
se conferito il Nobel a Verga ; 
più tardi avallò il nome di Pi- 
randello, e ultimamente quel¬ 
lo di Quasimodo; fu tra i pri¬ 
missimi, fuori d’Italia, a scri¬ 
vere. per esempio, di Papini, 
di Borgese. di Tozzi, di Bac- 
chelli, di Alvaro, sino agli ulti¬ 
missimi, e per tutta ricono¬ 
scenza in una recentissima an¬ 
tologia di Mario Gabrieli, Le 
più belle pagine deità lette¬ 
ratura scandinava (Nuova Ac¬ 


cademia, Milano. 1961), oltre a 
sbrigarlo con una poesia or¬ 
rendamente tradotti, così si 
scrive di lui, non senza ame¬ 
nità: « Benché studioso di cose 
italiane, i suoi giudizi crìtici 
in questo campo sono palese¬ 
mente unilaterali...», dove non 
si capisce per quale assurda 
ragione un critico come Oester¬ 
ling non possa avere il pieno 
diritto di una sua libera scel¬ 
ta, e quando questa antologia, 
invece, testimonia quanto egli 
sappia cogliere il vero spirilo 
unitario (non unilaterale) del¬ 
la nostra autentica tradizione. 
Un solo appunto mi permetto 
di fargli. l’esclusione, in que¬ 
sto suo fiore, della poesia del 
Manzoni. 

Del resto il nome di Man¬ 
zoni. e spesso anche quello 
di Verga, sono diversamente 
taciuti all'estero persino quan¬ 
do si tracciano le parabole del¬ 
la nostra narrativa, ed è ben 
più grave; come se la nostra 
narrativa fosse soltanto una 
conquista del dopoguerra, e 


non fosse invece, com’è, una 
lunga esperienza, che trova 
proprio in Manzoni, in Verga, 
in Svevo, i suoi anticipatori. 
Sta di fatto che la narrativa 
italiana contemporanea è al¬ 
l’ordine del giorno, oggi, un 
po' dappertutto; e per misu¬ 
rarne la portata si veda il 
panorama critico, Les littéra- 
tures contemporaines à travers 
le monde, uscito a Parigi in 
questi giorni con una prefa¬ 
zione di Roger Caillois : dalla 
Francia ai Paesi socialisti, da 
Israele alla Turchia, dai Paesi 
Scandinavi agli Stati Uniti, 
dall'India alla Cina, vi sono 
presentate da vari specialisti 
tutte le letterature odierne; eb¬ 
bene, quella italiana, attraver¬ 
so il sagpo di Dominique Fer- 
nandez, risulta tra le più vive, 
non solo, ma tra quelle lette¬ 
rature che più sanno orientare 
le altre. Naturalmente il Fer- 
nandez, che è l'autore del fa¬ 
moso studio. Le roman iralien 
et la crise de la conscience 
moderne (Crassei, 1958; ed. 


italiana presso Lerici, 1960), è 
una buona guida quando parla 
dei nostri romanzieri, ma non 

10 è altrettanto se parla di 
scorcio di poeti, di saggisti, di 
critici. La critica italiana, al¬ 
l'estero. è quasi sconosciuta, 
quando invece ha più di un 
titolo per essere tra le più 
capaci di un linguaggio e tra 
le più organiche ed unitarie; 
basterebbe fare i nomi di Vico 
e di De Sanctis, di Croce e 
di Gramsci. Invece ho aperto 

11 recentissimo panorama di 
Raymond Bayer, L'esthélique 
mondiale au XX siècle (Presses 
Universitaires de France, 1961), 
e il capitolo sulla situazione 
della critica italiana è di una 
desolante genericità e, spesso, 
di una sorprendente banalità, 
là dove ad esempio si arriva 
a infilare in poche righe que¬ 
ste testuali madornalità: « La 
concezione estetica di Bene¬ 
detto Croce ha influenzato pa¬ 
recchi poeti italiani come Un¬ 
garetti e Cardarelli. Quest’ul¬ 
timo aveva fondato nel 1919 
una rivista. La Ronda, celebre 
per i suoi scritti letterari ed 
estetici. Restando nella linea 
di D’Annunzio, l’opera di que¬ 
sti due poeti dimostra tal¬ 
volta un ritorno al pessimismo 
di Leopardi... ». A Gentile sono 


La dinastia Vallardi 


I Vallardi sono una dinastia 
di editori. La loro attività ri¬ 
sale al 1790 qiumdo Francesco 
Cesare Vallardi, discendente da 
una antica fatnlglla spagnola, 
ereditò, dallo zio Giulio Scac¬ 
cia, una libreria al Cantoncello 
(contrada milanese nella zona 
deH'attuale Largo Santa Mar¬ 
gherita). A lui succedettero, 
nel 1799, I figli Pietro e Giu¬ 
seppe, già suol collaboratori, 
che Iniriarono la produzione 
di stampe e l’attività editoriale. 
Morto Pietro nel 1819, U fra¬ 
tello Giuseppe apri una libre¬ 
ria In Contrada Santa Marghe¬ 
rita al numero 1101, mentre 
la vedova, Giuseppina RedaelH, 
ne apri un'altra nella stessa 
via al n. 1113, dedicandosi In 
particolare alle stampe sacre. Il 
maggiore del due figli di lei, 
dottor Francesco, fondò nel 
1840, sotto 11 proprio nome, la 
Casa editrice a Indirizzo scien¬ 
tifico che prospera tuttora. 
L’altro figlio. Antonio nel 1843, 
succedette a sua madre Inte¬ 
stando la ditta al proprio no¬ 
me c specializzandosi In stam¬ 
pe artistiche. 

Morto Antonio nel 1876, I 
èigU Pietro e Giuseppe, inse¬ 
rendosi nel clima del nuovo 
regno d’Italia, trasformarono 


radicalmente l'attività orientan¬ 
dola verso testi scolastici, carte 
geografiche, materiale <Udattl- 
co. La sede della ditta fu tra- 
sferiU, nel 1908, in via Stel- 
vto 22, dove ancora oggi sono 
funzionanti, rinnovati dopo le 
distruzioni della seconda guer¬ 
ra mondiale, 1 vasti Impianti. 

Sempre sulla traccia della 
tradizione familiare, a Glusep 
pe Vallardi succedette nel 1916 
il figlio ing. Antonio e al fra¬ 
tello Pietro 1 figli aw. Pompeo 
e avv. Giuseppe. Oggi 1 sod 
accomandatari della Casa sono 
appunto ring. Antonio e Tawo- 
cato Pompeo; 1 figli del primo, 
doti. Francesco e ing. Giuseppe, 
e 11 figlio del defunto aw. Giu¬ 
seppe, sw. nctro, sono 1 vali¬ 
dissimi collaboratori della gran¬ 
de azienda. 

All'ing. Antonio Vallardi ab¬ 
biamo posto le seguenti do¬ 
mande. 

Quale è ^^oroduzione carat¬ 
teristica Antonio 

Vallardi e quali sue edizioni 
hanno avuto maggiore riso¬ 
nanza? 

La nostra ditta ha dovuto 
mutare, dopo la distruzione 
della sua sede, la propria ca¬ 
ratteristica essenzialmente sco- 


VETRINA 


Narrativa e teatro. Guido 
Rocca: c Romanzi Racconti 

Teatro ». Cadrà fra poco il 
primo anniversario della im¬ 
matura scomparsa di questo 
geniale, generoso scrittore fi- 
g/io dell’indimenticabile Gino 
Rocca. Raccogliere in un unico 
volume le sue commedie (da 
I coccodrilli a Mare e whisky), 
( suoi romanzi (Si spensero i 
fuochi e La ragazza impruden¬ 
te), r suoi racconti, nonché al¬ 
cuni interessantissimi scritti 
inediti, è non soltanto un de¬ 


gno omaggio alla memoria di 
un autentico artista, ma un va¬ 
lido contributo alla diffusione 
e alla ■ storicizzazione » della 
più giovane e impegnata let¬ 
teratura italiana d'oggi. Il vo¬ 
lume. elegantemente presenta¬ 
to, è uscito per cura di Renato 
Prinzhofer. Ugo Mursia editore, 
rilegato. 796 pagine. 3000 lire. 

Romanzo. William Styron: 
< La lunga marcia ». Styron è 
uno dei migliori narratori del¬ 
la generazione americana sotto 
i quarant'drtni. Questo suo lun¬ 
go racconto è ambientato nel¬ 
le isole Caroline, dove un grup- 
go di • riservisti » dei martnes 
è impegnato in esercitazioni. 
Fra questi uomini, strappati 


dedicate 4 righe, a Stefanini 
31, Gramsci non i neppure no¬ 
minato. Nessun critico mili¬ 
tante, né Borgese, né Cajumi, 
né Cecchi, né De Robertis, né 
Debenedetti, né Bo viene qui 
ricordato. Per fortuna, se si 
vanno a leggere i capitoli ri¬ 
guardanti la Spagna o l’URSS, 
la Polonia o la Svezia, e an¬ 
che la Germania e la Francia, 
la situazione non cambia: l’in¬ 
formazione è sempre appros¬ 
simativa, cattivamente profes¬ 
sorale, senza alcuna legittima 
comparativi tà. 

Per non finire così in « brut¬ 
tezza », consiglio di leggere, 
pubblicato questa settimana 
da Einaudi, L’ora del lettore 
di José Maria Castellet, il 
più preparato ed aggiornato 
critico spagnolo delle ultime 
generazioni: è davvero un ma¬ 
nifesto critico della giovane 
letteratura spagnola, ed ò inol¬ 
tre un ragguaglio estetico-ideo¬ 
logico di tutta la letteratura 
di oggi ; benché le espierienze 
letterarie italiane non vi sia¬ 
no direttamente invocate, in 
realtà questo libro testimonia 
una precisa e salutare corri¬ 
spondenza tra la letteratura 
spagnola attuale e quella del 
nostro Paese. 

Giancarlo Vlgorelll 


lastica elementare anche perché 
proprio nel periodo del rias¬ 
setto questa ha avuto profondi 
mutamenti. Ha rivolto perciò, 
nella ripresa dopo la notevole 
sosta di assestamento, la sua 
produzione alla scuola media. 
Non ha trascurato invece il 
campo delle opere enciclopedi¬ 
che per il popolo non solo 
aggiornandole ma modifican¬ 
dole sostanzialmente, dato l'e¬ 
levarsi della cultura media. 

Per la necessità di supplire 
alla distruzione e alla mancata 
pubblicazione di opere di ca¬ 
rattere tecnico, ha iniziato una 
ricca serie a prezzo modesto di 
Documenti di architettura, in 
armonia ai mutati sistemi di 
costruzione. Così si è solleci¬ 
tamente dedicata alla riprodu¬ 
zione di opere d'arte, in tspecie 
di contemporanei e di scuole 
d'avanguai^a, nonché aH’arre- 
damento della casa, seguendo 
il nuovo gusto del pubblico. 

Non ha però tralasciato le 
pubblicazioni di lettura per la 
adolescenza con impostwone 
nuova e con serietà dì pro¬ 
positi. . . 

Seguendo Io sviluppo turisti¬ 
co nel nostro Paese e aH’estero. 
ha iniziato, con una nutrita 
serie, la pubblicazione di eco¬ 



alte loro famiglie, ed i militari 
di carriera, maturano aspri 
contrasti che esplodono duran¬ 
te una marcia. Einaudi, 87 pa¬ 
gine, 1000 lire. 

Geografia. Dino Grìbaudi: 
« Piemonte e Valle d'Aosta ». 
E’ uno degli otto volumi fin qui 
usciti ner la collana * Le re¬ 
gioni d’Italia ». diretta da Ro¬ 
berto Atmagià. Della regione 
piemontese vengono illustrate 
con estrema chiarezza e doat- 
mentazione. le caratteristiche 
fisiche, economiche, storiche, 
artistiche ed etnologiche. Ric¬ 
chissima la parte illustrativa: 
8 tavole a colori. 24 cartine e 
353 fotografie. U'TET, rilegato. 
601 pagine. 7000 lire. 


L'ingegner Antonio Vallardi 


nemiche e pratiche guide, quali 
ora occorrono per viaggi più 
solleciti. 

Ha in programma o comun¬ 
que in corso di realizzazione 
delle nuove imprese? 

Un impegno di sostanziale 
entità nel campo enciclopedico 
ò il Dizionario Metodico Sco¬ 
lastico diviso per discipline con 
indirizzo classico, scientifico, 
tecnico che permette, oltre che 
di soddisfare le ricerche occa¬ 
sionali, anche consultazioni di 
carattere sistematico. 

Ritiene anche lei, come si è 
constatato all’estero, che Io svi¬ 
luppo della Televisione susciti 
nuove forme di curiosità c in¬ 
duca 17 pubblico a comprare 
più libri? 

Il potere della Televisione 
nei nguardi del desiderio di 
constatare la rispondenza delle 
pubblicazioni a quanto è pre¬ 
sentato visivamente, è dì cer¬ 
to più forte che per qualsiasi 
altro prodotto. Bisogna inoltre 
tener conto del fatto che il 
prezzo dei libri è. per merito 
delle nuove possibilità di ese¬ 
cuzione, minore che in passa¬ 
to, e il pubblico della iV ha 
la possibilità di trovare questa 
rispondenza, e quindi amplia¬ 
re la propria cultura, con una 
spesa relativamente modesta. 




DOMENICA 15 


TV 

■ 


Stasera l’ultima puntata 



Vira Silenti e Serge Reggiani in una scena deirultlma puntata de « I Giacobini » 



NAZIONALE 

10/lS LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrìca dedicata al proble¬ 
mi deH’agricoitura a cura 
di Renato Vertunni 
11 — Dalla Chiesa di San Ber¬ 
nardo di Cbiaravalle in Mi¬ 
lano 

5. MESSA 

11,30-12 INTRODUZIONE AL¬ 
LA SETTIMANA SANTA 

Conversazione di Padre Da- 
rino da Milano e lettura 
della Passione secondo San 
Matteo 

Pomerìggio sportivo 

10-17 RIPRESE DIRETTE OI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 

la TV dei ragazzi 

1730 a) IL NOSTRO AMICO 
CLOWN 

Storie del Circo raccontate 
da Walter Marcheselli, con 
la partecipazione de < I Sal- 
vadori > 

Testi di Pat Fcrrer 
Regia di Vittorio Brignole 
b) AVVENTURE IN ASIA 
Curiosità giapponesi 

Pomerìggio alla TV 

1030 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Alka Seltzer ■ TeUri* ZuceMt 

18,4S ITINERARIO QUIZ 
Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo Nissim 
Regia di Piero Turchettl 

1930 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
2030 Teiegiornala sport 

Ribalta accasa 

2030 TIC-TAC 

tCanjorumianca ■ MIUcono . 

FriQoriJeri . Gran Se¬ 
nior Fabbri) 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(DtntifrÌcU> Slpnot . Aepor - 
SHp«r-ÌTid« - L'Oreot - Frulla¬ 
tore Go-Go . Polenghi J^om- 
barcto) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
203S CAROSELLO 

(1) Buitoni - (2) Penna- 
flex - (3) Terme S. Pelle¬ 
grino • (4) Kaladerma 
I cortometraggi aono stati rea¬ 
lizzati do: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 3) UnlonfUm - 3) 
Paul FUm • 4) Aixea Film 
213S 

I GIACOBINI 

Sei episodi di Federico 
Zardi 

Sesto ed ultimo episodio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Eleonora Vira Silenti 

Lcbaa Carlo Ceccbl 

Betty Moira Tordo 

Saint Just Warner Bcntinegna 
Luogotenente 

Claudio SagnotU 
Ufficiale Romano Bernardi 
Capitano prigioniero 

Enrico Oaterman 
Fouché Doride Memtemurri 
BUlaud Varennes 

Komemo Chini 
Robespierre Serpe Reggiani 
Couthon Adolfo Otri 

TalUen Umberto Orelnl 

Berère Giulio Girola 

Camot Morco Guglielmi 

Presidente Remo Foglino 

Parrucchiere 

Giancarlo CobcUi 
Signor Duplay Adolfo Belletti 
Vetturino Romolo GtordoTH 
Bambino Roberto Cheoolier 
e con Carlo D’Angelo nella 
parte de < Il Gendarme > 
e inoltre Quinto Parmeggieni, 
Edoardo Fiorio, Angelo Zer- 
man Fronco Odoordi, Vitto¬ 
rio BertoUni, Jan De Vecchi, 
Giancarlo Maestri, Maurizio, 
Guelfi. Piero Tordi, Silvio An. 
eelmot, Mario Lodolini, Egidio 
Ummarino, Vittorio Batturra, 
Vittorio Sondai, Erasmo Lo 
presto. Tony Dimitri 

Canzone interpretata da Ro¬ 
salie Dubois 

Scene di Lucio Lucentlnl 
Costumi di Maria Slgnorellì 
Musiche di Gino Negri 
Regia di Edmo FenogUo 

22,ÌS RT - ROTOCALCO TE¬ 
LEVISIVO 

Direttore Enzo Biagi 
(Replica dai Secondo Pro¬ 
gramma) 

23,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache Olmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nanonalet ore 21^5 

Lucilla ha mantenuto la pro¬ 
messa. Ha gridato • viva il re » 
al passaggio della carretta su 
la quale Camillo, con Danton 
e gli altri condannati, veniva 
condotto alla ghigliottina; e a 
distanza di poche ore ha per¬ 
corso, su la stessa carretta, le 
stesse strade, ha offerto, ebra 
di amore e di disperazione, la 
sua testa alla stessa lama. Ro¬ 
bespierre ha tentato di reagire 
alla propria sofferenza racco¬ 
gliendo tutte le sue forze e ab¬ 
bandonando tutte le cautele 
che lo avevano contraddistinto 
dalla intransigenza di St. JusL 
Ha sostenuto così — per ren¬ 
dere operanti 1 « decreti di 
Ventoso > che avrebbero dovu¬ 
to imprimere alla Rivoluzione 
la svolta sociale connaturata 
con l’ideale di una repubblica 
fondata suU’eguagUanza vale a 
dire per abbattere il predomi¬ 
nio della ricchezza che si era 
sostituito a quello della monar¬ 
chia — la necessità di esaspe¬ 
rare U Terrore. Contempora¬ 
neamente ai è immerso In un'al¬ 
tra negazione dell’uomo: la isti¬ 
tuzione del culto dell'Essere Su¬ 
premo a simlglianza del Dio 
astratto vagheggiato da Rous¬ 
seau. 

Eletto da poco all'imanimità 
presidente delia Convenzione 
nazionale, il giorno deila so¬ 
lenne proclamazione dell’Essere 
Supremo, Robespierre, che per 
La prima volta indossa l’uni¬ 
forme di gala dei convenzio¬ 


nali, è acclamato da cinquecen- 
tornila parigini; e nelle altre 
città della Francia ove hanno 
luogo analoghe cerimonie il suo 
nome risuona su tutte le boc¬ 
che. Esplode, subito dopo la 
grande festa, l'invidia di alcu¬ 
ni membri del Comitato di Sa¬ 
lute Pubblica. La discussione 
si allarga. Robespierre deve 
constatare che l'intera classe 
politica dalla quale è circon¬ 
dato, fatte solo poche eccezio¬ 
ni, è decisa a imprimere alla 
Rivoluzione una svolta in tutto 
contraria a quella già ufficial¬ 
mente approvata. Si vuole la 
pace a qualsiasi prezzo e la 
libertà di calpestare, con 11 po¬ 
tere della ricchezza comunque 
acquisita, la libertà. Danton e 
Desmoulins avevano dunque 
bene Interpretato le aspirazioni 
dei più. 

Il giorno dopo, invece di re¬ 
carsi come sempre al Comitato, 
Robespierre va a'passeggiare 
in campagna. Lo stesso farà 
nei giorni seguenti: ^ 40 gior¬ 
ni sarà a zonzo dall'alba alla 
tarda sera con un can pastore. 
Profittano della sua assenza gli 
ex proconsoli nei dipartimenti 
in rivolta, che ordiscono una 
congiura per cercare di sot¬ 
trarsi' alle inchieste aperte sul 
loro operato dai due Comitati- 
li deuB-ez-machina è Fouché. 
Un altro è 'Tallien, la cui aman¬ 
te — e complice a Bordeaux 
di delitti e ribalderìe d'ogni 
sorta — è stata tratta In arre¬ 
sto e potrebbe da un momento 
all'altro essere processata. Fou¬ 
ché trova subito il modo di 


agganciare alla sua causa il 
• duro • Billaud-Varennes, il cui 
animo è roso daU'invidia e dal¬ 
l'ambizione. 

St. Just ha notizia di questa 
trama, alla quale non è certa¬ 
mente estraneo l'oro straniero, 
sul campo di battaglia di Fleu- 
rus, il giorno della grande vit¬ 
toria che apre agli eserciti ri¬ 
voluzionari la via del Belgio. 
Parte immediatamente e arri¬ 
va in tempo per assistere, alla 
Convenzione, a una tempestosa 
seduta. Robespierre, alla tribu¬ 
na, è interrotto da clamori e 
invettive e il suo discorso è 
coronato da una formale pro¬ 
posta di « rinvio all’esame dei 
due Comitati >. 

La sera Robespierre è accla¬ 
mato al Circolo dei Giacobini. 
E’ giunto dunque il momento 
della dittatura, o della morte. 
Robespierre ha già fatto la sua 
scelta. Nel dubbio atroce di 
avere esercitato una severità 
inutile, fine a se stessa, ha com¬ 
preso che la Rivoluzione è giun¬ 
ta ai suoi limiti estremi. SL Just 
accetta di seguirlo. Va alla 
Convenzione sapendo che non 
lo si lascerà parlare, che ver¬ 
rà votata la messa in accusa 
sua e di tutti i robespierrlsti. 
I quali, tratti in arresto e ac¬ 
compagnati in carcere, non vi 
sono accolti, «per deferenza», 
dai guardiani. Il gruppo rag¬ 
giunge il Comune ove gli amici 
di Robespierre decidono di far 
battere la campana a martello. 
E’ in questo modo che essi pon¬ 
gono Robespierre e se stessi 
nella posizione dei « fuorileg- 



« T Salvador! • partecipano al « Nostro amico clown » 11 
programma domenicale dedicato al ragazzi in onda alle 17,30 
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ge >. Il popolo dei sobborghi e 
ia guardia nazionale accorrono. 
Ma dopo alcune ore (è trascor¬ 
sa ormai da un palo d’ore la 
mezzanotte), visto che tutto è 
calmo, e dato che un tempo¬ 
rale si scatena su la citU, gli 
insorti fanno ritorno alle loro 
case. Subito dopo due colonne 
di gendarmi manovrate da Bil- 
laud-Varennes strisciano Ano al 
Palazzo di città e irrompono 
nell’ediAcio. Un gendarme pre¬ 
ventivamente istruito fa fuoco 
a bruciapelo su Robespierre 
spaccandogli la mascella. Fi¬ 
lippo Lebas si fa saltare le cer¬ 
vella. Couthon si getta con la 
carrozzina ortopedica da una 
Anestra, ma riesce solo a fe¬ 
rirsi. Sarà condotto anche lui, 
senza processo come è pre¬ 
scritto per i fuorilegge colti in. 
Aagrante, alla ghigliottina. 

La Convenzióne decreta il 
trionfo ai piccoli criminali co¬ 
muni che hanno ordito la con¬ 
giura. Nella piazza della Rivo¬ 
luzione il gendarme che ha fat¬ 
to fuoco su Robespierre si è 
mischiato tra la folla. Legge 
senza capirci niente la Dichia¬ 
razione dei diritti dell’uomo, e 
alla lettura di ogni articolo 
corrisponde un colpo di man¬ 
naia. Sono le teste degli amici 
di Robespierre che cadono ad 
una ad una. Un vecchio vettu¬ 
rino indica a un fanciullo un 
gruppo di ■ moscardini > e gli 
dice: < Vedi quei signori? >. Il 
bambino non può conoscere la 
parola • signori *. L’uomo pro¬ 
segue: • Va' a dir loro: serve 
una carrozza, padroni? •. Il 
bambino gli chiede esterrefat¬ 
to; < Padroni? Cosa vuol di¬ 
re? • . La risposta è il colpo di 
mannaia che tronca la testa di 
Robespierre — esempio memo¬ 
rabile. secondo lo storico Al¬ 
bert Mathiez. dei limiti della 
volontà umana alle prese con 
la resistenza delle cose — dopo 
quelle di Couthon e di St. Just 
E' il 9 termidoro del 1794. 


SORDI (DEBOLI D'UDITO] I 

GII Auricolari ■«rEIMEA. (della $ec }. Rouffat & C/ie) 
Invlalblll, seasa fili, aeeza pile, rastiluitcono la 
normale audizione ed eliminano 1 ronzìi 11 . f.Ntcad. 

laviv grahiite «puicelv illattrafe • raccaHa afteitati. 
AOtNZIA « Wf IMIR > . Sarr. RC • Vie Fragm 41 - ROMA 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domanica 15 aprila • ora 15-1S40 - Secondo PrOgremma 

Musica leggera 

AT LAST (Warren-Gordon) 

£tta James 

THB DOOR TO PARADISI (Msum-Love) 

Bobbv ftvdeU - Arronofamento Don Costo 

MY PRIBND THE SSA (Goodwln-Fldiinan) 

PtUUa Clark . Peter KntpAt 

JOSS (Addlnaell) 

Henry de Pori 

NON TI CREDO (Bndrlgo-Endilques) 

Annamaria - Lui# Enrtquex e la «ua orcAeetra 

l'Ut SEB YOU IN MY DREAM (Jonea-Kahn) 

Pat Boone - Oreheetra dirotta da BUly Vauohn 

Musica sinfonica 

Sinfonia classica: GAVOTTA (Sergej ProkoAev) 

Orcfieetro sinfonica della NBC diretta da Arturo Toacantnf 


(MACHIA Al MIIMFPn ^ signor Plranl di Osimo e la signorina Bargel- 
wnvVfln HL llUIflCRU Ioni di Taranto, durante Temozionante partita 
di domenica scorsa. I due concorrenti, per loro sfortuna, non sono riusciti a risol¬ 
vere 11 rebus finale e pertanto questa sera non cl saranno « campioni > da battere > 


SECONDO 

10.30*12,10 Per la sola zona 
di Milane In occasiona dalla 
XL Fiera Campionaria In- 
tarnezionala 

LA RADIO E LA TELEVI- 
SIONE PER LO SPORT 

Cronache retrospettive di 
grandi avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,10 

CACCIA Al NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bonglomo 
Regia di Lyda C. Ripan- 
dell! 

«Minestra da mangiare»: tu 
questo rebus non risolto è ca¬ 
duto domenica scorsa il signor 
Pironi, un giovanotto di Osi¬ 
mo, impiegato in un piutifico, e 
questa sera a < Caccia al nu¬ 
mero • non si presenta alcun 
campione. Volti completamen¬ 
te nuotn e, sperano i concor¬ 
renti e con loro il pubblico, 
una magptor fortuna a favore 
dei protagonisti. L'ultimo pun¬ 
tata del gioco a premi si era 
risolta infatti in una falcidia 
generale. Ricordate ancora il 
signor Francesco Natoli, bril¬ 
lante vincitore di cinque 
• manches • consecutive? Ebbe¬ 
ne, Natoli i caduto alla prima 


partita. Gli era stato opposto il 
sipnor Pironi, di cui abbia¬ 
mo già detto. Il signor Pi¬ 
roni. sotto apparenze svaga¬ 
te, metteva in evidenza memo¬ 
ria e lucidità non comuni: si 
aggiudicava un viaggio ad Ate¬ 
ne per due persone, un proiet¬ 
tore di diapositive^ il buono 
per una manicure, mentre il 
Natoli doveva accontentarsi di 
uno scialle e di un attaccapan¬ 
ni. Poi il Pironi, con una nuo¬ 
va coppia di numeri conquista¬ 
va una saponetta che gli per¬ 
metteva di azzeccare subito la 
soluzione del rebus: • Fantesca 
fidata ». Il concorrente siciliano 
veniva cosi messo fuori causa: 
il signor Natoli se ne i andato 
con un singolare primato tra 
i campioni, quello di minor nu¬ 
mero di premi raccolti. La fa¬ 
cilità con la quale ti signor Pi¬ 
roni aveva battuto il signor Na¬ 
toli faceva ritenere che avreb¬ 
be probabilmente avuto ragione 
anche della sua nuova avversa¬ 
ria, la signorina Bargellonl, 
proveniente da Taranto. Ap¬ 
passionata guidatrice d*auto, la 
signorina Bargelloni non ritisci- 
va a mettere insieme premi di 
valore ma alta fine strappava 
all’avversario quello pià ambi¬ 
to; il soggiorno in una villa al 
mare per tutte le vacanze, ed 
una macchina calcolatrice. Tut¬ 
tavia la signorina non riusciva a 
risolvere il rebus, mentre il suo 
avversario non andava più in là 
di «una minestra da man...». 
La frase era incompleta ed i 
giocatori restavano senza premi. 

21,40 

TEIEGIORNALE 

22 - CRONACA REGISTRA¬ 

TA DI UN AVVENIMENTO 

AGONISTICO 


LA DOMENICA SPORTIVA 


(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


CINCILLÀ 


9 Sarata finalmanta garantlll contro la mortalità a 
la itarillté dai soggattl da una vacchla Ditta ra- 
sldanta In Italia. t , 

9 I nccall da vai pradatti aaraaaa da aal acoal- 
ttad aaHa tara talalltà ad aa prana ivaiMIdlho. 


9 V) Mrè fornito f\inico libro di tasto asistanta In 
Italia: « L’Allavamanto Modamo dal CIrKillA» di 
W. Oarka. 

d Solamanta con la nostra Ditta potrata pagara 
rataalmanta. 

^FONDATA NEL 1883 

l'i r'- _ 


NICOLO LANATA 


' my. GENOVA DARSENA > TEL 02.384 

^ f;! 

9 Prima di procadara ad acquisti richladata rafa- 
ranza bar«caria a morali sul conto dal vanditoral 


f NEGRONETTO 

Negrofii VI invita ad ascoltare martedì alle ore 1340 lul 
Programma Nazionale U trasmissione « Grande Club ». 






PERCHE' NON GUADAGNARE 
DI PIU' «Glarande por Matra conto 

Rfampo aafieU* • Modomot 

E' un lavoro tacilo, divorlonlo ctvo offriamo a 
lutti coloro cUo hanno passiona par la pit¬ 
tura Scrivolacl VI Inviorome, arotis o santa 
alcui) Impaeno da parta vostra. Il nostro 
opuscolo lllusfrallvo 

FIMKNU • Reysrts ttmsv. t. iil BmsI. MS - FIRtH2l 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 


f 




RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


SECONDO 


Campionato dì calcio 


Divisione Nazionale 
SERIE A 

(XXXIV GIORNATA) 


CatNia (21) • Maottri 02) 

■ 

■ 

FisrfiitìBa(4Ì)-Atalaata(36) 

8 

■ 

littr (4$) • Lacca (23) 



Padm(23} 1l«ia (42) 



SaBjN. (21) - Laacreu) (27) 

■ 

■ 

Sgai (21)-Milli (51) 






Uéiaase (11) - Balifsa (44) 



Viacfia (21) - Ineitis (21) 

■ 



SERIE B 

(XXXI GIORNATA) 


Alessasirla (27) - Catau. (2S) 



Brtseia (31)-Madaia 02) 



Casa (25) - Coseua (25) 



Lazi* P2) Parna (21) 



Missiaa (31) - Sira. Msua (29 

8 

■ 

Nagsli (32) - Stasa (45) 


1 

Nsvara (25) - Varsaa (35) 


■ 

Prats (29) - Bari (24) 



Prs Patria (32)-SaMàH. (29) 



Rtniau (27) ’ LkcInm (31) 




Il Bari è stato pensliizato di 6 punti 


SERIE C 

(XXVIII GIORNATA) 

GIRONE A 


Bitllesa (31) - CrsMictt (25) 


n 


■ 

■ 

Casalt (21)-Viti VcaelaOD 

■ 

■ 

Faifiila (34) - SarsiM (20) 

■ 

8 

liraa (21) - Mastriaa (31) 






P. Vcrealli (22) - Triattiaa (36) 



Sansa (31)-Travisa (23) 

■ 

■ 

Vartsa (31) - Mamtta (29) 

■ 

bI 


GIRONE ■ 


Aacaiitan (31) * Tams (2D 



Arezza (21) - Sieaa (2B) 


1 

1 

Cenu (33) - Penfia (25) 



Esigsli (11) - Caf Ilari OD 


1 

Farli (21) - Ptrtsch. (22) 









Pistsrase (2S) - O.BJiscalì (22) 



$. Rawaaa (31) • Pisa (35) 




GIRONE C 

BiSCTflit WlReQiMtZT) 

Crttiie (24) - Sileriftaa (32) 
Letet (34) • Barlttta (21) 
Manta (30)-L‘ANijb(») ~ 
Panari (24) - Traoaai (31) 

Pttiaza(3Z)-Ftaia(3l] 
Sanrita(2l)-fmrc(23) ~ 
Sirauna (21) • Ckiiti (23) 
Tanti (20) •Akraias(2~ 
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6.30 Bollettino del tempo «ui 
mari italiani 
63S Musica sorsna 
7,15 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musica par erchastra d'arv 
chi 

AAattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motta) 

7,40 Culto evangelico 

8 Segnale orario • Glernafa 
radio 

Sui piomalt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8<30 Vita nei campi 

8>8S L^nfermatora del cem- 
marclanti 

9,10 Armonia celesti 

a cura di Domenico Bario- 
lucci 

DI Lasso: 1) THsHs est animo 
mea, Responsorlo; 1) Due o^- 
ftrtori: a) Mtserere mei Do¬ 
mine. b) Domine eonvertere 
(Aacnener Domehor diretto 
da Theodor B. Rehmsnn); Tite- 
louze: Éxultot eoelum (Orsa- 
nUta Renato Falt); Palestrlna: 
Improperium, Offertorio a dn- 
que vod CCoro della Cappella 
Sistina diretto da Mona. Dome¬ 
nico Bartoluecl): Bartolucd: 
Cruv Adeiia (Coro della Cap. 
Della Slatina diretto dall'Au¬ 
tore) 

930 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con lettura del « Pas¬ 
sio » 

1035 Per la Pasqua 

Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino, 
in collaborazione con la Ra¬ 
dio Vaticana 
« Gesù, il Salvatore > 

a) Brano evangelico nella 
lettura di Emilio Cigoli 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Ernesto Rufflni 

c) « Oratio > del giorno 
1030 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

€ n trombettiere ». rivista 
di Marcello Jodice 
1135 Antologia di canzoni 
interpretate da Maria Paris 
e Luciano TajoU 
11,45 Casa nostra: circolo dal 
gon iteri 

a cura di Luciana Della Seta 
Quello che le ragazze pen¬ 
sano dei ragazzi 
1230 Parla 11 programmista 

1230 *Album musicale 

NegU intervoUf comunicati 
commerciati 

1235 Chi vuol esser liete... 

(VcecMo Romagna Buton) 

•| ^ Segnale orarlo - Giornale 
4 radio - Sarvizle speciale 
per II Giro clellsllce del La¬ 
zio - Previsioni del tempo 
Carillon 

fManetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330 CANZONI DEI RICORDI 
(Oro Pilla Brandy) 

14- Glemala radio 

Servizio special* par II Giro 
eklistlce del Lazio 

1438 Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 


14.30 I-* Interpretazioni di 
Maria Caniglla 

14,30-15 Trasmissioni rogicnalt 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Abruzzi e Mo¬ 
lise, Umbria. Calabria e Ba- 
slUcata 

15 — Ricordo di Virgilio Ron¬ 
zato 

15/30 * Concerto di musica 
laggara 

con Ted Heath, Louis Arm¬ 
strong, Franck Pourcel e 
Jackle Gleason 
e l cantanti Ives Montand, 
Lucho Gatica, Peggy Lee 
e Cliff Richard 

18.30 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UN 
INCONTRO DI CALCIO DI 
SERIE A 

fBiock} 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

con la partecipazione del 
flautista Severino Gazzellonl 
Von Elnem: Mualea op. 9 ti. I, 
per orchestra; Mozart: Ccm- 
certo in sol maggiort K. 3J3. 
per flauto e orchestra: s) Al¬ 
legro maestoso, b) Adagio non 
troppo, e) Rondò; Busoni: Di- 
vartimet^to op. SS, per flauto e 
orchestra; Rachmanlnoff: 5in- 
fonio n. i tn mi minore op. 27, 
per grande orchestra: a) Lar. 
go, b) Allegro molto, c) Ada¬ 
gio, d) Allegro vivace 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

19 — Viaggio alle Antilla: 
una nette a Trinidad 

Documentario di Edoardo 
Anton 

19.30 Le glemata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20— * Album musicale 

Negli iutervalii comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M ia Segnale orarlo - Gier- 

racjlo 

20.58 Applausi a... 

(Ditta Ru 00 ero Bcnaltt) 

21- AUTORITRATTO DI 

CORBUCCI E GRIMALDI 
21,40 Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giambuzzi 
Gntllaume ApoUinaIre e 
Madeleine 

22.08 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio a cura di 
Pia MoretU 

22,35 Concerto dal violista 
Bruno Gluranna a del pia¬ 
nista Riccardo Castagnone 

Mtlhaud: Sonata n. I (tu te¬ 
mi anonimi e inediti del 
XVnj secolo): a) Entré^ b) 
F^ncalae, c) Air, d) Fusi; 
Brahms: Sonato in fa minoTe 
op. 120 n. 1; a) AUagro ap¬ 
passionato, b) Andante un po¬ 
co adagio, c) Allegretto gra¬ 
zioso, d) Vivace 

23.18 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di E^igenio 
Danese 

23.30 Appuntamento con la 
Sirena 

Antologia napoletana a cu¬ 
ra di Giovanni Samo 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


730 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8.30 Preludio con I vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 
05' La settimana dalla donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopfà) 

9.30 GRAN GALA 

Panorama di varietà 
(Replica del lS-4-1963) 

1038 I successi dal mese 

(T'V gorrisl a Canzoni) 

1030 Parla il programmista 
1038 Silvio Gigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 
Alla ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 
Cesare Cesarmi 
11,48-12 Sala Stampa Sport 
12,3*-13 Trasmissioni regionali 

12.30 c Supplementi di vita re¬ 
gionale > pen Toecana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basllleata 

I '3 II Signor* deh* 13, Renate 
4 ** Rascel, presenta: 

La vita in rosa 

Canzoni quasi sentimentali 

(L’Oreal) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbanf) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolivt • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giernal* 

40’ L'Occhialine 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l'occhlalino 
di Paolo MandunI 
Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minorbi e i suol 
clown 

Regia di Pino Gllloll 
(Mira Lonza) 

14 - Scatola a sorpresa 

(Simtnenihal) 

14.08-1430 Musica In pochi 
NepU interoalU comunicati 
commerciali 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino • Aito 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardi^ Liguria. Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

15 — 1 dischi dolla sattimana 
(Tfda) 

1530 Bollettino delia transi¬ 
tabilità delle strade statali 
15,35 Album di canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Tony 
Dallara, Wilma De Angelis, 
Peppino Di Capri, Duo Fa- 
sano, Gino Lattila, Luciano 
Lualdi, Milva, Joe Sentieri 
VivareUl • Palella • Mazzocchi : 
Non siamo più inaietna; Da 
Marco-Galaaalnl: Ritorna l’o- 
more; Mogol-Dallara-Prleto; La 
novio; MennlUo-Dl Paola-Coaa- 
del: N'atu poco; Marta Letizia 
Amoroto-M. L. Amoroso: Mil¬ 
le lacrime; Clervo-D'Eaposlto: 
Nu quadro pe’ te; Da Vtnei- 
Fabor: More d'Italy; Jovino- 
Rey-Conclna: CicciUo 'a sen¬ 
tinella 

16 - A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di Brancaeel e 
Griaco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 


renze delia Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Comaz 
(Esso Standard Italiana) 

17— MUSICA E SPORT 

(Alemanna) 

Nel corso del programma; 
Ciclismo: Arriro del Giro 
del Lazio: Prima prova del 
Campionato italiano assolu¬ 
to su strada (Radiocronaca 
di Paolo Valenti) 

Ippica: dall’Ippodromo delle 
Capannelle in Roma, « Pre¬ 
mio Lazio » (Radiocronaca 
di Alberto Giubilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 
1930 * Motivi in tasca 

Nesti Intere, com. eommerctoU 
li taccuino delle voci 
(A. Oazzonl A C.) 

20 Segnale orario * Radtesara 
2030 Zig-Zag 

2030 Isa Di Marzie, Daddy Sa- 
vagnene, Antonella Stani, 
Franco Latini, Elio Pandelfl 
'e Renato Turi presentano: 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà dell'ultim’ora, di 
Faole e Verde 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mario MIgllardI 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regia di Silvio Gigli 
2130 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d'oro) 

22.30 DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Paolo 
Valenti 

23 — Notizia di fina giornata 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvanu an Italie, Willkem- 
men In ItaMan, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannoizi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giemalo radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Glornala radio 
da Amburgo<elenia 
Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Viadana (traserlz. Boreggl): 
Exultate fusti (Coro di vod 
bianche della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Renata Cor- 
tigltonl); Victoria: 1) O vos 
omnes, mottetto (Knabenchor 
Ton unaer liebe Frauen di 
Brema diretto da Harald 
WoUf); 2) Tenebra* factae 
«unt (Coro Polifonico di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Nino Anto- 
nelllnl); Gabrieli: Mario Mag- 
dolcna; Nenna: In Monte Oli- 
oetf, rasponsorlo (Piccolo Ce¬ 
nacolo canoro diretto da Bet¬ 
tina Lupo); Guerrero; Domì- 
nlco in Polmis. Paaalo Domi- 































































al Nostri Jesu Cbrlstl, secun- 
dum Msttheum • Responsio* 
nes popuU «d qulaque voces 
• Ab antiquo more Hlspaao 
(Coro Polifonico di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retto da Nino Antoneltlnl); 
Triatia est (Coro di voci bian¬ 
che della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Renata Cor- 
tlgllonl): llarenzlo: Jubllote, 
mottetto a otto voci (Piccolo 
coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da Nino AntonelUnl) 

IO - Complessi da camera 

Haydn: Quartetto In tnl bemol¬ 
le maggiore op. SS n. 2 (Quar¬ 
tetto Haydn di Bruxelles: 
Georges Maes e Louis Hertogh, 
violini; Louis Logie, tHolo; Re¬ 
né Pousseele. violoncello); 
Boccherlnl: CMintetto in tot 
maggiore n. 4 op. 20: a) Al¬ 
legro brioso assai, b) Andan¬ 
te ientarello, c) Minuetto, d> 
Prestissimo (Quintetto Bocche- 
tini: Pina CZarmirelll e Filippo 
Olivieri, violini; Luigi Sagra¬ 
ti, viola; Arturo Bonucci e Ne- 
rlo Brunelli, violoncelli) 

iO/40 Mannino: Suite per or¬ 
chestra e coro daU’Aztone 
coreografica • Mario e il 
Mago • (da un racconto di 
Thomas Mann) 

a) Lento, b) Allegramente - 
Tempo al valzer lento, c) 
Tempo di valzer, d) Tempo 
giusto, e) Allegro con sen¬ 
timento, f) Presto - Lenta¬ 
mente (Oréheslra Sinfonica 
e Coro di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
ti da Massimo Predella - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Ma- 
ghini) 

H — La sonata moderna 

Zbinden: Sonoto op. 15, per 
violino e pianoforte: a) Pre¬ 
ludio, b) Scherzo, c) Roman¬ 
za, d) Finale (Enrico Pleran- 
geli, violino; Amalia Pieran- 
geli Mussato, pianofortet; Kre- 
nek; Sonata per viola e pia¬ 
noforte (IMS): a) Andante, 

b) Allegro vivace, c) Andan¬ 
tino (Michael Mann, viola; 
Yaltah Menuhln, piono/orte> 

li,SO L'opera lirica nel pri¬ 
mo Ottocento 

Cherubini: Jl portatore d'ac¬ 
qua: Sinfonia; Meyerbeer: Ro¬ 
berto il diavolo; « Suore che 
riposate a; Donizetti: 1) Lu¬ 
crezia Borpia; e Nella fatai di 
Rlmlnts; 2) Lucia di f^am- 
mermoor: «Verranno a tea; 
Rossini: 1) L'Italiana in Al¬ 
geri,- «Cruda sortea; 2) Il 
Borbiere di SivipUa: « Se il 
mio nomea; Bellini: 1) f Pu¬ 
ritani: «Oh amato zio a; 2) 
Norma: « Mira o Nonna » 

12,30 La musica attraverso 
la danza 

Bach: Suite fraticese n. 1 in re 
minore (Pianista Marcella Cru¬ 
deli): Schlnelli: Oavotto (Co¬ 
ro di voci bianche della Ra¬ 
diotelevisione ttsllans diretto 
da Renata CortigllonI) 

12,45 Aris di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 — Pagine scelte 

da « Timore e tremore » di 
Sdren Kierkegaard: « Il ca¬ 
valiere della fede » 

13,13 * Musiche di Schubert e 
Prokoflev 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 14 aprile - 
Terzo Programma) 

14,13-13 Grand) interpreta¬ 
zioni 

Mozart: Sinfonia In re mag¬ 
giore K. S85 «ffa#nera; a) 
Allegro con spirito, b) An¬ 
dante, c) Minuetto, d) Finale 
(Presto) (Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York diretta da 
Bruno Walter); Sumianowsky: 
Hamasie, suite dal balletto 
op. $9 (Tommaso Frascati, te¬ 
nore - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Artur Rodzinskt - Maestro del 
Coro Nino AntonelUnl) (Regi¬ 
strazione) 


TERZO 

13 — Parla 11 programmista 

13.15 ('’) Franz Schubert 
Sonatina in ta minare 
op. 157 n. 2 per violino 
e pianoforte 

Allegro moderato - Andante > 
Minuetto (Allegro) - Allegro 
Felix Ayo, violino; Pina Pitinl, 
pianoforte 

Csrl Maria von Weber 

Andante e Rondò per fa¬ 
gotto e pianoforte 
George Zukermann, fagotto; 
Mario Caporalonl, pianoforte 

13,45 (") Carducci in cattedra 
Programma a cura di Toni 
Cornelio e Gianni Scalìa 
La giornata del poeta-profes¬ 
sore, le sue lezioni, il suo me¬ 
todo didattico, 1 suol rapporti 
con 1 giovani, attraverso le 
testimonianze dei contempo¬ 
ranei e 1 ricordi dei dlscepoU 
Compagnia dì Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

17,35 e*) Giovanni Battista 

Pergotesi 

Terza Suite 

Allemanda - Minuetto • Ga¬ 
votta con variazioni 
Pianista Omelia Vannuccl Tre- 
vese 

Richard Strauss 
Sonata in fa maggiore op. 6 
per violoncello e pianoforte 
AUegro con brio • Andante 
ma non troppo - AUegro vivo 
Massimo Amfltheatrof, violon¬ 
cello: Ornella PuUtl SantoU- 
quido, pianoforte 

18.15 II monde poetico di 
Paul Gilsen 

a cura di Piero Polito 

18,30 (*) La Ratse 9 na 
Teatro 

a cura di Raul Radice 
< Questa sera si recita a sog¬ 
getto » presentata dal T.P.L • 
« D muro del allenxlo » di Pao¬ 
lo Messina al Teatro StsbUe 
di NapoU - « Nalves hlrondel- 
lea » di Roland DubUlard al 
Teatro Club - «Un ostaggio s 
di Brendan Behan presentato 
dalla Compagnia del Giovani 



Rolando Panerai, protagoni¬ 
sta dell’opera « 11 buon sol¬ 
dato Svejk » che 11 Terzo Pro¬ 
gramma trasmette questa 
sera alle 21,SO. La nuovissima 
opera di Guido Turchi, che 
avrebbe dovuto essere tra¬ 
smessa sul Nazionale In ri¬ 
presa diretta dalla Scala 11 
5 aprile, è tratta dal roman¬ 
zo di laroslav Hascek che 
Bertold Brecht ha reso at¬ 
tuale con la sua riduzione 
teatrale. L’opera è stata Illu¬ 
strata dal « Radioconiere » 
n. 14 - settimana 1-7 aprile 


39 — Francis Peuisne 

Sonata per flauto e piano¬ 
forte 

Allegro malinconico • CanU- 
lena . Presto giocoso 
Bruno MartlnotU, /lauto; An¬ 
tonio Beltraml, ^noforte 

39,15 BIbiiotMa 

Marta e Maria di Armando 
Palacio Valdés, a cura di 
Pio Mazzone 

39,45 La finanza locala In Ita¬ 
lia 

Arturo Llsdero: Tributi e 
bilanci delle regioni a sta¬ 
tuto speciale 

20 — Concarte di ogni sora 

ripreso dal Quarto Canale 
della FilodifTusione 
Gioacchino Rossini (1792- 
1868): Tema con variazioni 
per quattro strumenti a 
fiato 

Severino GazzeUonl, fiauto ; 
Domenico Ceccarossl, corno ; 
Giacomo Gandlnl, clarinetto ; 
Cario Tentoni, fagotto 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-17911: Sonata in ai 
bemolle maggiore K. 292 
per fagotto e violoncello 
AUegro - Andante • Rondò 
Carlo Tentoni, fagotto; Giu¬ 
seppe Martorana, violoncello 
E^est Chausson (1855- 
1899): Concerto in re mag¬ 
giore per violino, piano¬ 
forte e quartetto d'archi 
Calmo • Siciliana . Grave - 
Molto animato 

Zino PTancescatU, tHollno; Ro¬ 
bert Caaadesus, pianoforte 
Esecuzione del « Quartetto 
GuUet a 

21 Il Giemale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 IL BUON SOLDATO 
SVEJK 

Opera in tre atti di Gerardo 
Guerrieri 

Riduzione dal romanzo omo¬ 
nimo di Jaroslav HaSek 
Musica di GUIDO TURCHI 
Primo avventore 

Walter CutUno 
Secoodo avventore 

Dino Mantovani 
Birraio Carlo Franzini 

Katla Cecilia Fusco 

Bretschnelder 

Giuseppe Zecchino 
Svejk Rolando Panerai 

Una cliente Clara Fori 

Voce Virgilio Carbonari 

I compagni di ceUa: 

Giuseppe Bertinazzo 
Alfredo GiacomotU 
Paolo Mazzotta 
Enzo Guagni 
Ugo Novelli 

Distinto signore 

Angelo Mercurtoli 
Giudice Federico David 

Primo sostituto 

Piera De Palma 
Secondo sostituto Carlo Forti 
Guardia Roberto Pistone 

Messo Ezio Marano 

n capitano medico 

Carlo Badioli 

Capitan Pellkan 

Alvinio Misciono 
Un ufficiale Giuseppe Morresi 
Carlotta Marina Cocchio 

L'Industriale Franco Ricciardi 
n generale Novello Rio 

PeiToviere Piero De Palma 
Maresciallo Carlo MeUciani 

Gendarme Roberto Pistone 

Primo ufficiale 

(Nuseppe Bertinazzo 
Secondo ufficiale 

Virgilio Carbonari 

Direttore Nino Ssnzogno 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano 
(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata U S-4- 
'62 dal Teatro alla Scala di 
Milano) 

23,25 Co n g od e 

Liriche di Juan de la Cruz 
e Pray Luts de León 



Guardate nel frigorifero 
e garantitevi che abbia 
il compretsore Tecumseh. 

Il compressore è 
la vita del frigorifero. 

Tecumseh è costruito per durare. 
Oltre 45 milioni di frigoriferi 
funzionano nel mondo 
con compressore Tecumseh. 


Il COMPRESSORE 
TECUMSEH 

E FABBRICATO IN ITALIA 

DALL'ASPERA frigo. 











orchestra: Andr4 Noli: • Le rwvre- 
ment de Notre-Oame » per mez¬ 
zosoprano, recliante. coro a or¬ 
chestra; Uczt: I Preludi. 19>35 
Musica legMra diretta da Paul Bon- 
neau, con la partecipazione di Ma- 
dy Mesplé. 20 Robert Casadeeus: 
Terzo quartetto per archi; Pezzi 
per pianoforte; Seconda sorrata per 
plarroforte a vHolirìo: Fantasia per 
flauto e pianoforte (Quartetto 
R.T.F.: Gaby Casadesus: Jacques 
Dumont; André Sagnier). 21 Sera¬ 
ta perigirta: € Società o l'attualiti », 
di C FT Landry. 22,19 Complesso 
polifonico della R.T.F. diretto da 
Charles Ravier. A. de Bbrtrertd: 
< Les amours de Ronsard ». 22,45 
Dischi <tel Club R.T.F. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/a. 971 . m. 309) 

11,45 Franz Schuberti Improvviso in 
si berrtolie maggiore per pianoforte, 
op. 142,3 interpretato da Gerrrol 
Kahl. 19 Notizia^o. 20 Scorte, arie 
e ouverture d’opere dirette da 
Richard Kraus. Richard Wagner: 
€ Divieto d'amare », sinfonìa dal¬ 
l'opera; P. Claikewsky: « Eugenio 
Onieghin >; Richard Strausa: • La 
dorma taciturrta ». 21 Iger Stra- 
wlnaky: Sinfonia del salmi, diretta 
da Rafael Kubelik (coro direno da 
Bernhard Zlmrrtarmann). 21,45 No¬ 
tiziario. 22/15 Musica da ballo. 
23 Kerald^ Banter e la sua Media- 
Band. 23,15 Di melodia In melo¬ 
dia. 0,05 Cortcerio notturno, diret¬ 
to da Joseph Keilberth. W. A. Mo¬ 
zart: Sinfonia in sol minore, K. 550; 
Richard Strswaa: Morte e trasfigu- 
raziorte, poema sinfonico per grert- 
de orchestra, op. 24. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 - m. 434; Scottwid 
Kc/i. B09 • m. 370,S; Walas 

Kc/t. HI - m. 340,5: London 
Kc/s. 90« . RI. 330,4; Wost Kc/a. 1092 
- m. 2«S,2) 

1B Notiziario. 11,45 Corteerto di 
musica varia. 19,30 Lettera dal- 
t'Amarlca, di Alistair Cooke. 19,45 
La fede cristiana e )e sua vivente 
espressione. 20.30 « Doctor Thor- 
ne », di Anthony Troilopk. Adat¬ 
tamento radiofonico di K Òldfield 
Box. 3* episodio. 21 Recital. 22 
Notiziario. 22,10 Conversazioni. 
23,02-23.35 Interpretaziorti del pia¬ 
nista Ross Prati. Mozarti Adagio 
in ti minore, K 540; ReveI: Fur- 
larte, Rigaudon, Mirtuet, da ■ Le 
Tombeau de Couperìn »; Choptn: 
Ballata in fa mirtore. 


Echi della settimana nella Raglorte, 
a cura di Mitja VoRK. 

1,15 Segnale orario - Giornale recfio 
. Bollettirto meteorologico - 1330 
Musica a richiesta - parte seconda 

- 14,15 Segrtele orario - Giornale 
radio - Bollettirto meteorologico 
irtdi Sette giorni rtel mondo - 14,45 
Quintetto vocale « Nlko Stritof » 

- 15 Complesso Mandolinfstico 
Triestino diretto da Mirto MIeoI - 
15/20 * Henry RertA e la sua or¬ 
chestra - 15,40 Schedario minimo: 
Wilma Da Artgells - 16 * Concerto 
pomeridiarto - 17 Le fabbrica dei 
sogni, irtdìscrezioni, curiosità ed 
ertoddoli dal mortdo cinentatogra- 
fico - 17,30 • Tè danzante - 16,30 
Itinerari triestini (10) < Trebicie- 
no » - 19,15 Le gazzetta della do¬ 
menica . 1930 * Motivi da riviste 
e commedie musiceli - 20 Radio- 
sport. 

1,19 Segn^e orarlo - Giornale radio 

- Bollettirto meteorologico - 2030 
* SU Austin, Carmen Cavallaro e 
le loro orchestre • 21 Dal folklore 
russo . 21,20 Musiche di autori 
triestinit Aldo Michelini; fasica in 
forma weriate per pianoforte; Ro¬ 
berto Repini: Fantasia per oboe e 
pianoforte; Doriano Seracirto: Bal- 
lada von Marie Andrea (B. Brecht); 
Carlo de Incontrerà: Le suite degli 
specchi - 22 La domenica dello 
sport - 22.10 * Sarete danzante • 
^ * La polifonia vocale - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


richien (RMe IV). 

1130 Leng,’ Urtg Ist's beri - 19 
Velksmusik . 19,15 Nachrichten- 
diemt und Sport (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressertone 3 - Brunice 3 
- Merarto 3). 

1935 Gezzetlirte dalle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarte 3 - Breasanena 3 • 
Brunice 3 - Marano 3 - Tramo 3 - 
Paganalla HI). 

20 Bozrtar Passlonssplelat • Nacht- 
verh&r ». Hòrfaild von Tony v. 
Eyck. Muslk von P. Osvrald Jaeggi. 
Ragie: Erich Inrterebner - 21 Mu- 
sikalischa Intermezzo (Rete IV . 
Bolzeito 3 - Bressertone 3 - Bru- 
nko 3 - Merarto 3). 

2130 Sonntagskortzert. Deutsche 
Komponisten zwischan Rorrtantik 
uisd Gegenwart. M. Reger: Cort¬ 
eerto in stile antico fiir Orchester 
Op. 123 (Sollsten: A. Gramagrva 
• 1. Viollrte; L. Pocaterra: 2. vio- 
lirte); P. Hindemith; Koruartmusik 
fUr Klavier, BI3ser uitd Harfen 
Op. 19 (Solista Eli Perrotta); R. 
Streuss: « Der Burger als Edel- 
martn » Op. 60.2.45 Dea Ka- 
laidoskop - 23-23,05 SpBtrtechrich- 
ten (Rata IV). 

FRtULI-VCNEZIA GIULIA 

7,15 Vita agricola ragionala, a cura 
dalle redszlorte del Giorrtale Radio 
con la collaboiaziorta delle Istitu¬ 
zioni agrarie delle provinee di 
Trieste, LIdIrte « Gorizia, coor- 
dirtemento di Pino MIssori (Tria- 
m 1 - GoHzIa 2 - Udina 2 e 
steztoni MF II dalle Ragione). 

730-7,40 Ga aie tt l ne gtwltane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF il della Raglorte). 

930 Oggi negli Siedi, avvenimenti 
«aorllvl della domenica attraverso 
Irrtervlste, dkhiarezlorti e prono- 
stlci di atleti, dirigenti taenlel e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Merlo Gia- 
eomini (Trieste 1). 

935 Incentri dello spirito - Tresmis- 
slorte e cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Sartta Messa dalla Catte- 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

1230-13 Gezzettine gtuHaiw . « Urta 
settimana In FrluH e iteirisontlrto », 
di VH^rino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizta 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II dalla Ragiona). 

13 L'ora delle Vertozia Giulie - Tre- 
smlsslorte musicale e giornalistica 
dedicate agli Italiani di oltra frort- 
tiara - hAnrica rIcMasla - 1330 
Almanacco glullarto - 13,33 Uno 
sguardo sul rnortdo - 1337 Parto- 
rema deRe Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in cesa e fuori > 1334 Una 
risposta per tutti - 13,47 Settl- 
merta giuKena - 13,55 Note sulle 
vita politica italiana - 14 ■ Cari 
stornai » - Settimwtale parlato a 
cantato di Lino Carplnterl e Ma¬ 
riano Faregune - Anrto I - n. 15 
. Conpagnia di prosa di Trieste 
delle Rediotelevisione Italiana con 
Franco Russo e li suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezie 3). 

1431^15 El campanen, su pp leme n to 
tettimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino glulleno - Testi di DuUIo Sa- 


NOTTURNO 


HLO 

DIFFUSIONE 


Dalle ere 23,05 M- 
le 630: Program¬ 
mi musicali a noti- 
I ilari traemesil da 

\ Roms 2 su kc/s. 145 

' pari a m. 355 a 

dilla stezloni di 
CsHanlssatta O.C su 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 a mi kt/s. 
9515 pari a metri 
31.53 

23,05 Vacanza per un continente - 
Prego, sorrldetel - 035 Penom- 
bio - 1,06 Piccola melodie - 136 
Folklore - 2,06 Personaggi e Intera 
preti lirici - 236 La vostra orche¬ 
stra d'oggi - 3.06 Bisrteo e rtero - 
336 Armonie e contrqapunti - 436 
I dischi delle settimana • 436 Voci 
e melodie di casa nostra - 536 

Musica a programma - 536 Musi¬ 
che del buor^giomo - 6,06 Matti- 


I cenale: v. Programme Nezlone- 
le; Il cenale: v. Secondo Progrenv 
ma e Notturno daUltalia; III ce¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
la 12 (12-16) e daUe 16 aUe 20 
(2D-24I: musica alnfonlca. Urica e 
de camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 a lB-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 


Rate di: 

ROMA • TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (13) in s Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera . 16 (20) «Compoaltozi 
rosai» • 17 (21) per la rubrica 
e Interpretazioni s: Bach: Par¬ 
tita in re minore per ofolfno 
solo, vL N. Ullstetn - 1830 
(2230) «Musica a programma » 
- 1930 (2330) «Sultes e dl- 
veKlmentl ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chlaroscurt 
musleaU» - 830 (1430-2030) 
« Capriccio s - 9 (15-21) a Map¬ 
pamondo », Itinerario internazio¬ 
nale di musica leggera - 10 (16* 
22) < Canzoni di casa nostra » - 
11 (17-23) «Pista da ballo». 


LOCALI 


© AUUZZt E MOLISE 
12-1230 U conca 
d'argent* - Gara 
s squadre fr« 
ventisel comuni 
(Pescara 2 e ste- 
tlonl MF II delle 
Regione). 
SARDEGNA 

B30 la domanka deiragflcoltepe 
(Ceglìarl 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I della Regione). 
12,20 TeeculrK) dell'escoltatofe: ac^ 
pimtl sui programmi locali della 
settimana - Musica leggere - 1230 
Musiche e veci dal folklore sardo 
- 12,45 Ciò che si dice della Sarde¬ 
gna - 12,Ù Caleidoscopio isolarto 
(Cegliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 
1430 Gczxattlne tarde - 14,45 Can¬ 
tanti «Ite ribaits (Cegllarì 1 - 
Nuoro 2 - Stasari 2 e stezloni 
MF II della Regiorw). 

20 Motivi di successe - 20,10 Gas» 
iettino sardo • Gazzettino sport 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

siaiiA 

1430 11 fkedlndU (Catanie 2 - Mes¬ 
tine 2 - CaHenistetTs 1 - Palermo 
2 a stazioni MF II defto RegloneK 
20 Scilla sport (CsHanlsaetta 1 e 
steziord MF II ÀRs Regione). 

23 Sicilie sport (Cnenle 2 . Mes¬ 
sine 2 - Cabenlssette 2 - Paler¬ 
mo 2 • stazioni MF II dette Re¬ 
gione). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 
i Gufa Relsel Eirm Sertdung fur das 
Autoradio . 8,15 Muslk am Sonntog- 
morgen (Rata IV). 

•,50 Conti polifonici eseguiti dal 
Coro « S. Cecilia > di Trento (Bol¬ 
zano 3 - Bolzorw IH - Trento 3 - 
Pogenella MI). 

9,20 Trasnstssione per gli egrkoltori 
(Botzarm 3 • Bolzarto IH - Tron¬ 
to 3 . Pagermlla III) 

9,30 A. Viveldi: Konzort fur Vro- 
Urte. Streicher u. Contmuo ■ l'a¬ 
moroso » • Koruarf fiir Violine, 
Strekher u. Comirwo « Il riposo ». 
9,50 Helmetglocken - 10 Hellige 
Messe - 10,30 Lasung uf>d Erkli- 
rurtg des Sonr)tagsavar>geliums - 

10,45 Sertdurtg filr dia Lamiwirte 
- 11,05 Speziali fCr Stai (I. Teli) 
(Electronie-Bozan) - 11,50 Sport 
am Sonntog _ 12 t Die BrOcko ». 
Eirw Sertdurtg fur die Sozial- 
fursorge gestoitat von Dekon • 
Hochw. E. Hebichtr urtd S. Ame- 
dorl . 12,20 Kathollsehs Rund¬ 
schau - 1230 Mlttagsrtechrlchten 
Werbedurchsogen (Rete IV - 
Bolzarto 3 - Brassartorte 3 - Bru¬ 
nice 3 - Me ra no 3). 

12,45 (Gazzettino dalla DolomM (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressertone 3 - 
Brunko 3 - Mermo 3 - Trento 3 - 


VATICANA 


1 Kc/a. 1529 - m. 196 

1 (O.M.); Kc/s. 6190 

■ - m. H47: Kc/s. 

'oc' 

9,30 Sento Masoo in 
Rito Latino a let- 
tura della Pesala 
HIBIHI ne, in collage- 
mertto RAI. 9,30 
Della Besilica di 
Sen Pietro, Bene- 
diictne delle Palme • S. Masse 
sole n ne con l'eoalslanza di S.S. Gio¬ 
vani XXHI. 10.15 «Per la Pa¬ 
sque* (sul Prograrrtma Nazionale 
dello RAI). 14,30 RHIoglomola. 

15.15 Trasmissioni estera. 19,15 
Oealirtg with Rome*» influenca on 
civilization. 19,33 • Per la Pasqua * 
(1) «Gasò, il Salvotore»; ■) Rie- 

.voceziorta liturgica delle Palme », 
b) Brorto evartgelico nello letture 
di E. Cigoli, c) Esortazione del 
Cord. Ernesto Ruffini, d) L'Oretlo. 

20.15 Les Rameeux a Rome. 20.30 
Discografio di Musica religiosa: Mu- 
ska della Pessiorte. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Programa mitsiortol. 

22,30 Ropllca di « Pm- lo Pasqua ». 


Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 

Cenata IV: 8 (12) in « Antologia 
musicale >. brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera 16 (20) a Compositori 
ruasl » • 17 (21) par la rubrica 
a Interpretazioni >: Mozart; Sin- 
fonìa fn mi barn. mago. K. 543, 
dir. H. voir Karsjan • 1635 
(2235) a Musica a programma s. 

Canale V • 7 (13-19) » Chiaroscuri 
musleaU • - 830 (14303030) 

a Capriccio > - 9 (15-2)) « Map¬ 
pamondo » . 10 (16-22) « Canzoni 
cU casa nostra > - 11 (17-23) a Pi¬ 
sta da baUo». 


Sirtgers * diretto da CUff Adoms, 
accompagnato da Jeck Emblow. 

16.30 Luci di Londra. 19,35 Corv 
certo di musica melodica. 20,30 
Canti sacri. 21 Musks richiesta 
presentata do Alan Keith. 22 Se¬ 
renata con l'orchestro Frank Check^ 
field. Il quartetto Henry Krein, il 
pianista Adwsrd Ruboch e Rober¬ 
to Cerdirtoli. 2230 Notiziario. 
22.40 Serenate. Seconda parte. 

23.30 Interpretazioni di Jurte Mor- 
low. 23,55-1 Ultime rtotizie. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/o. 557 - m. 536,6) 

17,15 Le domenica popolare. 16,15 
Mozarh Serenata n. 6 • Sarenata 
notturna » in re maggiore per due 
piccole orchestre, K. 239; Richard 
Amali: Serenata op. 57 par dieci 
strumenti a fiato a due contrab¬ 
bassi. 19 Pro k ofleff: « Racconti 
della vecchia nonno », op. 31, In- 
terprolati dal pianista Andor Fol- 
des. 19,15 Notiziario, e Giornale 
sonoro della domenica. 20 Musica 
leggera diretta da Fernando Poggi. 
2IÌ.zS • Lo pére humitié », dram¬ 
ma In quattro atti di Paul Claudel. 
Versione e riduzione di Cerio lari. 
22,40-23 Domenka in musico. 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

17 Bachi « Lo Passione secondo Sen 
Matteo », dirette da Jacques Hor- 
neffer. Parte prime. 16,40 Scerfettl: 
Sonato In re maggiore, interpretata 
dal pianista Giacomo Blscaglia. 

19,15 Notiziario. 19,25 «Jacques 
Prèvert in cose sue... ». Presenta¬ 
zione di Jacques Boufort. 19,45 
Fantasia di (.olette Jean. 20,30 
Bech: « La Passiona seconde Sen 
Matteo », dirette do Jacques Hor- 
neffer. Porte seconda. 23.35 Medi¬ 
tazione per il giorno della Palme. 
23,05-2115 Musica. 


FIRENZE - VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) lo «Antologia 
musicale », brani acetu di mu¬ 
rice lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) aComporitori 
russi» - 17 (21) per la rubrica 
a Interpretazioni »: Mozart: Sin¬ 
fonia in mi bem. mago. K. 543. 
dir. r. PrevltaU - 1830 (2230t 
a Musica a programma ». 

Canale V: 7 (13-191 < Chiaroscuri 
musleaU» - 830 (1430-2030) 

a Capriccio » - 9 (15-23) a Map¬ 
pamondo »: Itinerario Interna¬ 
zionale di murica leggera - 10 
(16-22) a Canzoni di cau no¬ 
stra» - 11 (17-23) aPlsU da 
ballo ». 


f ANDORRA 

(Kc/e. 996-m. 300, 
60 - Kc/i. 6195 - 
«- a.4S) 

20 II disco gira. 
20,10 II successo 
dei giorno. 20,15 
Con ritmo a sen¬ 
za ragione. 20,30 
« Un sorriso... urte 
canzone • di Jean 
Bonis. 20,45 < Premi Nobel », e 
cura di Gilbert Cazerteuve. 21,15 
« Dietro Is porte ». 21,20 Disco- 
selezione. 31,30 L'ewenturiero del 
vostro cuora. 21,45 Musica per le 
radio. 22 Ora spagnola. 22,66 Fe¬ 
stival a Messico 22,30 Club degli 
amici di Rodio ArxJorra. 2335-24 
In ricordo di... 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

(Nizza Kc/s. 1554 - m. 193) 
20,05 « Il rrtortdo è vostro », i 

cura di Jean Chouquet, con la 
partecipazione di Jacques Legris. 

31,16 « Florilegio muskate », di 
lue Bérimont. 21,45 Jazz rtella 
notte. 22,15 • Jean Cocteau e la 
muska ». a cure dì André (Geu- 
ihier. Stasera: « Il mito di Orfeo ». 
Fremment) deH'Orfeo » di Stra¬ 
winsky diretti deH'Autora. 22,40 
Violini vienrtesi. 23,10 Dischi. 

23,20 Negro spirituals. 

MI (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/a. 1070 - m. 260) 
16 CorKerto diretto da Tony Aubin. 
Sollstn mezzosoprano Renée Daus- 
sois; pianista Renée Collinson; re¬ 
citante Jean Topert. Dukaa; < Po- 
liuto », ouverture; Seint-Soens: Se- 
con^ concerto per pianoforte e 


Refe di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 

Cenele IV - 8 (U) In «Antologie 
muricele s, brani ■celti di mu¬ 
rica lirica, rinfoniee e da ca¬ 
mera - 16 (20) a Un’ora con 
I«oa Janacek» . 17 (31) Per 
la rubrica a Interpretarionl >: 
Mozart, 5fn/onfa In mf bem. 
mogg. fC. 543, dir. P. Kleckl • 
1830 (2830) a Musica a pro¬ 
gramma a. 

Cenala V • 7 (13-11^ < CnUaro- 
aeurl muaicaU » • 830 (1430- 
2630) a Capriccio » • 0 (15-31) 
a Mappamondo », Itinerario In¬ 
ternazionale di murica legge¬ 
ra • 10 (16-28) a Canzoni di 
casa nostra » • 11 (17-33) « Pi¬ 
ata da baUo », 
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MILANO 

GRflTTflCIELO VELASCfl 
T elefoni 

860.168-892.753 


SCRIVERE M STAMPATELLO 


NON E UN PROBLEMA - MA UN REGALO POKER RECORD 


RADIO 

fr 5 valvole 
onde corte 
e medie 

•I- 20 CANZONI su dischi 
microsolco normali (M f ptattiCl) 

A CHI 

acquisterà il nostro nuovo tipo di 

FONOVALIGIA T/22 

COMPLESSO EUROPHON - 4 VELOCITA 
altoparlante incorporato, tastiera toni alti a 
bassi On>l>allo compreso) garanzia un anno. 

(La valvole sono | 40 7^0' 

esclusa dalla garanzia) fc»». 


una cartolina postale col Vostro 
nome e indirizzo, incollate II buono 
e sarete ben serviti entro pochi giorni 
a casa Vostra. Pagherete al postino 
alla consegna del pacco. 


NON FATE MU DI UNA OUDfNÀ- 
ZIONE PERCHÉ VERRÀ RESPINTA 


BUONO OMAGGIO PER RADIO E 20 CANZONI 

i NOME COGNOME.. .. 

! CITTÀ 

i VIA 0 PIAZZA..... 


IL BUONO SC>U)E IL 30-4-62 


POKEI^ 


£C&ìc/ 






















A Cesare Emilio Gasllni è af* 
5data la re^ di « Persona¬ 
lità » la trasmissione setti¬ 
manale dedicata alla donna 
in programma alle ore 19,15 


sto al potere (nel 1930) con 
un colpo di stato militare tipi¬ 
camente sudamericano. Da fat¬ 
torino telegrafico aveva fatto 
carriera nell’esercito dopo es¬ 
sersi amMlato nei marines 
quando nel 1904 gli Stati Unir 
ti avevano occupatOu. jnUitar- . 
mente lisciar Da allora non 
arevs avrUyrtvaH tem)bili~ed - 
era riuscito a far tacere gli 
oppositori mediante Torganiz- 
zazione di quattro polizie ai 
suoi ordini. Era perciò molto 
sicuro di sé, ma il 31 maggio 
1961 il suo corpo fu trovato in 
una strada deserta crivellato 
di pallottole. Gli avversari del¬ 
la sua dittatura avevano avuto 
la mèglio. 

I^po la sua morte la situazio¬ 
ne politica di San Domingo è 
tuttora confusa e gli Stati Uni¬ 
ti sono preoccupati delle In¬ 
quietudini dell’isola cosi vicina 
alla Cuba di Fldel Castro. 

m. d. b. 


Dal Teatro 
“La Fenice” 
di Venezia 


aecondo! ore 21^0 

Guglielmo Teli chiude il ciclo 
delle opere Uriche di Gioacchi¬ 
no Rossini; airetè di 37 anni 
egli già si addormenta sugU al¬ 
lori e la gloria, soddisfatto e 
feUce, ed intraprende con se 
stesso un dialogo più intimo. 
11 dialogo dal quale nasceran¬ 
no le piccole ma ricche compo¬ 
sizioni pianistiche, quel capola¬ 
voro che è la Piccolo Mesta So¬ 
lenne, lo Stobot Water che è 
rappresentazione sacra vera e 
propria dove accenti Urici 
e drammatici danno alla « Pas¬ 
sione » quel forte rilievo di om¬ 
bre e di lucL Ha di teatro non 
si parlò più nella sua casa di 
Passy se non per rivivere gli 
anni trascorsi, 1 successi e le 
avventure delle prime rappre¬ 
sentazioni famose, nonché per 
seguire, come da un osserva¬ 
torio prezioso, U cammino che 
quelle opere percorrevano trion¬ 
falmente pur attraverso le av¬ 
venturose e arbitrarie manomis¬ 
sioni che subivano per colpa 
di impresari senza scrupoli e 
di cantanti avidi di danaro e 
di successi. Eppure Guglielmo 
Teli è opera che apre un pe¬ 
riodo nuovo nella storia del 
melodramma italiano, ché lo li- 
iMra dal pericolo di affogare 
nei manierismi e nel virtuosi¬ 
smi tanto carezzevoli quanto 
privi di contenuto. Rossini cioè 
si addormenta e tace dopo 
aver appena pronunziata la pa¬ 
rola nuova dalla quale nasce¬ 
ranno tante parole nuove di 
Bellini e Donlzetti, nonché quel¬ 
le di Verdi, precorrendo, di 
quest’ultimo, piuttosto le ca¬ 
ratteristiche della sua maniera 
più matura, che non quelle del¬ 
le sue prime espressioni Evi¬ 
dentemente, a parte quanto si 
è detto e quanto è stato rive- 


Dedicato a Trujiilo il “Libro bianco n. 14” 


UJTTrr n ifTt rnirnriFrninnrE 


caffè, di zucchero, di cacao. 
Egli si vantava di avere dato 
uno sviluppo eccezionale a San 
Domingo e si faceva chiama¬ 
re • E1 Benefactor >, il papi 
dei tre milioni circa fra creo¬ 
li, ne^ e mulatti che abitano 
la Repubblica Dominicana. Ave¬ 
va cambiato □ nome alla ca¬ 
pitale da San Domingo de Ouz- 
man a Ciudad TruJUlo, aveva 
fatto incidere sulle fontane la 
scritta « Trillo vi dà l’acqua » 
e sul portoni degli ospedali la 
frase « Solo Truiillo vi guari¬ 
sce •, e 1870 monumenti atte¬ 
stavano la gloria del grande 
capo. 

Ma lo sviluppo economico della 
Repubblica era andato a qua¬ 
si esclusivo vantaggio della fa¬ 
miglia dei TrujiUo composta 
fra parenti, amici e collaborato¬ 
ri di 8500 persone con un pa¬ 
trimonio calcolato a 500 mi¬ 
liardi 

Rafael TruilUo era arrivato pre- 


Franca Bettola 


od Alessandria d*Egitto nel 
1911, ha studiato al Conserva¬ 
torio di Parigi e ha iniziato gio¬ 
vanissimo la carriera di musi- 
cista a Milano. Cinque anni fa, 
era a capo d’un piccolo com¬ 
plesso di strumenti a corda (for¬ 
mato eoi fratelli Franco e Berto 
Pisano e con Libero Tosoni) 
che accompagnava il Quartetto 
Cetra nella fortunata rubrica 
radiofonica Hot Club per otto. 
A parte le • vecchie glorie > 
italiane, la trasmissione di Tem¬ 
po di jazz ospiterà una forma¬ 
zione tedesca che i tra le più 
brillanti del momento; il quar¬ 
tetto del sassofonista e pianista 
Klaus Doldinger (considerato 
da molti un seguace di Sonny 
RoUins) che Vanno scorso par¬ 
tecipò al Festival intemazionale 
del jazz di Sanremo e una set¬ 
timana fa è stato fra le * attra¬ 
zioni » del Festival di Bologna. 
Doldinger stumerà con accom¬ 
pagnamento di organo, controb- 
basso e batteria. 

Quanto ai brani fUmati di re¬ 
pertorio, ce ne sarà uno dedi¬ 
cato a un • classico • delVera 
dello sìoing: il Droin Boogie 
dell’orchestra di Gene Krupa 
con la cantante Anita O’Doy. 

s.g.b. 


ruaUfnaJez ora 2]fOS 

Una lapide su una tomba del 
Père-Lachaise, a Parigi con in¬ 
ciso il nome di jRafael Leonidas 
Tniiillo Molina, rappresenta lo 
ultimo atto di vanità di uno dei 
più singolari dittatoci rsudame^ 
ricanl. • Se si può dire che vi 
sla una tragedia nella mia vita 
è il fatto che un uomo con le 
mie grandi capacità sia stato 
costretto a dedicarsi ad un pae¬ 
se cosi piccolo >, soleva dire 
TruJUlo. 

In realtà il paese di cui 11 vec¬ 
chio Trujiilo era padrone as¬ 
soluto, San Domingo, misura 
soltanto SO mila chUometrl 
quadrati, poco più di metà del¬ 
l’isola di Haiti, nel mare dei 
Caraibi causa di tante preoc¬ 
cupazioni per gli Stati Uniti. 
Trujiilo, con la sua numero¬ 
sissima famiglia, aveva U mo¬ 
nopolio di tutte le risorse del 
paese; le ricche piantagioni di 


nazionale t ore 22,SS 

Un gruppo di « vecchie glorie > 
del jazz italiano sarà ospite que¬ 
sta settimana di Tempo di jazz, 
la rubrica televisiva a cura di 
Adriano Mazzoletti e Roberto 
Wicolosi. Si tratta di musicisti 
che si sono fatti un nome anche 
ai di fuori della cerehia jazzi¬ 
sti: Beppe Mojetta, per esem¬ 
pi, che i molto noto come 
direttore d*orehestra, arrangia¬ 
tore, trombonista e trombetti¬ 
sta, e che ha suonato altresi 
coi complessi di Piero Rizza, 
Carlo Benzi e Pippo Barzizza. 
Oltre a Mojetta, che in Tempo 
di jazz si esibirà al pianoforte, 
ci saranno il chitarrista Cana¬ 
pino (il cui vero nome i Otel¬ 
lo Canapa), il contrabbassista 
Luigi Simeoni, il batterista<an- 
tante Giuseppe Redaelli, meglio 
conosciuto come * Pippo Star¬ 
nazza», che neWanteguerra 
ebbe una larpa popolarità. Della 
partita saranno poi il sax tenore 
Tullio Ttìli (che ha fatto dischi 
di jazz con Francesco Ferrari, 
Roberto Nicoloei, Marcello Bo¬ 
schi e altri) e il violinista Max 
Springher che con le sue for¬ 
mazioni « hot * è stato tra i più 
attivi jazzisti degli anni qua¬ 
ranta. Sprinpher, che è nato 


Presentato da 
Franca Bettoja 


Tempo 
di jazz 


c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna Pla¬ 
tone 

d) Matematico (Contabilità) 
Prof-saa Maria Giovanna 
Platone 


Ritorno o cosa 


1S30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Formaggino ParatUao . Spie 
À Span) 

1&45 PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 

Vecchia Olanda 
a cura di Anna Ottavi e 
Luciano Zeppegno 
10,18 PERSONALITÀ’ 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da MUa Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga- 

sliiLl 

20AIS TELESPORT 


Ribalta accasa 

20,30 TIC-TAC 

(Trim - £no - Mira Lonza - 
Dueotone) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Anonima Petroli Italiana . 
AttheaSugOro ■ Monetti ér Ro- 
berU • Atlantic - Oronsoda • 
Fad» Con/czioni) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,58 CAROSELLO 

(1) Elah - (2) Omopiii • (3) 
Algida - (4) Olio Dante 
t eortermetraggi sono stati rea- 
lizsatU da: 1) Ondsteleram» - 
3) Film Iris - 3) Massimo Ss- 
rsceal - 4) Beets Film 

21A»8 

LIBRO BIANCO N. 14 

Trviille: una dittatura di 
famiglia 

Presentazione di Luigi Bar- 
zini ir. 

22.05 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra À Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 
22,38 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Mazzo¬ 
letti e Roberto Nicolosi 
Testi di Francesco Luzi 
Presenta Franca Bettoja 
Regia di Sergio Spina 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


NAZIONALE 

Telescuob 


La TV dei ragazzi 


17,30 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 
Sommario: 

— Fiabe italiane di G. B. Basile 

— Il novelline di Teresah 

— Storia meravlglleM Oegli 
animali in paradise di A. Al¬ 
berti 

— Case e mestieri degli ani¬ 
mali di R. Simon 

b) LANCILLOTTO 

li travestimento di Re Artù 
Telefilm - Regia di Bernard 
Knowles 

Prod.: Sappbire Filma Ltd. 
Ini: William Russell, Ro¬ 
nald Lelght • Hunt, Cyril 
Smith 


D Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radlote- 
leviaione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prime classa 

8,30-9 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 
940-10 Matematica 
Prof.ssa Liliana Ragusa GUli 
1040-11 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 
11-1140 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento) 
1140-13 Educazione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 


a tipo Industriale e Agrario 
i4- Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

c) Itallono 

Ptoìmu Diana di Sarra Ca- 
piiati 

d) Storia ed educazione civica 
Prof.8sa Maria Mariano 
Gallo 

18,30-27 Teru classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 
Prof.58a Matilde Franzini 
Trombetta 


LUNEDÌ 16 








[APRILE 



Il dittatore Rafael Trujillo 



SECONDO 


10,30-12.10 Par la «ola rena 
di Milano In occasiona dalla 
XL Fiora Campionaria ln< 
tarnaiionala 

LA RADIO E LA TELEVI¬ 
SIONE PER LO SPORT 
Cronache retrospettive di 
grandi avvenimenti agoni¬ 
stici 

21.10 Dal Teatro La Penice 
di Veneeia 

GUGLIEIMO mi 

Melodramma tragico in 
quattro atti e cinque qua¬ 
dri di Stefano De Jouy e 
Ippolito Bis 


Musica di Gioacchino Roa- 
linl 

Personaggi ed interpreti; 
GugUelmo Teli nto CobM 
Arnoldo Wtslty Siooita 

Gualtiero Srufto Manngonl 
Melchthal Giovanni Antonini 
Jcmmy AdaUna Origolato 
Edwige Annamaria Canali 
Un pescatore Antonio Pirino 
Leutoldo Angelo Moaotti 

Gestler Ale»*<utdro MaddaUna 
MatUde MireUa Parwtto 

Bodolfo Ottorino ficgaii 

con la partecipazione dd 
BaUettb di Pangi di MUo- 
rad Miskovitch 
Coreografie di Milorad Mi¬ 
skovitch 

Scene e costumi di Lorenzo 
Chiglia 

Orchestra e coro dei Teatro 
La Penice di Venezia 

Maestro del coro Sante Za- 
noD 

Maestro concertatore e di¬ 
rettore d'orchestra France¬ 
sco MoUnari PradeQi 
Regia di Franco Enriquez 
Nel I intervallo: 

TELEGIORNALE 


Guglielmo Teli 


lato, Rossini dopo ,U Teli non 
ebbe il coraggio di proseguire 
in un terreno del quale ignorava 
la natura, il clima, la vegetazio¬ 
ne. Egli creò una testa di pon¬ 
te al di là del fiume che segna¬ 
va li confine della conoscenza, 
avvistò il mondo nuovo che gii 
si apriva davanti ma non voUe 
o non seppe proseguire U cam¬ 
mino. Guglielmo Teli fu consi¬ 
derata infatti nel momento in 
cui nacque opera nuova: scom¬ 
paiono in essa 1 recitativi con¬ 
venzionali e accademici discen¬ 
denti dall’opera pomposa del 
Settecento, i recitativi per in¬ 
tenderci alla Piccioni che ave¬ 
vano appesantito le opere serie 
di Rossini, quali ad esempio 
Setniramùle, Otello, ecc.; le 
• arie • perdono la decorazione 
virtuosistica e si semplificano 
in melodie lineari dove i sen¬ 
timenti e le passioni si quali¬ 
ficano senza dar luogo ad equi¬ 
voci, mentre il declamato assu¬ 
me semplicità di eloquio ed 
espressività di accento; rincon¬ 
tro tra li libretto e la musica 
è diretto senza le deviazioni 
imposte dalla moda; la parola 
si scandisce rapida senza spez¬ 
zettarsi negli abbellimenti voca¬ 
li, e l’azione non ristagna mai 
nell'attesa deH’affermazione Uri¬ 
ca tanto spesso inutUe se non 
dannosa. Il coro entra come 
personaggio e come tale agisce: 
la scena della congiura not¬ 
turna nel mistero della foresta 
si svolge come un quartetto di 
masse, la partecipazione della 
folla ai momenti festosi ed s 
quelli drammatici è attiva e de¬ 
terminante, 1 personaggi infine 
rispeccbiano l contrasti che dan¬ 
no vita aUa tragedia; si diffe¬ 
renziano l'uno dall'altro si che 
dal loro incontro nascono gU 
urti e le soluzioni. E' da ag¬ 
giungere che il Teli senza cari¬ 


carsi di ■ folklore • si ambienta 
musicalmente in Svizzera; i co¬ 
ri e le danze delle feste sono 
forti e gentili come si conviene 
al popolo della montagna, e di 
una montagna, per giunta, dove 
serpeggia la ribellione contro 
il tiranno e dove corre il fre¬ 
mito deUa Ubertà. L’opera si 
conclude neH’aurora radiosa che 
vede, dopo la vittoria, il sor¬ 
gere della pace: e U canto si 
alza In una ampiezza trasci¬ 
nante, attraverso modulazioni 
sorprendenti. suU'ondoso movi¬ 
mento deU'orchestra che fìssa 
Inequivocabilmente la scena sul¬ 
le sponde del lago dei Quattro 
Cantoni. 

GitpUelmo Teli è opera difficile 
e perché richiede un tenore con 
un registro acuto eccezionale e 



Tito Gobbi (GugUelmo Teli) 


perché la sua complessità si 
affìda ad una preparazione vi¬ 
gile e precisa. In televisione è 
apparsa alcune volte nelle ri¬ 
prese da qualche teatro. Questa 
volta la ripresa dal Teatro La 
Fenice è affidata ad una regia, 
impostata con criteri televisivi, 
dovuta a Franco Enriquez, a im 
gruppo di artisti che hanno fu¬ 
so nella unità dello spettacolo 
le loro qualità e U loro stile. 
Tito Gobbi, Il tenore americano 
Swails, 11 soprano Parutto, la 
Canali, Pirino, il basso Maran¬ 
goni sono gli interpreti dì que¬ 
sta edizione le cui scene dovute 
a Ghigiia ambientano l’azione 
rude e violenta In un paesaggio 
primitivo ed aspro dove non 
vengono In mente i riposi esti¬ 
vi e tanto meno gli sporta In¬ 
vernali. E* una montagna fun¬ 
zionale per la lotta e le pas¬ 
sioni violente che ambienta. 
Non. ripeteremo a questo pun¬ 
to quanto già avemmo a dire 
circa la televisività deU’open 
lirica e sull'efficacia delle ri¬ 
prese dirette: è un problema 
sempre aperto ché finora ha 
avuto soluzioni solo provviso¬ 
rie: è certamente necessario fa¬ 
re ancora un passo più lungo 
e speriamo definitivo con la 
costnizione dì un ambiente che 
pur contenendo nel suo interno 
le disposizioni e i servizi di un 
teatro, sia articolato come uno 
studio televisivo: anche por la 
opera lirica non è che un pro¬ 
blema di mezzi: si tratta di ag¬ 
giungere qualche cosa ancora 
a quanto si è tatto finora per¬ 
che, pensiamo, l’opera ha il suo 
pubblico di affezionati anche 
nella vasta massa degli 8{>etta- 
tori della televisione. E lo di¬ 
mostrano gli indici di gradi¬ 
mento che certi spettacoli Urici 
hanno rivelato. 

Mario Labroca 



con frigoriferi CGE 
a chiusura magnetica 
temperatura OKAY 
un giusto freddo 
per ogni cibo 
in ogni stagione 


I frigoriferi CGE 
a chiusura magnetica 
perfetta e silenziosa 
si aprono con un dito 
SI chiudono da se 


modelli da 125,135.145, 
175, 215. 245 litri 
a parete, a tavolo, 
tradizionali 


tutti gli 

elettrodomestici 
per la casa ideale 
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RADIO LUNEDÌ 16 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo evi 
nuiH itoliont 

•,35 Corso di tiagua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcainl 

7 Segnale orario • Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
Almanacco • Domenica 
Sport > * Musiche del mat¬ 
tino 

Mattutino 

giornalino deirottimlsmo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motta) 

8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo * Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borsa In Italia e all'estero 
Il banditore 

Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Petralla: Voconzé d'oprita; 

Prevtn: Like young; Douglas: 
Half note and rote; GuU- 
maln: Kleiner fiirt; Coward: 
ru tee you again; Gelaler- 
FUhllach: Happv outtar 
(Palmoliee • Coloata) 

— Le melodie del ricordi 

E. A. Mario: Santo Lucia lun- 
tana; CentUe-TagUafenrl: Far¬ 
sa io ronda; Ripp: Creoìai 
Cherablnl-Bixio: Cuore diolfe- 
lo anche tu; Fanooe: 'A toz¬ 
zo ’e café 
(Pludtoehf 

Allegrotto americano 
con il complesso Frankie 
Dakota e il duo Bud-Travis 
Anonlnto: Little old sod ahan- 
ty; Edmonson: Come to thè 
dance; Anonimo; Jeste Jamet; 
Ignoto: Angelico; Smith: The 
etingaree ; Anonimi : 1) Lo 

bomba; 2) The t/ellow rose 
oi Texas 
(KnorrJ 
— L'opera 

Selezione dal Nahucco di 
Verdi 

a) «Anch’io dischiuso un gior¬ 
no... »; b) Sinfonia 
Intervallo (9,35) - 
Dietro le Quinte del piomo- 
liemo 

— L'arte di Couparin 

Concerto n, 9 per violino, vio¬ 
loncello e cembalo (H ritrat¬ 
to dell’amore) (N. 5 da «Las 
gouta reunis»): Le charme 
• L'eniouement . Les graces 
- Le je ne acay quol • La 
vivacità La noble flerté • 
La douceur • Et coetera (Ho- 
fuetto Femandez, violino ; 
Etienne PasQuler, violoneelU- 
tta; Laurenco Boalay, camba- 
Usta) 

— L'orchestra RIAS di Boriino 
Bartók: Dioortimento, per or¬ 
chestra d’archi (Direttore Fe- 
renc Fiiesay) 

10/30 La Radio par 1# Scuola 

(per U 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

Giro del mondo, settimana¬ 
le di attuanti 
Sentinella deQo lingua ito- 
liana, a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 

II OMNIBUS 

Seconda parte 
— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di Ieri 
Rusconi-Nlaa-Blxlo: Lo strada 
nel bosco; Go^ll-Hc Hufb: 
i cant bellev« thot yow’re in 
loee with me; Lecuona: Bo- 
bolà; Fmtl-Ralmondo: Picmon- 
tesirùi; Hesnnan • Sour - Eyten- 
Green: Body and soul; Co- 
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quatilx: Clopint-clopont; Au¬ 
tori vari: Fontasia di motivi 
(Lavabiancheria Condy) 

b) Le canzoni ,dl oggi 
Plnchl-Vantelllnl: Ti amo; Ca- 
dam-Seracinl: Romantic cha- 
cha-cha; Plantadoah The cor¬ 
se of an achino heort; Yan- 
ne-Scharfenberger; Au grand 
bai de l’atnour; Chloaso-Colvi: 
Montecarlo; Carpenter-Dunlap- 
Hlnes; Vou con depend on 
me; Evans-Vallo: Cubano cha- 
clu^ha 

c) Finale 

Lara; Dia de ■ primavera; De 
PaoUe: Oltre l’amor; Monnot: 
Afon amour, o mon anumr; 
Asso-Grelbin-Gosset-Rlcdardl : 
Luna caprese; BerUs: I got 
thè sun in thè moming; Raln- 
ger: Pleose; Feller-Mlcbaels: 
Latin Uidv 
(Ineemlzef) 

12 — Recentissime 

Cantano Sergio Centi, Betty 
Curtls, John Poster, Loren¬ 
za Lory. Cesare Marchini, 
Quartetto Radar, Anita Sol 
Pallesi-Davldson: La pochan- 
ga; De Simone-Llvraghl: Aiu¬ 
tami a piangere; Cassla-Zaull: 
Dcmtanl ?-itomo a Roma; Gl- 
race - Casadei : Nuie nun ce 
amammo; Pinchi-Calvi: Gin¬ 
gillo; Mogol-Donlda: Puntini 
lontani; D’Anzl-Webater-Tlom- 
kln: Lo canzone»di Alarne 
(Polmolive) 

1220 *Atbum musicale 
Megli Intervalli comunicati 
commereiaU 

12.S5 Chi vuoi essere lieto... 
(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario - Giornale 

* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Nonetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 NORRIE PABAMOR E 
LA SUA ORCHESTRA 
(Miscela Leone) 

14-14,20 Giornale radio 
Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 

14,20-15,15 Trasmisafenl regionali 

14,20 « Gaziettlal reglonaU > 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 «Gaiz^tino ragionale» 
per la BasUleata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanisaetta 1) 

lS/15 ‘Canta Tullio Pane 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcainl 
(Replica) 

15,58 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il diario della mamma 
Concorso settimanale a cura 
di Anna Maria Romagnoli 
e Oreste Gasperinl 

16.30 II pente di Westminster 
Immagini di vita Inglese 
Gilbert e SulliPan: un bi¬ 
nomio di successo nel cam¬ 
po dell’operetta 

16,48 Univorslti Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Come funziona la macchina 
dello Stato • Paolo Blscarottl 
di Rutila - La Corte Costi¬ 
tuzionale 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 


17,20 I Quartetti per archi di 
Beethoven 
Terza trasmissione 
Quartetto in do maggiore op. 
59 n. 3; a) Introduzione, b) 
Andante con moto, c) Allegro 
vivace, d) Andante con moto 
quasi allegretto, e) Minuetto, 
f) Allegro molto (Quartetto 
Loewengutb; A. Loewenguth 
e J. Gotkovaky, violini; R. Ro¬ 
che. viola; R. Loewenguth, 
violoncello) 

18— Il libro più bello dal 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

18.15 VI parla un medico 
Enrico Greppi : Vecchiaia 
sana 

18.30 * Complesso i Genlle- 
men's 

18,45 Per la Pasqua 

Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre E^-ancesco Pellegrino, 
in collaborazione con la 
Radio Vaticana 

a) Brano evangelico nella 
lettura di Emilio Cigoli 

b) E)sortezione di S. Em. il 
Cardinale Alfonso Castaldo 

c) < Gratto > del giorno 

19 — Tutti 1 paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

19.15 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sulle 
civiltà di domani 

20 — * Album muakale 
Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


Segnale orario • Glor- 
9*^^ naie radio -Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21- CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 
diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione del 
soprano Alberta Valentlnl e 
del baritono Edward Do 
Falce 

Clroaroaa: Il matrimonio se¬ 
greto: Sinfonia; Raendel: Be¬ 
renice: Aria; Mozart: 1) Don 
Giovanni' « Vedrai carino ae 
sei buoDlno»; 2) Le nozze di 
Figaro; « Se vuol ballare. Si¬ 
gnor contino >; 3) Cosi fan 
tutte; « Una donna a quindici 
anni»; 4) L’tmpresario: Ou¬ 
verture; Purcell: Dido and Ae- 
ncos: «Jove’s commands ahail 
b« obay’d»; PalsleUo: La ser¬ 
va padrona: « Donne vaghe, 
1 studi nostri»: Monalgny: Le 
diserteur: « Adleu, chère Loui¬ 
se >: Pergolesl: Lo frate 
'nnammuroto; « Ogni pena più 
spietata *; Gluck: C^eo ed 
Euridice: Danza delle furie 
e degli spettri 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

22.15 TL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23— Posta aereo 

23.15 Giornale radio 
Questa sera si replica.» 

24 ' Segnale orario • Ultima 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

' 20’ Oggi canta Gian Costello 
(Aspro) 

30* Un ritmo al giorno: la java 
fSupertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Chlorodont) 

10— IL SETTEBELLO 

Rivista di Mario Brancaccl 
con flnalìno sentimentale di 
Don Diego 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopté) 


11-12,20 MUSICA PER VOI 


CHE LAVORATE 


— Pochi strumenti, tanta mu¬ 


sica 


(Malto Kneipp) 


25' Canzoni, canzoni 

Calabrese-Matanzas: Salta chi 
pud; Pisano: Notte per due; 
Palomba-Alfieri: O lampione; 
FUtpplni ; Sulla carrozzella ; 
Laiici-JacobsoD-Stallinan: Won- 
derful you; Veracruz-Romeo: 
Zitto zitto zitto ; Arrigonl - 
Prous: L’armadio; Cteero-Pal- 
lavlclnl-A Canfora: Cha ba di 
eha ba da 
(Miro Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
1240 * Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zane del Piemonte e delia 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaalone viene effettuata 
liapettivamenCe con Genova 3 
e Vene^ 3) 

1240 « Gazzettini reglonaU » 
per. Piemonte, Lombardia, To. 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 


I II Signore delie 13, Renato 
* ^ Rascel, presenta: 

Gente nuova 

Cantanti e strumentisti del- 
rultima leva 
(Cera Orey) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso (^albani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Cotgate) 

13.30 Segnale orarlo - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45' L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 
presentate de Franco Pucci 
50' Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri solisti 

Negli tntervaUl eomunicoti 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Socon- 
do glornalo 

1445 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tile, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15 — Tavolozza musicalo 
(Ricordi) 

t5,i5 * Pagina d'album 

I capricci di Paganini 
1) Capriccio n. S in la mi¬ 
nore (Violinista Salvatore Ac- 
cardo); 2) Capricci «. 9 • 
le . 20 . 24 (Uto Ughi, vio¬ 
lino; Antonio Beltraml, piano¬ 
forte) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

1548 Per la vostra Olscetoca 
(Itoldiee) 


16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Dall'operetta alla commedia 
musicale 

— Interpreti d’oltr’Alpe: Mou- 
loudjl 

— Un ritmo al plano: lo stomp 

— Voci all’ombra del Vesuvio 

— Temi dai film dell’anno 

17 — Microfono oltre Oceasto 

17,30 LA PASSEGGIATA 

Un’ora con Ubaldo Lay 



Mouloudjl prende parte al 
« Programma delle quattro » 


18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Album di canzoni 

Cantano Adriano Celentano, 
Alida Chelll, Gino Corcelli, 
Luigi Tenco, Tonina Tor- 
rielli 

Reverberi - Calabrese : 5enzn 
parole; Olannettl-Germl-Rusti- 
chelU: Sinnò m« moro; Bel- 
Iato-Detto: Ciao cioo amore; 
Bergamlnl-Fusco; La strada 
di Luna; Ntclon-Abbate; Fra¬ 
gile 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 ‘Motivi In tasca 
Negli mtrrvoUi comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orarlo - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 NATE IERI 

Canzoni ventenni per un 
pubblico ventenne 
Orchestra diretta da Gtgl 
Clchellero 

Presenta Enza Soldi 
Regia di Pino Gllloll 

21.30 Radionotte 
2145 Giallo per voi 

ALLO' MISSIE' 
Radiodramma di Claude Fa- 
yard 

Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Compagnia di Prosa di Fi- 
renee della Radiotelevisione 
Italiana 

n commlasarlo Agnlez 

Franco Luszi 
Un agente Andrsa Matteuzzt 
L*lapettore Ekuchecome 

Franco Sabani 
GUbert Marln Corrado (Salpa 
L’Ispettore Paton Lucio Rama 
Tcheng e Yen Mico Cundori 
n dottor Simontn Tino Erlar 
L'Iapettore Girard 

Adriano Piamonti 
Madame Lazard Nello Bonora 
Regia di Dante Reiteri 
2248*23 Ultimo quarto 
Notizie di fino giornata 







matteo 

21/45 Trent'annI di cforto po- 
IÌH«a Italiana (1915-1945) 

XV • Scuola < cultura nel 
prlTAo decennio: Io riforma 
Gentile 

a cura di Franco Antoni- 
ceUI 

2220 Nicolai Miatkovaki 

Sinfonia n. 27 
Adagio, allegro - Adagio . Pre¬ 
tto, ma non troppo 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Pietro Argento 
Alavander Scriabin 
Prometeo: il poemo del fuo¬ 
co per pianoforte, coro e 
orchestra 

Solista Brmellnda MagnetU 
Dlivttore Dean Dlxon 
Idaettro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 


23/05 Raccofiti di fantascienza 
scritti per la Radio 
Roma 200S 

di Augusto Frassineti 
Lettura 

23/30 *Congada 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Trio in mi hemoUe maggio¬ 
re K. 498 per clarinetto, 
viola e pianoforte « Trio dei 
blrlUi> 

Andante > Minuetto . Rondò 
(Allegretto) 

Alfred Boskowsky, clarinetto; 
Willy Boskowsky, viola; Wal¬ 
ter Panhoffer, pianoforte 


RETE TRE 


8-5,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italia, Wilikem- 
men In Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

(in francese) Ciemale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Ambwrgo-Coienia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (In inglese) Glornaie radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 La musica strumentalo 
In Italia 

Psislello (rev. Biugnoll): Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Allegro, b) Larghetto, 

c) Rondò (allegro) (Solista 
Anna Paolone Zeddi - Orche¬ 
atra a A. Scarlatti » di Napo¬ 
li della Radtotalevtalone Ita¬ 
liana diretta da Pierre Michel 
Le Comte); Bossi: Suite op. 
IM per grande orchestra: a) 
Preludlum, b) Patum, c) 
Keimeaae (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della Radlotele- 
visione Italiana diretta da 
Claudio Abbado) 

1020 Le opere di Claudio 
Montoverdl 

1 ) Dalle Sacre Contate a tre 
voci (Libro I); a) Lapldabant 
Stephonuni, b) Veni In hor- 
tnm meum. e) O bone Jeau, 

d) Ave Moria (Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretto da Nino Antonel- 
Itatl); 1) Litanie della Beata 
Vergine, a eel voci (Comples¬ 
so « Pro Musica Antiqua » di 
New York diretto da Noab 
Cioemberg); 9) Salmo per eo¬ 
li, coro e orekettTvt (rev. Ca¬ 
sella) (Lydia Msiimpletrl, so¬ 
prano, Dora CarroL mczroso- 
pmno, Tommaso Frascati e 
Lino PugUtl, tenori ; Ugo 
Trama, boeeo Orchestra 
Sinfonica e Core di Milano 
della Radiotelevlalone Italiana 
diretti da Nino Sonzogno • 
Miestro del Coro Nino An- 
tooeUlnl) 

11—Concerto del pianista 
Piero Weiss 

Bach: Toccata In do minore; 
Haydn: Sonata In do maggio¬ 
re; a) Allegro, b) Adagio, c) 
Allegre molto 

11.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PIERLUIGI UR- 
BINI 

con la partecipazione della 
pianista Lidia ProieHi 
Beethoven: Sinfonia n. 8 in 
re mageiore op. M; a) Ada¬ 
gio molto • Allegro con brio, 
b) Larghetto, e) Allegro 
(scherzo), d) Aliagro molto; 
Rosselltail: Consone del ritor¬ 
no, per orchestra; Mozart: 
gin/onki R. g in fa maggiore 
K. 43: a) Allegro, b) Andan¬ 
te, c) Mtmiette, d) Allegro; 
Desdeil: Sonatina in modo 
sincopato, per plaswforte e 
piccola orchestra: a) Vivo 
(Rag • Time), b) Moderato 
(Bhics),wc) Presto (Cbor^ 
leston) 

Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

12.30 StrumantI a flato 
Mozart; Duetti per due cor¬ 
ni K. 487: a) n. 1 In al be¬ 
molle maggiore, b) a. 1 la 
mi bemolle maggiore, c) n. 
t la si bemolle maggiore (So¬ 
listi Antonio Marchi e Mario 
Alboneitl); Beethoven: 1) Ron¬ 


dino op. 148, per due oboi, 
due elariaetU, due comi e 
due fagotti; t) Morda op. 
378 (Giuseppe Mahrlnt e Pie¬ 
tro Accorrònl, oboi; Giacomo 
Gondlnl e SUvono Pondotfi, 
clarinetti; Domenico Cecearos- 
sl e Raimondo Rota, comi; 
Carlo Tentoni e Alfredo Ten¬ 
toni, fagotti) 

1225 Danze sinfoniche 

Bach ; dalla Suite m do mag¬ 
giore: a) BUnuetto 1* e 3^, 
b> Bourrée 1* e 2*, e) Pos- 
sepled (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radloteievtslooe 
Itallaiu diretta da Patti Hln- 
demith); Rsendel: Danze da 
«Ateina»: a) Sarabanda, b) 
Minuetto, e) Gavotta, d) Tom- 
burino (Orchestra sA. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Francesco MoUruii Pradelll) 

13 - Pagine scelte 

da < Vino e pane • di Igna¬ 
zio Silone: L'Incontro con 
Don Benedetto 

I9,1f-1945 Trasmissioni regionali 
« Listini di Bona » 

13,30 Musicho di Rossini, Mo¬ 
zart o Chsusson 
(Replica del « Coitcerto di ogni 
sera > di domenica 15 aprile 
. Terzo Programma) 

14/30 La sinfonia romantica 

19/30 Concerto della violini¬ 
sta Etena Turri a doHa pia¬ 
nista Ermelinda Msgnetti 
Bonporti (rev. Guglielmo Bor- 
blan): Sonata in mi minore: 
a) Contemplativo, b) Ballet¬ 
to. e) Recitativo, d) Giga; 
Lsbroca: Sonatina; i) Allegro 
non troppo ma con gioia, b) 
(janzone, e) Allegro molto; 
Principe: (^nti siciliani 

19*16.30 Pagine da opero 
Guglielmo Tali 
di Gioacchino Rovini 
a) Sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica della NBC diretta da 
Arturo Toocsnlnl); b) «Ak. 
ttatildè io t*amo» (Giacomo 
Lauri Volpi, tenore; Walter 
Honschest, baritono - Orebe- 
■tra Statfoiilca della RAI di¬ 
retta da Gennaro D'Angelo); 
ci cSeioa opoca» (Soprano 
Renata Tebaldl - Orchestra 
dell’Accaderala di Santa Ce¬ 
cilia diretta da Alberto Ere¬ 
de); d) c Resto immobile e 
vèr la terrò s (Baritono Giu¬ 
seppe Taddel . Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI diretta da 
Arturo Basile): e) Posoo a sei 
(Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Tullio 
Serofin) 


TERZO 


17 * Compositori Cecoslo¬ 
vacchi doirOttocanto 
Bedrlch Smotana 
Moldava n. 2 da « La mia 
Patria • 

Orchestra del Concertgebouw 

di Amsterdam diretta da An- 

tal Dorati 

Anton Dvorak 

Sinfonia n. 1 in re maggiore 

op. 60 

Allegro noe tanto - Adagio - 
Scherzo (Furiant) > Finale 
(Allegro con spirito) 
Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Karel Sejna 

18 — Ariosto o Tasso 

di Lanfranco Garetti a cura 
di Luigi Baldadci 
18.30 Maurice Ghana 

Promethée suite dal bal¬ 
letto 

Direttore Ferracelo Scaglia 
Klaus Huber 

Litania instrumentaUs per 
orchestra 

Direttore Mario Bossi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

19 - Panorama dolio Ideo 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 


1920 Cétar Franck 
Corale n. 3 per organo 
Organista Marcel Dupré 
1925 L'Indicatore economico 

20 — * Concorto di ogni sora 
Felix Mendeissohn ( 1809- 
1847): Concerto in mi mag¬ 
giore per due pianoforti e 
orchestra 

Solisti : Orazio Frugoni e 

Eduord Mrazek 

Orchestra • Pro Musiea » di 

Vienna diretta da Hans Swa- 

rowskl 

Georges Bizet (1838-1875); 
Jeux d'enfants suite op. 22 
Orchestra Lamoureux di Pa¬ 
rigi diretta da Igor Marke- 
vltch 

Béla Bartdk (1881-1945): n 
mandarino meraviglioso sui¬ 
te dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Antal Dorati 

21 Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21.30 La Rassegne 

Ctnrma 

a cura di Femaldo DI Glam- 


con lavatrici CGE 
'bucato OKAY’ 
un trattamento 
scientificamente stu<3iato i 
\ che conserva 
alta biancheria 
il senso ciei 'nuovo' 


tutti gli 

elettrodomestici 
per la casa ideale 


La pianista Ermellnda Ma- 
gnetti partecipa al concerto 
In programma alle ore 22,20 


CASTALIA 
superautomatica 
per 6 kg di bucato 
operazioni di preiavaggio 
e di lavaggio 
totalmente automatiche 
riscaldamento incorporato 
risciacquo perfetto 
con un ciclo di 8 risciacqui 
centrifugazione automatica 
ad alta velocita 

LAVINIA 
semiautomatica 
a turbolavaggio 
per 3.5 kg di bucato 
due vasche 

lavagg o e centrifugazione 
riscaldamento incorporato 
risciacquo a getto d acQua 
emulsionata con aria 
I esclusività CGE > 









NOTTURNO 

0«IU or* 23,05 «1- 
(• «JO; Frogram- 
ml tnwlun « nori- 
xlwl tratmassl (ia 
Rema 2 w kc/s. 545 
pari a m. 355 a 
dalto «faxlofii cfi 
Callailttana O.C. tu 
kc/t. 4060 pari a 
m. 49,50 a tu kc/t. 
9315 part a ma«H 
31.53. 

23,05 Mutica per nmi • 036 Mara 
cKiaro - 1,06 Ritmi d'oggi - 136 
Urica romantica . 2,06 Stratotfera 
• 2,36 Incontri musicali - 3,06 Cor>- 
certo sinfonico • 3,36 Musica dal¬ 
l'Europa - 4,06 Fanlnia cromatica 
- 4,36 PaoirM liricha • 5.06 Solisti 
di moska leggera - 536 Alba me¬ 
lodiosa - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

© ABRUZZI I MOUSE 
7,40-5 Vecchia a 
nuova musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II 
della Regione). 
CALABRIA 

12,20-12,40 F«lualcha rtcMeate (Sta¬ 
zioni MF II dello Ragione). 
SARDiGNA 

12.20 Merino Marini ed il suo quar¬ 
tetto - 12.40 Notiziarie della Sar- 
de^a . 12.50 Caleidoscopio iso¬ 
lano - 12,55 La canzone preferita 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF li della Regione). 
14,20 Gaxzettirto sardo - 1435 Quar¬ 
tetto a plettro di Flavio Cornacchia 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 • Sassari 1 
c stazioni MF I della Regiorte). 
20 Appurttamento con Kathieen Lwte 
- 20,15 Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sessari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

SICILIA 

730 Gazzettino della SIclRa ( Cal- 
tanlssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 
14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calt^ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Raggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Ragiona). 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 e stazioni MF I della Ra¬ 
giona). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
seft# 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF H cielta 
Regione). 

TRENTINO - AITO ADIGE 
7,15 Frohe KlBnge am Morgen - 
7,30 Morgen5endur»g des Nach- 
rkhtenciienstes (Rata iV - BoL 
zatìo 3 - Bressanone 3 - Bruntco 
3 - Marano 3). 

t.B,15 Des Zeitzelchen - Gute Reisel 
EIne Sertdung fùr das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormittag - 
11,30 Kammermusik mif dem Duo 
David Oistrekh • law Oborin, 
Violine urtd Klavler. E. Grieg: So¬ 
nale fOr Violine u. Klavier Nr. 2 
Op. 13 . F. SehubertT Sorwte fwr 
Violine u. Kla^Aer A-dur Op. 162 
- 12,20 Volks - und heimatkun- 
dlichè Rurvdschau (Rate IV). 

12,30 Mlftagsnaehflchfen - Werbe- 
ciurchsagen (Rete IV - BolzarK> 3 - 
Bressartorte 3 - Bnmlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

1245 Gazzettirto delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Botzeno 3 - Bressaitorte 3 
- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella III). 

13 Operettenmusik (Reta IV). 

14.20 GazzeHino dalle Dolomiti - 
1435 Trastnission per I Ladirts de 
Gherdeina (Rete tV - Bolzarto 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rata IV - Beizano 1 • Bolzano i). 
17 Fùnfuhrtee (Reta IV). 

1B « Dai Crepes del Sella > Tra- 
smlssion an collaberazion co) Co- 
miias de le vallades de Gherdeine. 
Badia e Fassa - 1830 - FOr ur>- 
sere Kleinen. W. M. Schede: 
€ Prinzessin Prozellana » - 19 Die 


Rundschau - 19,15 Volksmusik - 
Ausschnitte aus dem 1. Schuler- 
landessingen. 8. Folge. Es singen 
dia Chore ctes Franziskanergym- 
nasiums von Bozen und dar Leh- 
rerbllduf>gsanstelt Meran (Rata IV 

- Bolzano 3 - Bressanorte 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

19,45 (gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunko 3 - Merarw 3 • Trento 3 

- Paganella III). 

20 Des Zelfzekhen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsaoan - 20.15 Ein 
Oirigcnt - ein Orchester Mario 
Rossi und das Orchester dar VSfie- 
ner Staatsoper. N. Rimsky-Korse- 
koff: Qepricclo Espagnol <Jp. 34; 

■ Russisdw Ostem a. Ouverture - 
P. I. Tschaikowsky: Capriccio Ita¬ 
liano Op. 45; < 1612 a. Ouverture 
sotennelle Op. 49 - 21,15 Neue 
BOcher. Eduard SprarigcR Das C^- 
seR dar unMwollten Nebenwir- 
kungen in cier Erziehung. Buch- 
betprechung von Or. Josef von 
Aufschnailer (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressor*one 3 - Brunice 3 - Me- 
rarw 3). 

21,30 Opernmusik. L. v. Beethoven; 

• Fidelio a. Ausgewihila Szerten. 

Ausf.s Olio Edelmenn, Wolfgang 
Wirvteassan, Maria Modi. Sene 
Jurinac, Rudolf Schòck, Gottlob 
Frick; Chor der Wiener Staatsoper; 
Wiener Philharmoniker; Dirigent: 
Wilhelm Furtwlnglar - 22,30 

Deutsche Prosa - 22.45 Das Ka- 
leldoskop • 23-23,05 Spltnachrich- 
ten (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,10 Buon giorno con l'orchestra 
diretta da Alberto Casarmssima 
(Trieste 1 - Gorizia 2 • LkRr>e 2 

• stazioni MF II della Regione)- 
7.30-7.45 Gazzettine gkillano - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di • 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronacha delle 
arti, lettera e speHacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II dalla Regkme). 
12,40-13 Gazzettino giuliane - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - (trizio 2 - Udirw 2 e 

stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione rrmsicale e glomalistks 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica ricMasta - 13,30 Al- 
manxco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo • 133T Pano- 
rarr» della Penisole - 13.41 Giu¬ 
liani in casa a fuori • 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 CMItk nostra 

(Ver>ezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste . 
Notizie firtanzlarle (Stazioni MF III 
cJella Reglorte). 

14.20 «GII anni del ’atz ■, a cura 
del Circolo Triestino del Jazz - Te¬ 
sto di Orio Glarini e Sergio Porta- 
leoni (Trieste 1 . Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

14,50 Storia e leggenda fra piazze 
e vie - Trieste: « Via Giacomo Cle- 
mkian » - di Silvio Rirtterl (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 1 e stazioni MF I 
cklla Regione). 

15 Muekhe per pianoforte «R Euge¬ 
nie Visneviz . < Due fogli d'al¬ 
bum » - « Agnus Dei * - « Bene- 
dktus » . ■ Mherzo in do diesis 
minore » - Pienlsta Roberto Re¬ 
pini (Trieste 1 . Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regiona). 

15.20 «Complesse di F'enco Valli- 
tnarf • (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF ( della Reglor>a). 

15,35-15,55 « Curiositi a anaddoti > 

- '700 a Trieste: « Origini delle 
Compagnie cfAssIcurazIone > di 
Claudio Silvestri (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re- 
gior>a). 

20-20.15 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
delta Regione). 

In lingua slovana 
(Trieste A • Cedila IV) 

7 Calenderie - 7.15 Segnale erario - 
Giornsle radio - Boliettlfw meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat- 
tirx) - naU'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - B,15 Segnale orario • 
Giornate radio - BoTlettino metao- 
rologko. 

11,30 Dal canzonlare slevano • 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
1240 • Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Scgrtale orario - Giornale 


radio - Bollanino meteorologico - 
13,30 • Armonia di strumenti e 
voci - 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ad opinioni, rassegna 
^lla stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo Cer- 
Qoli-Safred - 17,15 Segnale orarlo 
. Giornale radio - 17,20 • Canzoni 
e ballabili . 18 Corso di lingua 
italiana, a cura di Janko Jez - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

1830 • Musiche del Settecento: 

Christoph Gluclu Sinfonia in sol 
maggiore; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Sinfonia n. 35 in re maggiore 
KV. 385 (Haffner) - 19 Conversa¬ 
zioni per la Quaresirna (12) don 
Mirko Mazora: « Il Getsemani • la 
passione spirituale di Cristo ed il 
ngstro tempo» - 19,15 •Caleido¬ 
scopio: Orchestra Don Costa - Al¬ 
berto Pizzi ed il suo quartetto - 
Canti della Bosnia • Ritmando con 
Jerry Jerome - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
2030 * Giuseppe Verdi: « La forza 
del destino ». melodramma in quat¬ 
tro atti - DIrettores Francesco Moll- 
nari PradelM - Orchestra a Coro 
dell'Acca^mia di S. Cecilia In 
Roma - Nell'intervallo (ore 21 c.ca) 

« Un peko all'Opera » ir>dl Segnale 
orario - Giornate radio - Previsioni 
del tempo. 

VATICANA 

A 14,30 Radlogioma- 

le. 15.15 Tiesmis- 
sionl estere. 19,15 
Items of news 
from thè Mission 

■ Per le Paac)ua ■ 

UHBI Re^ntore 

Rievocazione Irtur- 
gica del giorno, 
b] Brano evange¬ 
lico r\ella lettura 
di E. Cigoli, c) Esortazione del 
Card. Alfonso Castaldo, d) L'Oraiio. 
20,15 La S.T.R.A.D.A. par Mon- 
seigneur .Da Smedt. 20,45 Worte 
des HI. Vaters. 21 Santo Rosario. 
21,45 La Iglesia en al mondo. 
22,30 Replica di • Par la Pasqua ». 


ESTERI 


t ANDORRA 

20 Canzoni preferi¬ 
ta. 20.12 II suc¬ 
cesso del giamo. 
20,15 Parata Mar- 
tini, presentata da 
Robert Rocca. 
20.45 II disco 
gira. 21 Le sco¬ 
perte di Manette. 
21,05 Campionato 
di Francia delle 
Università. 21,30 Successi. 21,35 
Varieté. 21,50 Music# per la radio. 
22 Ora spagnola. 22,07 Solo nella 
notte. 22,15 Un turista in Spagna. 
22,30-24 Club dagli amici di Radio 
Aiìidorra. 

FRANCIA 
I (PARIGMNTER) 

1B,20 Dischi di varieté. 19,15 Ai- 
tualité. 19.45 • Inter Francie Eu¬ 
ropa », 8 cura di Michel Godard. 
Presentazione di Michel Droh. 
20,45 Tribuna parigina. 21,1B 
« Maddalena de' Medici, corsara 
delle Isole d'Oro ». a cura di So¬ 
vrane. 21.45 Jazz nella notte. 22,18 
Collegamento con la Radio Austrla- 
cat < L'operetta vienrvese ». 22.40 
Rassegna intemazionale letteraria e 
teatrale, a cura di Dominique Ar- 
ben. 23 Acquarelli brasiliani. 23,20 
Da Ginevra: Novité europee della 
musica leggera, della canzone e 
del jazz. 

Ili (NAZIONALE) 

18,05 A. Messager; • Souvenirs de 
EÌayrewth », per due pianoforti; 
Louit Baydts; Melodie; M. Emma¬ 
nuel: Sonata per violorKelle a pia¬ 
noforte; Gabriel Piemé; Sortata da 
canwra per flauto, violorKelto e 
pianoforte. 19,06 La Voce del- 
r America. 19.20 Attuallté della 
musica contemporanea] « Tribuna 
della musica viva > a cura di Clau¬ 
de ^muei e Olivier Alain. 20 Con¬ 
certo diretto da Manuel Rosenthal. 
Solisti: clarinettista André Oupont; 
oboista Paul TaMlefer; fagottista 
André Gabry, Berlioz: ■ Beatrice 
e Eker>e^tto », ouverture; Salnt- 
SaBns; « La giovinezza d'Èrcole »; 
Anton Szalowskyi Corteerto per 
Irlo di fiati e orchestra; Mm- 
daissetw! Sinfonie sconzzese. 21.30 
■ Conoscenza dell'Est », a cura di 


Etiemble 22.45 Inchieste e conv 
mertti. 23,10 Melodie di LIszt. in¬ 
terpretata da Maria Posa e dalla | 
pianista Simone Gouat. 23.25 

GERMANIA | 

AMBURGO I 

16 Concerto variato. 17,45 Musica | 
da ImIIo. 19,30 CorKerio sinfonico 
diretto da André Cluytens. Solista 
Zino Francescetli- Beethoven: a) 
Ouvariure « Leonora » op. 72 
n. 3, b) Concerto In re maggiore 
per violino e orchestra, op. 61; 
Darius Milhaud: « La Création du 
rrtonde >. balletto di Blaise Cend- 
rars; Clau^ Debussy: • Iberia », 

« Imagas » per orchestra n. 2. 
21.45 Notiziario. 22.15 Jazz con 
Kurt Edelhagen 23 Musica leggera 
e canzoni. 0,10 Musica da ballo. 

1,05 Musica fino al mattino da 
Beriirto. 

MONACO 

16/05 Un po' di musica in casa 17,10 
Di rnelodia Jn melodia 19.05 Coro 
di operai ad Augsburq. 21 Mosaico 
musicale. I) Georg Enescu: Rapso¬ 
dia rumena n. 1 in la rrtaggiore 
per orchestra; II) Canzoni napo¬ 
letane interpretale dal tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano. Ili) Eduard 
Kunnaka: Suite di danze 22 No¬ 
tiziario. 22.40 Hans Wiesbeck e 
i suoi solisti. 23 Musica di Darius 
Milhaud: a) « L'Orestie d'Eschyle 
l. Agamemoon ». dalla Traduzione 
di Paul Claudel, b) « L’homme et 
son déslr », testo di Paul Caludel, 
c) * La créaliop du monde ». bal¬ 
letto di Blaise Cendrars. Esecutori: 
Quartetto vocale, Christel Goliz. 
soprano, coro e orchesira sinfonica 
diretta dal compositore 

SUEDWESTFUNX 

20 Melodie popolari. 21 Quiz musi¬ 
cale Ira le BBC di Londra e la 
SWF. 21,30 Musica da ballo 22 
Notiziario. 22,15 Hans Erìch Apo- 
stel: 4 Kubiniana » per pianoforte 
(solista Arno Erfurth). 23.30-24 
RadiorcHestra diretta da Emest Bour 
(solista pianista Maria Bergmann) 
Serocki: episodi per archi e 3 gru|V 
pi di batterie; Bohuslav Martinu: 
Concertino per pianoforte e or¬ 
chestra. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

1B Notiziario 19 Cori di dilettanti 
britannici. 19,30 » Abillté, musi¬ 
ca e umorismo », selezione regi- 
sireta. 20,30 • l'm lalking about 
Jerosetem », di Arnold Wesker 
22 Notiziario. 22.45 Resoconto par- 
Jerusaiem ». di Arrtold We^er 
la notte. 23.15-23,35 Interoreta- 
zioni del duo pianistico Kurt Bauer- 
Heidl Bung Saìnt- S a ì ns: Variazioni 
su un tema di Beethoven, 35 
PROGRAMMA LEGGERO 

1B,4S « La famiglie Archer », di 

Edward J Mason. 19 Notiziario. 
19,31 ■ The wrong side of thè 

skv », romanzo di Gavin Lyall. 
Adattamento radiofonico di Michael 
Hardwick. 2* episodio. 20 « It's 
only me ». 20,31 Carole Carr e il 
complesso strumentale della BBC 
diretto da Peter Martin. 21 ■ il 
vostro verdetto ». Nuova serie di 
problemi legali, a cura di John P. 
Wynn. 21,31 Concerto diretto da 
Vllem Tausky, con la partecipazio¬ 
ne di Jean Butler e John Milchirv 
son. 22,15 Gerald Shaw all'orga¬ 
no da teatro. 22,30 Notiziario 
2^41 « The David Jacobs Show ». 
23,55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,10 Tè danzante. 16.30 Duo piani¬ 
stico Marsa Alberta • I. Hauser. 

17 Documentario. Il Musica ri¬ 
chiesta. 19 L'allegro clarinetto. 
19,15 Notiziario. 20 Canzorwtte. 
20,10 Dibattito. 20,40 Concerti di 
Lugano 1962. Orchestra sinfonica 
di Radio Berlino diretta da Ferenc 
Friesay. Beethoven: » Egnvont », 
ouverture op. 84; Zoltan Kodaly: 
Sinfonia in do maggiore; Brahms: 
Sinfonia n. 4 in mi'minore op. 98. 
22,35-23 Piccolo bar. cun Giovanni 
Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,50 Improvviso mu¬ 
sicale. 20 • Mensonget é contre- 
coeur», giallo di Charles Maitre. 

21 Musica leggera. 21,20 Schubert: 
Pezzo per quartetto In do minore: 
Hehien Cinque Lleder; Weber 
Grartde duetto concertante In mi 
bemolle per clarinetto e piano¬ 
forte. 22 Dischi parlati presentati 
da Eugène Fabre. 22,15 Interpreta¬ 
zioni del pianista Claude HeIffer. 


RLO @J~ 
DIFFUSIONE 

I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canata: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dal7taUa; III ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 112 - 16 ) e dalle 16 alle 20 
120-24): mualCB sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odierni; 

Rete di: 

ROMA TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) «Musiche per 
organo» - 9,45 113,45) «Anti¬ 
che danze» ■ 10 (14) «Una Sin¬ 
fonia ciasalca»: Haydn: Sinfo¬ 
nia n. 94 tu .«ol magg. « Lo nor- 
presa » - 16 |20) «Compositori 
Inglesi» ■ 17 (21) «Ricordo di 
Bruno Walter» - 19,50 ( 23,50) 
<I bla del concertista». 

Canale V: 7 (13-19) < CanU del 
West» - 740 (1340-1940) «Le 
voci di Lia Scutarl e Pino Vin¬ 
ci »• 9 (15-21) «Musiche di Leo 
Fall > - 10 (16-22) in stereofonia: 
«Caleidoscopio» - 10,45 (16,45- 
22,45) «Canzoni Italiane» - 

11.15 (17.15-23.15) «Un po’ di 

musica per ballare • - 12.15 

(18.15-0.15) «Il Jazz In Italia *- 

Rete di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV - 8 (12) 4 Musiche per 
organo » - 9,40 (13,40) « Danze 
In stile antico » • 10 (14) « Due 
Sinfonie classiche»: Haydn; Sin¬ 
fonia n. 102 in si bem. magg.i 
Sammartlnl (trascr. Torrefran- 
ca), Sinfonia n. 3 in .«ol mopp. - 
16 (20) « Compositori Inglesi» 

- 17 (21) «Concerto deU’Orche- 
stra Filarmonica di Vienna » - 
19,40 ( 23,40) « 1 bis del concer¬ 
tista ». 

Canate V - 7 il3-19) «Motivi del 
« West » - 740 (1340-1940) « Le 
« voci di G. CaroU e Torrebni- 
no > - 9 (15-21) « Musiche di 
R. Henderson * - 10 (16-22) In 
stereofonia « Caleidoscopio » - 

10,45 (16,45-22.45; «Canzoni ita- 
Uane • . 11.15 (17,15-23.15) « Un 
po' di musica per ballare » - 

12.15 (18.15-0.18) « n jazz In 
Italia ». 

Rete di; 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) «Musiche per 
organo» - 9.45 (13,45) «Anti¬ 
che danze . . 10 (14i « Una sin¬ 
fonia classica »; Haydn: Sinfo- 
nio n. 90 in do inapp. • 16 i2flt 
« Compositori inglesi > 1645 

(2045) «Suona l’orchestra de) 
concerti di Stato del Conserva- 
torio di Budapest * • 19,30 i2340( 
« I bis dei concei'tisla ». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi del 
West» - 7.20 (13.20-19.20) «Le 
voci di Wanda Romanelli e Lu¬ 
ciano Tajoli * - 8 (14-20) «Con¬ 
certino» . 9 (15-21) «Musiche 
di Sammv Davis » • 10 (16-22) 
In stereofonia: 4 Caleidoscopio , 

10,45 (16,45-22,45) «Canzoni 

Italiane» • 11,15 (17.15-23,15) 

« Un po’ di musica per balla¬ 
re » - 12,15 (18,15-0,151 «n jazz 
in Italia ». 


CAGLIARI . TRIESTE • PALERMO 

Canale IV - 8 (12) «Musiche per 
organo > • 9,45 (13.45) • Danze 
In stile antico * - 10 (14) « Una 
sinfonia classica»: Mozart, Sin¬ 
fonia in mi bem. mago. K. 543 
• 10 (20) « Un’ora con Leos Ja- 
nacek» • 17 (21) «Suona l'or¬ 
chestra dell’AccadeRèla di San¬ 
ta CeetlU* - 19,40 (23.40) «I 
bis del concertista ». 

Canale V - 7 (13-19) «Motivi del 
West» - 7.20 (1340-1940) «Le 
vod di Una Allori e Marino 
Barreto Jr. * - 8 (14-20) « Con¬ 
certino » - 9 (15-21) «Musiche 
di Kurt Welll» - 10 (16-22) In 
stereofonia: «Caleidoscopio» - 

11.15 (17.15-28.15) «Un po’ 
musica per ballare » - 12,16 
(18.15-0.15) «n Jazz In ItaUa*. 


M 






Un “giallo” d| Claude Fayard 

Allò, Missié! 


9eeondot ore 21t4S 

Claude Fayard, — autrice di 
Allò, Miatié! e di Per un ca¬ 
pello, trasmesso lo scorso anno 
dalla radio italiana — iniziò 
come giornalista e fu per molti 
anni alla direzione parigina del 
Courrier des Etots-Unis. Con la 
guerra si trasferì da Parigi a 
Bordeaux, dove risiede tuttora, 
e nel capoluogo della Glronda 
cominciò a scrivere romanzi 
polizieschi da lei Ideati da mol¬ 
ti anni ma che non aveva mai 
trovato temi» suflOciente per 
concretare sulla carta, n pri¬ 
mo romanzo — Lo Tosse Chi- 
notse — andò subito esaurito 
e fu poi tradotto anche in te¬ 
desco dalle « Edizioni Huller > 
di Zurigo; ad esso seguirono 
La Lune Verte e I7n cloum est 
mort en piste, veramente ben 
congegnati e nei quali la « chu- 
te •, come i francesi chiamano 
U colpo di scena finale, è sem¬ 
pre imprevista. 

In tutte le trame poliziesche 
di Claude Fayard agisce un cu¬ 
rioso tandem di poliziotti com¬ 
posto dagli ispettori Paton e 
Haucbecome, lì primo dei qua¬ 
li è grossolano ed arcigno quan¬ 
to il secondo è acuto ed os¬ 
servatore. Questi due poliziotti 
discutono, confrontano, cerca¬ 
no, scambiano fra loro ciò che 
hanno scoperto, permettendo 
cosi all’autrice di far conoscere 
al lettori — e, nel nostro caso 
agli ascoltatoli — tutti 1 dati 
del problema senza dover ri¬ 
correre al vari Watson. Lucas, 
Van Dine o Hastings, classici 
confidenti di ancor piu classici 
poliziotti. Per la cronaca se¬ 
gnaleremo che questo Allò, Mù- 
^é!, trasmesso dalla RTF in 
una rubrica poliziesca analoga 
al nostro Giallo per voi, otten¬ 
ne 11 primo posto in un refe¬ 
rendum indetto fra gli ascol¬ 
tatori francesi. 

L’azione ha inizio neH'ufflcio 
del commissario Agnièz dove 
un certo Gilbert Marin, abi¬ 
tante in Avenue de Sajce, a 
Parigi, chiede protezione con¬ 
tro un pericolo di morte che 
incombe su di lui, proprio per 
quella sera a mezzanotte: egli 
ha infatti ricevuto, per diver¬ 
se sere consecutive, la stessa 
minaccia a mezzo telefono e. 


pur non potendo identificare la 
voce del suo interlocutore, ha 
la certezza che si debba trat¬ 
tare di un cinese o di un giap¬ 
ponese. Visto che Marin ha vìs¬ 
suto lungamente a Shanghai. 
ed ha quindi avuto la possibi¬ 
lità di farsi dei nemici in Estre¬ 
mo Oriente. 11 commissario 
Agniez non esclude l’eventua¬ 
lità di una vendetta; e invia a 
casa di Marin la coppia Paton- 
Hauchecome per scombinare I 
plani del misterioso interlocu¬ 
tore telefonico. I due Ispettori 
prendono tutte le precauzioni 
necessarie ma il nervosismo 
del signor Marin aumenta col- 
l’approssimarsi dell’ora fatale 
e finisce per contagiare anche 
I poliziotti. A mezzanotte, ef¬ 
fettivamente, U signor Marin 
muore: ma non per la mano 
del presunto vendicatore igno¬ 
to, autore delle misteriose tele¬ 
fonate. L’Indomani mattina 1 
due ispettori riferiscono al 
commissario Agniez e ritengo¬ 
no ormai archiviato il caso e 
terminato U loro compito quan¬ 
do U loro superiore U mette 
al corrente di uno strano fatto; 
qualcuno era stato veramente 
ucciso, la sera avanti a mezza¬ 
notte, un certo Ixtassou, abi¬ 
tante a Levallois cioè dalla 
parte opposta della città. An¬ 
che questo Ixtassou, basco di 
origine, era stato lunghi anni 
in Cina però non risultava che 
fosse stato minacciato di mor¬ 
te; il commissario Agniez sen¬ 
te che fra 1 due casi c’è un 
legame ma, con tutta la sua 
perspicacia, non riesce a spie¬ 
garsi quale possa essere stato 
il meccanismo del crimine. Da 
questo dubbio nasce un supple¬ 
mento d’inchiesta per 1 due 
ispettori che, dopo aver inter¬ 
rogato la governante del de¬ 
funto Ixtassou, nonché quattro 
cinesi arrestati quali presunti 
colpevoli, ritengono opportuno 
sottoporre al commissario 
Agniez i risultati delle loro in¬ 
dagini. E sarà naturalmente 11 
simpatico Hauchecome a tro¬ 
vare il bandolo della matassa 
ed a spiegare al commissario, 
ed all’ostinato Paton, come si 
possa minacciare in avenue de 
Saxe per uccidere Invece dalla 
parte opposta di Parigi. 

r. c. 


15 giorni gratis a 





lARDONCCCHIA • CERVINIA • C06NE 
CORTINA - COURMAYEUR • MACUGNAGA 
MADESIMO • MISURINA • P0NTEDILE6N0 
SBTVBE > SWSI • S. MARTMO EN CASTROZZA 
NORME Da CONCORSO ALPESTRE 
Portsopert o qusdo conamo è inmiihiTiiinii. bosta 
Mvitn UN tartoliM i questa Aipastra/R 

CARMAGNOU {Tsiìm} swk qwNs m 
è carto Mmereio dia a trova aafl'tntanio dal tappo 
Me bo t ti qfa ifi Alpastia (do I quarta, suzza, 3 quarti 
a lAroj. N sartaggio, dia amnd sMnàlmanta, offrird 
b passèiRtò di uwftwn à 15 gionri gratis b in daNa 
iocoiitd alpastri por um parsoM, appara dì 7 giorw par 
due parme. Natvrabiante I viaggio b irtra pràm 
desso, ondata a ritanM è gratuita. PB ULTBtIOtI INKX- 
MAZKW nVOLGBSI Al VAB UVBOITOII EN UOUOIL 


con 


brindisi di iunga vita 


Il MIGLIOR DISSETANTE AL SELZ CON UNA PUNTA DI ZUCCHERO 


LE MIGLIORI MARCNf ■ 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEOlZlONt IMMEDIATA OVUNQUE 
ruOVA GHATUITA A OO MlClLlO 
r*4io da 


cavolo t portacili. radioforvografì. 
fonovatige. rcfistratorl magnetici. 


RADIOBAGNINI 


ROMA; WAZZà DI SRACNA, 111 


PERCHE 

I PIEDI 

FANNO MALE 

IN APRILE 

I vostri piedi ‘ sentono ’ le 
variazioni di temperatura. 
Per calmare questi dolori, 
aggiungete al vostro pedi¬ 
luvio abituale un pugno di 
Saltrati Rodell. In questa 
acqua ossigenata e lattigi¬ 
nosa il dolore se ne va, il 
morso dei calli si placa. 
I vostri piedi sono solle¬ 
vati, non più stanchi. Tro¬ 
verete le vostre scarpe di 
nuovo comode. Provate i 
Saltrati Rodell. In tutte le 
farmacie. A.C.I.S. S35 - is-a-gd 


RIVIERA ADRIATICA 


Vacanze sulle incantevoli spiagge della Ri¬ 
viera Adriatica di Romagna : Rimini - Ric¬ 
cione - Cesenatico - Bellaria - Igea Marina 

• Cure Termali a Ca^trocaro e Bagno Hi Romagna 

• Cucina classica - Grandi competizioni sportive 

• Manifestazioni artistiche • Mondanità 
3.000 alberghi - 5.000 Ristoranti 
Pressi ottimi - Prenotate subito 

Per ulteriori informasioni: Ente Proi'inn'ale T’iirùmo • Porli 



QUA A 

iccione 


«PEKTUIIA STASIONE 
BAUEARE 

Ménifestazioni 
Mondanità 
Eleganza 

Informazioni : Azienda Autonoma di Soggiorno - RICCIONE 


IL PRESIDENTE ED I CONSIGLIERI DELU 

AZIENDA DI SOGGIORNO DI RIMINI 

t seme delle HflEitA M KmiMI, MIMAKAfE. mAZZUMA, HAItE- 
BEUO. 8£UAItl¥A. S. mUAMO UAME, tldABEUA, BISEBBA, ¥l~ 
SIBBEUA, TOBBE PEDBEBA 

•■garaM BUONA PASQUA • tatti gli aiaici ad 
•gli sNazioBati elianti delb aptagga da laro rapp r aaaatata 


BELLARIA • HOTEL PRINCIPE . PRIMA LINEA 
SUI MARE • OGNI CONFORTO • PRENOTATEVI 


SI 









Il film di questa sera 


L’anima e il volto 


roella, sperando di poter ri¬ 
conquistare U cognato, di cui 
è sempre innamorata. Ma quan¬ 
do incontra Bill apprende che 
il matrimonio con Pat era pra¬ 
ticamente fallito a causa dei 
numerosi tradimenti della mor¬ 
ta. Ancor più disperata, Ket¬ 
ty si nasconde nella viUetta 
solitaria, stretta da un nodo 
insolubile ch’ella stessa ha 
creato. Ma opportunamente 
giunge il tutore che le consi¬ 
glia di raccontare a Bill tutta 
la verità: Ketty segue il con¬ 
siglio e, dalla rivelazione, rina¬ 
scono i sentimenti che la con¬ 
durranno, finalmente, alla feli¬ 
cità. 

Come è facile intuire da que¬ 
sti accenni, la favola à anche 
troppo fantastica; tuttavia l'at¬ 
tenta regia del Bemhardt e la 
inteiijretazione della Davis dan¬ 
no un certo interesse al film. 
Attorno alla Davis si muovono 
Glenn Ford, Dane Clark, Wal¬ 
ter Brennan e Charlie Ruggles. 
La musica è di Max Steiner. 

cturan. 


lubile, intrigante e capriccioso. 
Basta che Ketty conosca Bill 
Emerson e se ne Innamori, ri? 
mata, perché Pat interferisca 
tra i due e riesca a sposare 
Bill. Naturalmente Ketty è di¬ 
sperata e fa di tutto per di¬ 
menticare la sua sfortunata 
passione. 

Dopo diverso tempo, la giova¬ 
ne toma ad una villetta, che 
la famiglia ha in una isola, e 
trova la sorella. Pat le raccon¬ 
ta che Bill è partito per un 
lungo viaggio dovuto a ragioni 
di lavoro. Ketty, superato il 
primo momento di disagio, fa 
lunghe passeggiate in barca 
con la sorella: e, durante una 
di queste gite In mare, esplo¬ 
de improvviso un fortunale: 
Pat, travolta dalle furie delle 
onde, annega lasciando nella 
mano della sorella la fede nu¬ 
ziale. Ket^, raccolta In stato 
di incoscienza, è scambiata per 
Pat: e quando i suoi pensieri 
cominciano a riprendere il lo¬ 
ro corso, pur accorgendosi del¬ 
l’errore collettivo, lascia cre¬ 
dere di essere la propria ge 


NAZIONALE 


Bette Davis, commediante di 
vecchia razza, ama spesso in¬ 
terpretare più di una parte nel¬ 
lo stesso &lm. Tale suo deside¬ 
rio, che le consente, di solito, 
di impegnarsi nel duplice ruo¬ 
lo di « buona » e di « cattiva > 
contemporaneamente, fu soddi¬ 
sfatto dalla Warner Bros, nel 
1946 quando chiamò la Davis 
per impersonare Kate Bosworth 
e Patricia Bosworth, due sorel¬ 
le su cui fa perno la storia di 
A Stolen Life: un film che rea¬ 
lizzato da Curtis Bemhardt sul¬ 
la sceneggiatura di Catheri¬ 
ne Tumer, tratta dal soggetto 
di Margaret Bueil Wilder, a 
sua volta ricavato da un ro¬ 
manzo di Karel J. Benes, trovò 
la via del nostri schermi solo 
nel 1952, con U titolo L’anima 
e il volto. 

La trama, in verità non troppo 
peregrina, narra di due sorel¬ 
le: Ketty, pittrice, dalla natu¬ 
ra sensibile, e Pat, la sua ge¬ 
mella, che ha un carattere vo- 


Telescuola 


Clelia Matanla presenta « Il 
teatrino », il nuovo pro- 
gramnna di marionette e bu¬ 
rattini dedicato al ragazzi, 
in programma alle ore 18 


D Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levialone Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

830-9 Oteervazioni scientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti Ix^ 
930-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1030-11 Geografia 

Prof.3sa Maria Bonzano 
Strona 

11-1130 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
1130-12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 


Ritorno a casa 

1830 

TEIEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

GONG 

^FroUatorc Moulinex . Extra) 

18,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
. di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 

19.15 AVVENTURE DI CAPO¬ 
LAVORI 

Le filatrici di Velasquez 
a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 
1930 CHI E’ GESÙ' 

a cura dì Padre Mariano 
2030 Telegiornale sport 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda clasM 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Fratei Anselmo F3.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

15.30*17 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. GaeUno De Gregorio 

b) Religione 

Fratei Anseimo FB.C. 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

d) Osservazioni scientifiche 
(Chimica) 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 


Musica da camera 

Suonano 
“I Musici” 


Ribelta accesa 

20.30 TIC-TAC 

lAioz . Rosolo Phihpt - Oio 
Superiore - Overlay) 

SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(ATacteenf Bianco Sarti • 
Uova di cioccolato Nestlé 
/noenUzzi Milione - C.G.£. 
Gemey Fluid mofee up) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Caffè Bourbon - (2) Bril- 
Uintina Tricofilina - f3> Sim- 
mentìial - (4J Supereorte- 
maggiore 

I cortometraggi sono stali reo- 
Uzxati da: 1) Art Film - S) Ci- 
Detelevislone . 3) Fotogram¬ 
ma • 4) Roberto Gavloll 

21.05 

L'ANIMA E IL VOLTO 

Film - Regia di Curtis Bem¬ 
hardt 

Prod.: Warner Bros 
Int.: Bette Davis, Glenn 
Ford. Dane Clark, Charles 
Rug^es 

2230 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi Silori 
con la partecipazione di Car¬ 
la Bizùrri 

2330 

TELEGIORNALE 


Nell’inflazione musicale degli 
ultimi anni, dischi, radio, TV, 
si è sentita spesso la nobile 
nostalgia della • musica da ca- 
rnera » nel senso di musica fat¬ 
ta « in camera •, a casa, in fa¬ 
miglia, forse ancora come ai 
tempi di Bach. Ma tutti ban 
troppo da fare, le esigenze ar- 
UsUche son cresciute, e sem¬ 
bra che perfino in Germania 
quest’arte familiare si perda. 
Inutile andare contro il pro¬ 
prio tempo. 

n complesso strumentale • 1 
Musici • tiene però aita In Ita¬ 
lia quest’aristocratica tradizio¬ 
ne, scavalcando i secoli e ri¬ 
portandoci al più puro Sette¬ 
cento. Fondato a Roma nel 1952 
e composto da dodici strumen¬ 
tisti che hanno la particolarità 
di assumere anche, e con quan¬ 
ta bravura, veste di solisti, que¬ 
sto bel complesso festeggia que¬ 
sto anno il suo decimo anniver¬ 
sario. I suoi successi, le sue 
tournée*, i suol riconoscimenti 
(primo fra tutti in passato 
quello di Toscaninl) non si in¬ 
tano. Per non accennare che 
ai più recenti, diremo cb’esso 
ba ricevuto quest’anno per la 
quarta volta il < Prix du dls- 
que > dell'Accademia * Charles 
Gros * per l’interpretazione di 
quattro concerti di Vivaldi, e 
che i suoi componenti sono re¬ 
duci appena ora da una foitu- 


La TV dei ragazzi 


Il complesso di musica da camera che stasera eseguirà 


17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale del ragazzi 
Sommario: 

— Italie: Da Roma ad Atene 

— Finlandie: Le uova di cioc¬ 
colata 

— Svizzera: Fra i camosci e 
gli stambecchi 

— Francia: Come nasce un fuo¬ 
ribordo 

ed un cartone animato del¬ 
la serie 

li gatto Peibi: Uno strano 
marziano 
b) IL TEATRINO 

Spettacolo di burattini e 

marionette 

Prima parte: 

— Compagnie Des Merottes 

— Il piccolo clown « Ferdasek » 
di Raifanda 

Presenta Clelia Hatania 


maggiore per clavicembalo e 
archi, interpretato dalla clavi¬ 
cembalista Maria Teresa Garat- 
ti. n complesso del • Musici > 
sarà diretto da Carmen Fran¬ 
co: una donna sul podio ag¬ 
giunge interesse all’lnaieme. 
Giovan Battista Pergolesi — chi 
non lo sa? — mori di tisi a 
ventlsel sTLni, ma il numero del¬ 
le sue composizioni è impres¬ 
sionante daùi l’età: nove opere, 
fra cui 1 due prestigiosi titoli 
della Serva padrone e di Lu 
Frote ’nnemurato, sei oratori, 
musica vocale da camera a non 
finire, fra cui sei concertini 
per 4 violini, viola, violoncello 
e basso di cui questo In pro¬ 
gramma è appunto l’ultimo. 
Molta musica non sua fu attri¬ 
buita a questo < principe della 
melodia • tra cui la celebre 


nata tournée di undici settima¬ 
ne negli Stati UnitL 
Peccato non poterne citare al¬ 
tri, di successi, per la brevità 
dello spazio. Vaiamo il pro¬ 
gramma che udrete, trasporti 
In tempi forse più miti, in cui 
la musica aveva uno ■ stile 
fisso » che di rado deludeva, so¬ 
norità argentee e una specie di 
pudore nel mostrare troppo al 
vivo sentimenti e passioni; al¬ 
meno, essi sono chiusi in squi¬ 
site cornici per un pubblico di 
gusti classici e delicati che di¬ 
venterà, grazie a questa « ri¬ 
presa • di musica da camera, 
sempre più vasto. 

Due tàOmi splendono, per cosi 
dire, sul programma: G. B. Per¬ 
golesi col Concertino «. 6 per 
archi tn si bemolle maggiore e 
G. Giordani col Concerto in do 


Edizione della notte 










E LA DURATA CHE CONTA 


MOSTRA DEf MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


PER SALIRE 
SCRIVETE 
ANTARES 


ad un brindisi. Alzeranno il bic¬ 
chiere con lui tutti gli strumen¬ 
tisti che gli furono accanto dal¬ 
l'esordio: da Von Wood a Ar¬ 
thur Bennet, da Riccardo Rau¬ 
chi a Gegè Di Giacomo. C’è da 
sperare che il srtccesso incon¬ 
trato da questa trasmissione in¬ 
duca il popolare Renato a rece¬ 
dere dai suo proposito di muo- 
oerst soltanto più dietro le Quin¬ 
te della musica leggera. 
Eccovi i titoli delle canzoni che 
saranno eseguite tn questa se¬ 
rata di congedo: Square dance. 
Caravan petrol, Armen's thè- 
me. Concerto Gegè, Boogie ita¬ 
liano, Gondotl gondolà. A’ far¬ 
macista e Serenata con cinque 
strumenti. 

2135 

TELEGIORNALE 


SECONDO 


10>30-12>10 Per la «ola zona 
di Milane (n occasione della 
XL Fiera Campionaria In- 
taritazionale 

LA RADIO E LA TELEVI¬ 
SIONE PER LO SPORT 

Cronache retrospettive di 
grandi avvenimenti agoni¬ 
stici 

21.ÌO 

CAROSONE 

RACCONTA 

Piccola autobiografia musi¬ 
cale di Renato Carosone 
Regia di Enzo Trapani 
Con la quarta puntoto, in onda 
questa sera. Renato Carosone 
conclude il suo « ritorno • tele¬ 
visivo, dedicato alla rievocazio¬ 
ne della sua fortunata carriera 
di artista. Dopo orer ricordato 
gli ultimi successi, quelli im¬ 
mediatamente precedenti al suo 
inatteso ritiro dalla ribalta, Ca¬ 
rosone inviterà i telespettatori 


ALLA MOSTRA DIL MOtlLIO IMBA CARRARA • Aoarta aneti* f**tlV1 • 
Chl*d«t* Il cat*l*o« a e*l»ri RC/1* ài lao «nbianti, inviami* L. zaa In franca 
bolli. Matarasal farantlti a meli* ImaaBax. Camaana ovunnw* garantita. 
Paaamanti anche rateali nel gtorrta plb gradite dal Cliant* lanza recar*! In 
banca. Scrtvar« indlcanda chlaramanta: cognoma, noma, grafaealaA*, indlrlixe, 
ferma di gagamant a gradita ad ambienti dasidarati all* 


22,15 NEL MONDO DELLA 
SCIENZA 

I neutroni e la materia 
Distr.: Fremanilee 

22.35 SIPARIETTO 

Dieci minuti con Antonella 
Sten! 

22.45 CONCERTO DEL COM¬ 
PLESSO • I MUSICI • 
Pergolesi: Concertino ti. 6 per 
archi in si brm. mago.: An¬ 
dante - Presto a cappella - 
Adagio • Allegro (goUsti Ro¬ 
berto Mlcheluccl. Walter Gal- 
lozzl); Giordani; Concerto in 
do mago, per clavicembalo e 
archi; Allegro - Larghetto - 
Allegro apMtoso (Soliato Ma¬ 
ria Teresa Garattl) 

Regia di Gian Vittorio Baldi 


Bette Davis è la protagoni¬ 
sta del film di questa sera 


Nel mondo della scienza 

I neutroni e la materia 


tena, sono stati costruiti enor¬ 
mi reattori nucleari (la loro 
forma e U loro funzionamento 
SODO illustrati da I neutroni e 
la materia} che rendono pos¬ 
sibile la conoscenza del com¬ 
portamento dei neutroni. Si 
esperimenta, cosi, che un flus¬ 
so di neutroni non viene in¬ 
terrotto neppure da uno scher¬ 
mo compatto d’oro, d'acciaio o 
di piombo. Questo notevole po¬ 
tere di penetrazione è stato 
sfruttato nello studio delle par¬ 
ticelle atomiche, i dati forniti 
sono stati elaborati in formule 
e hanno permesso sorprendenti 
conquiste nel campo della me¬ 
dicina e della tecnica. 

Gli scienziati si chiedevano, fino 
a qualche anno or sono, se il 
neutrone fosse a sua volta com¬ 
posto di particelle ancora più 
piccole. Per saperlo, è stato 
necessario bombardarlo con 
proiettili scagliati a velocità 
fantastiche nell’intemo del 
reattori. Le riprese filmate del¬ 
l’operazione hanno rivelato che, 
nella collisione, il neutrone si 
frantuma in particelle ancora 
più minute. Le fotografie rive¬ 
lano chiaramente tracce che 
si allargano dal ptmto di im¬ 
patto. Ma gli scienziati non so¬ 
no paghi del risultati consegui¬ 
ti, e si preparano a controllare 
se te < particelle dentro una 
particella • sono, a loro vòlta, 
divlslbUl. 

f. boi. 


La nostra potrebbe essere de¬ 
finita l’èra deU'atomo. 1 gior¬ 
nali parlano continuamente del¬ 
le nuove applicazioni dell’ener¬ 
gia atomica, spesso cosi sor¬ 
prendenti da parere elementi 
di una favola, ben più indeci¬ 
frabile e misteriosa di quelle 
inventate dalla fantasia. Coi no¬ 
stri cinque sensi, crediamo di 
conoscere le cose che ci cir¬ 
condano. Ma il « sesto senso • 
dei complessi strumenti scien¬ 
tifici svela la struttura interna 
della materia e spinge avanti 
una visione delle cose che qua¬ 
si supera la comune capacità 
di comprensione. La trasmis¬ 
sione di questa sera, che porta 
il titolo / neutroni e la ma¬ 
teria, accompagnerà i telespet¬ 
tatori in un viaggio neli’affa- 
sclnante mondo dell’atomo. 

Gli oggetti, che cadono sotto 
la nostra esperienza, sono co¬ 
stituiti da minuscole particelle: 
le molecole. A loro volta, esse 
si suddividono in atomi, U cui 
nucleo è formato dagli elet¬ 
troni, dai protoni e dai neu¬ 
troni. I prinii hanno in sé una 
carica d’elettricità negativa. I 
secondi ne portano invece una 
positiva. I terzi, infine, non han¬ 
no carica, né negativa né po¬ 
sitiva; sono scandagli die at¬ 
traversano anche la materia più 
compatta e ci permettono di 
conoscerne la struttura. Dopo 
la scoperta della reazione a ca- 


branl di Giordani e Pergolesl 


Tre giorni son che Nina su cui 
la critica è tassativa... ma il 
pubblico no. 

Giuseppe Giordani (1743-1798) 
organista della Cappella Reale 
di Napoli è circondato anche 
lui da un celebre interrogativo: 
se egli sia autore o no della 
melodiosa e notissima aria Ca¬ 
ro mio ben di un gusto un po’ 
svenevole, come le Madonne di 
Carlo Dolci. Anche la sua ori¬ 
gine, la sua vita mostrano pun¬ 
ti oscuri; ma tutti lo conosco¬ 
no sotto il bel nome di Gior- 
danelio, indicativo per la sua 
musica di tono argenteo e di 
garbo settecentesco che appun¬ 
to nel clavicembalo trova le 
sue più genuine espressioni 
d’arte. 


La portatile Antares dà chiarezza al vostri scritti, arricchisce 
1 vostri mezzi di espressione, valorizza II vostro lavoro. 
Modello COMPACT, completo di coperchio Infrangibile, L. 36.000 
Modello TOP LUX, completo di borsa In vipla e pelle, L. 41.000 
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RADIO 


MARTEDÌ 17 


NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo tui 
mori italiani 

63S Corso di lingua ingle* 
se, a cura di A. Powell 

7 Segnale orario • Giornale 
radio - PrevlsioDi del tem* 
PO - Almanacco • * Bfusiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deU’ottlmismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen' 
tari 

g — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Svi giornali di stoTiiane, ras¬ 
segna della 8tam[>a italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Fonnosa 
Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Brownsmlth: Breatìi of frt$h 
air; Valdambrlnl; Quando gli 
angeli ascoltano Mario; Cetes: 
A-one A-tioo A-cl»a-cho-cha; 
Hadildakls: Adios my love: 
Siegei: Oitarrm spiett auf; 
Giraud: Dui. oui, out, oui 
(Polmoiioe-Colgatc) 

— Canzoni napoletana 

Murolo-Tagllafeni: 1) Moyute 
ca se ne va; 2) Piscatorc ’e 
PusiUeco; 3) Mandulinata a 
Sapule; 4) Qui fu Nopule; 5) 
Quonn'dfnmore ve' fUd 
(Amaro Medicinale Giuliani) 

•<- Allagretto spagnolo o tede¬ 
sco 

Lucchesi: El anOaluz; Jacobs- 
Cahn-CbapUn-Secunds: Bei mir 
Irìst du schòn; Lucchesi: Plor 
de Aragón; Lutb-Nowa-Menke; 
Rosaiie musit nicht Weintn; 
Lucchesi: £1 valiente motador 
(Knorr) 

— L'opera 

Selezione da Mignon di Tho¬ 
mas 

s) Ouverture; b) e Connois- 
tu le poys? >; c) e Elle ne 
eroyoit pos > 

Intervallo (9,35) - 
Pagine di moggio 
< Il Paradiso in terra di To¬ 
scana >, dì Jolanda De Siasi 

— L'arte di G. B. Viotti 

Quartetto in do minore (lett. 
A, n. 3); Moderato ed espres¬ 
sivo Minuetto presto 
Allegro agitato e con fuoco 
(Jean Pierre Rampai, Hauti- 
sta; Robert Geudre, violinista; 
Roger Lepauw, violista; Ro¬ 
bert Bex. vioioneellistoj 
— L'Orchoatra Wiener Sympho- 
niker 

Mozart: Sinfonia in do mag¬ 
giore n. 41 (K. 551): « Jupi- 
ter •: Allegro vivace • An- 
*dante cantabile - Minuetto 
(Allegretto) - Finale (molto 
allegro) (Direttore Ferenc 
Fricsay) 

1030 l-a Radio per le Scuele 

(per il 2* ciclo della Scuola 
EHementare) 

Oggi, allegria, a cura di 
Ghirola Gherardl 
L'Italia dal mio campanile, 
8 cura di Mario Pucci 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

Il gioco del teatro (da L’A¬ 
quila), a cura di A. M. Ro¬ 
magnoli e con la collabora¬ 
zione della Radiosquadra 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 


S4 


Gli amici della canzona 

a) Le canzoni di ieri 

E. A Merio: Balocchi • profu¬ 
mi; Giuliani: Capinere; Hen- 
derson: Togethers; Bracchi- 
D'Anzl: Son sei la mia 

bambina; Seelen-Homez-Bet- 
ty; Cesi si bon; Berlin: Top 
fiat, ìctiite tie and toils; Oli¬ 
vieri: Tornerai 
(Lavabiancheria Caruty) 

b) Le canzoni di oggi 

Milmn-Gomez: Mi sopoto; Her¬ 
bert; Daffa doum dlily; Du- 
nedln-Eaposito: La vita cos'è?; 
Aleda-Bertinl-Tura: Afessuno 

mai; Aznavour-Garvarenti: La 
marche det anges; Marceaelro- 
Ferreira; Meia notte na vieta; 
D'Olbla-Mari-Cano-Buslnco: L» 
campaneddu 

c) Finale 

Stephen-Fonora: Vivo ViUo; 
Sherman-Davls: Lover man; 
Plumb-Chazarreta: Argentine 
theme; PlccinelU: SettebeUo; 
Msrsball: Marchlng atringx; 
Kennedy-Simoo; The pinh 
poodle; Maacheroni; Una mar¬ 
cia in fa 
(Jnvemiari) 

12 — Ultimissime 

Cantano Nella Colombo, 
Poppino Di Capri, Johnny 
Dorelli, Duo Fasano, Gino 
Latilla, Milva, Luciano Vir¬ 
gili 

Testoni-Jones: My love; Blan- 
chlnl-Thome: Lt*ci della cit¬ 
tà; LeoncllU-Leoncllll: E* on- 
coro inverno; De Marco-Galaa- 
slni: Ritorno Tamore; Vlvarel- 
U-Falella-Mazzechl; Son sia¬ 
mo pia insieme; Jovlno-Rey- 
Concina: Ciccillo ‘a sentinella 
1230 *Album music al e 
Negli interualU comunicati 
commerciali 

12 5S Chi vuol esser liete... 

(Vecchia Romagno Buton) 

I •% Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio - Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

Il franino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(C. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330 GRANDE CLUB 

Totl Dal Monte e Beniami¬ 
no Gigli 

(5aIumi)lcio Negroni) 
34-14,20 Giornale radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
1440-15,15 Trasmissienl regionali 
1440 c Gazzettini regionali a 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, sudila 
14,ÌS « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bori 1 > Cai- 
tanlasetta 1) 

15,15 Canta NIeo Fidanco 

15,30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

1535 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 
15 — Rotocalco 

Settimanale per i ragazzi a 
cura di Franca Caprino, 
Giorgio Buridan, Gianni 
Pollone e Stefano Jacomuzzì 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

15,30 Processo a morta di 
John Brown, liberatora da¬ 
gli schiavi 

a cura di William Weaver (1) 
17— Glornala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
3730 Ricordo di Gino Filip¬ 
pini 

3730 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 


38— Marino Marini a 11 suo 
complesso 

18,15 La comunità umana 

18.30 * L'orchastra di Arman¬ 
do Sciascia 

1835 Per la Pasqua 

Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino In 
collaborarione con la Radio 
Vaticana 
Gesù, il Maestro 

a) Brano evangelico nella 
lettura di Emilio Cigoli 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Giuseppe Siri 

c) « Orario > del giorno 

39— La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raoul 
Radice e Gian Luigi Rondi 

20— *Album musicale 

Negli intervolU comunicati 
commercioU 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Glor- 
radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21- LETTO MATRIMONIA- 

LE 

Tre atti e sette quadri di 
Jan de Hartog 
Interpreti: Renzo Rìcci e 
Èva Magni 
Regia di Renzo Ricci 

22,45 Padiglione Italie 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 —- Nunzio Rotondo e II 
suo complesso 

23,15 Giornale radio 
Musica leggera greca 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Boll, meteor. - I pro¬ 
grammi di domani - Buona¬ 
notte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

20’ Oggi canta Anita Sol 

(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: fox-trot 
(Supcrtrim) 

45* Voci in armonia 
fIMp) 

30 — Nino Besozzi presenta: 
IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
Amurri e Mine Caudana 
— Gazzettino dell'appetito 
(Omopià) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

—■Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Knefpp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Cantano Piero Ciardi, Wil¬ 
ma De Angells, Miriam Del 
Mare, Luciana Gonzales, Lu¬ 
ciano Lualdi, Marisa Ram- 
pin, Rino Salviati, Joe Sen¬ 
tieri 

Manlio - Barile : Giardiniere ; 
Cherubini - Concine : Tu che 
ascolti ; Zampetti - Glombinl : 
Scegli uno stella; Da Vlnei- 
Fabor More d'Italy; Rlvi-ln- 
noceKzi: Segretamente senza 
parlar; Zanln-Di Lazzaro: Mi 
te boso ti; Rlapoll-Canfora: 
'No voce ; Marangoni-Rosai : 
Chiaro di luna sul letto 
(Miro Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Etar) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 
1240 a Gazzettini regionali » 
per Val d’Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
eltU di Genova e Venezia la 
traamlasione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 

1240 c Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To- 
fcana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

|7 II Signore della 13, Renato 
’ Raseal. prasanta: 

I ritmi del Sudamerlca 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25* Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PatnmUve-Colgotc) 


13,30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(SitnmenthoJ) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 
presentate da Franco Pucci 

50’ n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

34 — I nostri cantanti 

Negli intervalli eomunlcoti 
commerciali 

3430 Segnale orarlo - Secon¬ 
de giornale 

34,40 DIscorama 

(Soc. Saar) 

35 — Album di canzoni 
Cantano Lucia Altieri, Ni¬ 
cola Arigliano, Nunzio Gal¬ 
lo, Cocl^ Mazzetti, Mina, 
Carlo Pierangeli, VittorU 
Raffae), Wanna Scotti, Ar¬ 
turo Testa 

DeanI • Osbome : Autwmn in 
London ; Gileyson-Derh-Abba- 
te: Sei (a mia terra; CherubL 
nl-Gellcb-Traraa: Et Rio Gato; 
Zanin-Viézzoll: Che spavento; 
Testa-Marlottl: Solo tu non Io 
sol; Testoni-Malgonl: Ho pre¬ 
gato per te; Mogol-Hassara: 
Prendi una rTtatita; Mlcheli- 
Gietz: Il mondo i musica; 
Plnchl-Savan Non sei un'ov- 
ventura 

1530 Segnale orario • Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Recentissime In micro¬ 
solco 
(Meazzi) 

38- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Viaggio intorno al mondo: 
Ray Ellis 

— Voci di oggi: Caterina Va¬ 
lente e Pepplno Di Capri 

— Aloha aloha 

— 1 nostri oriundi della can¬ 
zone: Dick Caruso 

— Per coro e orchestra 
(Pastificio Oaszola) 

37 — * Intermezzo romantico 
Bongiovazml: Fili d'oro (Te¬ 
nore Giuseppe DI Stefano • Or¬ 
chestra diretta da Dino Olivie¬ 
ri); Rublnstein: Romanza in mi 
bemolle maggiore op. 44 n. 1 
(ViolonceUista Gregor Platl- 
goraky • Al pianoforte Ralph 
Berkowlts); Orieg: Danza nor¬ 
vegese in la minore n. 2 op. 
35 (Orchestra Phlhannonla 
di Londra diretta da Walter 
SuBskInd); LIszt; Volzer dal¬ 


l’opera Faust di (^unod 
(Pwnisto Ludwig Hoffmann); 
Vieuxtemps: Bollade et Po¬ 
lonaise op. SS (Violinista 
Jaacha Heifetx • Orchestra di¬ 
retta da Donald Voorbees) 
3730 Da Corlgllano la Ra¬ 
diosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Bep¬ 
pe Breveglleri 



Vittoria Raffael prende par¬ 
te air« Album di canzoni » 
che viene trasmesso alle 15 


1830 Giornale del pomeriggio 
18,35 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

(Durium) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Succhi di frutto Go*) 

1930 * Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gozzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radlesera 
2030 Zig-Zag 

20.30 Mika Benglorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L'Oreal) 

21.30 Radionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 
22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkem- 
men In Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbeili 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radia 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radia 
da Amburga-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 











30* (In inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


9^5 II concerto grosso 
I^aendel: Concerto grosao <n 
fa maggiore of>. 6 *• 9: a) Lar¬ 
go, allegro, b) Larghetto, c) 
Allegro, d) Minuetto, e) Giga 
(Orchestra d’archi Boyd Neel 
diretta da Boyd Neel) 


IO - Orchestra Sinfonica di 
Indianapolis 

(girella da Izler Solomon 
Crcston: Donce ouverture; 

Haydn: Sinfonia n. Sì in do 
mo 00 tore te L’orso*): a) Vi¬ 
vace assai, b) Allegretto, e) 
IMauctto, d) Finale, vivace 
assai; Chavez: Sin/onia india; 
Dukas: L’opprentl torcier 


SI — Romanze ed arie da 
opere 

Donlzettl; Lir^da di Chomou- 
nix: e O luce di quest’anima »; 
Verdi: 1) Emani: «Come ru- 

e ada al cespite »; 2) Don Car. 

t: < Tu che le vanità cono¬ 
scesti»; S) Aida. «Celeste 
Alda» 


11,30 II solista e l'orchestra 
Beethoven (cadenze di Buso- 
nl): Concerto n. 2 in si be¬ 
molle maypiore op, IP, per 
pianoforte e orchestra: a) Al¬ 
legro con brio. b> Adagio, e) 
Allegro molto (Rondò) (So¬ 
lista Gino Gorinl; Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana (U- 
retta da Mario Rossi); Bach: 
Concerto in la min«>r«, per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro, 

b) Andante, c) Allegro assai 
(Solista Lorin Maazel • Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretU da Lorln Maazel): 
Pranck: Variazioni sinfoniche, 
per pianoforte e orchestra 
(Solista Robert Caaadesus; Or¬ 
chestra Sinfonica d| Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Klrill Kondrascln) 


12.30 Musica da camera 

Prokofief (trascr. PUtigorsky): 
a) Marcio per violoncello solo 
(ViolonceUisto Gregor Platl- 
gOTiky), b) Auroro (Soprano 
Mascia Predit, pianisto Gior¬ 
gio Favaretto); Bartók: Quat¬ 
tro pezzi dal « Microkosmos »; 
a) DIvided . Arpeggios. b) 
March, c) Frora thè diary of 
a fly, d) Ostinato (Pianista 
Paul Badura Skoda) 

12 4S Valzer e mazurke 

Brahms; Quattro valzer dol- 
Pop, 39: a) in si maggiore 
n. 1, b) in mi maggiore n. 2, 

c) In sol diesis minore n. 3, 

d) in la bemolle maggiore 
n. 15 (Pianista Andor Foldes); 
SzImanowsky; Mazurche op. 50 
(Pianista Lea Cartalno Silve¬ 
stri) 

13— Pagine scalt# 

da « Autunno del Medioe¬ 
vo > di Johan Huizinga: f 
predicatori 

13,15-1345 Trasmissioni raglonsll 
< Listini di Bona » 

13.30 Musiche di Mendeissohn, 
Bizet a Bartok 

(Replica del « Concerto di ogni 
aera » di lunedi 18 aprile • 
Terzo Programma) 

14.30 L'Informatore etnomusL 
cologico 

14,49 Affreschi sinfonico-co¬ 
rali 

Mozart: Messa in do minore 
K. 427 per soU, coro e orche¬ 
stra: a) Kyrie, b) Gloria, c) 
Credo, d) Sanctus, e) Bene- 
dktUB (Agnes Giebel e Eve¬ 
lyn Lear, soproni; Michel 
Senechal, tenore; Friedrich 
Guthrle, basso • Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma del¬ 
la RadiotelevlsloDe Italiana 
diretti da Massimo Freccia • 


Maestro de] Coro Nino An- 
toneliini); Gluranna; Tre can¬ 
ti alla Vergine; Piccolo con¬ 
certo spirituale per soprano, 
coro femminile e piccola or¬ 
chestra (Soprano Suzanne 
Danco - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Mario Rossi - Maestro del 
Coro Ruggero Maghlni) 
16-16,30 Concertisti Italiani 
pianista Pieralberto Biondi 
Bloch: Sonata: s) Maestoso ed 
eneii^co, animato, b) Andante 
pastorale, c) Moderato alla 
marcia; Tansman: Suite.- a) 
Vision, b) Berceuse, c) Medi- 
tatlon, d) Petit clisnson polo¬ 
naise. e) Plalnte orientale, t) 
Caprlce, g) Schenlno 


TERZO 

17- • I Concerti di Vivaldi 

L^Estro armonico op. 3 ■ Do¬ 
dici Concerti per uno o più 
violini, archi e continuo 
N. 7 in fa maggiore (con 
quattro violini e violoncello 
obbligato) 

Andante - Allegro - Adagio, 
allegro 

N. 8 in Io minore (con due 
violini obbligati ) 

Allegro - Larghetto e spiri¬ 
toso • Allegro 

N. 9 in re maggiore (con 
violino solo obbligato) 
Allegro • Larghetto • Allegro 
N. 'IO in si minore (con 
quattro violini e violoncello 
obbligato) 

Allegro - Largo, larghetto - 
Allegro 

N. Il in re minore (con 
due >dolinl e violoncello ob¬ 
bligato) 

Allegro, adagio Allegro - 
Largo - Allegro 
Solisti: Reinhold Barchet, An¬ 
drea Steffen-Wendllng, Heinz 
Endres. Franz Hopfner, vio¬ 
lini; Siegfried Barchet, vio- 
loncsUo; Helma Elaner, cem¬ 
balo 

Orchestra d’archi « Pro Mu¬ 
sica » di Stoccarda, dlretU da 
Rolf Reinhardt 

16- Narratori nto-africéni 

a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

m • Norrofivo negro d’Ame¬ 
rica 

18,30 (*) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Fernaldo Di Glam- 
matteo 

16,48 Franz Schubart 

Canti per la celebrazione 
della Messa («Deutsche 
Messe »> per coro misto, 
strumenti a fiato e organo 
Per l'Introito - Per il Gloria - 


Per il Vangelo e il Credo • 
Per l'OfferU . Per il Sanctus 
. Per l’ElevsiZlone - Per l'Agnus 
Del - Finale 
Direttore Peter Haag 
Maestro del Coro Giuseppe 
Piccino 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

19.19 II Mistero pasquale 

a cura di Divo Barsotti 
19,49 L'Indlcatora economico 

20 — * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sin/onia n. 83 in sol 
minore > La gallina • 

Allegro spiritoso • Andante • 
Minuetto - Finale (Vivace) 
Orchestra Filarmonica di Vlen. 
na diretta da Karl MUnchlnger 
Franz Liszt (1811-1886); Ma¬ 
zeppa, poema sinfonico 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Karl Hiln- 
chinger 

Sergel Prokofiev (1891- 
1953): Concerto n. 1 in re 
maggiore op. 19 per violino 
e orchestra 

Andantino - Scherzo (Vivacis¬ 
simo) - Moderato (Andante) 
SolisU David Oistrakb 
Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Lovro von Ma- 
taclc 

21 Il Gternala del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - RivisU 
delle riviste 

21,30 TrenPannl di storia pe- 
imca Italiana (1915-1945) 

XVI - La Conciliazione 
a cura di Mario Bendiscioll 

22.19 * /ncontri tra musica e 
poesia 

Brahms-Tleck 

(Storia amorosa della bella 
Magelona e del Conte Pie¬ 
tro di Provenza) 
a cura di Claudio Casini 
Ultima trasmissione 
La bella Magelona 15 Ro¬ 
manze op. 33 

N 12 Deve avvenire una se¬ 
parazione - N. 13 Diletto, ove 
Indugia U tuo passo - N. 14 
Allegro e fresco • N. 15 Amo¬ 
re fedele dura a lungo 
Dietrich Flacher-Dieskau, bo¬ 
ritolo; Jttrg Demua, piono. 
forte 

2239 Ciascuno a suo mode 
2339 ‘Congedo 

Johann Sebastian Bach 

Sonata n. I in sol minore 

per violino solo 

Adagio - Fuga - Siciliana - 

Presto 

VlolinlsU Nathan Milstein 



NJftt haw Milstein Interprete alle ore 23,35 della 1* Sonata In 
sol minore per violino solo di Giovanni Sebastiano Bach 


DISCHI MICROSOLCO n giri ■ » c. ■ il c.n.nl 

Ballabili celebri - Valzer celebri - Le canzoni 
del cuore - Cocktail di successi 

A L 1.100 CADAUNO 

Per ordini di 3 dischi L. 3.000 + 280 spese post. 
Per ordini di 4 dischi L. 3.900 + 330 spese post. 

CATALOGHI A RICHIESTA GRATIS 
I DISCHI DEL MESE 

PH 30379: DA-DA-UM-PA - NATA PER ME - LA 
MOROSA - PERITO - IL CAPELLO 
- BRIOITTE BARDOT - TORNA A SET¬ 
TEMBRE - BALLATA DI UNA TROM¬ 
BA - TWIST, TWIST, TWIST - BAM¬ 
BINA BAMBINA 

cantano: Bruno Roseltanl • Duo 
Blongio - Goty Sobona a Garma- 
nlno 


PH 30380: Le 12 canzoni finaliste al Fe¬ 
stival di San Remo 

cantano: Nella Colombo - Bruno Roset- 
tani - Duo Blengio - Mario Russo e Lucio 
Grande Orchestra Milini 


FONOVALIGIE 4 VELOCITA' 

Voltaggio Universale - Garanzia un anno (val¬ 
vole escluse) con OMAGGIO DI 22 CANZONI 
su dischi normali (non di plastica) 


EUCnOtUMMOniON nlMr 

L 122M -t- L «N mL 

ELECTIiatUIIHOI>HOII màK 

- 13J8I 

• 

• 
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a 
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> 1T.5M 

■ 
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. 10.400 

* 
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RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 1942 

CON aiagaata astuccio pialattiva • NiasloBaHiaala a pila coMun* 


T TRANSISTORS 
L 1S.S00 ^ 
-f L ut ip«s* 

postali 


i 

CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

Inviata la Vt. richiasta a mazzo cartolina a: 

PHONORAMA 

Via Mario Pagano, 61 - Milano - Tel. 45 29 52 

RIcavarota subito contrassogno ciò cha dosldarala 










NOTTURNO 


Wle die Reise begenn ■ Unter 
Bauern und Nomaden In Afgani- 
stan. Vortrag von PIrafh Halmulh 
( Bandaufnahme des N.D.R. Ham¬ 
burg) . 19 Blick nacK SO- 

den . 19,15 Volksmuslk - 19;30 
llalienisch Im Radio. Wiederho- 
lung dar Morgansandung (Rata 
iV • Bolzano 3 - Bressanone 3 . 
Brunice 3 • Merano 3)- 

19,45 Gazzettino delle Dotomitl (Rote 
tv - Bolzano - 3 - Bressar>one 3 - 
Brvnico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
• Pagarìeila IH). 

20 Oas Zeitzelchen > AbendnachrlcK- 
ten - Warbedurchsagen - 20,15 
c Von diesem Baura kam Freude 
in die Walt ». Eln Hórbild zur 
Fasterueit von Maria Luise Thur- 
malr-Mumelter - 21.10 Avs Kut> 
tur • und Gelsteswelt. Dr. Pla- 
cldus Wolf O.S.B.. Abl von Sec- 
bau: Zwei Welien urtd das Git- 
ler. Bernhard Shaw ur\d die Al>- 
tissln Laurentia (Rete IV Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunito 
3 . Merano 3). 

21.30 Musik tur Streicher . 22 Mit 
Sail, Ski und Pickel. Vortrag von 
Dr. J. Rampold • 22.10 Kam- 
marmusik mit Sergio Notare. Gi- 
terre . 22.45 Das Kaleidoskop - 
23-23,05 SpStnachrichten (Rata 
IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Franco Russo 
•I pianoforte (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 • Udine 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

7.30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arll, lettere e spettacolo a cura 
della redazlor>e del Glomale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF M della Ragiona). 

12.40- 13 Gazzattino giullvw (Trieste 
1 . Gorizia 2 . Udine 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

13 L’ora dalla Vanezìa Giulia - Tra- 
smissierìe musicale e glemallstica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama dalla Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta par tutti - 13.47 Colloqui 
con le anima - 13.55 Arti, lettere 
e spettacoli (Vertezia 3). 

13,15-13,28 Llstlrto borsa cfl Trieste - 
Notizie Rrtanzlarte (Stazioni MF III 
della Regione). 

14.20 « Un'ora in discoteca i - Un 
programrtta prMjosto da Piero Da¬ 
miani - Testo ai Nini Perno (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF 
I delle Regiorte). 

15.20 Amedeo Tommasi Trio (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

15.40- 15,55 Scuole di musica a mae¬ 
stri della Trieste di ieri a di oggi: 

• Cesare Berison e la sua scuole 
d! violino » di Frarteo Agostini 
(10) (Trieste 1 . Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I delle Regiorte). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Ragione). 


Intemazionale - 21 Epopee e dram¬ 
mi del nostro secolo, a cura di 
Saia Martelanc (3) ■ Preludio a 

Sarajevo* - 21.30 Concerto del 
pianista Claudio Gherbitz. Paolo 
Merkùi Romanza op. 1. Due omag¬ 
gi musicali, Pezzi minuscoli op. 9, 
Diversione e melodia, Tre pezzi 
per Èva - 22 L’anniversario della 
sattimana: Rado Bednarik: «L'esplo¬ 
ratore artico James Ross nel cen¬ 
tenario della morte > - 22.15 * Mu¬ 
sica da ballo - 23 * Galleria 
jazz: Piero Umiliani ed I suol so¬ 
listi - 23,15 Segnale orario - {gior¬ 
nale radio - Previsioni del tempo. 


MONACO 

14.05 Musica di cornposltorl svizzeri, 
Emila Jacquas-Oalcrozei Sonatina 

f ar plartoforte: Hermann Mailer: 
xoralio per una voce bassa e 

? jartetro d'archi su poesie di 
hristian Morgensrem; Frank Mar¬ 
tin: Trio per violino, viola e vio¬ 
loncello. 17.10 Musica focloristica. 
19,05 Nuovi dischi di musica leg¬ 
gera. 20 « Il quarto posto », (4) 
« Dentro H cerchio di gesso », ra- 
dlocommedla di Horst Mònnich. 

21.30 Musica leggera. 22 Notizia¬ 
rio. 22.40 Dischi presentati da 
Werrter Gbtze. 23.20 Intermezzo 
intimo. 23,20 Musica leggera. 0,05 
Johann Napomuk Hummal: a) Tre 
bagatelle per pianoforte, b) Set- 
tetto In re minore per pianoforte, 
flauto, oboe, corno, viola, violon¬ 
cello e contrabbasso 

SUEDWESTFUNK 

14.30 Radiorchestra dirette da Emme- 
rich Smela con i solisti; Elisabeth 
Verlooy, sepreno, e Marcel Cordes, 
baritono. 19,30 Tribuna del tempo; 
Notiziario. 20 Piccola radlorche- 
ttre diretta da Wìlli Stech. 20,30 
« Un severo padrone », radlocom- 
medta di Ingmar Bergman. 21.15 
P. Ciaikowskv: Quartetto d’archi 
in mi bemolle minore, op. 30 
(Quartetto Vlach). 22 Notiziario. 

22,30 Musica jazz eseguita da Du¬ 
ke Elltngton. 23,15 1^1 giardino 
dei sognis Dok! melodie. 0,10-5,40 
Musica de FrarKoforfe. 


FILO 

DIFFUSIONE 


Oalie oro 23,05 al- 

^ la 1.30; Program¬ 
mi musicali • rtoti- 
ziari trasmesel da 
I Roma 2 su kc/a. 845 
pari a m. 355 a 
dalle stazioni di 
Caliartissatta O.C. su 
kc/i. 4040 pari a 
ffl. 49,50 a su kc/s. 
9515 pari a matri 
31,53 

1,05 Musica F>er tutti - 0.36 Teatro 
d’opera - 1,06 Musica, dolce mu¬ 
sica - 1,36 L'autore preferito - 
2.06 Vagabondaggio musicala - 
2,36 Sala da corKerto - 3,06 Un 
motiva da ricordare - 3,36 Canta 
Napoli • 4,06 Serata di Broadwas 
. 4,36 Tanti motivi par voi - 5,06 
La sinfonia ronsantica • 5.36 Prime 
luci - 6.06 Mattir>ata. 

.B.; Tra un programma e l’altro 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daintalla; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle S al¬ 
le 12 (12-lS) e daUe 18 alle 20 
(20-24): muitca sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19.1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i proprotnmi odiami; 


VATICANA 


I 1 4,40 Radiogiom^ 

A le. 15,15 Trasmis- 

B sioni estere. 19,15 

Selected lopic of 
fifV current Interest 
19,33 « Per 11 Pa- 

su, il Maestro »: 
[IHI a) Rievocazione 
'BW W liturgica del gior- 

evangellco nella 
lettura di E. Ci- 
^li, c) Esorta- 
ziofte del Card. Giuseppe Siri, d) 
L’Oratio 20,15 Tour du monde 
mistionaire. 20,45 Heimat und Welr- 
mission 21 Santo Rosario. 21,45 
La Palebra del Papa. 22.30 Replica 
di ■ Per la Pasqua ». 


Refe di: 

ROMA • TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (18) c Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » • 

10,05 (14,05) a Compositori con¬ 
temporanei s . 11 (15) € Ultime 
pagine > . 16 (20) a Composltorì 
ungheresi» - 17 (21) in stereofo¬ 
nia; a Musiche di Caldera » • 
18,50 (22,50) a Concerti per so¬ 
listi e orchestra da camera ». 
Canale V: 7 (13-19) a Piccolo bar* 
divagazioni al pianoforte di Ro¬ 
ger Williams - 8,30 (14,30-2040) 
a Melodia deU’Asia > - 9 (15-21) 
a Fausto Papettl e il suo com¬ 
plesso » • 1040 (1840-2240) a Bal¬ 
labili e canzoni» . 1140 (1740- 
2340) a Retrospettive musicali ». 

Refe di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) -«Antiche musi¬ 
che strumentali ItaUane > • 9,15 
(13,15) « Compositrici contempo¬ 
ranee » • 16 (20) a Composltort 
ungheresi • - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: « Musiche di ICartucct, 
Buaonl. Alfano, Salvluccl » - 18 
(22) fi protagonista, opera In 
un atto di Kurt WeUl. 

Canale V: 7 <13-19) « Piccolo bar », 
divagazioni al pianoforte di S. 
BUck - 840 (1440-2040) «Mu¬ 
sica folklorLstlca svizzera » - 9 
(15-21) « P. Principe e 11 suo 
complesso • - 1040 (1840-2240) 
« Ballabili e canzoni » • 11,30 
(1740-2340) < Retrospettive mu- 
steaU » 

Refe di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 

Canale iV: 8 (12) « Antiche musi¬ 
che strumentai! italiane » > 945 
(1345) a Compositori contempo¬ 
ranei» - 18 (80) a Compositori 
ungheresi» • 17 (21) In stereo¬ 
fonia; « Musiche di Beethoven, 
Schubert » . 18 (22) L'osteria 
portoghese, opera lo 1 atto di 
Luigi Cherubini. 

Canaio V: 7 (13-19) a Piccolo bar », 
divagazioni al pianoforte di Joe 
Sulltvan - 845 (14.35-2045) < Can¬ 
zoni finlandesi» - 10,15 (18.15- 
22,15) a Suona l’orchestra diret¬ 
ta da Mario Consiglio » . 1140 
(17,30-2340) a Retrospettive mu¬ 
sicali ». 

Refe di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canale IV - 8 (12) a Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane > - 

9,30 (1340) a Musiche Inglesi » 

- 940 (1340) a Elias ». di Men- 
deissohn, oratorio op. 70 (I*^ 
parte) - 18 (20) a Un’ora con 
Leos Janacek» • 17 (21) In 
stereofonia: a Musiche di 

a Haydn, Rachmanlnoff ». 18 
(22) Il credulo, opera in 1 
atto di Domenico Ctmarosa. 
Canaio V . 7 (13-10) a Piccolo 
bar », divagazioni al pianofor¬ 
te di Alberto Semprlnl • 840 
(1440-2040) a Musica folklori- 
stica svizzera » - 10,15 <18,15- 
22,15) a Suona l’orchestra di¬ 
retta da Calie Savina » . II 40 
(1740-2340) a Retrospettive mu¬ 
sicali ». 


LCX^ALI 


© ABRUZZI E MOLISE 

7,40-8 Vecchie e 
nuove musiche, 
programma |n di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e itazioni MF 11 
della Regione). 
CALABRIA 

12.20 Musiche ri¬ 
chiesto (Stazioni Il della Re¬ 
gione). 

SARDEGNA 

12.20 Antologia napoletana • 12,40 
Notiziario Mila Sardegna - 12.50 
Caleidoscopio isolano - 12.55 La 
canzone preferita (Cagliari 1 • 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino sardo - 14,35 Dal 
repertorio del fisarmonicista Salva¬ 
tore Pili (Cagliari 1 - Nuoro 1 
• Snsarl 1 o stazioni MF I della 
Ragiono). 

20 Parata di strumenti - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 - Nuoro 
1 • Sassari 1 e stazioni MF I ^lle 
Regione). 

SICILIA 

7.30 (Sezzetfirto della SIcIUb (Cal- 
tanissetta 1 - Celtanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II dalla Regione) 

14.20 Gazzettino delU Sicilia (Celta- 
nhsetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I dalla Roglona). 

20 (Gazzettino dalla Strilla (Ceha- 
nlssetta 1 • stazioni MF I dalia 
Ragiono). 

23 Gazzenino delta Sicilia (Catto- 
nissaua 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 a stazioni 
MF II della Roglona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Italianisch Im Radki Sprachkurs 
fOr AnfSnger. 38 Stunde - 7,30 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Notiziario. 19 Melodie di Scltoon- 
barg, Strauss e Schu^rt, interpre¬ 
tate dal soprano HealKier Harper 
e dal pianista Ernst Lush. 19.31 
« Diario del 1921 », a cura di 
Lesile Baily. 20,30 Concerto diret¬ 
to do Rudolf Schwarz. Solista; Ab- 
bey Simon. Wagnor: . I Maestri 
cantori ». preludio: Bach: Aria dal¬ 
la Suite n. 3 in re maggiore; 
Bralimt: CorKerto n. 1 in re mi¬ 
nore, per pianoforte a orchestra. 
22 Notiziario. 22,45 Resoconto par¬ 
lamentare. 23,02 Un libro par la 
notte. 23,15-23,35 Interpretazioni 
del violinista William Armon e del 
pianista Fredrick Stone. Haandel; 
Sonata in sol minore; RIes: La ca¬ 
pricciosa; Raveli Pezzo In forma 
di Isabanara: Kreìster; Capriccio 
zigano 

PROGRAMMA LEGGERO 

18.45 • La famiglia Arc)>ar », di 

Edward J. Mason. 19,31 < Dove 
siete ora? », ve lo chiede WlKred 
Pickles. 20 L'orcitestra Lou Whiie- 
son, Rosemary Squires, Andy Co¬ 
le e il pianista William Davles e 
il suo complesso. 21 Storia vera 
sceneggiatura. 21,31 Musica richie¬ 
sta presentata da Robin Boyle. 

22,30 Notiziario. 22,41 « Ring-A- 
Oing-Oing », 23,55-24 Ultime no¬ 
tizie. 


ANDORRA 

20 Pranzo in musi- 
ca. 20,15 . Su- 
perboum », pre- 
sentato da Mauri- 
ce Biraud. 20,40 
Ridda di successi. 
oH ^ 20,50 Complessi 

d’archi. 21 II suc- 
cesso del giorno, 
^ 21,05 Mosfea per 

la radio. 21,21 
Music-lwll del mondo. 21,30 « Les 
chansons de mon grenier », di Mi¬ 
chel Brard. 21.50 Ballabili. 22 Ora 
spagrtola. 22,04 Viaggio tropicale 

22,15 M mondo dello spettacolo, 
22.30-24 Club degli emici di R^io 
Andorra. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

18,20 Dischi di varieté 19,15 At- 
tualité. 19,45 Concerto della « Mu¬ 
sile de la Carde Republicalne > 
diretto da Fran<;ois-Julì«n Brun. 
20,4$ Tribuna parigina. 21,18 
« Giove e Compagnia », a cura di 
Pierre-Robert Lèv^. 11 puntata 

21.45 Jazz nella notte. 22,18 Ras¬ 
segne Internazionale del disco. 23 
Immagini muskall dal Paesi Bassi. 

23.20 • ( sette peccati capitali », 
film a schizzi (frammenti). 

MI (NAZIONALE) 

18.30 Nuovi artisti lirici 19,04 La 
Voce delTAmerka 19,20 « Ritrat¬ 
ti d'ignoti », di Jules Romains. 20 
Rossini; Quartetto n. 2 per flauto, 
clarirìetto, rorrso e fagotto; Schu- 
mann: Liedar; Brahmi: ^lle val¬ 
zer, per pianoforte; Ciaikowsky: 
Melodie; Dvorak: ■ Dumky trio », 
op 90 per pianoforte, viotlno a 
violoncello. 21.40 Rassegna lette¬ 
raria radiofonica di Roger Vrigny. 
22.25 « Il frar\cese universale », 
a cura di Alain Guillermou 22.4S 
lischiesfe e commenti 23.15 
Debussy; Notturni, diretti de 0. E. 
Ingheibrecht. 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 Musica da camera. Robert Schu- 
mann: Tre fantasie per pianoforte, 
op. Ili; Gabriel Faur4t Quartetto 
in do mirrora per pianoforte, vio- 
lifM, viola e violoncello, op. 15 
(Jen Natermann e Jacquellne 
éymar, pianoforti e II Trio Kehr). 

17.20 Mllem de Feech: Sonata 
n. 4 In sol minora per due oboi 
e basso continuo (Helmut Wln»- 
chernsarm e Alfred Sous, oboi; Otto 
Steinkopf, fagotto: Edith Picht- 
Axenfeld, cembalo). 17,45 Musica 
leggera e da ballo. 19,15 Parole 
incrociate acustiche di Alexander 
Steinbrecher. 20,15 Musica leg¬ 
gera e da ballo. 21,15 Interpre¬ 
tazioni di Artur Schnebel. 2145 
Notiziario. 23,25 Musica del nostro 
tempo. Anton Webem: Cinque 
tempi per quartetto d’archi, op. S 
(La Salle-Quartatt); Meuricto Kagalt 
Anagramma par 4 soli, core reci¬ 
tante e complesso da camera di¬ 
reno dal compositore. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Tè danzante. 14,25 Concerto di¬ 
retto da Nlklsus Aeschbacher. So¬ 
liate Rudolf em Bech. Glinka: Ca¬ 
priccio brillante In forme di ouver¬ 
ture. per grande orchestra sopra 
Il tema della Jota Aragonese: Pro- 
kofiaff; Concerto n. 2 in sol minore 
per pianoforte e orchestra op. 16; 
ibert: « Escales », tre quadri per 
orchestra. 17,30 La giostra delle 
muse. 18 Muska richiesta. 18,50 
Scherma sonoro. 19,15 Notiziario. 
20 Novità del varietà a'del musk- 
hail. 20.15 Interpretazioni del pia¬ 
nista Walter Baracchi. Kabalewikl: 
Sonata n. 3 op. 46; Strawinsky: 
dal « Trois mouvements de Pe- 
trouchka •: s) Danze russa, b) La 
senimena grassa; Strawlnaky: < Pia¬ 
no Rag Music ». 20,45 Italie fuori 
dalle strade maestre. 21,15 Musica 
operistica iteliena. 21.45 Vieggi in 
Italia di scrinori stranieri. 22 Me¬ 
lodìe e ritmi 22,35-23 Soirée 
ritmica con l'orchestra di Jean 
Garbar. 


In lingua slovena 
(Trieete A - (Gorizia IV) 

7 Cakndario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ce- 
lartderlo . 8,15 Segnale orarlo - 
Glomale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Del canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dal rwstri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnate orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Farti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
di Carlo Pocchlorl - 17,15 Segnale 
orario • Giornale radio . 17,20 

* Variazioni rrtuslcall - 18 Scuola 
di educazione; Ivan Thauerschuh; 

• Cerchiamo di corr:prendera i gio¬ 

vani » .18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 1630 CtvHtà musicate 

d'Italia: « I corKertI deH'AuA^. 
steo ». a cura di {Domenico De 
Paoli. « L'ultimo periodo delf’Au- 
gusfeo (1925-1938) » 4* tresmis- 
sione - 19 II Rediocorrlerirto dei 
piccoli, a cura di Graziella Simo- 
nltl irvdl • Motivi d'Oltreoceer>o - 
20 RadiospoiT . 20,15 Segnale ore¬ 
rio - Giornale radio - Bollattlrse 
meteorologko - 2030 * RIbaKe 


83,15 Oas Zeitzelchen • (Gute Relsel 
EIne Sendung fUr das Autoradio 
(Rete IV). 

9,30 Lalchte Mustk am Vormlttag • 


Bressanone 3 - Bnmko 3 - Me- 
rarto 3) 

12,45 (Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 • 
Peganella Iti). 

13 Unterhaltungsmuslk -1340 Operrt- 
musik (Rete IV). 

14,20 (Gazzettino delle Dolomiti • 
1435 Tresmieslon per I Ladina da 
Badia (Rate IV . Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganalla I). 

14,50-15 Nachrichten em Nachmittag 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzarto I). 

17 FCnfuhrtae (Reta IV). 

18 Bei uns zu (Gast . 1630 ErzBh- 
kmgen fDr die jungen HOrer. 
« Von Afganistan nach Irtdlen ». 


SOHENS 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,50 • Nel vento delle 
eliche », di Claude Mossé. 20,05 
Il Foro di Radio Losanna. 20,30 
• Il terzo giorno d'Emiie Ger- 
daz, storia dei nostri tempi In cfn- 

S uo atti. Musica e cori di Pierre 
oelin. 22,35 II corriere del cuore. 
22,45-23,15 Interpretazioni dalla 
clavicembalista Germaine Veucher- 
Clerc, dal < Clavicembalo ben tem¬ 
perato ■ di Bech. Libro secor>do. 
Preludio e fuga in la bemolle ml- 
rtore n. 20; Preludio e fuga in si 
bemolle maggiore n. 21; Preludio 
e fuga In si Mmolle mirrare n. 22. 






Un racconto drammatico 


John Brown 


n4i»ioiwÌ3t ore lófSO 


Il problema dell'abolizione del¬ 
la schiavitù, giù risolto in mol* 
ti Paesi con U cessare della 
tratta dei negri perpetrata da 
varii Stati europei, ancor nella 
prima metà del secolo XIX, 
presentava, negli Stati Uniti, 
gravi difficoltà. Ultima, in or¬ 
dine di tempo, ad abolire il 
barbaro traffico, era stata la 
Spagna, nel 1820. La Danlnoar- 
ca. per contro, era stata la pri¬ 
ma nazione, nel 1792, seguita 
dall’Inghilterra, nel 1807. 

La rivoluzione francese costi¬ 
tuì indubbiamente U fattore de¬ 
terminante per l’aboliàone; ma 
gli Stati americani del Sud, co¬ 
me la Virginia e il Maryland, 
ad onta di tutto, si erano sem¬ 
pre accanitamente opposti al¬ 
l’abolizione della scbiavitù In 
quanto su tale sistema si basa¬ 
va l’intera economia affidata al 
lavoro forzato del contadini 
negri nelle piantagioni. Per 
questa, e per altre ragioni di 
ordine morale, storico e persino 
etico, l’ascesa degli Stati Uniti 
nel consorzio delle potenze ci¬ 
vilizzate di tutto il mondo, an¬ 
che se In continuo progresso, 
era seriamente minacciata dal¬ 
la grave crisi generata dalla 
questione della schiavitù. 



John Brown, il famoso an¬ 
tischiavista americano cui è 
dedicato il racconto dram¬ 
matico di William Weaver 


Infatti, la questione aveva mes¬ 
so gli Stati del Nord, antischia¬ 
visti, contro quelli del Sud, 
schiavisti. La grande lotta era 
al suol Inizll quando un rozzo 
ma ardentissimo contadino ne¬ 
gro del Kansas, a nome John 
Brown, faceva propri! i prin¬ 
cipi! per cui Abramo Lincoln 
era diventato il simbolo della 
libertà cui anelavano gli schia¬ 
vi di tutta la terra. Ed ecco, 
nel novembre 1860, la crisi 
esplodere, inaudita e sangui¬ 
nosa, con la elezione di Lin¬ 
coln a presidente degli Stati 
Uniti. L'agitazione antischiavi¬ 
sta si fece subito cod aspra e 
virulenta da determinare la fa¬ 
mosa guerra di secessione. 
Questa guerra durò fino al 1865 
e si concluse con la vittoria 
dei nordisti, Tabolizlone della 
schiavitù e il conseguente ri¬ 
congiungimento degli Stati del 
Sud con quelli del Nord. La pa¬ 
cificazione, però, fu completata 
soltanto nel 1877 quando gli 
Stati del Nord concorsero, con 


i loro capitali, alla reintegra¬ 
zione deU'economia pubblica di 
quelli del Sud. Forse sarebbe 
stata completa a.ssai prima se 
non fosse venuta a mancare la 
straordinaria energia di Lin¬ 
coln, il grande presidente as¬ 
sassinato da un giovane fana¬ 
tico che faceva l'atlore di pro¬ 
sa, ed era già celebre, e che si 
chiamava John WUkes Booth. 
Il racconto radiofonico a cura 
di William Weaver — in onda 
questa sera, nella sua prima 
puntata, e martedì prossimo in 
quella conclusiva —, è uno dei 
tanti episodi che si inseriscono 
nel grande affresco storico del¬ 
la creazione degli Stati Uniti 
d’America. La gesta dell’oscu¬ 
ro contadino John Brown si 
Ispira a quella, più ampia e 
dominatrice, che suggellò l'ope¬ 
ra inrimortale di Abramo Lin¬ 
coln. Questi ebbe il privilegio 
di vederne U compimento trion¬ 
fale; John Brown fu catturato 
dai sudisti, processato e con¬ 
dannato a morte due anni pri¬ 
ma. Implacabile nemico dello 
schiavismo, U vecchio negro 
detto « Brown del Kansas », pa¬ 
reva un guerriero della Bib¬ 
bia: trovava naturalissimo, an¬ 
zi doveroso, servirsi, all'occor* 
renza, del fucile come delle 
preghiere a Dio padre. Abban¬ 
donati gli agl e le ricchezze del¬ 
la famigUa. il 3 luglio 1856, in¬ 
sieme con due dei suoi figli e 
il fedele amico Jeremiah An¬ 
derson, si recò a Harperis Fer¬ 
ry. città della contea di Jef¬ 
ferson, in Virginia. Veniva ap¬ 
punto dal Kansas dove, con i 
suoi soldati, era stato battuto 
dalla schiacciante superiorità 
numerica degli schiavisti; e gi¬ 
rava gli SUtì del Nord per rac¬ 
contare a tutti le nefandezze 
dei suoi nemici. 

Per mesi e mesi, sulla piccola 
città di Harperis Perry si era 
andata concentrando l’attenzio¬ 
ne dell’intera America, com¬ 
mossa ed esaltata dalle predi¬ 
cazioni e dall’eroismo di John 
Brown. Poi, alla commozione 
e all’ammirazione per l’oscuro 
eroe della libertà, tutti 1 negri 
aggiunsero l’angoscia e l’ansia 
per la sua cattura. 

Un mattino dell’ottobre 1850, 
sul pavimento di una stanza, 
stavano distesi due feriti; un 
giovane e un vecchio. Il vec¬ 
chio era l’indomabile John 
Brown, descritto da Wise, il 
governatore della Virginia su¬ 
dista, come « uno sparviero dal¬ 
l’ala spezzata che giaceva su¬ 
pino con l’occhio impavido e 
gli artigli pronti a combat¬ 
tere di nuovo se fosse stato ne¬ 
cessario... ». Vinto perché pri¬ 
gioniero. ma tutt’altro che do¬ 
mato, il fiero vecchio, a doman¬ 
da dei suoi Inquisitori che vol¬ 
lero Istruire una larva di pro¬ 
cesso, aveva risposto: « Slamo 
venuti qui a liberare gli schia¬ 
vi; non abbiamo alcun’altra in¬ 
tenzione ». Ma fuori, la folla 
fanatica ed eccitata voleva lin¬ 
ciarlo. 

Sei settimane dopo, a Charle¬ 
ston, John Brown veniva im¬ 
piccato. Al processo, aveva ri¬ 
fiutato l’opera dei difensori di 
ufficio che, per strapparlo alla 
forca, avevano tentato di farlo 
passare per Infermo di mente: 
e fu giudice del suol giudici. 
Regalò al nemici 1 suol libri e 
ogni altra cosa in suo possesso; 
a un pasticciere, dono la sua 
Bibbia. Guardò 11 paesaggio e 
le colline assolate, esclaman¬ 
do: € Che bella giornata, que¬ 
sta, per un uomo! ». In quel¬ 
l’istante, John Brown entrava 
nella leggenda. 

Lincoln CavlcchloU 
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oggi comprate 
talco ? allora... 


TAliCO 


FELCE 

AZZURRA 

PAGLIERI 


Q taloo 81 estende all istsui* 
te su ogni pairte desiderata 


Senza comando di pz’eesio- 
ne il taloo non cade mai 


n contenitore è sempre 
facilmente rioaricabile 
con la busta Talco Felce 
Azzurra Paglieri 




TAIiCO SPRAY FEXCE AZZURRA PAGUERI 
DURA 8RMPBE PERCHÉ SI RICARICA 


confezione 
piccola L. J20 
grande L. 240 


La musica per le persone 
colte e intelligenti 

Il prezioso Catalogo dei DISCHI 
ANGELICUM raccoglie le opere 
più importanti dei grandi Maestri 
italiani e stranieri del Sei e Settecento 

I concerti di J. Christian e Sebasdan 
BACH - BOCCHERINI - CORELLI 
MOZART - ROSSINI - TORELU 
VIVALDI - Gli oratori di G. CA¬ 
RISSIMI - I iolmi di B. MARCELLO 


I dischi sono in vendita nei migliori ne¬ 
gozi di tutta Italia 

Richiedere il Catalogo Generale 1^62 
ANGELICUM 

Piazza S. Angelo, 2 MILANO 


NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levlsione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prime claaae 

8.30- 9 Educazione tecnica ma¬ 
schile 

Prof. Attillo Castelli 
9-9,30 Educazione tecnica fem- 
minile 

Prof.ssa Egle Garrone Ros¬ 
sini 

9.30- 10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

10.30- 11 Storia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

11-1130 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Media 
Unificata in esperimento) 
lUO-12 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
J.4 — Seconda classe 
a > Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 

b) CoUigralla 

Prof. Saverlo Daniele 

c) Francese 

Prof.8sa Maria Luisa Kbou- 
ry-Obeid 

18/05-16,30 Terra classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 



Maria Perego è l'autrice dei 
pupazzi che danno vita alle 
« Storie di topo Glglo » nel 
programma delie ore 1730 


b) Francese 

Prof. Torello Borriello 

c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 


La TV dei ragazzi 

17/30 a) LE STORIE DI TO¬ 
PO 61610 

Topo Glglo nel pollalo 
Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella AntonioU 
Regia di Guido Stagnare 
b) GUARDIAMO INSIEME 
Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 


Ritorno a casa 

taso 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Mobili R. B. - Cera Grey) 

tBM UNO DEI SETTE 

Originale televisivo di Gerd 
Oelschleget 

Versione italiana di Luigi 
Candoni 

Personaggi ed interpreti: 
Schwedler Raoul CraniUi 

Werner Franco Volpi 

Thoznmsen Giulio Girala 

Slmmel Leonardo Severinl 
Altmaiin Luigi Caaellato 

EUen HéUne Ramu 

Jutta Andreina Paul 

Una atmniera 

Denise BuyiecAert 
La moglie di Thommaen 

Annabella Reti 
Una ragazza In camice 

Lid Roaieio 

Un investigatore 

Lorenzo Artale 
Una cameriera Suelina Cori 
La figlia di lliomiiuen 

guaanna W. Greoeraen 
Una cantante mulatta 

Dolores Franeine 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Maria Tambini 
Regia di Marcello Sartarelli 

20/20 Telegiornale sport 


Ribalta accasa 

20/30 TIC-TAC 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eklizione della sera 
ARCOBALENO 
(Deodorante Air-Frash • Yo¬ 
ga Massalombarda • Candy - 
Durban’s - Valer Saiwa - 
Grazia.) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

il) Società Cora • (2) Shell 
Italiana - <3) Motta - (4) 
Max Factor 

I cortometraggi sono stati reo- 
lizzati da; 1) Clnetelevialone 
• 2) Ondatelerama . 3) Paul 
Film . 4} Ondatelerama 
21,05 TRIBUNA POLITICA 
22/05 INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE 

AssiCLirazIone sulla vite 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Richard L. Bare 
Dtstr.; Warner Bros 
Int.; Roger Smith, Efrem 
Zimballst Jr., Eklward Byr- 
nes 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un originale 
televisivo 

Uno 

dei 




nazionale: ore 18f4S 

Gerd Oelachlegel è un giovane 
autore tedesco di trentacinque 
anni: le esperienze della guerra 
e la realtà della sitiULZione della 
Germania di oggi hanno se¬ 
gnato durevolmente i temi e i 
problemi della sua narrativa e 
delia sua drammaturgia. Si con¬ 
sideri Inoltre che Oelscblegel 
ha sofferto su di se stesso la 
tragica condizione del profugo, 
in seguito alla divisione del suo 
paese: nato In Sassonia, egli 
dopo la guerra ha preferito ri¬ 
cominciare la sua vita ad Am¬ 
burgo, al di qua di quei muro 
ideale (e da un anno anche 
reale) che divide in due U suo 
popolo e che gli Ispirò, nel 
1953, un amaro radiodramma 
nel cui titolo è simbolicamente 
condensata tutte la vicenda: 
Giulietta e Romeo a Berlino. 
Il lavoro che oggi verrà tra¬ 
smesso entra ancor più adden¬ 
tro, di quanto lo stesso Oel- 
schlegel avesse fatto in prece¬ 
denza, a una questione che per 
molti anni in Germania è stata 
considerata tabù, quella cioè 
che trincerava negli « ordini ri¬ 
cevuti • i possibili soprassalti 
della coscienza singola e col¬ 
lettiva e Implicitamente assol¬ 
veva tutti coloro che, In osse¬ 
quio a tali ordini, si erano 
macchiati di delitti orrendi. La 
vicenda prende lo spunto da un 
fatto plausibilissimo; la com¬ 
prensibile pietà che spinge 
Frank Schwedler a conoscere 
le circostanze, del resto poco 
chiare, nelle quali suo fratello, 
il tenente Wolfgang Schwedler, 
trovò la morte neH’aprile del 
1945. Gli elementi di cui Frank 
dispone sono pochi e sommari, 
per ampliarli e connetterli fino 
ad avere un quadro chiaro della 
situazione non c’è che da an¬ 
dare alla ricerca dei vecchi 
compagni di Wolfgang, di co¬ 
loro che gli furono accanto fino 
agli ultimi istanti. Senonché 
tutto questo, che inizialmente 
pareva semplice a farsi, si ri¬ 
vela assai meno agevole: nel 
compagni di Wolfgang c’è appa¬ 
rentemente una speciale volon¬ 
tà di non ricordare, quasi un 
desiderio di cancellare per sem¬ 
pre dalia memoria quegli avve¬ 
nimenti sul quali Frank indaga, 
e questi, via via che procede, 
sempre più si rende conto che 
quegli uomini sono legati da 
una sotterranea complicità. Ma 
Frank non si arresta di fronte 
agli ostacoli; e alla fine per¬ 
viene alla verità sulla morte 
del fratello: Wolfgang ha sa- 
punto pagare con la sua vita 
le ragioni stesse del suo essere 
uomo e il suo diritto a potersi 
dire tale, ribellandosi ad un 
ordine disumano, cui gli altri 
hanno - Invece ciecamente e 
paurosamente obbedito. 

g.L 


















Peter Tevis toma In « Piccolo concerto >. II giovane can¬ 
tante americano eseguirà il famoso « Jamalca farewetl » 



SECONDO 

XOf30-12.iO Per le sola zona 
di Milane In eccatiena dalla 
XL Flara Campionaria In- 
tarnazionala 

LA RADIO E LA TELEVI¬ 
SIONE E LO SPORT 
Cronache retrospettive di 
grandi avvenimenti agoni¬ 
stici 
21.10 

PICCOLO 
CONCERTO N. 2 

Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 


Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
ricone 

Coreografie di Mady Obo- 
lenslò' 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Giorgio Aragno 
Cantano Daisy Lumini, Fau¬ 
sto Cigliano, Peter Tevis, 
Miranda Martino, Peter 
Kraus e gli • Swingers » 
Meccla : Il barattoloLe* - 
Young: Johnny Guitar; Cbur- 
chill-Morey: Biancaneve e i 
sette nani; Palomba-Alfieri: *0 
lampione; Anonimo: Jamaica 
Farewetl; Modugno: Notte di 
luna calante; Genhwln: The 
man 1 love; Katscher-Herczeg: 
Wenn die EUaobcth; Bfarx- 
well: Ebb tute (Boaea marea) 

2130 

TELEOIORNAIE 

22.10 SIPARIETTO 

Dieci minuti con Carlo Cam¬ 
panini 

2220 I NOSTRI AMICI 
La palude che muore 
Inchiesta sulla fauna Italia¬ 
na a cura di Fabrizio Pa- 
lombelli, Carlo Prola, Fran¬ 
co Prosperi 


Con Peter Tevis Piccolo concerto 


mecondos ore 21*10 

Tornano questa settimana in 
Piccolo concerto Peter Tevis e 
Peter Kraus, i due giovani can¬ 
tanti (l'uno americano, l'altro 
tedesco) che hanno partecipato 
alle prime puntate della nuova 
edizione della rubrica. Tevis, 
ebe qualcuno ha definito il 
« cantante-letterato • (è studen¬ 
te di letteratura inglese alla 
Columbia University), eseguirà 
il famoso Jamaica farevtell in 
una speciale versione che verrà 
introdotta da Arnoldo Foà. Pe¬ 
ter Kraus che, come ricorderete, 
è stato U protagonista dei primi 
numeri di Cabina regia, can¬ 
terà invece Wenne die Elisa- 
beth, uno dei brani che hanno 
contribuito a fame il best seller 
del mercato discografico tede¬ 
sco e austriaco. I cantanti ita¬ 
liani della serata saranno Daisy 
Lumini, Fausto Cigliano e Mi- 


secondot ore 22^0 

Da Eiopo sino a Wolt Disney, 
{'uomo si è divertito a proiet¬ 
tare siigli animali i suoi pen- 
sieH e i suoi sentimenti. Ne 
ha fatto degli scanzonati o au¬ 
steri personaggi per le sue 
be. delle maschere dietro le 
quali nascondere t propri visi 
0 le proprie virtù. Ed è nata 
cosi una vasta mitologia, un 
(ungo vocabolario di luoghi co¬ 
muni; la volpe furba e il tosso 
sornione, l'osino sciocco e il 
serpente in^do, la iena vile 
e la pecora mansueto. 

Ma non i indispensabile mo¬ 
dellare il mondo degli animali 
su quello degli uomini per tro¬ 
vare argomenti d’interesse. Esi¬ 
ste un’oltra via, molto più no-, 
turale e feconda: il regno della 
natura è di per si un teatro 
ricco di storie e di personaggi 
insospettobili. Basta avere mol¬ 
ta pazienza e un poco d’amore. 


randa Martino. Daisy Lumini, 
la giovane senese che s’è fatta 
un nome come * cantautrice > 
elegante e intelligente (Whisky, 
fi gabbiano, ecc), interpreterà 
accompagnandosi con la chitar¬ 
ra Johnny Guitar, la notissima 
canzone dall'omonimo film ame¬ 
ricano, lanciata a suo tempo da 
Peggy Lee. Cigliano, che nelle 
precedenti puntate di Piccolo 
concerto ha interpretato alcuni 
< classici ■ del repertorio parte¬ 
nopeo, presentera stavolta '0 
lampione, una canzone da lui 
stesso eseguita due anni fa in 
uno spettacolo dedicato alla 
nouvelle vague della canzone 
napoletana. Quanto a Miranda 
Martino, ci farà ascoltare quella 
Notte di luna calante di Modu¬ 
gno che resta senza dubbio fra 
1 pezzi migliori del repertorio 
di questa cantante sensibile e 
straordinariamente dotata. E 
veniamo ai brani per sola or¬ 


e soprattutto essere fomiti di 
occhi sensibili e attenti, pro¬ 
prio come quelli di una mac¬ 
china do presa. 

E* il metodo che hanno se¬ 
guito Fabrizio Palombelli, Car¬ 
lo Prola e Franco Prosperi nel 
realizzare la loro < inchiesta 
sulla fauna italiana •, di cui 
va in onda staserò la seconda 
puntola, La palude che muore, 
dedicata agli ultimi relitti di 
un mondo che, un tempo, ab¬ 
bracciava quasi tutto la pia¬ 
nura d'ftalia. 

La palude, uno degli ambienti 
più odiati e temuti dall’uomo, 
una sorta di realistica incar¬ 
nazione del mondo delle stre¬ 
ghe che ormai va scomparen¬ 
do completamente. I tre rea¬ 
lizzatori deirinchiesta honno fis¬ 
sato le ultime ore di un re¬ 
litto palustre e dei suoi abita¬ 
tori: anatre, rane, serpenti... 
Accanto agli sparuti resti del¬ 
lo palude vivono le bu/ale. Cè 


chestra, o por orchestra e bal¬ 
letto. Gli arrangiamenti prepa¬ 
rati da Ennio Morricone ^r 
l’orchestra diretta da Carlo Sa¬ 
vina rappresentano, assieme 
alle riprese estrose e qualche 
volta audaci dirette dal regista 
Enzo Trapani, la nota distintiva 
di Piccolo concerto, una trasmis¬ 
sione che s'è proposta pratica- 
mente di costruire uno spetta¬ 
colo sulla sola musica, non solo, 
ma di conferire una dignità for¬ 
male inconsueta alle esecuzioni 
di famose canzoni del reperto¬ 
rio intemazionale vecchio e 
nuovo. E l’abUità di Morricone 
s'è manifestata soprattutto in 
questo: che le sue orchestra¬ 
zioni hanno saputo non sola¬ 
mente interessare gli < iniziati », 
ma anche incuriosire e spesso 
divertire più larghi strati di 
pubblico. Questa settimana, l'or- 
chestra e il coro eseguiranno 
n barattolo (il primo grosso 




una piccola curiosità che vale 
la pena di ricordare: da tem¬ 
po immemorabile i guardiani 
di bufale si tramandano oral¬ 
mente le • poesie » sulle man¬ 
drie, lunghe filastrocche di cui 
ogni verso corrisponde al no¬ 
me di un capo di bestiame. 
E quando una bufala viene uc¬ 
cisa il suo posto è occupato 
da vn’oltra di uguale nome. 
Cosi, attraverso il tempo, que¬ 
ste strane tiritere svolgono il 
ruoto di rudimentali e poe¬ 
tici « inventari ». Le ultime bu¬ 
fale di Costelvoltumo si ehio- 
mano * Vatte cunfessà che si 
dannato», oppure «àfarianni- 
na sto malata », o oncora • Lo 
femmena te rovina ». 

II reportage di Palombelli, Pro¬ 
la e Prosperi, oltre che essere 
un momento di una inconsue¬ 
ta ma stimolante inchiesta, è 
anche l’addio a un mondo che 
scompare. 


successo di Gianni Meccia ) e 
l’Ebb Tide (Bassa marea) di Ro¬ 
bert Maxwell, che è tra 1 più 
indovinati pezzi d'atmosfera di 
questi ultimi anni. Il balletto 
interverrà nel già ricordato 
Jamaica faretoeìl e in una spe¬ 
ciale versione di The man I love 
di Gershwin per corno e orche¬ 
stra. 11 corno solista sarà Filip¬ 
po Settembri. Ballerina solista, 
Katy O’Brien, la giovanissima 
martinicana (ha 21 anni) che 
ha preso parte a Show Boat, 
Porgy and Bess, West Side Sto¬ 
ry e Fantosy Train, e che ab¬ 
biamo già visto in televisione 
in uno del drammi maidni di 
O’NelU. n programma di Piccolo 
concerto, che sarà presentato 
come di consueto da Arnoldo 
Foà. comprenderà infine una 
fantasia dei motivi dei film filati- 
eaneve e i sette nani, trascritti 
per oboe, 5 clarinetti e 6 flauti. 


p.r. 



La rana è tra 1 protagonisti 
della trasmissione di que¬ 
sta sera sulla fauna italiana 


La palude che 
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NAZIONALE 

#>SO Bollettino del tempo mi b) Lo cenzoni di oggi 
mori italiani CigUano; TV, incantesimo d’a- 


•,S8 Corso di Ungiu tede* 
MS, a cura di A. PdUia 
7 Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni dei tem¬ 
po • Aimanacce - * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Franco 
Pucci 
(Motta) 

8— Segnale orario - Glor> 
naia radio 

Sui ptomali di tuonane, ras- 
' segna della stampa italia¬ 
na in coUaboraztone con 
rA.N^jL 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
ti banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
~ li nostro buongiemo 

CODclna: Mortaio monta <n 
gowtola; Porter: Yom do somc- 
tfilng IO ma; Gnudman: FUm 
gam; Redi: T*ao voluto bena; 
BrecbUWalll: TTia Bilbao sono; 
Locare r FidOlar** boogia 
(PalmoUoe-Colgat*) 

— Valzer e tanghi celebri 
Berger: Amournttéi Greco- 
Vallch: Rodrigitcz pana; Jo¬ 
hann Strauas; Caachtcfctafi 
oua Wianerioald; Llotaz: Tan¬ 
go bolaro 

{PludtocM 

« Allegretto Italiane 

CaairoU: La famiglia Bram¬ 
billa in oocann; Surace: Un 
olanda## a MapoU; Teatonl- 
Dc Filippi: La vita é eotora- 
ta; Tuccl: Vaccaia poUca; Ma- 
galdLEapoalto-Panltfo: Pi-fUki- 
Kulcé; Zucehl-Rota: Vittorio 
a Zalma 
rKnorr) 

— L'opera 

Selezione dalla WoUg di Ca¬ 
talani 

a) Pratudto atto J*; b) cNd 
?nai dunoua avrò poca... »; 
c) Preludio; d) «Af’aol aal- 
voto > 

Intervallo (9,39) . 

Poesie d’amore 

— L'arte di G. B. Ptrgolcsl 
Concerto in re maggiora n. 2, 
per flauto e archi: Amoroso 
• Allegro ■ Grave . Presto 
(Orchestra da Camera < Pro 
musica » di Vienna) 

— L'Orchestra Filarmonica iM 
Londra a II planlstB Peter 
Katin 

Clalkowaky: Concerto fantaeia 
in sol maggiore, per pianofor¬ 
te e orchestra: Qoaal rondò 
- ContrastOB (Direttore Slr 
Adrian Boult) 

1030 La Radio par la Scuola 

(per 11 1* ciclo della Scuola 
Elementare) 

L’Aquilone, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

L'olbum del mete, a cura di 
Teresa Leverà 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di Ieri 
Hammersteln-Rodgarv: Soma 
anchantad everUng; Lam: So¬ 
lamente una vet; 

Tosti: L'ultimo consona; Cai* 
mas-Anonlmo : Fa' io nano 
bambin; VlUard: Las trois 
cioehsm Hlrach-Soae: *Oaad 
/ do 

(Laoatiancftaria Cendg) 


more; De Filippo: Paese mio; 
Perdomo: Un basito por ta- 
Ufono; Wells-Costa: I /sai 
so Sponish ; Laraon - Belland : 
Croundad; Plnchl-VanteUliil: 
Ho smarrito un bado; Ten- 
co-Reverberl: Ti ricorderai 
c) Finale 

Rose: Holidag fot strings; 
Soficl: Viaggio nsd’in/tnito,- 
Galdleri-D'Anzl: Mattinato /to> 
rentina ; Lordan : First ro¬ 
mance; Alter: Diamondt sor- 
ring# ; Case: Berlin melode ; 
Layton-Creamer; After you’ve 
gone 

(Invemixzi) 

12Recentissime 

Cantano Lucia Altieri, I 
Chakacbas Alida Chelll. Gi¬ 
no Corcelii, Tony Dallara, 
Quartetto Radar, Tohina 
TorrielU 

Bergamlnl-Fasco: La strada di 
luna; MMol-DalUra-Prteto: Lo 
novia ; Glanoettl-^Tennl-Rusti- 
chelil: Sinno* ma moro; Pai- 
iesl-Davtdson : La pachónga ; 
Nlclon-Abbate: Fragile; Napo- 
litano-Rlcciardl: Piango per¬ 
che piango ; CelU-Onamleri : 
Chioeiehierc. chiacchiere 
(Palniolioa) 

1220 *Album musicale 
Megli intarvoUi eomnnteoSI 
commerciali 

12.SS Chi vuol esser Mato,^ 
(Vecchia Romagna Buton) 

12 Segnale orarlo • Giornale 
■ ^ radio - Previa, del tmnpo 
Carillon 

(Manata e Roberta) 
li tronino dall'allegria 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(O. B. PazrleO 
Zig-Zag 

12.30 CANZONI NAPOLE¬ 
TANE 

interpretate da Beniamino 
Gigli e Mario Del Monaco 

(Lavarula froffrmUa BertalU) 

14-1420 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,19 Trsmiltalonl raglonsli 
1440 « Gazzettini regionali » 
per BmilU-Romsgns, Campa- 
nU, Puglia. Sicilia 
14,45 a GszzetUno regionale » 
per la BaaiUcats 
IS Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 ■ Cal- 
taniaaetta 1) 

1S,1S Roberto BonflI: La 

Pasqua ebraica 

18.30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 

(Replica) 

18,88 Bollettino del tempo itti 
mari italiani 

18 — Programma per 1 pic¬ 
coli 

GII zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
sciy 

Realizzazione di Ruggero * 
Winter 

1830 Corriere dalPAmarka 
Risposte de < La Voce del¬ 
l’America » al radioascolta¬ 
tori italiani 

18,48 Universltl Intemaziona¬ 
le Guglielmo /Marconi (da 
Parigi) 

James Lequeux: Nuovi stru¬ 
menti per la radioastro¬ 
nomia 

17- Glemalo radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1720 II mende del concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 


18.18 L’opvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura deH'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 * Il complesso di Glauco 
Mesetti 

1838 Par la Pasqua 

Trasmissione a cura dei Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino, in 
collaborazione con la Radio 
Vaticana 
Gesti, la Guida 

a) Brano evangelico nella 
lettura di Emilio ClgoU 

b) E:sortazione di S. Km il 
Cardinale Antonio Bacci 

c) < Oratlo • del giorno 
18 — Cifre alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.18 Uno, nessuno, centomila 

19.30 La renda dalla arN 
Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada, 
Renzo Federici e Valerio 
Mariani 


20— * Album musicale 

MagR intrrvatU comunieaH 
eommarciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonatto) 

9A Segnale orario • Glor- 
radio - Radlosport 
2038 Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BanatU) 
2138 TRIBUNA POLITICA 
2238 Quattro salti In famiglia 
con Riccardo Vantalllni' 
Cantano Luciano Bonfiglioli, 
Wilma De Angelis e Mara 
del Rio 

2230 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Nicola Lisi: « Tempo pssqus. 
le » . Enzo Fabiani: Piccola 
Settimana Santa. Poesia . No¬ 
te e raaaegne 
Al termine: 

Glemalo radio 
Musica da ballo 
24 — Segnale orario • Ultima 
notizia • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 

9 Notizie dei mattino 40’ Scatola a sorpresa 


05* Allegro con brio (Alox) 

20' Oggi canta Jimmy Fontana 
(Aspro) 

30* Un ritmo al giorno, la conga 
(Supartrim) 

45' Voci d'oro (Chlorodont) 

10- NEW YORK-ROMA- 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino deWappetito 

(OmOpiA) 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Motto KnahipJ 

25' Album di canzoni 

Cantano Adriano Celentano, 
Sergio Centi, Betty Curtis, 
Aura D’Angelo, Cesare Msr- 
chini, Giacomo Rondin^s, 
Nuzzo Salonta. Anita Sol, 
Anita Traversi 
CamU-Leman: Prendimi per 
mono ,- Bronzl-Valleronl-ViUs : 
Se nel ciato; DI Stefsno-Tlto 
Manlio; MI piaci tu; Carine!- 
Giovannlnl-Kramer: M’ha ba¬ 
ciato; Casaia-Zaull: Domani ri¬ 
torno a Roma; Glrace-Casodel; 
Nnia nun ce ornammo; Mvs- 
reiU-Beretta-Llbano: Io bacio 
t» b<^; Miaaelvia-GoehTlnc: 
Coccoiono 
(Mira Lonza) 

60* Orchestre In parata 
(Doppio Brodo Star) 

Trasmissioni ragionali 
U40 a Gazzettini raglonsli s 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
sene del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 c(3azsettlai ragionali s 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezls la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
a Venezia S) 

1240 < Gazzettini regionali a 
pan Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e HoU- 
ae, Calabria 

13 II Signora dalla 19, Renato 

* Roscal, presenta: 

Voci e musica dallo schermo 
(Aper it i u o Salòct) 

30* La collana delle sette perle 
(Lasso Golboni) 

25* Fonolampo: dizionarietto del 
successi (PalmoUoe-Cotgate) 

13,30 Segnale orario • Prime 
giornale 


(Simmsnthal) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo dì Amurrì 
presentate da Franco Pucci 
50* U disco del giorno (Tida) 
55* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14— Par sola orchestra 

Negli intarv. com. co m mar e fcUi 
1430 Segnale orario • Secon¬ 
de giornale 

1438 Giuoco e fuori giuoco 
15 — Dischi in votrins 
(Vis Radio) 

Ì5,i8 Ponto viva 

Canti popolari italiani 
18,30 Segnale orario • Terze 
giomala • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabillti 
delie strade statali 
1838 Parata di successi 

(Compognia Gananxla dal Di¬ 
sco) 

18— IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO ^ 

— Le grandi orchestre di mu¬ 
sica leggera: Percy Paith 

— Cantiamo all’italiana: Aure¬ 
lio Fierro e Carla Boni 

— Fiesta in Paraguay 

— I cantanti attori 

— I valzer famosi 

17— Colloqui con la decima 
Musa, fedelmente trascritti 
ds Mino Doletti 
1720 GLI IRREPERIBILI 
Radiodramma di Heinrich 
B5II 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
Gli seossinatorl; 

Kroner Corrado Colpa 

Tony Corrado Da Cristo/aro 
Dottor Krum 

Andrea Mattauzzi 
La signora Kroner 

AUna Moradai 

1 sacerdoti: 

Bruhl Adolfo Gerì 

Poolzig Giorgio Plomontl 
Druven Lucio Rama 

Ls governante signorina 
Trlchahn Wanda Posqulnl 
t funsionart di polizia: 
lUeffer Franco Luzd 

Schwltzowskl 

Giomplaro BeehereUi 
Regia di Amerigo Gomoz 


1830 Giornale dai pomeriggio 
18,88 Motivi scelti par voi 
(Dischi CaraaeUa) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d*oro> 
18.20 * Motivi In tasca 

Negli intaro. com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Oazzoni A C.) 

20 Segnale orarlo • Radiotara 
2020 Zig-Zag 

2030 CANZONI PER L’EU¬ 
ROPA 

Melodie italiane per un fe¬ 
stival europeo 
Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galaasini 
Presentano Olga Fognano e 
Nunzio Fllogamo 

21,30 Radionotta 
2138 I Concerti dal Seconde 
Programma 

STAGIONE SINFONICA 
c PRIMAVERA » 

Junges Wiener Trio 
(Primo Premio Monaco di 
Baviera 1961) 

Rudi Buchbinder, pùino/or- 
te; Peter Guth. violino; 
Heidi Lltschauer, uìolon- 
cello 

Rossini: Samlramida, sinfonia; 
Beethoven: Triplo Concerto 
op. 56, per pianoforte, violino, 
violoncello e orchestra: a) Al¬ 
legro, b) Largo, e) Rondò alla 
polacca 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Bruno 
Maderns 

2238*23 Ultime quarte 
Notizie di fine giornata 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blanvanu an Italia, Wlilkom- 
mon In Itallon, Waleoma te 
italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Horbelll 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giomala radia 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Glemalo radio 
da Amburge-Ceionla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giomala radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

930 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

938 La musica vocale da ca¬ 
mera 

Mendelssohn: 1) Dia Liebande 
Sehreibt op. M n. J; 2) Neue 
Liaba op. 10 n. 4; S) Dar Mond 
op. 66 n. 5; 4) 5ehU/Uad op. 71 
n. 4; S) Auf FlUgeln des Oa- 
sanges op. 34 n. 2 (Uta Grsf, 
soprano; Leon Pommen, plo- 
noforta); Wolf: Otto Lieder da 
a fColianisehas Liederbueh s : 
a) Du Denfcst, mlt elnen 
Fàdchea, b) Metti Uebster ist 
so klein, c) Wie Unge schon, 

d) Wer rlef dich dennT, e) 
Nun lass uns Frieden schlles- 
len, f) Nein, Junger Herr, g) 
O wli*dela Haas, h) Auch UeL 
ne Dii»e (Rita Strelch, so¬ 
prano; Erik Werbs, pianoforte) 

10,15 Quando II pianoforte 
descriva 

BaiaUrev: fslomsg. Fantasia 
orientale (Pianista Ventlslav 
Yankoff); De Falla: Fantasia 
baatiea (Pianista Aldo Clcco- 
llnl); Debussy: s) a La Cathd- 









gioiello per la casa 
un gioiello per lei 


deU« lUdlotelevlAlone Italiana 
diretta da Carlo Francl 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Concerto triplo 
in do maggiore op. 56 per 
violino, violoncello, piano¬ 
forte e orchestra 
Solisti: Wolfgang Schnelder- 
han, violino; Pierre Foumler, 
violoncello; Geza Anda, pio- 
noforte 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Fe- 
reoc Frlesay 

21 Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21.30 Teatro Italiano del No¬ 
vecento 

IL CIARLATANO MERAVI¬ 
GLIOSO 

Due tempi di Tullio Pinolll 
Michele Mulateri ivo Garroni 
Carolina Lina Volonghi 

Amelia De Angeli! 

Edmondo Aldini 
Gina PortlgUottl 

Olga Gherordi 
Domenico PortigUotU 

Giampaolo Rossi 
Mario Gamba Carlo Catanco 
La Tocchetta Mara ReveI 

D geometra Glaccardi 

Aldo AUegronzo 
D maresciallo del Carabinieri 
Gianni Boriolotto 
La cartomante Lia Rainer 

n narratore Alberto Lionello 
e. Inoltre : Giorgio Bandiera, 
Oscar Boscaro, Sante Caloge¬ 
ro, Liana Cosartelli. Angela 
Cicorcita, Lia Giovannetia, Pi¬ 
nuccio Guardamagna, Aristide 
Leporani, Cristiono Minello, 
Carlo Montini, Franco Aforol- 
d< Gigi PlstiUi, Gianni Ru¬ 
bens, Johnny Tamoasia 
Regia di Lulpl Squarzina 

23.30 * Concede 
Robert Schumann 
Humoreske in si bemolle 
maggiore op. 20 per piano¬ 
forte 

Pianista Sviatoslev Rlehter 


1S.4S-16/30 Musica d'osgi in 
Italia 

Petrasal: Invenzione concerta¬ 
ta, per archi, ottoni e percus¬ 
sione (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Bruno Ma- 
dema); Nono: Il canto sospe¬ 
so, per soprano, contralto, te¬ 
nore, coro misto e orch^ra 
(su brani di lettere del con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza Ehiropea) (Use HoU- 
weg, soprano; Èva Bomemann, 
contralto; Friedrich Lenz, te¬ 
nore; Orchestra e Coro di Ra¬ 
dio Colonia diretti da Bruno 
Madema; Maestro del Coro 
Bernhard Zlmmermann) 


drale engloutle », b) « L'isle 
Joyeusc » (Pianista Walter 
Gleseklng) 

10.48 n Trio 

Vivaldi: Trio in do maggiore 
op. 55 n. 2, per liuto, viola e 
basso continuo: a) Allegro 
non molto, b) Larghetto, c) 
Allegro (Rolf Rapp, liuto; Al¬ 
do Redditi, viola: Roberto Ca- 
ruana, violoncello); Beetho¬ 
ven; Trio in do minore n. 4 
op. 9, per archi: a) Allegro 
con spiato, b) Adagio con 
espressione, c) Scherzo (Alle¬ 
gro molto e vivace), d) finale 
(Presto) (Jaacha Heifetz, vio¬ 
lino; William Primose, viola; 
Gregor Platlgorsky, violon¬ 
cello) 

11,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione della 
pianista Lya Oe Barberlls 
Mendelssohn: La grotta di 
Fingai, ouverture op. 28; Bre¬ 
re: Concertino, per orchestra 
da camera (1960); De BelUs: 
Concerto, per pianoforte e or¬ 
chestra da camera; Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 8 in fa mag¬ 
giore op. 93: a) Allegro vivace 
e con brio, b) Allegretto 
scherzando, c) Tempo di mi¬ 
nuetto. d) Allegro vivace 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

12.30 Musica da camera 
Mozart: Sette voriozloni K. 25 
suU’oria Guglielmo Rodolfo di 
Vassou (Pionisto Rodolfo Ca¬ 
porali) ; Ibert: Due interludi 
(Trio da camera di Roma: 
Arrigo Tassinari, flauto; Giu¬ 
lio Bignami, violino; Erlch 
Amdt, pianoforte) 

12.45 * Balletti da opera 

Verdi: Aida; Danza delle se- 
cerdotesse (Orchestra di Stato 
del WUrtenberg di Stoccarda 
diretta da Jonel Perlea); Ma¬ 
scagni: Iris; Danza delle Que- 
cas: a) La Bellezza, b) La Mor¬ 
te, e) Il Vampiro (Orchestra 
del Covent Garden di Londra 
diretta da Vincenzo Bellezza); 
Rublnstcln: Feramors: Danza 
delle spose del Kashmir (Or¬ 
chestra Sinfonica di Praga di¬ 
retta da Vaclav Smetacek) 

13- Pagine scelte 

dalle < Lettere dalia prigio¬ 
nia > di Tommaso Moro: 
Lettera gita Àglid Margareth 
e ad Antonio Bonvisi 

13,15-1545 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Haydn, Liszt 
e Prekoflev 

(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di martedì 17 aprile • 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Giordani: Caro mio ben (Teno¬ 
re Beniamino Gigli); Brahms: 
Capriccio op. 118 n. 7 (Piani¬ 
sta Ehigenlo Bagnoli); Alderl- 
ghl: Pulcinella vo in prigione 
(Coro di Voci Bianche della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da RenaU Cortlgllonl) ; Bar- 
tolozzl: Musica a quattro per 
quartetto (Antonio Abusai e 
Sergio Del, violini; Marcello 
Fiorentini, viola; Mario Bian¬ 
chi, violonceUo); Strawinsky: 
Tango (Duo pianistico Vron- 
sky-Babln) 

14.45 Limpreaalonismo musi¬ 
cale 

Debussy; 1) De soir (Gloria 
Davy, toprono: Donald Nold, 
pianoforte); 2) Quartetto in 
sol minore op. 19: a) Aulmé 
et très décldé, b) Aaaez vlf 
et blen rythmé. c) Andantino; 
doucement ezpresslf, d) Très 
modéré (Quartetto Parrenln: 
Jacques Parrenln e Marcel 
Carpantler, violini; Michel 
Wales, viola; Pierre Penaa- 
sou, violoncello) 

15,18 Concerto doirerganlsta 
Pier Poofers 

Buxtehude: Preludio e fuga 
in fa diesis minore; Poeterà; 
Due preludi corali: a) Elesta- 
levi, la notte sta fuggendo, 
b) O Gesù, tesoro Inestima¬ 
bile; Franck: Terzo corate 


TERZO 


17 — Stagione Sinfonico pub¬ 
blica dalla Radletelevialona 
Italiana a dall'AsaoclazIone 
« Alaaaandro Scarlatti » 

Dal Conservatorio di Musica 
S. Pietro a Majella di Na¬ 
poli 

CONCERTO 
diretto da Efram Kurtz 
con la partecipazione dei 
clavicembalisti Ruggora Gar- 
lin e Maria Delle Cave e 
della flautista Elalne Shif- 
ter 

Musiche di Johann Seba- 
slian Bach 

Suite n. I in do maggiore 
per orchestra 

Ouverture - Correate • Gavot¬ 
ta I e U - Furlana - Menuet 1 
e n - Bourrée I e II • Pas- 
sepied I e II 

Concerto in do minore TOr 
due clavicembali e orche¬ 
stra < testo originale della 
Bach-Gesellschaft) 

Allegro . Adagio • Allegro 
Solisti: Ruggero Gerlln e Ma¬ 
rta Delle Cave 

Suite n. 2 in si minore per 
flauto, archi e cembalo 
Ouverture (Grave, Allegro) - 
Rondò (Allegro) • Sarabanda 
(Andante) - Bourrée • Polo¬ 
naise (Moderato, staccato) • 
Menuet (Allegretto) - Badl- 
neiie (Allegro) 

Solista Elalne Shkffer 
Concerto in do maggiore 
per due clavicembali 
e orchestra (testo originale 
della Bach-Gesellschaft) 
Solisti: Ruggero Gerlln e Ma¬ 
ria Delle Cave 

Orchestra * A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

18,25 Due libri sul cinema 

• Cinema muto sovietico » di 
Nlkolds Lébedev^e •Cine¬ 
ma giapponese • 'di Joseph 
L. Anderson e Donald RicMe 
a cura di Massimo D'Avack 
1840 (•) Incontri fra musica 
e poesia 
Brahms-Tlack 

(Storia amorosa della bella 
Magelona e del Conte Pie¬ 
tro di Provenza) 
a cura di Claudio Casini 
Ultima trasmissione 
La bella Magelona 15 Ro¬ 
manze op. 33 

N. 12 Deve avvenire una sepa¬ 
razione . N. 13 Diletto, ove 
Indugia il tuo passo - N- 14 
Allegro e fresco > N. 15 Amore 
fedele dura a lungo 
Dietrich Pischer-Dleakau, bari¬ 
tono; J6rg Demus, pianoforte 

19.20 Panorama doli* Ideo 

Selezione di periodici Ita¬ 
liani 

1945 L'Indkatoro oconemlco 
20— Cencorto di ogni tara 

Muzio Clementi (1762-1883): 
Sin/onia n. 2 in re moggio- 
re op. 18 

Orchestra Sinfonica di Roma 


capacità 


(apertura con pedale frontale) 


potete vincere 

alla prossima estrazione 

F>artecipando al 

quadrifoglio d*oro 

vincite per 


I clavicembalisti Maria Delle 
Cave e Ruggero Gerlln par* 
teelpano al concerto di miF 
siche di J. S. Bach delle 17 


in aetloni d’oro 18 Kr. 

Oppure, a scelta, in investimenti dì qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, eoe.). 

Voi acquistale e ia Telelunken pagai 

Per partecipare at concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELDUNKEN dal valore di L 11.900 in su. 
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NOTTURNO 

D«H« or* ZS.bS al¬ 
lo 440: Program¬ 
mi mnican o noH- 
xiarl tr a wiw ia l <la 
Rema 2 «u hc/s. R4S 
pari a m. 35$ a 
dalla tfazlonl dt 
Calfmtuana O.C. au 
kc/a. 4040 pari a 
m. 49.50 a «u ke/a. 
9515 pari a m air i 
31,53 

23.05 Muaka per tutti - 046 Abbia¬ 
mo acalto par voi . 1.06 Cariti a 
ritmi dal Sud Amarle* • 146 Car>- 
tara 4 un poco sognar* . 2,06 AH* 
a duetti da opera - 246 Microsolco 
- 3.06 Cartronl. canzorti - 346 
Tavolozze di motivi - 4.06 La maz- 
z’ora del jazz • 446 Musica piarri- 
tika - 5.06 Due veci * un'orche- 
itra . 546 Musica par II nuovo 
giorno - 6,06 MattirttM. 

N.Bt Tra un programma a l'altro 
bravi notiziari. 

LOCAU 

© AtRUZZi E HOUSE 

7.40-1 Vecchia a 
rtuev* musiche, 
programma In di¬ 
schi a Hchiasta 
dagli ascoltatori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 
a stazioni 9^ Il 
dalU Reglorw). 

CALABRIA 

12,20-1240 Musiche richiMt* (Sta¬ 
zioni MF II dalla Ragiona). 
SARDEGNA 

12.20 Rad Prìsock e I* sua orcha- 
ttra - 12.40 Notiziario dalla Sar- 
dagiM - 12.50 Caleidoscopio Ito- 
larto • 12,55 La canzone preferita 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 • ùssari 2 
e stazioni MF II della Regiorie). 

14,20 Gaziattirw sardo - 1445 Com¬ 
plesso diretto da GianfraiKo Mattu 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 ■ Sassari 1 
a stazioni MF I della Regione). 

20 I Giullari con Wandt Ibba - 

20,15 Gszattlno sardo (Cagliari 1 
• Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I dalla Regiorw). 

SICILIA 

7,30 Ga z zaHliso della Slcina (Catta- 
nissetta 1 - Caltanissetts 2 . Ca¬ 
tania 2 - Mesalrta 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II deUa Reglorw). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Ceha- 
nlssetia 1 • Catania 1 • Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 e staz. MF I 
dalla Ragiona). 

20 Oazzattlno dalla Sicilia (Calta- 
nbaatta 1 • stazioni MF I cJella 
Ragiona). 

23 Gazzettino dalla Sicilia ( Caftan is- 
taria 2 - Catania 2 - Messina 2 
. Psianno 2 e stazioni MF II dalla 
Ragion*). 

TROfTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Musikalischer Morgangruss - 
740 Morgensertdurìg dea Nach- 
richtarvlianste* (Rata IV - Bol- 
zarto 3 - Bressanona 3 • firunico 
3 - Mararto 3). 

B-B,15 Dea Zeitzakhan. Gufa Rebel 
Ehs* Sendursg fUr dat Autoradio 
(Rat* IV). 

940 MorganaerKlung fur die Frau. 
Geatalturrgi Sofie Magnago - 10 
Laiehte Mualk am Vermlttag - 11,30 
Opammuslk - 12.20 Der Fremdan- 
varkahr (Rete IV). 

12,30 MInagBiraehrkhten Werbedurch- 
aagen (Rete IV . Bolzano 3 - firea- 
aartotte 3 • Brunice 3 - Mararro 3). 

12,45 Gazzettlrro dall* Dolomiti (Rato 
IV . fiolzario 3 - fireasanorte 3 • 
Brunice 3 - Mararw 3 - Trento 3 
. Paganelto III). 

13 Untefhaltungsmusìk (Rata IV). 

14,20 Gazzettirto delle Dolomiti - 
1445 Trasmission per I Ladina da 
Fassa (Rat* IV - EÌolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Na^vichten sm Nachmltteg 
(Rat* IV - Bolzano 1 - Bolzano 1) 
17 Funfuhrte* (Reta IV). 

Il Bei una zu Gast - 1640 Jugend- 
musikstvnde: c O Hawpl voli Blut 
und Wunden • aua der MathSus- 

K iion von Joham Sebeatian 
h. Tezt urtd Gestaltwng: He- 
lene Baldauf -19 Wirtschaftsfunk 


. 19,15 « AugusTitrua ». Ein Hbr- 
spial von Anion Meurer u. Lutz 
Besch (Rat* IV - Bolzeno 3 - Bres- 
aanors* 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

1945 Gazzatlirto dell* Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanorw 3 - 
Br\mko 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganalta III). 

20 Da* Zeilzelchen - Abandnachrkh- 
tan . Weibadurchsagen - 20,15 
« Aua Baro und Tal ». Wochenaus- 
gabe dea Nachrlchtandlenstes - 21 

• Beairwtung in dar Faatanzalt » 
Vortrag von Dr. Fritz Ebrwr - 21,15 
« Wlr stalien voH » (Rat* IV - 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 • Bnjnleo 
3 - Marano 3). 

2140 Muslkalische Stunde. Von 
Jephta bis Oedipus Rax. Meiatar- 
oratoricn von i 7 - iahrhundert 
bla zur (Segenwart. 15. Folga 
J. S. Bach: • Joharmespaaalon ». 
Gastaltung der Sendung: Johanna 
Slum . 24 Dea Kslaidoskop - 0,15- 
0,20 Spitnachrichten (Rat* IV). 
FRIULI-VENEZIA GIUUA 

7,10 Buon giorno con Gltrmi Safred 
■Ila marimba (Triaate 1 - Gori¬ 
zia 2 . Udine 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

740-745 Gazzettino giuliana (Trlast* 

1 - Gorizia 2 - Udine 2 a sta¬ 
zioni MF II dalla Resone). 

1245 Terza pagina, cronache dalla 
arti, lettere e spettacolo a cura 
detta redaziorte del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 

• stazioni MF II detta Ragione). 

12.40- 13 Gaziattlno giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 a stazioni 
MF II dada Ragione). 

12 L'ora della Venezia dulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Itallant di ottra fron¬ 
tiera - RibaltB firiea - 1340 Alma¬ 
nacco giuliano - 1343 Uno sguar¬ 
do sul monde - 13.37 Partorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Miamas - 
13.55 Ovlltè noatra (Venezia 3). 

13.15-13,25 Listino bora* di Triasta 
. Notizie finanziarie (Stazioni 
MF III detta Ragion*). 

14.20 « L’amico dai fiori • - Consigli 
a risposte di Bruno FNttì (Trieste 
1 - Gorizia 1 * stazioni MF I 
della Ragiona). 

14.30 ■ La maaeher* > - Commedia 
lirica e giocosa in un prologo e 
tre atti di Luigi Mllca - Musica di 
Pietro Mascagni . Edizione Sen- 
zogno - Atto 3* - Panfalon# de' 
Bisognosi: Antonio Casainelll; Ro- 
saura: Cesy Brminl; Florindo: 
Ferrando Ferrari; Dottore Graziano 
Michele Casato; Colombina: Elana 
RIzzieri; Brighelle: A m edeo Bor¬ 
dini; Il Capitan Spaventa: Giam¬ 
piero Malespina; Arlecchino Bar- 
rocchio: Sergio Tedesco; Tartari*: 
Afro Poli . Direttore Brurw Mr- 
toletti - Maestro del coro Gianni 
Lazzari - Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro Verdi 
(Registrazione effettuata dal Tea¬ 
tro Comunale « Gluaet»}* Verdi • 
di Trieste l'il rwvenmre 1961) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

15-15,15 Carle Paechierì a II suo 
compia*se (Trieste 1 - Gorizka 1 
a stazioni MF I dell* Regiorw). 

15.30 Suona II chitarrista Bruno To- 
nazzl (Trieste 1 • Gorizia 1 e tta- 
zioni MF I della Ragiona). 

15.40- 15,5$ MIramar* a l'arsanal* dal 
Lieyd - < Impressioni triastln* di 
un inviato speciale dal 1876 » • 

<5 Giuseppe Secoli (Trieste 1 - 
Gorizia 1 a stazioni MF I della 
Ragiona ). 

20-20,15 Gazsattine giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I 
della Ragione). 

In lingua slovaiM 
(Triasi* A - GorMa IV) 

7 Calandario ■ 7,15 Secala orario - 
Gionsale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - rMirintervalio (or* 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnai* orario - * 
Giorrtale redie - BoTlettino meteo- 
rologice. 

11.30 Dal canzerUar* sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri oioml - 

12.30 * Per ciascuno qualcose • 

13,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Canzoni del giamo • 14,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
8ollettir>o meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna delta stampa. 

17 Buon pemaHggle con Franco Rua- 
so al pianoforte - 17,15 Segna- 
I* erario - Giornale radio . 17,20 
* Canzoni a ballabili • 16 Diziona¬ 
rio della lirtgua slovena - 16,1 S 


Alti, lettere * ipettacoH - 1840 
La voci dalla lirica Uaiiana, a cura 
di Claudio Gheibitz (16) t Gbrt- 
na Pedarzini » - 19 La conversa¬ 
zione del medico, a cura di Mllan 
Stare - 19,15 * Caleidoscopio: Vaio 
el Indio e la sua orchestre • Al 
pianoforte Charile Mac Kenzi* - 
Quintetto Lm Konitz - Complesso 
caratteristico friulano . 20 Radio- 
sport - 20,15 Segnale orarlo • 
Giorrtala radio - Bollertino meteo¬ 
rologico - 2040 II classico del me¬ 
sci Luigi Pirandello: « Enrico IV », 
tragedia In 3 atti. Traduzione di 
Ivan Savll. Compagnia di prosa 
del Teatro Sloveno dì Trieate, re¬ 
gie di Modeat Sencin - 22,15 Georg 
Friedrich Haandel: Il pianto al 
Maria, cantata sacra per mezzoso¬ 
prano ed orchestra. Diretlore: Lu¬ 
ciano Rosada. Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli dalla Radiotele¬ 
visione Italiane indi * Melodìe in 
penombra - 23,15 Segrtele orarlo - 
Giornale radio . Praviatoni del 

tnmnn 

VATICANA 

I 14.30 Rodlogloma- 

A t*. 15,15 Traimlv 

É ..^ aloni aster*. 19,1$ 

Pepai Teaching on 
HiA Modem Problems. 

19.33 a^lWla^ 

jlljlH e) Rievocazione 

« Tenere », b) 
Brano evangelico 
nello lettura di 
E. Cigoli, c) Esortazione del Card. 
Giovanni 8. Montini, d) L'Orario. 

20,15 Qua aara la Semaine So¬ 
dala da Strasbourg. 20,45 Sic fra- 
gen-wlr antworten. 21 Sante Re¬ 
sario. 21.45 Anta al Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano II 22.30 Replica 
d ■ Par la Pasqua ». 


ESTERI 


ANDORRA 

20 < Lascia o rad- 
doppia? », gioco 
animato da Roger 
Bourgeon. 20,20 
Il successo elei 
giorno. 20.25 Or- 
^ cheatra. 20,30 

Club del conzo- 
& nettisti. 20.55 Ri- 

^ tornelli. 21,15 Lo 

avete vissuto. 22 
Ora ^segnola. 22,06 Meraviglia del 
mondo. 22,15 II disco gira. 22.30- 
24 Club degli amici di Radio 
Ar>dorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop - Musica leggera. 17,10 
Composizioni di Robert Stolz di¬ 
rette dal compositore con vari soli¬ 
sti. 11,45, 19 e 19.50 Progrsmmi 
In dischi. 20,15 Musica 'd'operetta 
d Suppd, Mlllòcker. Ziahrer, Zellar, 
Joh. Strauss, Fall. Eyalar, Heubar- 

S r, Kalman, Lehar, F. Raymond, 
Strsus, Lincka, Kattnigg, Stolz 
a Ooatal. 22-2M0 Notlzrsrio. 
FRANCIA 
I (PARIQi-INTER) 

16.11 Musica varia. 17,18 Dischi clas- 
aid. 16,20 Dischi di varietà. 19,15 
Attualità. 19,45 • Kilo de piume, 
kilo da plomb ». di Philippe G6- 
rard Presentazione dell'Autore. 

20.45 Tribuna parigine. 21,11 «Echi 
del tempo ritrovato », rievocazion* 
di G6rard Michel a Jean Paquiar. 

21,45 « Jazz al Campi Elìsi », pro- 

g ramma di varietà e jazz di Jack 
léval. 22,11 « Il progresso e la 
vita ». a cura di Paul Sarès. 22,50 
Corteerto della cantante Noemi Pe¬ 
rugia. 23,20 Concerto del pianista 
Léon Kartun. 

Ili (NAZIONALE) 

194# « Ascolta Israele ». 20 Antolo¬ 
gia straniare: « Jaemsone da Todi », 
a cura dì Stanllas rumet. 21 « Po¬ 
vera Gerusalemme », a cura di Ro¬ 
ger Pllleudin. 22,45 Inchieste * 
commenti. 23.10 Franck: Variazioni 
ainfonicha per pianoforte a orche- 
atra; Reusaal: Suite in fa. 23.43 Vi¬ 
valdi: Sorwts n. 4 In la maggior* 
per flauto a cembalo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Musica alla Corta di Jan WII- 
lam a Dusseldorf. Agostine StefF^ 
ni: Seleziona dall'opara « Tassl- 
lon* •; Johann Schanki Suite n. 3 
in si minore per viola da gamba 
a basso continuo: Hugo Wlldsrar; 


« Quid gloriarla miaar* humenl- 
tas? », mottetto concartante par 
contralto, tenore, basso, archi e 
basso contirwo da « Modulazioni 
sacre ». 20 « Il <Mrto posto », ro- 
dlocommedla di Horst Monnich (4) 
c Dentro il cerchio di gasso ». 

21.30 Canzoni popolari jiddiah e 
israeliana. 21,45 l^tiziarìo. 22,15 
Jesaph-Hacter Flocco: « Lsmanta- 
tionoa Jeremioa », cantata per so¬ 
prano. due viole da gambo cor>car- 
tontl e basso continuo. (Ema 
Spoorenberg, toprarw; Johannes 
Koch a Honnelora Mìiller, viola da 
gamba; Ar>gelo Viola, viollrw; Rw- 
wlf Ewarh^, organo positivo). 

22.35 Franz Schubarti War>der*r- 
Fantasie In do maggiore par plan^ 
forte, op. 15 interpretata da Tiny 
Wlrtz. 23 Jazz con Kurt Edelhagen. 

23.15 Musico leggera. 

klONACO 

16,05 Musica leggera. 17,10 Melodie 
d'operette. 19,05 Walter Reinhardt 

* lo suo orchestra. 20,15 Musica 
richiesto tu dischi. 22 Notiziario. 

22.30 Julion von Korolyl Interpreto 
12 studi per pianoforte di Chopin. 

SUEOWESTFUNK 

16.10 Musica leggera da tutto il 
mortdo. 19.30 Tribune del tempo: 
Notiziario. 20 Saleziorte d'operette 
diretta de Emmerkh Smola. 21 
« Legrto sortoro >. musico e costru- 
zlorta di violini. Irsamìsslorte di e 
con Theodor Muhien con la parte- 
cipaziort* del Lòwen quartett di 
Fritz Kreialer, di Bronislov Huber- 
mann. del Quartetto Amadeus, di 
Ruggiero RkcI, di YehudI Menuhin 
e di Jaacha Heifetz. 22 Notiziario. 

22.30 Katil-Birger Btomdohl: Tre 
pezzi polifonici, interpretati dal 
pianista Wibecke Warlev. 23,10 
Hwaica per la fassion*. Corale gre¬ 
goriano: reaponsorium e Inrto dalla 
Liturgia del VarterdI Santo (Coro 
di monaci Bertedettini diretto dal 
Padre Maurus Pfaff); Igor Strawin¬ 
sky: Threni. diretto dal compositore 

- con coro e solisti. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALI 

18 Notiziario. 19 IniarprerazionI del 
complesso di fisti di Birmingham. 
Baathove n : Rondino in mi bemolle 
maggiore; Mozart: Serenata in mi 
bemolle maggiore. K. 37$. 19,30 
Venti domanM. 20 Concerto diret¬ 
to da RufJolf Schwarz. Solista: to¬ 
rnar Crewson: Baatheven; * La con¬ 
sacrazione dello casa ». ouverture; 
Mozart: CorKerto n. 20 in re mi¬ 
nore. K. 466, per piertoforle e 
orchestra; Debussy: « il more ». tre 
schizzi sirìfonici. 22 Notiziario. 
22.4$ Resoconto parlamentare. 
23.02 Un libro per la notte. 23,15- 

23.35 Baathoven: Sonata In ra 
rrtagglore. op. 10 n. 3, eseguita 
dal pianista NIgel Coxe. 

PROGRAh«4A LEGGERO 

1B,4S • La famiglia Archer », di 

Edward J. Mason 19 Notiziario. 

19.31 Ritmi e canzoni. 20,31 

• Wsethar for Murdar », giallo di 
Philip Leverte. 21,31 Musica pre¬ 
ferita. 22.30 Notiziario. 2241 Di¬ 
schi presentati di Jack Jackson. 
23,55-24 Ultime rtotizie. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Melodie da Colonia. 17 Jazz ai 
Campi Elisi. Il Musica richiesta. 
18.30 « La nuovissima costa del 
barbari ». guida pratico-scherzosa 
a cura di Frarteo tiri. 18,50 Can¬ 
zoni regionali italiait*. 19,15 No¬ 
tiziario. 20 Della Dognino a Paolo 
Silvestri presentono: ■ Salottirto », 
trattenimento ad Inviti condotto da 
Leda Vlsanl e Raniero Gorwtella. 

20,45 Musica sacra interpretata dal- 
l'organista Giuseppe Zorteboni. 

21.15 I centenari del 1962. 21.45 
Preludio ella rtotte con l'orchestra 
di Percy Fsllh. 22,15 Melodie e 
ritmi. 22,3^25 Musica per la sere. 

SOHENS 

17,40 Mnar): Divertimento n. 2 in 
si barholle maggiora, K. 229, par 
oboe, clarirwtto * fagotto, eseguito 
da Pierre Pierlot, Jacciues Lancelot 
e Paul Hongrte. 17,SS Melodi* 
fokloristkhe frarKesi, tedesche, 
russe, rtorveoMl c finlartdeai Inter¬ 
pretate da Gérard Souzn e dal 
pianista Dalton Baldwln. 1B40 Mu¬ 
sica e attualità. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,50 Improww mu¬ 
sicele. 20,30 Concerto diretto da 
Jean Meylon. Solista Jacquallrta 
Blancard. Schumaiw: Sinfonia n. 1 
In si bemolle maggiore op. 38, 
detta « delia Primavera »; Mozart: 
Corteerto n. 25 In do maggiore 

B ar pianoforte e orchestra, K. 503: 

anaggen Sinfonia n. 3, detta 
< Liturgica ». 22,5-23.15 Ritmi gl- 
nevrirti. 


RLo 

DIFFUSIONE 


f canate: v. Protframma Nazione, 
le; li canale: v. Secondo Program- 
ou e Notturne dall'Italia: III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalla • aà- 
le 12 <U-16) e daUe 16 elle 20 
(20-24): musica abifonica. Urica a 
da camera; V canale: daUe 7 ella 
13 (13-19 e 19-!): musica leggera; 
VI canale: supplementara itereo- 
fonlco. 

FTa 1 p rogrammi edla?^- 


ROMA - TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) «Musiche po- 
UfOQlcfae» • 10,15 (14,15) a So¬ 
nate per violino a pianoforte a 
- 16 (20) e Compositori france¬ 
si » - 18 (22) * Concerti per 
solo • orchestra a • 19.15 (23,15) 
a Musiche per strumenti a 
flato ». 

Canale V: 7 (13-19) cNote sulla 
chitarra» • 7,10 (13,19-19,10) «D 
canzoniere» - 8.45 (14,45-2045) 
a Sergio Bruni canta le sue can¬ 
zoni » . 0 (15-21) «Stile e Inter¬ 
pretazioni » . t# (16-22) In sta- 
reofonia: « Ritmi e canzoni > • 

10,45 (16y45-22,4S| «Ballo In 

frac» - 12,05 (1045-045) «Cal¬ 
do e freddo ». 


GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canal* IV: 8 (12) < Musiche poU- 
foniche » • 9 (13) < L'opera ea- 
merlatlca di Ravel » - LO (14) 
« Sonate per violino e pianofor¬ 
te » - 16 (20) « Compositori fran¬ 
cesi > • 1745 (2145) « Raasegns 
del Festival MusleaU 1961 ». 

Canal* V: 7 (13-19) « Note suUa 
chiUrra » - 7,10 (13,10-19.10) « D 
canzoniere • . 8,45 (14,45-20.451 
« Fred BuacagUone e le sue can¬ 
zoni » - 9 (19-31) « Stile e Inter¬ 
pretazione • 19 (16-22) In sterao- 
fenla: « Ritmi * canzoni » - 10,45 
(16,45-22.45) « BaUo tn frac > - 
1245 (18.05445) «Caldo e 

freddo ». 


FIRENZE • VENEZIA - BARI 

Canal* IV: 6 (12) « Musiche corali 
antiche e moderne» - 9 (13) 
a L’opera cameristica di Ravel > 

- 1045 (1445) «Concerti per 
orchestra a - 16 (SO) « Compo- ' 
sltoTl francesi» - 17 (21) «Mu¬ 
siche per archi» • 18 (22) 

« Rassegna del Festival Musi¬ 
cali 1961 ». 

Canal* V: 7 (13-19) «Note sulla 
chiUrrs > - 7,10 (1340-19,10) 

« n canzoniere » antologia di 
suceesal di ieri e di oggi - 8,45 
( 14,45-80,45) « Fausto Cigliano 
canta le sue canzoni» > 10 (io¬ 
ti) tn steraofenla; « Ritmi e 
canzoni » • 10,45 (1645-22.45) 

«Ballo in frac» - 1845 (18,05- 
0,06) «Caldo e freddo». 


CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 

Canale tV • 8 (12) « Musiche di 
Bach» - 10,00 (14,05) «Sonata 
per violino e pianoforte » • 
1045 (1445) « Concerti per or¬ 
chestra > • 10 (20) « Un'ora 

con Leos Janacek » • 1745 

(2145) Rassegna del FeStlral 
musleall 1961» - 19.15 (28,15) 
« Notturni e serenate ». 

Canale V - 7 (13-19) «Note sulla 
chitarra • - 7,10 a3.10-19,10) « Il 
canzoniere > antologia di suc¬ 
cessi di ieri e d! oggi » • 
8,48 (14,45-20,45) « Ugo Callse 
canta 1* sue canzoni • - 19 (1^ 
12) In stereofonia: « Ritmi e 
canzoni » - 1045 (1645-2245) 

«BaUo in frac» - 12,05 (1845- 
0.<») «Caldo * freddo». 


4 % 






Una novità di Tullio Pinelli 

Il ciarlatano meraviglioso 


viglioso è Michele Hulateri, un 
costruttore edile venuto su dal 
nulla, uno di quei personaggi 
violenti (nel senso di un’ag* 
gresalone violenta alla vita) e 
sanguigni ai quali l'autore ci 
ha abituati: « Egli scrive Pi* 
haI» — « dà, nella vita, la sua 
rappresentazione come un me¬ 
raviglioso ciarlatano; ma quelli 
che gli stanno attorno fanno 
altrettanto. Come lui, sono ciar¬ 
latani, e cioè buffi, illogici, sgan¬ 
gherati, imbroglioni; e come lui, 
meravigliosamente sinceri, me¬ 
ravigliosamente illusi, meravi¬ 
gliosamente attaccati alla vita, 
quasiccbé la morte, che ci sta 
sempre intorno, non dovesse 
venire mal ». BUchele vive la 
sua vita privata con la stessa 
ribalda aggressività con la qua¬ 
le si muove negli affari: sde¬ 
gnata dai suoi continui tradi¬ 
menti, la moglie l’abbandona, 
ma egli non se ne dà per in¬ 
teso, si fa venire in casa una 
zitella, Gina, pagandola mezzo 
milione al fratello per garan¬ 
tirla nel caso che la zitella, da 
domestica, dovesse passare ad 
altro molo, e con la stessa ir- 
menza si lega con un’operaia 
del suo cantiere, Amelia, una 
povera donna che, non ancora 
trentenne, è g^ madre di cin¬ 
que bambini pur non avendo 
marito. Senonché gli affari co¬ 
minciano ad andar male, Mi¬ 
chele tenta di resistere, cosi 
come continua a dividere la 
sua vita fra le tre donne (la 
moglie ritorna dopo qualche 
tempo): ma il costrattore è 


Inquieto, qualcosa lo turba» 
dopo essere vissuto giorno per 
giorno vorrebbe sapere qual¬ 
cosa del domani Sono dei pre¬ 
sentimenti di cui non si rende 
conto: si rivolge ad una carto¬ 
mante ma all*uItiino minuto si 
tira indietro, preferisce igno¬ 
rare il suo avvenire. B invece 
il suo avvenire à già scritto: 
due sconosciuti una notte lo 
aspettano In una via deserta, 
lo uccidono, lo dembano della 
paga degli operai Bàicbele muo¬ 
re con la stessa violenza con la 
quale è sempre vissuto: 1 segni 
premonitori (bellissima è la sua 
scoperta della musica, non più 
soltanto come suono, rumore) 
sono serviti ad aprire in lui a 
fatica unn spiraglio subito ri¬ 
chiuso, un turbamento, una 
pausa appena nel ritmo ^ quel¬ 
la vita turbinosa. Regista di 
questa singolare commedia è 
Luigi Squarzlna, 11 quale ha vo¬ 
luto riprendere dal vivo l'am¬ 
biente nel quale si svolge la 
vicenda di Michele Mulateri: 
gli • effetti > non sono dunque 
riprodotti in studio, ma regi¬ 
strati dal vero nei bar e nel 
grandi cantieri della periferia 
di Milano. Un cast di prim’or- 
dine (Ivo Garrani, Edmonda 
Aldini, Lina Volongbi, Cesarina 
Gheraidi) garantisce della bon¬ 
tà dell’esecuzione, ove si consi¬ 
deri che Squarzlna ha cercato 
di ottenere dal suol attori una 
recitazione immediata, di stam¬ 
po quasi neoreallstlco. 

•.Cam. 


terso t ore 21,30 

E* dal 1952, anno della rappre¬ 
sentazione di Gorgonio, che 
Tullio Plnelll è assente dalle 
scene italiane. Assenza che perù 
non ha significato l’abban^no 
degli Interesal teatrali da parte 
di un autore che è unanime¬ 
mente rlconoBciuto ccnne uno 
dei pochi che oggi abbiano sa¬ 
puto raggiungere un tono per¬ 
sonale e Inconfondibile: nelle 
pause del suo lavoro di sog¬ 
gettista e di sceneggiatore cine¬ 
matografico (il suo nome è 
indissolubilmente legato a quel¬ 
lo di Fellini, è un rapporto di 
• diversità complementare * co¬ 
me fu argutamente osservato)» 
Piselli ha continuato a scrivere 
e a produrre; la responsabilità 
di questo silenzio forzato non 
ricade su di lui. La novità asso¬ 
luta che il Terzo Programma 
trasmette queste settimana ri¬ 
veste dunque un’importanza che 
non può sfuggire a quanti s^- 
teressano di teatro, tanto più 
che la conunedia rappresenta, 
dal punto di vista formale, una 
delle migliori riuscite di Pinelli, 
cosi compatta e unitaria pur 
nel suo procedere per sovrap¬ 
posizione di strati. Q tema è 
quello congeniale all’autore, e 
collaudato via via nel corso 
delle commedie procedenti, dei- 
fa commistione di bene e di 
male che è nell’uomo, dell'eter¬ 
na lotta fra l due principi che 
in esso, coscientemente o Inco¬ 
scientemente, si svolge, n pro¬ 
tagonista del Ciorlotono mera¬ 


STAGIONE SINFONICA PRIMAVERA 

Ha questa sera alle 21,45 sul Secondo Programma la 

nuova stagione sinf onica « Primavera », d e dicata al gio¬ 
vani concertisti vincitori di concm^l nazionali e intemazlo- 
imii Al concerto Inaugurale, diretto da Bruno Madema, 
partecipa il « Junges Wiener Trio » -«- 1* Premio Monaco 
di Baviera 1961 — che eseguirà U Triplo concerto di Beetho¬ 
ven. Nella foto 1 tre Interpreti: Peter Guth (violino); Heldì 
lits^iauer (violoncello) e Rudi Buchbinder (pianoforte) 



paradiso per due 

La Vespa compirà il miracolo di abbreviare 
le voetre ore dì lavoro e dì allungare 
le voetre ore di svago. La Veepa. 
silenziosa ed elianto, conquiderà 
la vostra ammirazione. 


VESPA 125 L. 128.000 f.f. 


VESPA 150 L. 148.(X)0 f.f. 

VESPA G.S. L. 175.000 f.f. 
feompreea la ruota di scorta) 


E’ UN PRODOTTO DELLA PIAGGIO « C. - GENOVA 


LA VESPA 

TRA LALTRO ECCELLE 
PER LE SUE 
SOLUZIONI TECNICHE 
□ AVANGUARDIA 


CARROZZERIA PORTANTE 
Come nella moderna tecnica 
auionioh 1 1istica carrozzeria 
portante vuoi dire a&senza di vi¬ 
brazioni e robustezza assoluta 


La Vespa è un veicolo 
potente, sicuro ed economico. 
Per questo la Vespa è 
LO SCOOTER 

PIU* VENDUTO NEL MONDO 







con la partecipazione del 
pianista Alexis Weissenberg 
W. A. Mozart: Concerto tn do 
tninore per pianoforte e or¬ 
chestra ^ 491: a) Allegro, b) 
Larghetto, c) Allegretto 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

19.90 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell’agricoltura e del¬ 
l’orticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 

20.20 Telegiornale sport 


Per la nuova serie “ Bel canto 


Bellini e 
Donizetti 


NAZIONALE 


La T¥ dei ragazzi 

1730 Dal Teatro delI’Antonia- 
no in Bologna, rAccademia 
Antoniana d’Arte Dramma¬ 
tica presenta: 

ANCORA DUE ALBE 
di Isa Citton Pastorelli 
Personaggi ed interpreti: 
Akim Vincenzo Zacchiroli 

Raab Ada Maria Serro inetti 
San Trrcaa Ricci 

Farea Orozio Meli 

Gluaeppe Roberto de Mattia 
Nlcodemo Corto Cus>pini 

D servo Aldo fiudriezl 

Davide CiuUano BuaetU 

Tamar Marta Grazio Randi 
Esrom Ruggero IHmpinati 

Agar Gabriello Monticelli 
Amus Enrico GregoHnl 

Scene di Marcello Bartoletti 
Regia teatrale di Gian Ro¬ 
berto Cavalli e Ghika Muzzi 
Matteuzzi ' 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 


Ribalta accesa 


puntate di Bel canto cominciò 
nel novembre scorso. Anna Mof- 
fo, che è diventata una delle 
< attrazioni » della rubrica, do¬ 
veva esserne in partenza sola¬ 
mente la presentatrice. Strada 
facendo, però, i piani vennero 
cambiati e si pensò opportuna¬ 
mente di sfruttare anche le ri¬ 
sorse di cantante e attrice del¬ 
la giovane soprano italo-amerl- 
cana, chiamata generalmente 
(con una certa disinvoltura) 
la « pin up > della lirica. Anna 
Moffo ha collaborato con en¬ 
tusiasmo all’impresa, senza la¬ 
sciarsi scoraggiare da un paio 
di malaugurati incidenti: quan¬ 
do ruzzolò da una scalinata di 
cinquanta gradini durante una 
ripresa a Castel Sant’Angelo, 
restando con un ginocchio fuo¬ 
ri uso per parecchi giorni; o 
quando un paio di cani randa¬ 
gi che avevano dilaniato un 
fondale la costrinsero a lavo¬ 
rare per tutta una notte in 
studio, se non voleva rimanda¬ 
re la sua partenza per Vienna, 
dove doveva cantare nella Tra¬ 
viato. 

Come già sapete, nel corso del¬ 
le cinque puntate di Bel canto 
si riascolteranno, oltre a quel¬ 
la della Moffo. le voci più belle 
e celebri; da Gigli a Del Mo¬ 
naco, dalla Tebaldi a Di Stefa¬ 
no, Antonietta Stella, Tot! Dal 
Monte. Tito Schipa, ecc. La 
troupe della trasmissione ha ef¬ 
fettuato una lunga serie di ri¬ 
prese un po’ in tutta Italia, fa¬ 
cendo tappa particolarmente a 
Venezia, Bergamo, Como, Bus- 


nazionale: ore 


Non è un concerto (perché i 
brani musicali non sono presen¬ 
tati in sequenza); non è un 
programma culturale (perché 
non si rivolge soltanto agli in¬ 
tenditori di musica operistica); 
non è un film musicale (perché 
i personaggi principali, ossia i 
grandi compositori, non appaio¬ 
no mai) ; non è un documen¬ 
tario (perché la visione degli 
ambienti dove il melodramma 
visse e fiori e la rievocazione 
di alcuni episodi storicamente 
importanti non esauriscono il 
tema della trasmissione): que¬ 
sto, il giudizio che si può dare 
delle cinque puntate di Bel can¬ 
to, dedicate al « Secolo d’oro 
del melodramma italiano >, e 
che rappresentano qualcosa di 
più e di nuovo rispetto al con¬ 
certo, al programma culturale, 
al film musicale, al documen¬ 
tario. Il regista Glauco Pelle¬ 
grini (un nome assai noto agli 
spettatori cinematografici) s'è 
proposto in realtà di allestire 
un programma-cavalcata che 
vuole sottolineare la vitalità 
della musica Urica, vitalità di¬ 
mostrata, del resto, dal fatto 
che molti giovani Ravvicinano 
oggi al melodramma con inte¬ 
resse. Il mezzo televisivo — ha 
detto — gli ha permesso di 
avviare in proposito un discor¬ 
so più impegnato ed esaurien¬ 
te di quanto non gli abbiano 
finora consentito i film musi¬ 
cali che ha realizzato. 

La lavorazione delle cinque 


20.30 TICTAC 

(Doppio Brodo Star - Brlzlc - 
Allea Beltzer . Chlorodont) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Sopon« PalmoUve • Lesso 
Galboni - Filetti S.p.A. ■ Baso 
Stawfard Italiana . Prodotti 
Singer - Poeta Boriila) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.95 CAROSELLO 

fi) Pavesi - f2) Linetti Pro¬ 
fumi - f3J Olio Bertoni - 
f4) Chatillon 

I cortometraggi sono stati rea- 
liszati da; 1) UnionBbn • 2) 
Adrtatica Film - 3) Studio K 
• 4) Cinetelevislone 

21,05 

BEL CANTO 

II secolo d'oro del melodram¬ 
ma italiano 

Una trasmissione di Glauco 
Pellegrini presentata da An¬ 
na Moffo 

n - BeUtni e Donizetti 

22.05 LA BIBBIA DI MON¬ 
REALE 

a cura di Raffaello Lavagna 
Regia di Siro Marcellini 
(prima parte) 

22,35 CONVERSAZIONE RE- 
_LIGIOSA 

di S. Em. Il Cardinale Gio¬ 
vanni Urbani, Patriarca di 
Venezia 

22,49 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Due protagonisti della serie di 
trasmissioni dedicate al « Bel 


seto, Milano, Bologna, Parma, 
Lucca, Viareggio, Catania, Na¬ 
poli: in tutti i luoghi, insom- 
ma, che hanno qualche legame 
con gli avvenimenti legati aUa 
storia deU’opera Italiana. Sono 
stati ricostruiti inoltre parecchi 
episodi di rilievo In questo qua¬ 
dro storico, come per esempio 
l'incontro del 1830 fra BeUinl 
e Donizetti sul Lago di Como 
(che aprirà appunto la puntata 
di Bel canto in onda questa set¬ 
timana), mentre sono stati • gi¬ 
rati > alcuni baUetti con le co¬ 
reografie di Attilia Radice e 
Luciana Novaro. 


Ritorno a casa 

18,30 

TCLEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Burro Milione . L'OreatJ 
1839 U Ministero deUa Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

C^rso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei cen¬ 
tri di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
19.19 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Franco Caracciolo 


A cura di Raffaello Lavagna 
e con la regìa di Siro Marcellini 


nazionale 


musive della Cappella Palatina 
di Palermo e del duomo di Ce- 
falù, Guglielmo n aveva voluto 
che le nobili forme architetto¬ 
niche del duomo fossero lette¬ 
ralmente ricoperte di mosaici 
a fondo d’oro, per una super¬ 
ficie complessiva di ben seimi- 
latrecentoquaranta metri qua¬ 
drati. Probabilmente, per com¬ 
piere l’opera 11 sovrano im¬ 
portò maestranze specializzate 
dairOriente bizantino; e il com¬ 
plesso di cicli pittorici che ne 
nacque fu svolto infatti secon¬ 
do gli schemi bizantini, ma con 
una ricchezza e una vivacità 
del tutto singolari e originali. 
Oggi, 11 complesso dei mosaici 
monregalesi rappresenta qual¬ 
cosa di unico; un eccezionale 
monumento di storia e di fede 
che articola Intorno alla colos¬ 
sale figura del Cristo < Panto- 
crator * campeggiante nell’absi¬ 
de mediana, il racconto delle 
vicende della Genesi, delle sto¬ 
rie di Cristo e di quelle de^l 
Apostoli Pietro e Paolo. 

Per la prima volta, la Televi¬ 
sione Italiana ha raccolto In un 


gruppo di cinque documentari, 
realizzati da Siro Marcellini, a 
cura di Raffaello Lavagna, il 
corpus completo di queste figu¬ 
razioni squisite e vigorose insie¬ 
me, espressione viva di una 
raffinata civiltà che nella tec¬ 
nica del mosaico aveva trovato 
le migliori possibilità d’espres¬ 
sione cromatica e formale. I 
primi due documentari, dedi¬ 
cati alle storie dell’Antico Te¬ 
stamento e alla Natività, furo¬ 
no trasmessi in occasione dello 
scorso Natale; ora, in occasione 
della Settimana Santa, andran¬ 
no In onda gli altri tre, dedicati 
11 primo alla vita di Gesù, dal¬ 
la Circoncisione in poi, il se¬ 
condo alla Sua Passione, morte 
e resurrezione: 11 terzo ai fatti 
del due Principi degli Apostoli, 
n commento parlato è tratto 
dal testo stesso del Vangelo e 
degli Atti degli Apostoli; le 
musiche sono composizioni ori¬ 
ginali del Maestro Vitallnl. 
Cosi l’arte degli ignoti maestri 
mosaicisti che diedero il me-. 
gllo di sé nell’antica cattedrale 
isolana trova al proprio servi- 


Nel 1183, papa Lucio UI eleva¬ 
va Monreale alla dignità ^ 
Sede metropolitana. Nella bol¬ 
la con la quale la disposizione 
era solennemente sancita, 11 
pontefice, accennando alla ra¬ 
pidità con cui la grandiosa 
cattedrale monregalese era sta¬ 
ta costruita, affermava che 
un'impresa simile < non era sta¬ 
ta compiuta da nessun re fino 
dal tempi antichi •. E Gugliel¬ 
mo n, U re normanno che era 
succeduto sul trono di Sicilia 
al grande Ruggero II, dopo 1 
dodici anni di regno di Gugliel¬ 
mo I. poteva a buon diritto 
inorgoglirsi dell’opera grandio¬ 
sa con la quale consegnava 
alla posterità la sua fama di 
illustre protettore dell’arte e 
di splendidissimo sovrano. 
Monreale, duomo e monastero, 
costituisce in realtà una delle 
più prestigiose creazioni del¬ 
l’arte medievale italiana. Nel¬ 
l’ansia di emulare il grande 
avo, sotto U cui regno erano 
fiorite le superbe decorazioni 


11 pianista Alexis WeUsenberg Interpreta 11 Concerto In do 
minore K. 491 di Mozart con rorchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli nel concerto sinfonico In programma alle ore 19,15 










canto •: Tito Schipa e, a de¬ 
stra, Giuseppe DI Stefano 



SECONDO 

10.30*12#1.0 Per la sola zona 
di Milane in occasiona della 
XL Fiora Campionaria In* 
ternazionala 

LA RADIO E LA TELEVI¬ 
SIONE PER LO SPORT 

Cronache retrospettive di 
grandi arvenlmenti agoni¬ 
stici 

21,10 IL VIAGGIO A BE- 
GUNA 

di Heinrich BÒI! 

Traduzione e adattamento 
di Italo Alighiero Chiosano 

Personaggi e interpreti: 

(in ordine di entrata! 

Padre Bugenio Giulio Bo«<n( 
Eugenio ragazzo 

Camillo D« LtUis 


Muli Paolo Fratini 

n padre portinaio 

Mario Luciani 
n brigante Bunz Otello Toeo 
n converso Raimondo 

Claudio Sora 
U padre bibliotecario 

£zio Rosei 
Una donxu Gin Maino 

Un uomo Roberto Bruni 

Primo doganiere 

Franco Odoardi 
Secondo doganiere 

Roberto PaoUtti 
n Veecovo Adolfo Ceri 

11 parroco Giulio GIrota 

L'ottesaa Vittoria Di Silverio 
MUutln Andrea Boeic 

Una cliente della taverna 

Laura Poina 
Primo bevitore ideilo Grotta 
Secondo bevitore 

Nevio gognotti 
Le vedova Baakolelt 

Eeter Cartoni 

Scene di Emilio VogUno 
Musiche originali di Bruno 
NlQolal 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

22,10 I VANGELI 

Lettura e commento dell’Ar- 
civescovo di Bologna Cardi¬ 
nale Giacomo Lercaro 
/t Vangelo seconde S. Luca 

2220 

TELEGIORNALE 

2240 GIOVEDÌ’ SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 


Un dramma spirituale di H. Boll 

Il viaggio a Beguna 


I brani musicali Inseriti nel 
programma sono tutti integra¬ 
li. per evitare agli spettatori la 
delusione che in genere provo¬ 
cano i frammenti. La seconda 
puntata, che verrà trasmessa il 
19 aprile, sarà dedicata, come 
già accennato, a Donizetti e 
Bellini (la scorsa settimana, Bel 
canto illustrava U tramonto del¬ 
l’opera buffa del Settecento e 
la figura di Rossini); la terza 
puntata sarà dedicata invece a 
verdi; la quarta, a Boito, Pon- 
chietli e Catalani; la quinta, in¬ 
fine, a Mascagni. Giordano e 
«. g. b. 


Monreale 


zio uno del più moderni mezzi 
di divulgazione visiva. E sarà 
gran vantaggio quello degli 
spettatori, di poter vedere le 
figurazioni monregalesi analiz¬ 
zate nelle loro parti compo¬ 
nenti. nel risalto dei particola¬ 
ri che, per la loro collocazione, 
non sono facilmente percepibili 
dall'occhio del visitatore. Van¬ 
no perduti, purtroppo, il fasto 
e la magnifica vivacità del colo¬ 
ri, più squillanti e preziosi a 
Monreale che ovunque; ma ri¬ 
sulta deraamente la spigliatez¬ 
za e la rigoria delle forme che, 
pure ancorate al moduli bi¬ 
zantini, si librano qui straordi¬ 
nariamente vivaci; come nel- 
Tepisodio della cacciata dei 
mercanti dal Tempio, ove la 
figura del Cristo vindice si 
muove con la scattante mergia 
di una scena drammatica, come 
poche volte accade nrila pur 
varia e multiforme iconografia 
musiva bizantina di cui, da 
San Marco di Venezia a ^nta 
Sofìa di Costantinopoli, ci sono 
rimaste tante preziose testi¬ 
monianze. a. X. 


secondo: ore 21^10 
Per il corpo è facile: quando 
temiamo di esserci sporcati ii 
viso o di avere i capelli in 
disordine, ci mettiamo davanti 
o uno specchio e ce ne since¬ 
riamo all'istante. Ma per l'ani¬ 
ma è diverso. L’esame di co¬ 
scienza non sempre basta a 
chiarire a noi stessi ciò che 
veramente siamo, qual i il no¬ 
stro vero peso e valore spiri- 
luoie. E ancor meno i giùdici 
altrui: lacunosi o interessati, 
superficiali o cattivi, de/ormati 
dall'odio o dall’affetto. Ci vor¬ 
rebbe, anche qui, uno specchio 
che ci ponga dinanzi, come uno 
realtà obicttiva, la nostra più 
intimo coscienza. Ed è ciò che 
desidero, con struggente inten¬ 
sità, il protagonista del lavoro 
di Bdll, quel frate Eugenio 
che non solo nel suo convento, 
ma in tutta la regione è consi¬ 
derato un gran santo: cono¬ 
scere Tonima che, fra tutte 
quelle che vivono al mondo, as¬ 
somiglia di più alla sua. Euge¬ 
nio viene accontentato: Dio gli 
rivelo, attraverso il sogno di 
un giovane converso, che esiste, 
nella cittadina di Èeguna, un 
essere che vale quonto lui, e 
che perciò può esattamente ri¬ 
specchiare la tua anima. JZ suo 
nome è Milutin. Eugenio si 
mette in cammino, a ^edi, av¬ 
vicinandosi a Beguna attraver¬ 
so uno serie di incontri e di 
notizie che sempre più accre¬ 
scono il suo desiderio, ma an¬ 
che le sue ansietà. Beguna è 
uno borgata che gode di pes¬ 
sima fama, e i suoi abitanti, 
tranne pochissimi, nessuno dei 
quali si chiamo Milutin, sono 
onime perse, gente di malavita. 


Ma t giudizi del mondo, davve¬ 
ro. hanno ben poco valore. A 
volte un essere disprezxato, un 
buono a nulla e, secondo le 
apparenze, un peccotore come 
Milutin può racchiudere in sé 
tali tesori di semplicità e di 
bene che un santo, o quasi, 
come Eugenio, incontrandolo, 
può essere felice e ringraziare 
U cielo di assomigliargli. Una 
lezione di umiltà di spirito, 
dunque, che Tancor giovane ma 
già illustre romanziere e drom- 
maturgo tedesco riesce a darei 
in sequenze di avvincente inte¬ 
resse spettocolare. 


Italo A. Chiosano 



Giulio Bosetti impersona la 
figura di Padre Eugenio In 
■ Viaggio a Beguna > di Boll 



quanta cura, mamma, 
quanta delicatezza, 
per la toilette del più 
esclusivo e fragile dei tiranni/ 

A base di oli essenziali e di compo¬ 
nenti aseolutamante naturali a neutri, 
la linea “alba baby Viaet" con i suoi 
prodotti - sapone, talco, shampoo, cre¬ 
ma, olio e colonia - garantiece l'igiene 
e la pulizìa più moderna, delicata e 
naturale, del bambino. 


VISET 


I 


I prodotti più naturali per il più.» meravigliose tesoro dells natura 



VISET resala 


Per ogni acquisto dt prodotti "alba baby Visei". un omaggio. 
Allegata ad ogni confezior>« "Viset " una scheda par partecipare 
al grande concorso "Viset". Chiedete informazioni al Vostro 
negozio di fiducia. 


TaìKedllBe 

La gioia dei bambini 


VARESE-malnate 











RADIO 


GIOVEDÌ 19 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo fui 
mori italiani 

6,35 Corso di liofxia fran* 
cese, a cura di R Arcaini 
T Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tero* 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 

6 — Segnale orarlo ■ Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo > Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
» Splrltvals Interpretati da Ma- 
rian Anderson 

Anonimi; Cruci/txion . So- 
metimes I Feel Like a Afother- 
lesa ChUA; Anonimi: Everytime 
l Feel thè Splrit ]/ Che Change 
mv Nome . Oh Whot a Beauti¬ 
ful City.' 

( Palmolive-Colaatet 

— Vivaldi: 1) Sonata o 4 in mi 
bemofie maggiore; 2) Sin¬ 
fonia in si minore (op. 50) 

— Suona e dirige Karl Rlchter 
Haendel: Concerto in re mino¬ 
re n. 10 per organo e orehestm 

~ Pagine da opere di Verdi e 
Rossini 

Verdi; La forza dei destino: 
«Kon Imprecare, umiliati»; 
Rossini: Mosè: < Dal tuo stel¬ 
lato soglio » 

Intervallo (9,35) • 
LHnformatissimo, dizionario 
delle cose di cui si parla 

— Il pianista Wilhelm KempfF 
Interpreta Llsxt 

1) 5an Francesco di Paola che 
cammina sulle onde; 2ì San 
Francesco d’Assiai cAe predica 
agli uccelli 

Diriga Eugene Ormandy 
Bach (trascriz. Ormandy); 1) 
Toccata, Adagio e fuga in do 
maggiore: Preludio • lotennez- 
so • Fuga; 2) Toccata e fuga 
In re minore (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia) 

10.30 S. Em. Il Cardinale Giu¬ 
seppe Plzxardo 

« Per le vocaeioni ecclesia¬ 
stiche • 

10.45 7n collegamento con la 
Radio Vaticana 

Dalla Basilica di S. Giovan¬ 
ni in Laterano 
Consacrazione Episcopale di 
dodici Cardinali Òlaconi 
compiuta da S. S. Giovan¬ 
ni XXIII 

11.45 Cero di veci bianche di¬ 
retto da Renata Certlgllonl 

12 — Musiche per ergano di 
J. S. Bach 

a) Fuga in ei minora su tema 
di CoreUi, b) Partite diverac 
sopra: a O Gott, du frommer 
Gott» (O Dio, TU pletoeo Id¬ 
dio). c) Corale ornato: < Wenn 
wtr In Hòchsten NStben seln » 
(Quando noi siamo'nelle più 

r ndl necessiti), tf) Corale 
trio: < Nun freut ruch. Ile- 
ben Christen 0 * 1 X 010 > (Ralle¬ 
gratevi dunque, cari cristiani 
tutti insieme) (Oryaniito Ales¬ 
sandro Baposlto) 

12,20 * A I b u m musicalo 
A(e 0 U interv. com, commerciali 
I 3 Segnale orario • Giemaie 
■ ^ radia - Previa, del tempo 
Carillon 

(Manctti e Roberts) 

Zig-Zag 

13,30 COLONNA SONORA 
Divertimento musicale di 
Zeno Vukelic 
Orchestra diretta da Arman¬ 
do Trovajoli 


46 


14*14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delie valute - Listino 
Borsa di Milano 
la^b-ISflS Trasmissioni regionali 

14,20 < Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa- 
nU. Puglia, Sicilia 
14,^ « GazzetUno regionale » 
per la Basilicata 
tS Mottzlaiio per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlasetta 1) 

15.15 • Grandi pagine del 
Vangelo • 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaìni 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Ciò che Giuda non seppe 
Radioscena di Umberto Ste¬ 
fani 

Regia di Lorenzo Ferrerò 
lB/20 Concerto de « I Virtuosi 
di Rome • dirette da Renate 
Fasane 

Reali; Follia, per due violini, 
violoncelli, contrabbasso e cem¬ 
balo; Vivaldi; Concerto in sol 
minore op. 9 n. 3, per violino, 
archi e cembalo: a) Allegro 
non molto, b) Largo, c1 Alle¬ 
gro non molto (Solista Cesare 
Ferraresi) 

(Registrazione effettuata U 18- 
11-1961 dal Teatro della Per¬ 
gola In Firenze durante 11 Con¬ 
certo eseguito per la «Società 
Amici della Musica ») 

16.45 II linguaggio degli ani¬ 
mali 

a cura di A. Boglione e 
G. C. Ferraro Caro (IVi 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 Vita musicale In Ame¬ 
rica 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 ~ Bellosguardo 

Incontro con un personaggio 
letterario 

18.15 Lavoro italiane nai 
mondo 

18.30 * Muskha per piano¬ 
forte 

Chopin; Valzer in la bemolle 
maggiore op. 34 n. 2 (Pianista 
Arthur Rubinsteln); Albeniz: 
da «/berla» (Libro Ri e IV): 
a) Lavapies. b) Malaga (Pia¬ 
nista Yvonne Lorlod) 

18.45 Per la Pasqua 
Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino, 
in collaborazione con la Ra¬ 
dio Vaticana 

Gesù, la Vittima, 

a) Brano evangelico nella 
lettura di Ebnilio Cigoli 

b) E!sortazlone di S. Em. U 
Cardinale Giovanni Urbani 

c) • Oratio • del giorno 

16 — Concerto de • I solisti 
di Zagabrie » dirette da An¬ 
tonio Janigro 

Vivaldi; Sinfonia n. 2 in sol 
maggiore: a) Allegro, b) An¬ 
dante, c) Allegro non troppo; 
Conperin; Piices en concert, 
per violoncello e orchestra: a) 
Prélude, b) SlelUénne, c) Air 
de Dlable, d) Plalnte, e) La 
tromba (Solista Antonio Jasi- 
gro); Tartint: Concerto in re 
maggiore, per violino e orche¬ 
stra; a) Allegro assai, b) An¬ 
dante cantabile, c) Allegro 
(Solista Jellca Stanfc); Webem: 
CinmM pezzi op. 5, per archi: 
a) Ilefàg bewegt, b) Sehr 
Ungsam, c) Sehr bevregt, d) 
Sehr langsam, e) In zarter 
bewegung; Britten; Syntple 


Symp/iony op- 4; a) Bolaterous 
. Bourrée, b) Playful (Pizzi¬ 
cato), c) Sentlmental saraban¬ 
de, d) Prollcsome (Pliuile) 
(Registrazione effettuata U 6- 
12-1961 dal Teatro della Per¬ 
gola in Firenze durante U 
Concerto eseguito per la « So¬ 
cietà Amici della Musica >) 

20 — Musica per orchestra 
d'archi 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Gier- 
radio - Radiosport 
2035 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 -PARSIFAL 

Dramma mistico in tre atti 
di RICHARD WAGNER 
Amfortaa George London 

Tlturel Josef Greindl 

Gumemanz Ludu^ Weber 

Parsifal Jess Thomas 

Kllngsor Gustav NeidUnger 
Kundry /rene Dalie 

Primo cavaliere Niels ATòller 
Secondo cavaliere David Word 
Primo scudiero 

Claudia Hellmann 
Secondo scudiero Ruth Messe 
Terzo scudiero Gerhard Stolte 
Quarto scudiero 

Georg Paeicuda 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Atoar) 

25' Oggi canta Mario Del Mo¬ 
naco 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno; Il val¬ 
zer 

( Supertrim) 

45' Come le cantiamo noi 

(Dip> 

10 PARATA D'ORCHE¬ 
STRE 

Frank Chacksfield - David 
Rose - Morton Gould 
11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 
— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

r Molto Kneipp) 

25' Album di canzoni 

«Mira Lonza) 

50* Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali > 
per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per. Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rlsoettlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lomba^la. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

17 II Signore dello 13, Renate 
' '' Raseel. presenta: 

Ricordi d'Ungheria 

(Brillantina Cubana) 

20* La collana delle sette pCTle 

(Lesso Golbanl) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PotmoKve-CoIgate) 

13- 30 Segnale orarlo • Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Slmmenthol) 

45* Interìudio 
50' D disco del giorno 
rnde) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14— * Orchestra Mantovani 
Megli (ntervalli comunicati 
commerciali 


Primo gruppo di 
fanciulle Fiori 

Dorotheo Siebert 
Anìa Silfa 
Claudia Hellmann 
Secondo gruppo di 
fanciulle Fiori 

Gundula Janowitz 
Rita Bartos 
Ruth Messe 
Contralto solo Ursula fioese 
Direttore Hans Knapperts- 
busch 

Maestro del Coro Wilhelm 
Pila 

Orchestra e Coro del Festi¬ 
val di Bayreuth 
^Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata U 5-8 • 
dal Bayerischer Rundfunk di 
Monaco al Festival di Bay¬ 
reuth 1961) 

Negli intervalli; 

I) Letture poetiche 
Poesia religiosa italiana dal¬ 
le origini al Novecento, a 
cura di Carlo Betocchi 

IV - Dal Petrarca al Poliziano 

II) Giornale radio 
Al termine: 

Ultime notizie • Previsioni 
del tempo • Bollettino me¬ 
teorologico ■ 1 programmi 
di domani • Buonanotte 


14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 Beethoven: 1) Sinfonia 
n. 6 in fa maggiore, op. 68: 
Pastorale 

a) Allegro ma non troppo 
(Risveglio di gradevoli fen- 
Btzlonl), b) Andante molto 
mosso (Scena presso U ru¬ 
scello), c) Allegro (Allegra 
festa di contadini), d) Alle¬ 
gro (Temporale), e) Allegret¬ 
to (Inno ai ringraziamento do¬ 
po la tempesta) (Orchestra 
Sinfonica della MBC dlretU 
da Arturo Toscanini) 

2) Coriolano • Ouverture 
op. 62 

(Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler) 

15.30 Segnale orario • Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico e della transitabi¬ 
lità delle strade statali 

15.40 Novità Cetra 
Collana letteraria 
(Fonit-Cetra S.p.A.) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUA*rTRO 

— Orchestra diretta da Victor 
Young 

— Jazz da camera 

— Cantiamo in coro 

— Miklos Rozsa; Dalla colonna 
sonora del fUm « U re del 
re ■ 

17 — * Orchestra diretta da 
Nelson RIddle 

1730 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione del 
soprano Alberta Valentin! e 
del baritono Edward De 
Falce 

Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(Riprese dal Programma Na¬ 
zionale del 16-4-62) 

18.30 Giornale del pomeriggio 

18,35 * Chepiniane 

1) Barcarola In fa diesis mag¬ 
giore op. 60 (/'lanista Walter 
Gieeeklng); 2) Ballata In sol 
minore n. 1 op. 23 (Pianista 
Wilhelm Backhsue): 3) Polac¬ 
ca In fa diesis minore n. 5 
op. 44 (Pianista Maurizio Pol¬ 
lini); 4) Andante spianato e 
grande polacco in mi bemol¬ 
le maggiore op. 22, per plano- 


SECONDO 


forte e orchestra (Pianista 
Arthur Rubinsteln . Orchestra 
Symphony of thè Air diret¬ 
ta da Alfred Walleneteln) 

19.20 Musica in un album 

Negli Intrrv. com. commerciali 

Il taccuino deUe voci 

(A. Cozzoni e C.J 
20 Segnale orario - Radietara 

20.20 Zig-Zag 

20,30 IL MIRACOLO DEL DA¬ 
NUBIO 

di Maxwell Anderson 
Traduzione di Amieto Mi- 
cozzi 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Umberto Benedette 

21,45 Radlenotte 
22 — Pagine di Robert Schu- 
mann 

1) Sinfonia n. 3 op. 97 in 
mi bemolle maggiore « Re¬ 
nana»: a) Allegro, b) Scher¬ 
zo (Allegretto), e) Moderato, 
d) Grave (solenne), e) Al¬ 
legro (finale) (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York di¬ 
retta da Bruno Walter): 2) 
Allegro vivace dal Concerto 
in la minore op. 45, per piano¬ 
forte e orchestra (Solista: 
Friedrich Guida - Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta 
da Aodreae Volkmar) 

22,45-23 Ultime quarte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvanu en Italie, WilIkem- 
men In Italien, Welcome to 
Itely 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anebe ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Celonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
de Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 II SeHecento 

Mozart: Grabmusik K. 42, per 
soli, coro e orchestra (Magda 
Laszlò, soprano; Marcello Cor* 
tls, tenore; Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Roma delta Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Ferruccio Scaglia; Maestro 
del Coro Nino AntonelUnl) 
Ì0,1S L'Orchestra Sinfonica 
di Oklahoma 

diretta da Guy Frisar Har- 
rison 

Weber; Euryonthe, Ouverture; 
Beethoven: Sinfonia n. 2 in 
re maggiore op. 36 
11 — Letteratura pianistica 
Weber: Variazioni in do mag¬ 
giore op. 2 (/Hanlsta Michael 
Braunfels): Ravel: Sonatina: 
a) Moderato, b) Tempo di mi¬ 
nuetto, c) Animato (Pianista 
Joergy Demus); Ginastera: 
Dodici preludi americani (Pia¬ 
nista Haydee Loustaunau) 

11,30 Musica a programma 
MUhaud; Quatre oisages, per 
viola e pianoforte; a) La Cali- 
fomienne, b) The Wlsconsl- 
nlan, e) Bruzellolae, d) La 
Parislenne (Dino Asclolla, tHo- 
la; Eugenio Bagnoli, pfaròo- 
forte); Jolivet: Clnq incanto- 





tions, per flauto «olo (Solista 
Severino Ganellonl); Bloch: 
Sonata n. 2, per violino e pia¬ 
noforte: c Poème mystlque > 
(Jascha HelfeU, piotino): 
Brooks Smith, piono/orte); 
G. F. Mallplero; Serenato mat¬ 
tutina, per dieci strumenti 
(Clementi dell’Orchettra «A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Franco Caracciolo) 

12.30 * Musica per arpa 

12.4S La variazione 

Rossini: Tema con oarioeloni, 
per quattro strumenti a flato 
(Quartetto a flati di Roma 
della Radiotelevisione Italiana: 
Severino Gazzellonl, flauto; 
Giacomo Gandlni, ctortnetto; 
Domenico Ceccaroasl, corno; 
Carlo Tentoni, /ogotto); Hln- 
demlth: .4t>end Konzert n. 4, 
Variazioni per clarinetto e 
archi (Clarinetto Giovanni Sl- 
atllo; « Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

13 — Pagine scelte 

da • Abbandono alla Prov¬ 
videnza divina ■ di Jean 
Pierre de Caussade ; La 
fedeltà al volere divino 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 
« Ustlol di Borsa • 

13.30 Musiche di Clementi e 
Beethoven 

(Replica del c Concerto di ogni 
sera s di mercoledì 18 aprile 
- Terzo Programma) 

14.30 Ceist: Super /lumino 
Babiionù, Salmo 136 per 
coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro di 
Mllsno della Radlotelevlalone 
Italiana diretta da Alfredo SI- 
monetto . Maestro del Coro 
Giulio Bertola) 

15 — Dal clavicembalo al 
pianoforte 

15.1516 30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da CARLO FRANGI 
con la partecipazione della 
pianista Ornella Vannucci 
Trevese 

Fiicker: Concerto op. 19, per 
pianoforte e orchestra; a) Al¬ 
legro moderato, b) Aria e Va¬ 
riazioni (Adagletto), c) Alle¬ 
gretto acherzando; Ciaikow* 
sky: Sinfonia n. 4 in fa mi¬ 
nore op. 38: a) Andante soste¬ 
nuto. Moderato con anima, b) 
Andantino In modo di can¬ 
zone, c) Scherzo, Allegro (piz¬ 
zicato ostinato), d) Finale, 
Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


TERZO 


17 — Concerto Mariologice 
Aquileiese 

Ignoti: Annunciatto e Piane- 
tus Mariae 

Drammi liturgici dal IV al- 
rxi secolo 
(Revls. P. Emetti) 

Direttore P. Peliegrino M. Er- 
netti O.S.B. 

Coro del Monaci Benedettini 
con la partecipazione delle 
Aspiranttne delle FIgUe di 
San Giuseppe di Monsignor 
Caburiotto 

(Registrazione effettuata 11 
S-4-1962 alla Scuola Grande di 
San Teodoro tSan Salvador! 
in occasione dei Concerti Qua¬ 
resimali di Canti Sacri del 
Teatro « La Fenice » di Ve¬ 
nezia) 

18 — La Rassegna 

Musica 

Luigi Pestalozza: « I) buon sol¬ 
dato Svejk » di Guido Turchi 
al Teatro alla Scala di Milano 
- Notiziario 

18.30 Albert Reussel 

Preludio e Fughetta per 
organo 

Organista Emilio Giani 


La naiaeance de la lyre 
Frammenti sinfonici per or¬ 
chestra 

Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino, diretta da 
Franco Caracciolo 
18.55 Biologia del pianeti 
a cura di Leonida Rosine 
II - I pianeti inferiori: Mer¬ 
curio e Venere 

10,10 TrenTannl di storia 
politica italiana (1916-1945) 
XV - Scuola e cultura nel 
primo decennio: la riforma 
Gentile 

a cura di Franco Antonlcelli 
10.45 L'Indicatore economko 

20 — * Concerto di ogni sera 
Luigi Cherubini (1760-18421: 
Sin/onio in re maggiore 
Orchestra Sinfonica della NBC, 
diretta da Arturo Toscanlnl 
Robert Schumann 11810- 
1856); Concerto in la mi¬ 
nore op. 54 per pianoforte 
e orchestra 

SollsU Walter Gieseklng 
Orchestra c Phiiharmonla » di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan 

21 Il Giornale dei Terze 

Note e conrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delie riviste 

21.30 I Decabristi 
Programma a cura di Tilde 
Tu ni 

Pietroburgo 1825 
Movimenti e idee Uberai! In 
Russia dopo l’tnvaslone napo- 
ieonica • La Lega del Nord, 
la Lega del Sud, gli Slavi 
Uniti e gli altri gruppi clan¬ 
destini: personaggi e program¬ 
mi-li pronunciamento mili¬ 
tare del 14 dicembre e il pro¬ 
cesso ai decabristi nelle me¬ 
morie e negli atti ufficiali 
Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

22.20 Heinrich SchOtz 

Le sette parole di Cristo 
per soli, coro e orchestra 
(Revis. Barbara Giuranna) 
Solisti: Ester Orell. soprano; 
Genia Las, mezzosoprano; 
Amedeo Berdlnl, Tommaso 
Frascati, tenori 
Direttore Nino Antonellial 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radlotelevlalone 
Italiana 

Cesualde Da Venosa 

Tre « Cantlones Sacra* » 
per sei e sette voci 
Da Pacem Domine • Assumpta 
est Maria - Illumina noa 
Coro della Radio Svizzera Ita¬ 
liana, diretto da Edwln Loehrer 
(Registrazione effettuata U 
29-9-1961 dalla Radio Svizzera 
Italiana In occasione dei con¬ 
certi eseguiti per la serie 
«Rarità musicali deU’srte vo¬ 
cale Italiana ») 

Giorgio Fodarlco Ghedlni 
Concerto spirituale • De la 
Incarnazione del Verbo Dl- 
pino » (su testo di Jacopone 
da Todi ) per due voci e 
strumenti 

Solisti: Lidia Marlmpietri, Li¬ 
liana Rossi Plrino, soprani 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlalone Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 
23.15 Libri ricevuti 

23.30 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti provenzali 

a cura di Giuseppe Gu- 

glieimi 

Marcabru 

23.40 ^Congedo 

Johannes Brahms 
Sonata n. 2 in fa maggiore 
op. 99 per violoncello e pia¬ 
noforte 

Gaapar Caaaadò, violoncello; 
Chieko Caaaadò, pianoforte 
(Registrazione effettuata fS-?- 
1961 al Festival di Chartres 
della RTF) 



BIANCOFIX (+), l’ultimo ritrovato del la¬ 
boratori di ricerche specializzati, è con¬ 
tenuto nel SOLE il sapone sigillato. 
BIANCOFIX esercita un azione specHica 
perchè penetra più a fondo nelle fibre 
della biancheria e ridona ad essa, senza 
corroderla, il candore dei tessuto nuovo. 
BIANCOFIX fissa il bianco del Vostro 
bucato. A A 


(*) DtsolpafBStilDina 


FOTO.CINE 

MARCHE MONDIALI 


SNBIZlONE IHMEOtATA OVUNQUt 
ritOVA CKATUITA A POMICILO 

GARANZIA S ANNI 

,. L. 410 .. . . . 
rLiM.™-* mensili 

ree* meco e Assoanro 


di apparecchi pcr-foto e cInemA 
accetaori e binocoli pritmtOc.' 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 114 


sipra 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 

Direxion* Ganaral*: TORINO 

VIA BERTOLA, 34 . . . 

Ufficio a MILANO 

VIA TURATI, 3 . . . . 

Ufficio a ROMA 

VIA DEGLI SCIALOJA, 23 TELEF. 38 62 98 

- Uffici c4 «tcniic le tetfe le prtaciMll «KM rifinì - 
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UNA SORPRESA 


NELL’UOVO 
UNA SORPRESA NELLA 
BUSTA 
DELLA FORTUNA 

GRANDE CONCORSO A PREMI 

Con le uova pasquali Ferrerò di purissimo 
cioccolato, nelle eleganti confezioni, una busta 
della Fortuna vi garantisce ricchissimi pre¬ 
mi: da una FLAMINIA, una GIULIETTA 
SPIDER, una FIAT 15CK), al televisori, frigo¬ 
riferi, radio, di grandi marche. 



NOTTURNO 


OalU or* 23,05 •(- 
!• 5,30: Program* 
mi mutkall • noti¬ 
ziari traamoaai da 
Rema 2 au kc/a. 345 
pari a m. 355 a 
dallo ataztoni di 
Cairanlaaotta O.C. au 
kc/a. 6060 pari a 
m. 49.50 a au ke/a. 
9515 pari a matH 
31,53 

23.05 Musiche di Mozart e Beetho¬ 
ven - Intermezzi da opere - 0,36 
Auditorium . 1,06 Pagine liriche 
- 1,36 Musica da camera - 2,06 
La sinfonia - 2,36 Musiche dì 
Haydn a Vivaldi - 3,06 Com¬ 
plessi da camera 3,36 Palco¬ 

scenico lirico • 4,06 Piccole me¬ 
lodia di grondi compositori - 4,36 
Musica pianistica • 5,06 Musica 
per orgarto - 5,36 Sonale di Beer- 
hoven - 6,06 Sinfonie de opere 
celebri. 

N.B.: Tre * un programma e l'altro 
brevi rtotiziarl. 


LOCALI 

ABRUZZI E MOUSE 
7,40-3 Vecchie e 
nuove musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II 
della Regiwte). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.20 Musica sinfonica - 12.40 No¬ 
tiziario dalla Sardegna • 12,50 Ca¬ 
leidoscopio isolano - 12.55 Coralli: 
Sarabanda (Cagliari 1 • Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

14.20 Gazzattlno sardo • 14,35 Mu¬ 
sica da camera (Cagliari 1 • Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

20 Telemann: Suite in la minore - 

20.15 Gazzattlno sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzattino dalla SIcIRa (Calta- 
nlssetta 1 . Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 • Messirra 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzattlno della Sicilia (Calta- 
nissette 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Roggio Calabria 1 e itazlonl 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino dolla Sicilia (Colta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

23 Gazzettino dolla Sicilia (Calte- 
nlssetia 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 a stazio^ MF II del¬ 
la Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Musiksllscher Morgengruss • 

7,30 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 • Brunice 3 • 
Merano 3). 

3-3,15 Des Zeltzeichen - Musik fur 
Streichorchester (Rate IV). 

9.30 Musik «m Morgan . 1130 A. 
Vivaldi: • L'estro armonico » Op. 
3. 1. Sendung • Konzerte Nr. 1 
bis Nr. 4 - Ausfuhrende: Wiener 
Kammerorchester der Staatsoper: 
Oirigent: Mario Rossi - 12,20 Kul- 
turumschau (Rata IV). 

12.30 Mittsgsnechrichten - Werbe- 
durchsegen (Rata IV - Bolzano 
3 - Bressartorte 3 - Brunice 3 - 
Merarto 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te tV - Bolzano 3 - Bressartorte 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Peganella IH). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomill 
1435 Trasmlssion per i Ladina da 
Gherdeirsa (Rate IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Raganella 1). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmlttag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Negersplrituals - 1730 W. A. 
Mozart: Strakhquartett g-moM KV 
516 CRete IV). 

13 < Dai crepes del Sella », Trasmis- 
slon en collaborazion col Corniti 
de le Vallades de Gherdeina, Badia 
e Fassa - 1830 Der Kinderfunk, 
Gestalturvg der Sertdurtg: Anni 






Treibenreif . 19 Die Rundschau - 

19,15 • Der Hauptmarìn von Kep- 
harnaum » - Ein Hbrspiel von Heinz 
Gerber (Rate IV - Bolzarto 3 - 
Bressarfone 3 . Brunice 3 . Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gezzettlno delle Dolemhl (Re¬ 
te IV - Bolzarro 3 • Bressartone 3 
. Brunice 3 - Merarto 3 - Trento 3 
. Paganella IH). 

20 Dea Zeltzeichen - Abertdnechrlch- 
ten - Werbedufchaegen . M,15 
E. Porrino: « Oer Prozess Jesu 
Christi ». Oratorium fOr Soli, Chor, 
Orgel ur>d Orchester. Ausfóhrer>de: 
A. Pastori, Swran - A. BerdinI, 
Tenor • A. Oppicelll, Barlton - 
S. Catania. Bass - D. Montemussi, 
ErzShIar; Chor und Orcheslar dar 
RAI Turin; Oirigent: Francesco Pre¬ 
vitali; Chorleitung; Ruggero Ma- 
ghini - 21,15 Aus dar Walt der 
Wissertschaft . « Zweck und We- 
sen der Geochemle ». Vortrag von 
dr. F. Maurer (Rata IV - Bolzarw 
3 . Bressanone 3 . Brunice 3 - 
Merano 3). 

21.30 Kiaviertrios von L. v. Beet¬ 
hoven ausgefOhrt vom Trio di Bol¬ 
zano: Nunzio Montanari, KIsvier - 
Giannirto Carpi, Violirte - Sente 
Amadori, Cello - I. Sendurtg: - Trio 
Op. 1 Nr. 1 E-dur - 14 Varlatio- 
nen Op. 44 Es-dur - 22,15 Musik 
fOr Sirekher . 22.45 Oas Kalai- 
doskop - 23-23,05 Spitnachriten 
(Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'orchestra di¬ 
retta da Armando Sciascia (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

7.30- 7,45 Oazzattlne giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 e sta¬ 
zioni MF H della Regione). 

12,25 Terze pegina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornate radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia . Tra- 
sm'rssione musicele e glomallslka 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta • 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 1333 Urto 
sguardo sul mortdo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 1331 Giu¬ 
liani in casa a fuori - 1334 Una 
risposta per tutti . 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica Iugoslava (Vertezia 3). 

13,15-13,25 UaHno borsa di Trieste - 
Notizia finanziarie (stazioni MF III 
della Regiorta). 

14.20 Antiche arte italiane per voce 
e orchestra d'archi . Claudio Mon¬ 
teverdi: « Con che soavitèi >; Ales¬ 
sandro Scarlatti: • Caldo sangue > 
(trascrizioni Valdo Medicus) So¬ 
prano. Ileana Meriggioli • Orche¬ 
stra d'archi dì Radio Trieste di¬ 
retta da Luigi Toffolo (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

14.30 Caiizeni senza parole - Pas¬ 
serella di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Alberto 
Casamassima: Viezzoli: « E' tanto 
bello »; de Leitenburg: « ‘ncoppa 
airacc{ua »; Brosoto: « China china 
cha •; Pavani; a Rosalba >; Mani¬ 
coni: a MI fai piangare •; Garzoni: 
a Ziguzaine •: Liana Dagos: a Le^ 
gen« del deserto >; Caltigeris: 
a Valzer d'or •; Feruglio: a LIs 
ejampenis dal miò pafs > (Trieste 
1 - Gorizia 1 a stazioni MF I 
della Ragione). 

14,55-15,15 «Album per violino e 
pianoforte • • Violinista, Carlo Pac- 
chlori; al pianoforte, Claudio Gher- 
bitz (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

15.30- 15,55 « Concertino ■ - Orche¬ 
stra diretta da Guido Cergoll 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20-20,15 Gazzattlno giuliano - « Con 
la posizione delle navi » (Trlesta 
1 - Gorizia 1 a sMzioni MF I della' 
Regione). 

In Hngue slovena 
(Triasta A • Gorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale erario - 

' Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • nell'Intervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segrtale orarlo - 
Giornale radio - Boliettlno meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzeniare sloveno - 11.45 
La giostra echi dei nostri g ore. - 

12,30 ‘Per ciascuno ^jualcr.ia - 

13,15 Segnale orario - Gio.rwie 
radio - Bollettino meteorologico • 







Un dramma di Maxwell Anderson 


EDi 19 ARRILE 


13.30 • Suonano le orchestre Geor¬ 
ge Melachrino, Len Mercer e Ray 
Marlin • 14,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico Iridi Fatti ed opinioni, 
rassegrta della stampa. 

17 * Domanico Qmaroaa: Concerto 
per oboe a archi - 17,15 Segrtalo 
orarlo - Giornale radio • 17,20 
Canti popolari medioevali della 
PasaÌor>e. Piccolo Coro della Poli¬ 
fonia di Milano diretto da Morta. 
Giuseppe Biella -16 Classe unica: 
Mons. Jakob Ukman € I eortcili 
ecumenici » (10) • Dal primo al 
secondo Concilio Valicarto - 1B,15 
Arti, lettere e spettacoli . 18,30 
Giovani solisti; soprano Silvana 
Alessio Martirteili. Al pianoforte < 
Livia D'Andrea Romartelli. Popola¬ 
re: Tre bergerettes del XVIll se¬ 
colo. Maurice RaveI; Cin<| melo- 
dies populaires greques. Claude 
Debussy: Romartce, Il pleure dans 
mon coeur, Mondoline - 19 Saper 
scrivere, a cura di Ivan Theuers- 
chuh • 19,30 * Ser^i Rachmani- 
rtovt L'isola dei morti, poema sin¬ 
fonico, op. 29 - 20 Radiosport - 

20.15 Segrtale orario . Giorrtaie 
ra^o - Bollettino meteorologico - 
2030 * Georg Friederich Hindel: 

« Il Messia >, oratorio per soli, vo¬ 
ci. coro, clavicembalo, orgarto a 
orchestra - parta prima - 21,45 
Letteratura ed erte . Due reccoite 
di poesie: * Rde<e bivanje > di 
Truhlar e ■ Korenine vetro • di 
KoviH recensite da Alojx R^ula 
a Martin Jevnikar - 22 Gaetarto 
Donizetti: Messa da recfuiem per 
soli, coro e orchestri (in mor¬ 
te di Virtcenzo Bellini) - Direttore: 
Francesco Molirtari Predelll • Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Milarto 
della Radiotelevislorte Itallarta - So- 
prartot Gabriella Tuccì; mezzoso¬ 
prano: Adriana Lazzarln*; tenore: 
Gino SInimberghI; baritono: Filip¬ 
po Maero; basso; Ivan Sardi 
z3.15 Segrtale orario - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo 

VATICANA 

t.30 Rad'Ocronaca 
della Consacra- 
zlona Episcopale 
A 12 Cardinali 
Diaconi conferita 
da S. S. Giovan¬ 
ni XXIII In San 
Giovanni in Lato- 
reno 10.30 Sul 
Programma Nazio¬ 
nale della RAI: 
Mess^gle per le 
vocazioni occle- 
tiosticho del Card. Giuseppe Piz- 
zardo, seguito dal collegamento 
con la Radio Vaticana per la Radic»- 
crortaca In corso da Mn Giovanni 
In latervrto. 14,30 Radiogiemale. 

15.15 Trasmissioni estere 16,50 
R^llca del Messaggio del Card. 
Giuseppe PIzzardo. 17 Concerie 
del wovecO: Mottetti eucaristici 
gregoriani di Nasco, Palestrina. Pe- 
fosi, VìlalinI e Bertolucci. 19,15 
Ertgltsh trartslatlon of thè Pope's 
Discourse. 19,33 « Per la Pasctiie» 
(5) • Gesò, la Vittima »: a) Rievo¬ 
cazione liturgica della • Coena Do¬ 
mini >, b) Brarto avartgelico rtella 
lettura di E. Cigoli, c) Esortazione 
del Card. Giovanni Urbani, d) 
L'Òratlo. 20,15 L'Evartgiie eie 
l'Amour, par Donatlen Mollat. 

20,45 Vatikanische Pressenschou. 
21 Santo Rooarle. 21,45 Libros de 
EiMha cn el Valicano. 2230 Re¬ 
plica di ■ Per la Pasqua ». 



ESTERI 



20,40 Tre ouver- 
toures frarKesi: 
€ Zampa » cO 
roM, • Si j'étais 
roi •, di Aoam e 
« La muette de 
Portici », di Au- 
ber. 21 Bechi Toc¬ 
cata a fuga in re 
minore, eseguita 
dairorganista Mi¬ 
chel Schneider. 21,20 Mendeissohn: 
Sinfonia n. 4 in la maggiore, ep. 90 
Mtaliarta), diretta da Corln Maazal. 
21,48 Grtag: Danze norvegesi 
nn. 1, 2, 3. dirette da Fraru 
Litschauer. 22 ieequln Turine: 
« Sinfonia sivigllana ». secondo 
tempo. 22,15 Rlmsky-Korsakefft 
« La grande Pasqua russa », euver- 
tvra op. 36. 22,30 Musica sacra. 
22,50 Musiche di Scarlatti. Tarraga 
e Rodrigo, interpretate da Andrea 
Segovia, Laurindo Almeida a Nar¬ 
ciso Yepes. 23 La Settimana Santa 
a Siviglia. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

11 Storia della musica, a cura di 
Lila-Maurlce Amour. 18,30 • Scacco 
al caso ». di Jean Yanowski. 19,04 
La Voce deU'America. 19,20 At¬ 
tualità della musica contemporanea: 

« Tribuna della musica viva », a cu¬ 
ra di Claude Samuel e Olivier 
Alain. 20 Corteerto diretto de Ma¬ 
nuel Rosenthal. Sollstfi mezzoso¬ 
prano Janine Collard: basso Jac- 
ciues Mare Maestro del Coro: Re- 
né AMx. Giovanni Gabriali (elab. 
Ghedini): Canzone dalle « Sacree 
Symphoniea »; Bach (orch. Gui): 
Due corali per orchestra; Hirvd^ 
miih; » NoblUssima visione », suite 

K er orchestra dal balletto: Jean 
ivion « Rec^iem > per mezzoso¬ 
prano, basso, coro misto e orche¬ 
stra. 21,30 «Fortuna» Inno del 
V secolo e « Poemi » dì Pierre 
Emmanuel, a cura di Pierre Bar- 
bier. 21,50 Rassegna musicale a 
cura di Daniel Lesur e Michel Hof¬ 
mann. 22.05 « L'arte a la vila », 
a cura di Georges Charertsol e Jean 
Oalevàze 22,30 Boceherini: Quar¬ 
tetto per archi. 22,45 IrKhieste e 
commenti. 23.10 CHopIn: Notturni, 
interpretati da Arthur Rublrtstaln. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Notiziario. 19 Interpretazioni del 
violinista Bronislav Gimpel. della 
violOTkcellisla Zara Nelsova e del 
pianista Arlur Balsam. Beethoven; 
Trio in si bemolle maggiore, ope¬ 
ra postuma; Trio In re maggiore, 
op. 70 n. 1. 19.30 Concerto di 
musica leggera diretto da Vilem 
Teusky. Solisiit pianista Philip Chal- 
lis; violinista Stanley Wooton. 21 
Sulle ali del canto. 21.30 . Chi 
lo sa? », risposte di quattro scien¬ 
ziati a domande scientìfiche e tec¬ 
nologiche di ascoltatori. 22 Noti¬ 
ziario. 22.30 Interpretazioni della 
pianista Natalie Ksrp. Szymanow- 
tky; Studio in si bemolle minore, 
op 4. n. 3; Variazioni In si be¬ 
molle mirtore, op. 3. 22.45 Reso¬ 
conto parlamentare. 23,02 Un li¬ 
bro per la rtottc. 23,15-23,35 
Johann Schobert; Concerto in fa 
maggiore per cembalo e orchestra 
da camera, diretto da Berr>ard 
Wahl. Solista: Marcelle Charbonnier. 
PROGRAMMA LEGGERO 
19,31 « Cosa sapete? », dibattito di¬ 
retto da Franklin Engelmann 20 
« Whack-O! », sceneggiatura di Da¬ 
vid Cllmie da un originale di Frank 
Moir e Denis Nord^ 20,31 Car»- 
tìamo insieme. 21.31 Serenata con 
SemprinI al pianoforte e orchestra 
della rivista della BBC diretta da 
Malcolm Lockyer. 22.30 Notizia¬ 
rio. 22.41 Jazz Club. 23.31 Ritmi 
presentali da David Geli. 23,50 
< The night that He wai be- 
treyed.. ». parole e musica per il 
(^ovedì Santo. 23,55-24 Ùltime 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 Musica richieste. 19 Albeniz: 
« Corpus Domini a Siviglia », fram¬ 
mento da « Ibarla ». 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 C6sar Froncks « RAdemp- 
tlon ». poema sinfonico, diretto da 
AndrA Cluytens. 20.15 « l| romar>- 
zo di Parigi », produzione di Carlo 
Luigi Gentilomo XI puntata: « Clo- 
tilM Lapislazzuli: lascia e decu¬ 
plica? ». 21.05 Giovanni Paisiollo 
(trascr. di Giuseppa Piccioli): 
» Messa da requiem », par soli, 
doppio coro e orchestra, diretta da 
Edwin Ldhrer. Sollsllt soprarra Vera 
Schlosser; mezzosoprano Maria ML- 
netto; tenore Juan Oncirta: basso 
James Loomis. 22,15 Dischi. 22,35- 
23 Schwmamt; • Frauenliebe und 
Leben », op. 42, neirinterpreta- 
ziorte cfella cantante Kalhleen Fer- 
rier e del pianista John Newmarfc. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19.25 Lo secchio 
del rrtondo. 19.50 Schubert: Inter¬ 
mezzo n. 3 e Balletto n. 2, da 
■ Rosamunda ». 20 La catana delle 
felicità. 20.30 Mozart: Ccnccrto per 
piortoforte e orchestra In fa mag¬ 
giore, K. 459, diretto da Victor 
Desarzens. Solista: Clara Hasktl. 
21 • Il Re dei Re », testo cH Phi¬ 
lippe Yordan, musica di Mlkk» 
Rozsa. 21,30 CorKerto di musica 
sacra. Guillaume Machaulti « Messa 
di Notre-Oame », per grande coro, 
piccolo coro e ottoni (tasto IHur- 
glco); Michael Praetertua (trascr. 
Philippe Calltars)t • Cantique dea 
troia enfants », per grsncie coro, 
piccolo core e ottoni (testo biblico, 
Daniele III, versetto 52, salmo Ia¬ 
lino); Henri Pwrcelh « Musica per 
le esequie della regina Mary ». 
22,35 Frandc Pourcel e la sua or¬ 
chestra. 



HLO 
DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalia; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 6 al¬ 
le 12 ( 12 - 18 ) e dalle 16 alle 20 
(30-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 aUe 
13 (13-16 e 19-1)): musica leggera: 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra I programmi odfarni: 

Rete di: 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) e Preludi e fu¬ 
ghe» • 9 (13) sconcerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne », di¬ 
rettori M. Pradella e R. Denz- 
ler ■ 10J5 (14,25) «Musiche di 
Couperln » - 11,25 (15,25) e So¬ 
nate classiche > • 18 (20) « Com¬ 
positori nordici» - 17 (31) In 
stereofonia: « Musiche di Haydn. 
Hlndemlth » - 18 (23) « Rasse¬ 
gna del Pestlvals HusicaU 1961 ». 
Canale V: 7 « Dolce muslcs > - 

7,45 «I solisti della musica leg¬ 
gera» . 8,15 «Tutte canzoni» 
. 9,45 « Ribalta Internazionale » 
• 1040 « Rendez-vous » con Mou- 
loudjl - 10,45 « BaUabiU in blue- 
Jearu » 11.45 « Ritratto d'au¬ 

tore: Tarclso Fusco ». 


GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (13) < Canon) e fu¬ 
ghe » - 8,55 (L2A5) «Concerto 
sinfonico di musiche moderne », 
dir. P. Hlndemith A D. Mitro- 
pouloi - 10,50 (14A0) «Musiche 
di E. Chsusson » • 18 (20) « Com¬ 
positori nordici» - 17 (21) in 
stereofonia: « Musiche di Beet¬ 
hoven. Prokofiev » - 18 (22) 

« Concerti per solo e orchestra ». 

Canale V: 7 « Dolce musica » • 

7.45 <I solisti della musica leg¬ 
gera» • 8.15 «Tutte canzoni» 

• 9,tf « Ribalta internazionale * 

- 10,30 « Rendez-vous > con L. 
Delyle - 10,45 « BallsbUl in blue- 
jeans» • 11,45 «Ritratto d’au¬ 
tore: Eldo DI Lazzaro ». 

Reto di: 

FIRENZE > VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) < Ricercar! e 
fughe» - 9 (13) «Concerto sin¬ 
fonico di musiche moderne », 
dir. Fricsay e Ormandy • 11 
( 15) « Musiche di Charpentler » 

• 18 (20) « Compositori nordici » 

- 17 (21) In stereofonia: < Mu¬ 
siche di Bach, Hlndemith » - 
18 (22) «Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canale V: 7 « Dolce musica » - 

7.46 « I solisti della musica leg¬ 
gera • 8,15 «Tutte canzoni» • 

9.45 «Ribalta intemazionale» > 
10,30 < Rendez-vous » con Jean 
Sablon . 10,45 « Ballabili In blue- 
jeans» - 11.45 «Ritratto d'au¬ 
tore: K. Haletti e U. Maidnl ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Cattale IV - 8 (12) « Invenzioni e 
fughe » > 9,10 (13.10) « Concer¬ 
to sinfonico di musiche moder¬ 
ne » • 11 (15) « Musiche di 
Johann Starniti » • 16 (20) 

« Un'ora con Leos Janacek » - 

17 (11) In stereofonia: Musi¬ 
che di Cherubini. Beethoven • 

18 (22) « Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canai# V: 7 « Dolce musica • - 

7.45 < I aoUsti della musica leg¬ 
gera > . 8,15 « Tutte canzoni » 

• 9,45 « Ribalta Internazionale • 

- 10,30 « Rendez-vous » con C. 
Sauvage • 10,45 « Ballabili in 
blue-jeans» * 11,45 «Ritratte 
d’autore: Pino C^lvl». 


Il miracolo 
del Danubio 


àecondo: ore 20,30 

Tra le mura dì una antica for¬ 
tezza che sorge sulle sponde 
del Danubio, una corte marziale 
è riunita per giudicare uno 
sconcertante caso di tradimen¬ 
to. II processo si svolge in 
un'epoca dominata da un ■ ter¬ 
rore » che non viene esplicita¬ 
mente identificato; ma i luoglii 
e l caratteri deU'azione hanno 
un preciso riferimento storico 
nell’occupazione nazista del¬ 
l'Europa centrale durante l'ul¬ 
tima guerra. 

L’imputato è un giovane uffi¬ 
ciale che in passato aveva for¬ 
nito prove esemplari della sua 
fanatica devozione alla ideolo¬ 
gia politica di cui era il cieco 
strumento: si chiamava Cassel 
e aveva il grado di capitano, 
ma l’atroce inflessibilità con 
cui aveva eseguito ordini di 
deportazioni e massacri gli ave¬ 
va meritato il soprannome ono¬ 
rifico di • Sterminatore ». Poi, 
improvvisamente, ombre sospet¬ 
te si erano addensate sulla sua 
reputazione: fughe di prigio¬ 
nieri, esecuzioni capitali incom¬ 
plete, lacune nella contabiliti 
dello sterminio. La buona fede 
di Cassel era rifulsa nella spon¬ 
taneità della autocritica, ma in¬ 
fine il ripetersi di analoghi e 
più gravi disservizi aveva por¬ 
tato l’ufficiale in quell’aula sotto 
l’accusa di tradimento. I giu¬ 
dici militari, non dimentichi dei 
meriti eccezionali del capitano, 
si augurano che egli possa for¬ 
nire una spiegazione ragione¬ 
vole del suo comportamento, 
in modo da restituire allo Stato 
un boia senza macchia. E Cas- 
sel, dopo una comprensibile 
reticenza, si risolve a parlare: 
tra la sua volontà e l’adempi¬ 
mento delle crudeli disposizioni 
impa^tegll, si era frapposta 
la presenza misteriosa e ricor¬ 
rente di uno straniero. Costui 
si era mescolato ai prigionieri 


e ai suppliziati, non solo sposan¬ 
done il martirio ma talvolta 
paralizzando col suoi sortilegi 
la capacità di agire di Cassel 
in modo da impedirgli la per¬ 
fetta esecuzione degli ordinL 
Nel volto dì questo nemico della 
sua carriera e del suo onore, 
il capitano aveva ritrovato le 
sembianze dimenticate di un 
ritratto che ornava la stanza 
della madre nella casa della 
sua infanzia: era 1) volto d! un 
Cristo di Giotto. Ed ecco che 
il prodigio si ripete in quel¬ 
l’aula, e Cassel addita al suol 
giudici l’apparizione dello Stra¬ 
niero. Quel tribunale Iniquo non 
può ovviamente vederlo né 
ascoltarlo, e tronca con una 
sentenza di morte l’allucinante 
deposizione dell'Imputato. 

Ma Cassel è penetrato ormai 
dalla realtà di quella presenza, 
e per contro gli appaiono ir¬ 
reali 1 suoi giudici, irreale lo 
stesso plotone che di U a poco 
sparerà su di lui, ombre senza 
sostanza, proiezioni fantomati¬ 
che dell'odio e del male. E sa 
che egli, il condannato a morte, 
è .finalmente reale poiché è con 
la verità e con la vita. 

La produzione di Maxwell An¬ 
derson, uno del maggiori dram¬ 
maturghi americani viventi, ha 
spaziato fra il' teatro verista, la 
tragedia storica e la commedia 
musicale: sono esempi famosi 
dei tre generi Wmferset (Sotto 
i ponti di New York), Giooonno 
di Lorena, Kntckerbocker Holù 
day. In quest'opera minore che 
presentiamo, Anderson si con¬ 
cede senza riserve a una sin¬ 
cera indignarione morale, alla 
eredità del padre, ministro di 
contesone battista. Nella sua 
scoperta ed elementare simbo¬ 
logia, n miracolo del Danubio 
ha ia potenza espressiva e la 
persuasione di una leggenda 
popolare; e di questo genere 
imita consapevolmente l modL 
eirezetB 



11 celebre drammaturgo americano Maxweli Anderson 


L 









VENERDÌ 20 






Uno spettacolo sacro dalla “Passione di Cortona” 

Tocca agli uomini, ora 


na»ionale: ore 21 


Espressione litica del sentimen¬ 
to religioso, ia lauda è tra 1 
più antichi monumenti della 
nostra letteratura. Di origine 
incerta, si diffuse tra le asso¬ 
ciazioni laiche e confraternite 
che ogni città, ogni villaggio 
o castello d'Italia avevano isti¬ 
tuito per cantare le lodU al Si¬ 
gnore e per esercitarsi nelle 
opere di pietà e di misericor¬ 
dia. La lauda, che nel basso Me¬ 
dioevo doveva essere intonata 
su versi latini o su testi far¬ 
citi di modi latini e di primi¬ 
tivo voigare, ha la sua splen¬ 
dida fioritura nel Duecento, si 
fa poesia con il Cantico delle 
Creature. Si direbbe che essa 
cerchi di risolvere, come dice 
il Lluzzi, in ardore religioso, 
le gravi crisi morali e politiche 
del secolo: in vampate che 
avrebbero dovuto bruciare sen¬ 
za residui gli odi di parte e di 
setta. E’ il secolo di San Fran¬ 
cesco e dei • sacri giullari * 
che vanno predicando e can¬ 
tando amore e penitenza, « tam- 
quam Joculatores Domini •. 

E’ il momento in cui, nella lin¬ 
gua e nel canto, la lauda si 
impronta gradatamente ad arte 
volgare, staccandosi dal tronco 
millenario della lingua e della 
melodia chiesastica. Di carat¬ 
tere monodico, coralmente in¬ 
tonate dai fedeli delle confra¬ 
ternite e dal « Giullari di Cri¬ 
sto •, le laude erano presumi¬ 
bilmente accompagnate da stru¬ 
menti quali il salterio, la viola 
il liuto, la tromba. 

Tra le varie raccolte di laude, 
una delle più antiche e pre¬ 
ziose è quella che si conserva 
nell’Accademia etnisca di Cor¬ 
tona. Fu scoperta nel 1876 e 
presumibilmente fu compilata 
nella seconda metà del XIII se¬ 


colo. Questo laudario che con¬ 
tiene molte melodie, su testi, 
in notazione corale quadrata 
su rigo a 4 linee, ha una gran¬ 
de importanza, non soltanto 
quale documento della spiri¬ 
tualità italiana dugentesca. ma 
anche per li suo valore espres¬ 
sivo e formale. 

Le melodie, allontanandosi dal¬ 
la primitiva rigidità litaniale e 
dal tipico cadenzare gregoria¬ 
no, tendono a svilupparsi nella 
forma tripartita deÙ'Aria CA¬ 
B-AI e ad orientarsi verso la 
tonalità moderna, di modo 
maggiore e minore. 

Dalla trascrizione di alcune di 
queste laude, compiuta anni fa 
da Fernando Liuzzi, è nata la 
Passione di Cortona, la stessa 
che costituisce 11 tessuto fon¬ 
damentale del singolare spet¬ 
tacolo sacro offerto questa sera 
alla TV nella esecuzione corale 
dell'Accademia • Stefano Tem¬ 
pia • di Torino e dei solisti 
Editta Amedeo, Luisella Ciaffi, 
Gaspare Pace. 

Spettacolo singolare, abbiamo 
detto, e non a caso. Non si 
tratta, infatti, di una sacra rap¬ 
presentazione nel senso tradi¬ 
zionale, ma di una azipne mu¬ 
sicale coreografica che ripro¬ 
pone il mistero della nascita e 
della passione di Cristo in una 
unitaria espressione lirica an¬ 
tica e moderna ad un tempo, 
valendosi incdtre — nella reci¬ 
tazione affidata a giovani atto¬ 
ri — di brani evangelici, inni 
liturgici e testi poe^ci mo¬ 
derni. 

Lo spettacolo prende il titolo 
dalle parole della seconda Pre¬ 
ghiera a Cristo di Papini e si 
compone di 4 momenti della 
vita di Gesù, che riassumiamo 
qui brevemente, negli episodi 
essenziali. 

Vita privata. Si apre con il 
prologo del Vangelo di Gio¬ 


vanni: • In principio era il 
Verbo, ed il Verbo era con 
Dio, ed i! Verbo era Dio... ed 
il Verbo si è fatto carne... • 
Cristo è nato. 

Magistero della vita pubblica. 
A Nicodemo, uno dei capi dei 
Giudei, Gesù espone la dottri¬ 
na della vita soprannaturale 
cristiana; « In verità ti dico, 
nessuno se non per acqua e 
spirito può entrare nel regno 
di Dio *. Seguono le Beatitudi¬ 
ni, divino preambolo al Di¬ 
scorso della Montagna; * Beati 
i miti... Beati i misericordiosi... 
Beati i puri di cuore perché 
vedranno Dio >. 

Passione e morte. Assistiamo 
alle fasi più drammatiche del 
divino sacrificio, dall'Ultima 
Cena al bacio di Giuda, all'en¬ 
trata di Gesù nell’orto del Get¬ 
semani, al dolore di Maria ai 
piedi della Croce: « Capo bello 
et delicato - Come ti veggio 
star enkinato!... • Bocca bella 
et delicata • Come ti veggio 
stare asserrata! > (E' una delle 
pagine più belle e toccanti del¬ 
la Pnsstone di Cortona). 
Resurrezione. Gesù appare ai 
discepoli di Emmaus, si intrat¬ 
tiene a cena con loro, benedi¬ 
ce e spezza il pane. La rappre¬ 
sentazione si conclude con la 
preghiera di Papini. Lo scritto¬ 
re un giorno lontano per un 
impulso disperato d'amore, eb¬ 
be la temerità di invocare il 
ritorno del Salvatore sulla ter¬ 
ra, ora chiede perdono della 
violenza del suo grido: « Non 
gli uomini hanno diritto di 
aspettare e di chiedere. Sei 
Tu, invece che da millenni 
aspetti e amorosamente chie¬ 
di... Tutta la parte divina 
• incommensurabilmente più 
grande - dell'opera comune fu 
da Te compiuta. Ora tocca a 
noi >. 

Alfredo Cucchlara 


20,05 MEDITAZIONE SULLA 
PASSIONE 

a cura del Sac. Don Bru- 
nero Gherardini 

20,20 Teitgiornale sport 


Ribalta accesa 


NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

1730 a) I RACCONTI DEL 
NATURAt.tSTA 

a cura di Angelo Boglione 
La casa dopli animali 
Seconda puntata 
Realizzazione di Vladi Oren- 
go 

b) LUNGO IL FIUME S. LO¬ 
RENZO 

Costruttori di golette 
Distr.: Television Service 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 
1535 Dalla Basilica di San Mi¬ 
niato ai Monte in Firenze 

SOLENNE AZIONE LI¬ 
TURGICA DEL VENERDÌ' 
SANTO 

officiata da S. E. Mons. Ro¬ 
mualdo Maria Zillanti Aba¬ 
te Generale dei Monaci Be¬ 
nedettini Olivetani 

I canti Gregoriani che com¬ 
mentano il sacro Rito sono 
eseguiti dalia • Schola Can- 
torum > dei Benedettini di 
Monteoliveto 

1930 MACIA DELL'ATOMO 

II detective atomico 

Produzione deila Commis¬ 
sione per l’Energia Atomi¬ 
ca degli Stati Uniti 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

PREVISIONI DEL TEMPO 
21 — 

TOCCA 

AGLI UOMINI, ORA 

Spettacolo sacro in un 
tempo 

Brani di Vangeli . Inni li¬ 
turgici - Poesie religiose 
Musiche dai' laudari di Cor¬ 
tona e di Firenze nella tra¬ 
scrizione di Fernando Liuz¬ 
zi, per soli, coro e strumenti, 
con gli attori Giuseppe 
Aprà, Luciana Barberis, 
Nanni Bertorelli, Gigi Di¬ 
berti, Mariella Fùrgluele, 
Anna Maria Viazzo 
Coro dell'Accademia Corale 
• Stefano Tempia > 

Solisti: Editta Amedeo (So¬ 
prano); Luisella Claffi-Rlcagno 
(Mezzosoprano}; Gaspare Pa¬ 
ce (Tenore) 

Organista Angelo Siirbone, 
arpista Mirella Vita 
Prima coreuta Flora Torri- 
giani 

Coreografie di Sara Acqua- 
rone 

Direzione musicale di Don 
Virgilio Bellone 
Regia di Giacomo Colli 
Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 

22,35 LA BIBBIA 01 MON¬ 
REALE 

a cura di Raffaello Lava¬ 
gna 

Regia di Siro MarcelUni 
(Seconda parte) 

22,55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


L'Accademia 
don Virgilio 
« Tocca agli 


Tempia » di Torino diretta da 
parte allo spettacolo sacro 
in programma alle ore 21 









ALTISSIMA QUALITÀ 


APRILE 


Un documentario 


Clausura 


secondo: ore 21f4S 

Quando Sergio Zavoli realizzò 
U documentario radiofonico 
Clausura, i radioascoltatori po¬ 
terono conoscere i pensieri del¬ 
le suore di clausura, delle reli¬ 
giose che, ritiratesi dal mondo, 
si dedicano alla contemplazio¬ 
ne. Le loro confessioni erano 
cosi legate a una dimensione 
insolita, a un’esperienza irrepe¬ 
tibile che si stentava a riferir¬ 
le a volti precisi, reali. La mac¬ 
china da presa di Albert Ale¬ 
xandre riporta alla memoria e 
dd concretezza oieioa alle sen¬ 
sazioni supgerite dal documen¬ 
tario di Zaroli. 5(onolta non i 
il microfono, ma la cinepresa 
ad entrare per la prima volta 
in un convento di clausura per 
fissare la cerimonia della vesti¬ 
zione delle carmelitane scalze. 
Non che siano mancati, nel ci¬ 
nema e nella narrativa, descri¬ 
zioni di questa cerimonia; e, a 
volte, non prive di rigorosità 
come nel caso di La conversa 
di Belfort di Robert Bresson 
Eppure, involontariamente ma 
sensibilmente, veniva a /ormar¬ 
si un dia/ramma tra cbi guar¬ 
dava e chi sapeva d'essere al 
centro dell'attenzione e, quindi, 
si sforzava di dare significato 
ad ogni minimo atteggiamento, 
ad ogni minimo gesto. I motivi 
della scelta religiosa, basati su 
una pro/onda vocazione, finiva¬ 
no cosi con il non avere il do¬ 
vuto rilievo e con Tessere soffo¬ 
cati dall'insistenza per le for¬ 
me rituali. 

La nota più nuova dei docu¬ 
mentario teleirisivo Clausura i 
data daU’assenza di qualunque 
sospetto di • rappresentazione ». 
Davanti a noi non sono attrici, 
pur brave e sensibili. Ma si 
muovono autentiche novizie 
che vivono il momento fonda- 
mentale della loro vita religio¬ 
sa. I lunghi capelli sono recisi 
dalle forbici, 'un candido velo 
cinge la testa, un enorme drap¬ 
po è disteso sui corpi, piegati 
a terra in atto d'umiltà. Erono 
ragazze francesi. Stanno per di¬ 
ventare monache di clausura.' 
da oggi in avanti, ^no alla mor¬ 
te, ogni loro pensiero deve es¬ 
sere rivolto alla preghiera sia 
durante le ore trascorse in chie¬ 
sa, sia nei lavori manuali neces¬ 
sari alla comunità conventuale, 
sia nella solitaria cello. Doventi 
alla vocazione monacale, la 
mentalità contemporanca prefe¬ 
risce sorvolare sostenendo di 
• non capire». Le immagini di 
Clausura, orrendo uno testi¬ 
monianza diretta della vita clau¬ 
strale, possono aiutare a com¬ 
prenderla. 7 volti spogli, incor¬ 
niciati da nudi elementi orchi¬ 
tettonici, si susseguono davanti 
a noi, dimostrandoci quanta 
parte di umanità rimanga in 
chi ha scelto un difficile ideale 
di purificazione, quanto since¬ 
ra convinzione dia olimento 
alta vocazione religiosa. Per la 
singolarità della cerimonia fil¬ 
mata, per l'aderenza della re¬ 
gia e del commento al suo si- 
gnificato, per le rigorosità for¬ 
male delle sequenze. Clausura 
è un raro esempio di cinema- 
verità, di cinema che non si li¬ 
mito a cogliere esteriormente 
una manifestazione ma anolizza 
alcuni profondi sentimenti. 

f. boi. 



SECONDO 

10,30*12,30 Per la sola sona 
di Milane In occasiona dalla 
XL Flara Campionaria In- 
tarnaz tonala 

LA RADIO E LA TELEVI¬ 
SIONE PER LO SPORT 

Cronache retrospettive di 
grandi avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,10 Dalla Basilica S. Fran¬ 
cesca Romana al Foro Ro¬ 
mano dei Padri Benedettini 
Olivetani 

CONCERTO 

DEL VENERDÌ' SANTO 

del Cere Valllcelllano 
dell’Oratorio S. Filippo Ne¬ 
ri in Roma 


secondo: ore 22,25 

Stasera sul video un altro poe¬ 
ta: Attilio Bertolucci, complice, 
s'intende, Geno Pampaioni. 
Attilio Bertolucci è cresciuto 
poeta nel periodo tra le due 
guerre. Ma fln dalTinizio ha 
spento ogni tentativo di con¬ 
sonanza con la poesia di Un¬ 
garetti, Montale e Quasimodo 
(con le esperienze cioè più 
complesse e aristocratiche che 
vanta la nostra poesia) aderen¬ 
do invece con un ricalco amo¬ 
roso a certi modi della lirica 
francese post-slmbolistica. Gia¬ 
cinto Spagnoletti definisce la 
poesia di Attilio Bertolucci « un 
fondo di lirismo pensoso ma 
distratto dalla malinconia di 
un sogno impossibile e reso su¬ 
bito materia di ironia o di un 
contrappunto visivo ». Aristo¬ 
cratico. però, Bertolucci lo è, e 
a modo suo, come può esserlo 
un nobile di campagna che ab¬ 
bia saputo trasformare il pri¬ 
vilegio di censo In appassio¬ 
nato amore per la terra, e le 
sue stagioni, le opere e 1 lunghi 
giorni d'una vita modellata se¬ 
condo Tantica misura natura¬ 
le. Uscito da Parma, sua città 
natale, Bertolucci ha percorso 
un itinerario d’esilio che quasi 
nessun tema ha aggiunto ad 
una ispirazione ferma nel tem¬ 
po della giovinezza, del breve 
paradiso terrestre della campa¬ 
gna emiliana. Cosi U suo mito 
di poeta s'è formato tra gli 
aspetti conosciuti. Intriso del¬ 
l’aurea luce di Parma. E tut¬ 
tavia, come testimoniano le 
poesie raccolte ne la Capanna 
Indiana, la sua acuta sensibi¬ 
lità di uomo ha acquistato via 
via forme più complesse spo¬ 
stando U primitivo, raccolto In¬ 
timismo verso Tinquietudlne 
del mondo attuale. 

Nell’ultima edizione del volu¬ 
me Poesia italiana contempo¬ 
ranea a cura di Giacinto Spa* 
gnolettl, Attillo Bertolucci di¬ 


diretto da Padre Antonio 
Sartori 

con la partecipazione dei 
solisti Margaret Baker, An¬ 
namaria Romagnoli, Angelo 
Gesualdi, Claudio Piccini e 
delTorganlsta Giuseppe Ago¬ 
stini 

E. De Cavalieri; LamcTitaHo- 
iies per aoU, coro e organo: 
• ) Secunda die (leetlo aecun- 
da et tertla), b) Tertla die 
(lectio prima, secunda et ter- 
tiai; r. Poulenc; Motets pour 
un tempa de pénitence: a) 
Timor et tremor; b) Tiistla 
est anima mea. c) Vlnea mea 
Regia di Fernanda Turvani 
21^S CLAUSURA 

Il primo documentario cin^ 
matografico sulla vestizio¬ 
ne delle Suore di Clausura 
Regia di Robert Alexandre 
DIstr.: Pathé<!inema 
22,05 

TELEGIORNAIE 

CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Attillo Bertolucci • 1" 
Letture di Giancarlo Sbragia 
Partecipano alla trasmissio¬ 
ne Giorgio Bassani, Pietro 
Bianchi, Giorgio Cusatelll 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 



Attilio Bertolucci 


ce di sé; < All’estasi Infantile 
dì un giorno lontano, al ricordo 
di quella crisi è affidata la no¬ 
zione più pura deUa poesia. Al¬ 
lora s’ini^a 11 diario umile e 
straziante, la musica sorda, e 
quella pungente allegria narra¬ 
tiva che spesso fa morire 1 ver¬ 
si nelTindistinto del sentimen¬ 
to, del “ romanzo " ». Tutto que¬ 
sto, Bertolucci lo scriveva nel 
poco prima del 25 luglio, 
dell’S settembre. E aggiunge: 
« Quel romanzo che stava là, fra 
virgolette, appunto come una 
suggestione, ora cerco di scri¬ 
verlo sul serto. In poesia natu¬ 
ralmente, in prosa non ho mai 
saputo scrivere e invidio chi sa 
farlo, anche perché la prosa è 
meno spesso, meno piacevol¬ 
mente bugiarda della poesia. La 
gran difficoltà, oggi come ieri, 
sta nel far coincidere verità e 
poesia. Un po’ di luce nera, 
dunque ». 

f.8. 


“Conversazioni con i poeti” 

Attilio Bertolucci 



RICHIEDETELI NEI MIGLIORI NEGOZI 



OnsrfxL 


FIERA CAMPIONARIA OI MILANO 

Viale dei Turismo - Peetegol esterni de( n. 38011 el n. 38001 



costruitevi SENZA STUDIARE con 
le vostre mani il moderno televisore 
- garantito d« Ei_ETTTR>aj<n“ 

In bravissimo tempo, e frs Tsm- 
mirasionc dei Vostri cari Vi 
costruirete in csss vostra uno 
splendido televisore, già pron¬ 
to per il 2* Programma. 

Noo è necessaria nessuna 
preparazione, non occor r e nè 
studiare, nè conoscere Tclct- 
trìcità c r elettronica. 

Sarà per vm un vero diverti¬ 
mento, c un hobby intelligente, 
mettere insieme un perfetto tele¬ 
visore, modcrnisaimo, da 19” o 23". che 
(B.fTTRAMT vi manda suddiviso in 25 spe¬ 
dizioni successive, con semplici sptcgaxioni e disunì. 

Ogni tpedìiMne CMta telo 4.700 lire. 

Tutti poMooo ceetrsirle — aomini, denae, ragaaai — perebi 4 
•espll^me e NON OCCORRE ESSERE ITFI TECNICI 
Incominciate subito, c il vostro televisore sarà pronto prima di quanta 
voi pensiate. 


perche avrete a vostra dbpoaineBa, compl et amente gratuiti: 

L UN SERVIZIO CONjftiI.ENZA «1 quale p otrete rivolgervi come e 

. servizi^ assistenza TECNlCA-per la taratura ad \ coUaudL 


Sin dal primo pacco di materiali che riceverete immediatamente dopo 
riacrtzioite, potrete montarvi un intercaaantt app a recebio lampeggiatore 
a transistorì subito funzionante che vi dimostrerà: 

LA SEMPUGITA DEL METODO E LA SICUREZZA DEI RISULTATI 


Richieda l'opuscolo gratuito a: 
EI-ETTRAKyrvia Stellone 5/M 
Torino, compitando c incollando 
su una cartolina postale questo 
tagli soda 



«1 

















RADIO 


venerdì 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo etti 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

y Semaio orarlo - Giomalo 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco 
* Musiche di Brittan e Eigar 

7/40 Culto evanoalico 

8 Segnale orario • Giornale 
radio 

Sui giornali di ìtamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
TAN^.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Musiche di Prsscobaldl e 
Torelli 

Prescobaldl; l) Toccata IV 
(Crasciiz. Glombini) (dall’orl- 
fflQsIe per organo); 2) Tocca¬ 
ta X (trascriz. Glombini) (dal¬ 
l’originale per organo); Torel¬ 
li: Sinfonia (In nomine 

Del) per oboe e archi (G. 36) 
— Sei sonate de chiesa, di Mo¬ 
zart 

1) In mi bemolte maggior* 
n. 1 (K. 07); 2) In si bemolle 
maogiorr n. S (K. M>; 3) Iti 
re maggiore n. S (K. 09); 4) 
In re maggùrre n. 4 (K. 144); 
S) In fa maggiore n. 5 IK. 14S>: 
6) In si bemolle maggiore n. e 
(K. ili) 

— Cherubini: « Palar noatar » 

per violino e orchestra d’ar¬ 
chi (Violinigta Jean Pouquet 
• The London Baroque En¬ 
semble) 

— Ava Maria 

Arcadelt: Ave Moria; Scbu- 
bert: Ave Maria (dal Ued 
op. 52 n. 6); Gounod: Ave 
Maria (Dall'originale par can¬ 
to composto sai primo pre¬ 
ludio In do maggiore di Bach); 
Verdi: Ave Maria (Dal IV at¬ 
to dell’Otello): Barlow: Ave 
Maria 

Intervallo (9.35) - 
Racconti brevi 
Sergio Civinini; < D cavallo 
di Pape » 

—> Pargelesi: Stabat Mater 
Stabat Mater . Culus aaknam • 
0 quam trlatls - Quse moere- 
bat . Quia est homo • Vldlt 
suum aulcem - EJa Mater • 
Pac ut ardeat . Sancta Mater 
- Fac ut portem - laflanuna- 
tua . Quando corpui • Amen 
(Soprano Bruna Rizzoli, Con¬ 
tralto Claudia Corbt; Orcbe- 
stra da Camera e coro del Tea¬ 
tro Comunale di Firenze, di¬ 
retti da Francesco Molinarl 
PradeUl) 

— La sinfonia • Liturgica • 

(n. 3) di Honeggar 
Oles iroc (Allegro marcato); 
De profundie clamavi (Ada¬ 
gio); Dona nobii pacem (An¬ 
dante con moto) (Orchestra 
delta Società Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi, diretta da 
Robert F. Denzler) 
il — Concerto dtl Quartetto 
Parranin 

Gounod: Quartetto a. 3 In lo 
minore.- a) Allegro, b) Alle¬ 
gretto quasi moderato, e) 
Scherzo, d) Allegietto; Franck: 
Quartetto in re maggiore: a) 
Poco lento - Allegro, b) Sdher- 
zo (Vivace), c) Larghetto, d) 
Finale • Allegro molto (Jac¬ 
ques Louis Parrenia e Mar¬ 
cel CJharpentler, violini: Mi¬ 
chel Wales, viola; Pierre Pe- 
nassou, violoncello) 
(Registrazlono effettuata U 
5-2-1963 dal Teatro Ellaeo In 
Roma durante U Concerto ese¬ 
guito per rAccsdemla Filar¬ 
monica Romana) 


i2 — Musica sacra 

Da Vittoria: Anima mea (Co¬ 
ra Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retto da Nino AntonelUni); 
Bacb; Chriat lag in Todes- 
bonden (Organista Ferruccio 
VlgnaneUi); Scapln: O Jean 
mi dutciaaimc per solo di 
tenore e coro a quattro voci 
miste (Tenore Mario Blnct; 
Organista Bruno Nicolai 
Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiani diretto da 
Nino AntonelUni); Vlerne: 
Toccata |n ai bemolle mi¬ 
nore op. 53 (Organista Marie- 
Clalre Alain) 

12/20* Album musicala 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I 7 Segnale orario • Giornale 
* radio - Previa, del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Zig-Zag 

13/30 intarpretazioni dai vio¬ 
linista Arthur Grumlaux 
Mozart: Sonato in mi minore 
K. 304: a) Allegro, b) Tempo 
di minuetto; Brahms: Sonato 
n. 2 in la maggiore op. 100.' 
a) Allegro amabile, b) An¬ 
dante amabile, c) Allegretto 
grazioso (Al pianoforte Ric¬ 
cardo Castagnone) 

14-14.20 Glornaie radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14.39-15/1S Trasmissioni ragionali 
14.20 « Gazzettini regionali » 
per: EmiUa-Romagim, Campa¬ 
nia. PuglU, SlclUa 
14,45 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanUsetta 1) 

1S.15 «Grandi pagina dal 
Vangalo • 

1930 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. PoweD 
(Replica) 

15,59 Bollettino del tempo sui 
mari italtoni 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Quando sarai nai Tuo ragne 
Radioscena di Liliana de* 
Mari 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

1620 Wagner: Sinfonia in do 
maggiore 

a) Sostenuto maestoso, b) Al¬ 
legro con brio, c) Andante 
ma non troppo, un poco mae¬ 
stoso, d) Allegro assai, e) Al¬ 
legro molto vivace (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Nino Sanzogno) 

17 - Giornale radio 

1735 In collegamento con la 

Radio Vaticana 
Passio a solenne Azióne Li¬ 
turgica con l'assistenza di 
53. Giovanni XXIII 
18,49 P 0 r la Pasqua 

Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino, in 
collegamento con la Radio 
Vaticana 

Gesù. Q Crocefiseo 

a) Brano evangelico nella 
lettura di Emilio Cigoli 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Giacomo Lercaro 

c) • Oratio » del giorno 

19 - Pcrosi; La passione di 

Cristo secondo S. Marco, 
trilogia sacra per soli, coro 
e orchestra 

a) La cena dej Signore, b) 
L'orazione al Moote, e) La 
morte del Redentore (Enzo 
Fellclanl e Alfredo Nobile, 
tenori; Piero GnelA, baritono; 


Otello Borgonovo, basso - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Itallazu diretti da Domenico 
Bartoluccl • Maestro del Coro 
Roberto BenagUo) 

20 — * Schumsnn: Kreisleria- 
na op. 16 

a) Agitato assai, b) Molto 
espressivo e non troppo vi¬ 
vace, c) Molto agitato, d) 
Molto lento, e) Molto vlvsce. 
f) Molto lento, g) Allegro as¬ 
sai. b) Allegro scherzando 
(Pianista Walter Gleseklng) 

7/1 Segnale orario - Cler- 
naie radio - Radiosport 

21 — Ddll’Auditorium di To¬ 
rino 

Stagiona Sinfonica Pubblica 
della Radlotaiavialone Ita- 

* liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da RUDOLF KEMPE 
con la partecipazione del 
pianista Wilhelm Kempff 
Beethoven: 1) Leonora a. 3. 
Ouverture op. 72; ZI Concerto 
n. 3 in do minore, per pUno- 
forte e orchestra: a) Allegro 
con brio, b) Largo, c) Rondò 


9 Notizie del mattino 

94)5 * Mani magiche: Violi¬ 
nista Leonide Kogan 
Paganini: Cantabile in re mag¬ 
giore op. 17; Chopln: Nottur¬ 
no in re bemolle maggiore 
op. 17 n. 1; Brahma; Danza 
ungiicrese In eoi minore n. 1 
(Aiax) 

920 * Canta Joan Suthar- 
land 

Haendel: Lascia il luminoso 
Serafino, dall'Oratorio Sam- 
son; Arno: Il soldato stanco, 
dalt'Artoserse (Orchestra del 
Ctovent Garden di Londra di¬ 
retta da Francesco Mollnari 
PradeUl) 

(Aspro) 

920 Chitarrista Laurindo Ai- 
maida 

(Supertrim) 

9.45 Canta Giuseppa DI Ste¬ 
fano 

(Chlorodonti 

10 - I GRANDI INTERPRETI 

DEL PIANOFORTE 
Arthur Rubinstaln 
Beethoven: Concerto in do 
minore n. 3 op. 37 per pia¬ 
noforte • orchestra: a) Al¬ 
legro con brio, b) Largo, c) 
Rondò - aUegro (Orchestra 
«Symphony of thè Air» di¬ 
retta da Joaef Krtps): Liszt: 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore n. 1: a) Allegro mae¬ 
stoso, b) Quasi ada^o • alle¬ 
gretto vivace • aUegro ani¬ 
mato. c) AUegro marziale ani¬ 
mato (Orchestra Sinfonica 
RCA Victor diretta da Alfred 
Wallenstehi) 

11-1220 PAGINE D'ALBUM 

— Armonie per archi 

— Frammenti sinfonici da 
opere 

— La London Promenade 

— La Melody Light Orchestra 

1240-13 Trasmissioni regionali 

1240 € Gazzettini regionaU > 

per: Val d’AMta, Umbria, Mar¬ 
che, (impania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 a Gazzetdni regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


(AUagro-Presto); 3) £in/onio 
n. 3 in mi bemolle maggiore 
op. 55 c Eroica »: a) AUegro 
con brio, b) Adagio assai (Mar¬ 
cia funebre), c) AUegro viva¬ 
ce (Scherzo), a) AUegro mol¬ 
to (Finale) 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo; Paesi tuoi 
23.15 Giornale radio 

Mendeissohn: Trio in re mi¬ 
nore op. 49 

a) Molto allegro ed agitato; 

b) Andante con moto tranquil¬ 
lo; c) Scherzo • Leggero e 
vivace; d> AUegro assai ap¬ 
passionato (Trio Albenerl ; 
Arthur Balaam, pianoforte: 
Giorgio Ciompi, violino; Be- 
nar Helfetz, violoncello) 
(Registrazione effettuata 11 
54-1962 dal Teatro Eliseo In 
Roma durante U Concerto ese¬ 
guito per l’Accademia Filar¬ 
monica Romana) 

24'—- Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


33- Orchestra Melachrino 

20’ La collana delle sette perle 

(Galbanli 

25' Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthal 1 

45' Interludio 

SO' Il disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - Le grandi orchestre di 
archi 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

1420 Moussergskv 

Quadri di un’esposizione 
Passeggiata . Gnomus . Passeg¬ 
giata - n vecchio castello . 
Passeggiata - Tuileries (dispu¬ 
te di bimbi che giocano) - 
Bydlo (carro polacco) - Pas¬ 
seggiata . BaUetto di pulcini 
nel loro gusci . Samuele Gol- 
denberg e Schmuyle . La ca¬ 
panna di Baba Vaga . I.a 
grande porta di Kiev (Ptoni- 
sta Rudolf Firkusny) 

Debussy 

Nuages 

(Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nlzzi) 

19/30-15/45 Segnale orario - 
Terze giornale - PTevisioni 
del tempo • Bollettino me- 
tereologico e della transita¬ 
bilità delle strade statali 

19- Haydn 

« Le sette parole di Cristo 
sulla Croce >. op. 51 
a) Introduzione: maestoso e 
adagio, b) Largo; «Padre, 
perdona loro», e) Grave e 
cantabUe: « Oggi tu sarai me¬ 
co in Paradiso», d) Grave: 
«Donna, ecco tuo Aglio», e) 
Largo: «Dio mio. perché mi 
hai lasciato?», f) Adagio: «lo 
ho sete», g) Lento: «O^ cosa 
è compiuta», h) Largo: «Pa¬ 
dre. lo rimetto lo spinto mio » 
(Quartetto d'Archl dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston: Ri¬ 
chard Burgln e Alfred Krlpa, 
violini; Joseph De Pasquale, 
viola; Samuel Mayes, violon¬ 
cello) 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 
2020 Giuseppa Verdi 
* MESSA DA REQUIEM 
per voci, coro e orchestra 
Interpreti principali: Soprano 
Elisabeth Scbwarzkopf; Teno¬ 
re Giuseppe Di Stefano; Mez. 
xosoprano OraUa Dominguez; 
Basso Cesare Siepi 
Istruttore del Coro Vittore 
Veneziani 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alia Scala diretti da Vic¬ 
tor De Sabata 
AI termine: 

Radionotta 


RETE TRE 


6-8,50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bianvanu en Italia. Wlilkem- 
man In Itailen, Walcoma te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (In francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburge-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornala radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9/49 Musiche spirituali 

Anonimo del xni secolo: « De 
la crudel morte de Crlzto », 
Lauda per voce solista e coro 
femmtiùle (Piccolo Cenacolo 
Canoro diretto da Bettina Lu¬ 
po); Bach; « O uomo^ piangi 11 
tuo grave peccato » (Organista 
Ferruccio Vignanelll); A. Scar¬ 
latti (rev. Emilia Gubltosl. or¬ 
chestrazione Ugo Rapalo): Te 
Deum, per coro misto e orche¬ 
stra (Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana e Coro dell'Asso¬ 
ciazione « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli diretti da Fran¬ 
co Caracciolo • Maestro del 
Coro Emilia Gubltosl); Mozart: 
Kyrie In re minore K. 341, per 
coro e orchestra (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Mario Rossi ■ Maestro 
del (Doro Ruggero Macini); 
Perosl; Tre mottetti, per coro 
a sei voci; 1) Cantate Domino. 
2) Antlphona da « In transltu 
S.P.N. Francisel», 3) Benedlc- 
tus n. 6 (dalla Messa grande 
prò defuDCtls di Leone XlIIk 
(Solisti; Enzo Fellclanl e Al¬ 
fredo Nobile, tenori; Piero 
GuelR, baritono; Otello Borgo¬ 
nuovo, basso • Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Itallins diret¬ 
ti da Domenico Bartoluccl - 
Maestro del Coro Roberto Be- 
nagllo) 

iO/15 li elavlcambalQ ben 
tamparafo 

Bach; 1) Concerto Italiano: a) 
Allegro, b) Andante, c) Pre¬ 
sto (Clavicembalista Josephine 
Prelll); 2) Sonata in fa maggio¬ 
re op. Jg n. 0, per olavlcembs- 
lo a quattro mani; a) Allegro, 
b) Rondò (Cldvlcembolleti Fla¬ 
vio Benedetti Michelangeli e 
Anna. Maria PemafelU); D. 
Scarlatti; QtMzttro sonate (Cla¬ 
vicembalista MarloUna De Ro¬ 
be rtts) 




11 — Musica sinfonica 

Brahms: Ouverture troiHca op. 
$l (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Massimo Pre¬ 
della); Uszt: Totntanz, per 
pianoforte e orchestra (Soli¬ 
sta Gino Diamanti - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Lovro von Matselc) 

11^0 Musiche por core o stru¬ 
menti 

Cammarota: Requiem, per so¬ 
li, coro e orchestra: a) Re¬ 
quiem. b) Dlea trae, e) Offer¬ 
torio, d) Sanctus, e) Agnus 
Del, f> Ubera me (Orietta 
Moscuecl. soprano; Amalia Pi¬ 
ni, merzosoprano; Carlo Pran- 
zlnl, tenore; Ivan Sardi, bosso 
. Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Vgo Ra¬ 
palo - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghinl) 

12>30 Musica da camera 

DuBstable: Musiche francesi 
dei XV secolo: a) Rosa bella, 
b) Polaque m'amour (Licia 
Rosaint Corsi, soprano; Al¬ 
berto Ghlslanaonl, pianoforte); 
Petrassi: Toccato (Pianisto 

Marcelle Meyer) (Reglatra- 
rione) 

12/45 Musica per ergano 

Daquln: JVbel, grand Jeu et 
duo n. 10 (Onanista Fernan¬ 
do Germani); Buxtebude: Pre¬ 
ludio c tuga in sol minort 
(Grpanisto Ferruccio Vigna- 
nell!) 

13 — Pagine scelte 

da < I gigli dei campi e gli 
uccelli del cielo • di Sòren 
Kierkegaard: Considerate i 
gigli dei campi 

13,15-19,2S Trasmissioni regionali 
« Listini di Boise » 

13/30 * Musiche di Cherubini 
e Schumann 

(Replica del Concerto di ogni 
sera > di giovedì 19 aprile - 
Terzo Programma) 


14(30 Musiche concertanti 
Bach: Concerto o due cembali 
concertati: a) Allegro mode¬ 
rato, b) Andante, c) Presto 
(Duo Petrazzonl - Horpurgo): 
A. Scarlatti: Graduale a cin¬ 
que voci concertate con stru¬ 
menti d'arco e fiati (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro dì Roma 
della Radiotelevisione ItalUns 
diretti da Nino AntonelUnl e 
Giuseppe PicclUo); PlccloU: 
Sinfonictta concertante, per 
pianoforte e orchestra: a) Al¬ 
legro, b) Andante funebre; 
e) Presto (Solista Lea Carùl- 
no Silvestri - Orchestra « A. 
ScarlstU » di NapoU della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento) 

15(15 La sonata a due 

Bocchelini (rea!. Piatti; rev. 
Crepax): Sonata n. ^ in sol 
mappiore, per violoncello e 
pianoforte: a) Largo, b) Alle¬ 
gro alla mlUÙre, c) Minuetto 
(Benedetto Mazzacuratl, vio¬ 
loncello; Clara David Fuma¬ 
galli, pianoforte); Mozart: So¬ 
nata in do mappiore K. 296, 
per violino e pianoforte; a) 
Allegro vivace, b) Andante so¬ 
stenuto, c) Rondò (Duo Stéfa- 
nato-Barton) 

15(45-16(30 Zllno (testo a 
cura di Emidio Mocci): 
Hymni Chrigtiani Diem, can¬ 
tata per soprano, coro e or¬ 
chestra (dal • Cathemerinem 
Liber ■ di Aurelium Pruden- 
tius Clemens) 
a) Hymnua ad galli cantus, b) 
Hymnus ante clbum, c) Hym- 
nus sd tncensum lucemae, d) 
Hymnus ante somnus, e) I^m* 
nus csnls horas (Lucilie Udo- 
vlch, soprano; Fernando Lt- 
donnl, baritono • Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione ItaUsna di¬ 
retti da Ferruccio Scaglia - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
neUlnl) 


TERZO 

17 - La Sinfonia nai XVIII 

MCOlo 

Johann Christian Bach 
Due Sinfonie op. 18 
N. 1 in mi bemolle maggiore 
Allegro spiritoso . Andante • 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia, diretta da Eugene Or- 
mandy 

N. 4 in re maggiore 
Allegro con spirito • Andan¬ 
te . Rondò (Presto) 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na, diretta da Paul Sacher 
Karl Starniti 

5in/onid in re maggiore 
op. 3 n. 2 

Presto - Andantino • Minuetto 

- Preallsalmo 

Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radlotelevialone 
Itailana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Franfois Cosaoc 

Sinfonia n. 3 in do maggio¬ 
re op. 12 

Allegro moderato - Andante 

- Presto ballabile 
Orebestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Itailana diretta da Mario Rossi 

18 - La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Giorgio Manga¬ 
nelli 

38(30 Felix Mendaissehn 

Trio n. 2 in do minore 
op. 66 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello 
Ornella Puliti SantoUquldo, 
pianoforte; Arrigo Pelliccia, 
violino: HaaslzBO Amflthea- 
trof, t^ioncelio 


19 - (*) Tranfanni di storia 

politica italiana (1t15-1945) 
XVI • La Concitiarione 

a cura di Mario BendiscloU 
19(45 L'indicatore economico 

20 —' * Concerto di ogni sora 
Giuseppe ToreUi (165»-1709)r 
Due Concerti grossi op. 8 
per due violini obbligati, ar¬ 
chi e continuo 

N. 5 in mi moggiore 
Vivace - Largo, allegra, ada¬ 
gio . Allegro 

N. d in si bemolle maggiore 
Allegra - Largo, allegro, largo 
- AUegro 

Solisti: Georges Alès, Louis 
Kaufmsn, violini; Roger Al- 
bln, vidonecKo; Ruggero Ger^ 
Un, cembalo 

Orebeetra d'archi < Olseau Ly- 
re », diretta da Louis Rsuf- 
msn 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Concertone in 
do maggiore K. 190 per due 
violini e orchestra con oboe 
e violoncello obbligato 
Allegro spiritoso - Andsntlno 
grazum • Tempo di minuetto 
(Vivace) 

Solisti: Enuuiael Hurwtts, EU 
Corea, violini; Peter Graeme, 
oboe; Terence WeU, violon¬ 
cello 

Orchestra da Camera Inglese, 
diretta da CoUn Davis 
Frank Martin (1690): Passo- 
caglio per orchestra da ca¬ 
mera 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl MUn- 
chinger 

21 H Giornale dal Tana 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 


21(30 TORNATE A CRISTO, 
CON PAURA 

Composizione drammatica 
di làudi perugine dei se- 
coU Xni e XIV 
a cura di Mario MissìroU 
n povero Roberto HerUtzka 
Claudio CassineUi 
Mario Mariani 
Corrado Nardi 
Tino Corraro 
Gianni Montasi 
Oianfronco Mauri 
Enzo Torascio 
Ottavio Fanfani 
Cesare Polacco 
Vincenzo De Toma 
Mario Giorgetti 
Raffaele Maiello 
n diavolo Mario Erpiehini 
n morto Roberto Mertitsfca 

D popolo: Luciana Barberis. 
CleUa Bernocchi, Tldebrondo 
Birtbò, Bruno Cattaneo, Silva¬ 
na Cesco, Rina Cucco, Dona¬ 
tella Gemmò, Guido Ghcduxai. 
Livia Giampalmo, Lio Giova»- 
nello, Nicoletta Lanpuaseo, 
Ezio Marano, Mario More¬ 
sca, Franco Moraidi, Rober¬ 
to Pistone, Anna Prióri, Ales¬ 
sandro Quasimodo, Cecilia 
Socchi, Luipi Trani, Remo Vn- 
rieco, Nicola Vincitorio 
Coro e Strumentisti della 
Polifonica Ambrosiana, di¬ 
retti da Don Giuseppe Biel¬ 
la e Gianfranco Spinelli 
Regia di Marie Mlssirell 

22(40 (*) Narratori nae^afri- 
cani 

a cura di Maria Luisa Spa¬ 
lli • Narrativa negro d'Ame¬ 
rica 

23(10 Bohutlav Martino 
Quartetto n. 6 per archi 
Allegro moderato • Andante - 
Finale 

Esecuzione del < Quartetto 
Indlg » 

23(35 Congedo 

Liriche di Giovanni Pascoli 


I ricchi 

Cristo 

Pietra 

Giuda 

Calfa 

PUato 

Erode 

I farisei 
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D^SchoHs 


ti minore; Cin<)ue corali: a) « En 
toi j’ai espéré SeIor>eur •; b) 

« Ouand nous somme» dans l'ex- 
trème détresse >; c) • Towt ies 
bommet doiveni mourir >i d) « Par 
la chute d'Adam >: e) « Notre Pé¬ 
ra au Royaume des Cieux •; Pre¬ 
ludio e fuga In la minore; Corale 
« O homme, pleure tes lourt 
chèa •; Fuga in do minore tu un 
tema di Legrenzi; Corale « Set- 
gneur iétut^ je t'appella •. 

Ili (NAZIONALE) 

19,06 La Voce dell'America. 19,20 
« Le Chemin de la Creix >, di Paul 
Claudel. Musica di Dom Clement 
Jacob. 20,20 Concerto diretto da 
Jurgen Jurgent. Solisti: soprarto 
Lisa Schwarzweller; contralto Èva 
Borrtemannfn tenore Ralf Bossow: 
basso Gunther Wllhelmt. lach; 

« La Passione secondo San Gio¬ 
vanni ». 22,20 Temi e controver¬ 
sie. 22,45 Inchieste e commenti. 

23.10 Artisti di passaggio. 

GERMANIA 

MONACO 

16,30 Canzoni popolari per II tempo 
della Passione. 17 Corrvlvium Mu- 
sicum. Johann Pachefcelt Canzone 
per tre voci, archi e basto gerte- 
rale; Arcangelo Coralli: CorKerto 

« rosso in fa maggiore; Tommaso 
lordani: Concerto in do maMiore 
per cembalo e orchestra d'archi; 
Coorg Friedrich Hindel: Concerto 
grosso In si minore; Antonie Vi¬ 
valdi: Concerto in la mirtore per 
violino e orchestre d'archi. (Solitlii 
Margarethe Scharitzer. cembalo; 
Erich Keller, Heinrich Ziehe, vio¬ 
lino; Walter Relchardt, violoncello). 
It.lS Musica sacra per coro e 
orchestra, diretta da Rudolf Albert. 
19 L. van Beethoven: Concerto in 
re maggiore per violino e orche s tra, 
op. oi (Festspield-Orchestra di 
Stoccolma dirotta ^ Sixten Ehrlirtg, 
solista David Oistrakh). 20 Joh. 
Seb. Bach: < Passioite secondo San 
Giovanni • per soli, coro a orche¬ 
stra, diretta da Gunther Rem)r> 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
1B Notiziario. 19 Nialaen: Quintetto 
per flati, op. 43, eseguito dal 

S uintetto di fiali Dennìs Brain. 20 
OTKerto. 21,15 Frodi, conlrafla- 
ziorti, falsificazioni. 22 Notiziario. 

22,30 Musica. 23A2 Un libro per 
la notte. 23,15-23,35 Musica rwt- 
toma. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Ewstache Ou Ceurroy; c MIssa prò 
defunctls », requitm per coro a 
cappella. 16.40 Interpretazioni dal- 
rotwista Francesco Marchesi ac¬ 
compagnato al pianoforte da Lu¬ 
ciano frizzi. AlbInonI: CorKerto 
in re maggiora op. VII n. 6; Longot 
• Allegro pastorale e Andantino > 
della Sortatlna per oboe e piarto- 
forte. 17 Ora serena. 18 Musica 
richiesta. 19 SIbeltus: « Il cigno di 
Tuor^ela ». op. 22 n. 2. 19.1 S Noti¬ 
ziario. 20 (Xw grandi pagine di 
Wagner registrate de Arturo To- 
scanlni; « Parsifal >: a) Preludio, 
b) L'incantesimo del Venerdì Sar>- 
to. 20,30 * Via Crucis •, quattor¬ 
dici stazioni da < Le mystére de 
l'invention de la creix ». di Henri 
Ghèon. Traduzione di Guide Guar¬ 
da. 21.15 Heinrich SchOltzi • Hlsto- 
rla delle sofferenze e della morte 
del nostro Signore e Salvatore 
Cesò Cristo secorxio Sen Matteo > 
(versione originale). 22,1 S La re¬ 
gioni d’Italia rwgii ulHml canto 
anni. 22,35-23 Schubert: Fantasia 
per piartoforte In do maggiore 
< Wanderer-Fantasle », eseguita da 
J6rg Von VIntschger. 

SOTTENS 

17,3S Juilen-Franfols Zbldan: • Pas- 
sage de l'homme », cantata par 
coro misto a cappella; Jacquas 
Vogt: Fantasia pastorale, per or¬ 
gano. 19,15 Notiziario. 19,25 Lo 
specchio del mondo. 19,50 Schu- 
bWt: Improvviso In fa minore 
op. 142 n. 1; Krelilen Rortdlno su 
un tema di Beethoven; Oulltert 
« Drink to me only with thine 
eyes », melodia britannica; Mezart: 
Tre danze tedesche, K. 605. 21 
Frank Marlin: « Golgoti ». oratorio 
In due parti per soli, coro misto, 
orchestre e orgerto. diretto da 
Robert Fallar. 


12.30 * Per ciascuno ctuaicosa • 
13,1S Segnale orario ■ Giornale 
redio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Musiche di Sinding e Grieg 
- 14,15 Segnale orario - Giorrtale 
redio - Bollettino meteorologico in¬ 
di Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

r * Giovanni Battista Pargolatit Con¬ 
certo In sol maggiore per flauto, 
archi e continuo - 17,15 Secale 
orarlo ■ Giornale radio - i7,20 
* Gustav Mahler: Klisdertotenliedar, 
per soprano e orchestra *18 Cor¬ 
so di lingue italiana, a cura di 
Janko Jaf . «“<* — - 

spattacoli - 1 
Crociflsstone 


fQhrenda: D. Ftscher-Oieskau, J. 
Richtar, H. D. Rodewald, H. Dschlt- 
xkl. U. StainhauAr, 1. &hutz, L. 
Rscher-OIaskaw, Ugo Distiar-Chor; 
Dir.! Klaus Fischer-Dieskau (Rate 
IV). 

14,20 Gazzettino dalla Dolomiti - 
1445 Trasmistlon par I Ladini de 
Badia (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganalla I). 

14,50-15 Nachrkhtan am Nachmlt- 
tag (Rata IV - Bolzano 1 - Boi- 
zarto I). 

17 Geistliche Chorlleder. Kammer- 
chor Léonard Lechner; Leltur>g: P. 
Osweld JaeggI (Rata IV). 

18 Ubar Hunger, Not urtd Krankheit 
in der Welt. Fina Hòrfolge von 
Stefan Hertz - 18,30 Jugeindfvnk 

- Karfreitagsandung gestaltet vom 

Knabenseminer • Johanneum » 

Dorf TIrol - 19 Blick nach dem 
Siìclen - 19,15 Felerliche Audianz 
in der Custodie des Helliwn Gra- 
bes. Vortrag von Prof. Dr. Hans 
Pfeil (Rate IV - Bolzeno 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunko 3 . Merano 3). 

19,45 Gazzettirto delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressar>one 3 - 
Bfunieo 3 - Merarw 3 - Trento 3 
. Paganella MI). 

20 Des Zeitzekhen - AbarsdnachricK- 
ten - Werbedurchsagen - 20.15 
Oberammergau. Partorema das Pas. 
sionspiels in Bild. Wort und Ton 

- 21,05 Das Wiener Barocktrio 
spieit Georg Philipp Telemann 
(Rete IV - Bolzarw 3 - Bressa- 
rtone 3 - Brunice 3 - Merano). 

21,30 Erinnerung on elnen barOhmten 
DIrigenten: 8^r>o Walter. W. A. 
Mozart: Requiem KV 626. Ausfl^ 
brande: k Sèefrìed, J. Toural, L. Si- 
monesu, W. Warfild; Westminster 
Chor und das Philharmonische Sir^- 
fonie Orchester New York - 22,30 
Literarische Kotlfoarkeiten auf 
Schallplatten . 22,45 Das Kalaido- 
skop - 23-23,05 Spinachrichren 
(Rete IV). 

FRIUll-VFNEZIA GIULIA 

7,10 Società Polifonica « S. Maria 
Maggiore • di Trieste dirette da 
Padre Vittoriano Marltan (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udlrte 2 e stazioni 
MF II della Ragione). 

7,30-7,45 Gazzettino glullarw (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Ckflne 2 a sta¬ 
zioni MF M della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
delia redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12,40-13 Gazzettino ghiRano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 e ata- 
zionl MF II della Regione). 

13 L'ora dafla Vanazia Giulia - Tr^ 
smissione musicala a giomallstka 
dadicala agli Haiiani di oltra fron- 
tiara - Hwea richiesta . 13.30 
Almanacco gniltano - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola • 13.41 Gh^ 
llani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
In famiglia - 13.55 CKHItk nostra 
(Venezia 3). 

13,15-1345 Uatlno borsa di Triasta 
. Notizie fiisanziarle (Staz. MF III 
della Regiorte). 

14,20-15,15 Concerto deil'erganista 
Gaston LItaiza, dedicato a Johann 
Sebastian Bach - • Toccata, adagio 
e foga In do maggiore » - « Tra 
Corali dairOrgelbOchlain » - « So¬ 
nate in Trio » - Corale « Allain OoM, 
In dar Hoeh' sei Ehr » - « Fantasia 
e fuga in sol maggiore » (Re^stra- 
zlone effettuate oalla Chiesa al San 
Antonio Taumaturgo di Trieste II 
24 novembre 1961 durante il cotv 
carto organizzato dal Centro Uni¬ 
versitario Musicala) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 - a stazioni MF I della 
Regìorw). 

15.30-15,55 ArcMvIo Itaflano di mu¬ 
siche rara - Testo di Carlo de In¬ 
contrerà (Trieste 1 - Gorizia 1 a 
stazioni MF I delta Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
delle Regione). 

In Rngua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 CalandaHe . 7.15 Somale orarlo - 
Giornale radio - Bellettirto meteo¬ 
rologico - 740 • Musica per or- 

S no - nell'Intervallo (ore 8) Ca- 
idarlo . 6,15 Somale orarlo - 
Giornale radio > Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,38 Clavicembalista Wanda Lan- 
dowska ■ 11,45 La visita delle set¬ 
ra iMsllkhe nella città eterna, pro- 
pranvna a cura di Stanko JaneZk - 


NOTTURNO 


prima 
radersi 
e poi... 


« dalle stazioni di 
Cahanlaaetta O.C au 
kc/t. 6060 pari a 
m. 49,50 a su kc/a. 
9515 pari a metri 
31,53 

23,05 Musiche di PergolesI e Mon- 
leverdl • 046 Notturni dì Cho- 
pin • 1,06 II solista e l'órchestra 
- 146 Auditorium _ 2,06 Ribalta 
lirica - 246 Musica sinfonica - 
3,06 Musiche del '700 - 346 Pa¬ 
gine scelte - 4,06 Musica sacra 
- 4,36 Solisti celebri - 5,06 Mu¬ 
sica da opere - 5,36 Musiche di 
Mendeissohn e Schubert - 6,06 
Repertorio violinistico. 

N.B.I Tra un programma a l'altro 
brevi rtotiziari. 


lé.1S Arti, lettera e 
1840 Flavio Testi: « La 

_ a » per coro d'uomini, 

archi, ottmi, timpani a tre piano¬ 
forti. Direttore: William Steinberg. 
Orchestra Sinfonin e Core di 
rino della Radiotelevitime Italiana. 
Vittorio Fellegera: Requiem di Ma¬ 
drid. per coro ed orchestra. Di¬ 
rettore: Mario Rossi. Orchestra 
Sinfonka di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiane - 19 Conversa¬ 
zioni per la Quaresima: (13) Dori. 
Frane Segula: « Il trono dalla cr<^ 
ce » (ultima trasmissione) - 19,15 
Richard Strauss: Morte e trasfìm- 
razìona, poema sinfonico, op. 24. 
Pietre Coppola: Suite antica su 
musica di liutisti. Direttore! Pie¬ 
tro Coppola. Orchesfra Sinfonica 
di Roma della Radloteleviiione Ita¬ 
liana - 20 Radiosport - 20,15 Se¬ 
mate orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorelogico - 2040 
Cronache dell'acortomia e dei la¬ 
voro - 20.40 * Johann Sebastian 
Bach: Suite Inglese N. 1 in la ma^ 

S iore - 21 « L'albero della fedcl- 
I »^ programma per il Venerdì 
Sento dt Gerwslus Jones, tradu¬ 
zione di Seia MartelarK - 2140 
Antonio Dvorak: Stabat Mater op. 
58 per soli, coro e orchestra. Di¬ 
rettore! Massimo Freccia. Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Itallarta - 23.15 
Segrrale orario - Giornale redio - 
Previsioni del tempo. 


LOCALI 


© ABRUZZI C MOLISE 
7,40-8 Vecchie e 
nuove imiriche, 
p™r.iiml In du 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II 
della Regione). 
CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
simi MF II delta Regione). 
SARDEGNA 

12.20 Concerto delle pianista Rosalyn 
Tureck - 12.40 Notiziario delU Sar¬ 
degna - 12,50 Caleidoscopio iso¬ 
lano - 12,55 Intermezzo sinfoni¬ 
co (Cagliari 1 • Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 o stazioni MF II della Re¬ 
gione)- 

14,20 Gezzerikie sardo 14,35 
Haydn: Sinfonia n. 102 in si be¬ 
molle maggiore (Caglieri 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e staziorii MF I 
delia Regiorte). 

20 8rahms: Variazione ed un tema di 
Havdn - 20.15 Gazzettino sardo 
( Cagliari 1 _ Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazimi MF 1 della Regione). 
SICILIA 

7,30 Gazzettino dalla SIcIHa (Calta- 
nlssetta 1 - CaHanIssetia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II delta Regione). 

14,20 Gezxstrino delta Sicilia (Calta- 
nissatta 1 . Catania 1 . Patarmo 


Richiedete un "campione gra¬ 
tuito di Tarr” alla Société d«c 
Grandet Marquaa-Viala Regina 
Margherita. 83/R -Roma. 


CALZE ELASTICHE 


VATICANA 


curativa par varici a Rabitl 

au misura a prazzl di fabbrica. 
Nuovisalmi tipi apaciali invisibili 
par Signora, axtratorti per uomo, 
iparabill,morbida, non danne noia. 
GratfS iellato catafogo-pieizi N. 6 

CIFRO ■ S. MARGHERITA LIGURE 


A 14,30 Radiogioma- 

1 lo. 15,15 Trasmis- 

A stoni estere. 17 

Paesio • soienn# 
aziona liturgica 
con l'assistenza 

Voice thè 
Apostleshìp of 
Prayer. 19,33 «Per la Pasc|Ut • 
(6) ■ Gesti, il Crocefiaso »t a) Rie¬ 
vocazione liturgica della « Parasce- 
vo », b) Brano evangelico nella 
lettufa (fi E. Cigoli, c) Esortazione 
del Card. Giacomo Lercare. d) 
L'Oratio. 20,15 Vendredi-Saint à 
Rome. 20,45 KIrche in der Weh. 
21 Sente Rosario. 21,45 Colabors- 
siones y Entrevlstas. 22,30 Replica 


camminare 
è un 
piacere 


AUSTRIA 

f VIENNA 

17,10 Concerto. Cè- 
sar Franck: Varia- 
zieni sinfoniche 
per plarroforte e 
orchestra (Marg- 
rit Weber, pie¬ 
noforte e la Ra- 
diorchestra tinfo- 
nka di Berlino 
diretta da Ferenc 
Fricsay); Cari Nlelsen: Sinfonia 
op. 50 n. 5 (Grande radlorchestra 
di Vienrra diretta da Kart Etti). 

18,10 Franz Schubarti Trio con pla- 
rroforta In mi berrtolle maggiore, 
op. 100 eseguito dal Giovane Trio 
Vlenrwae. 19,1$ Musica del Ba¬ 
racco a Salisburgo (Orchestra del 
Mozarteum diretta (ia Wilhelm Jer- 
ger). Antonio Caldera! Sonata a 
tre, op. 1 n. 9; Hoindrich Btbor: 
Smata per orchestra; Georg Muf- 
tar: Concerto grosso n. 4 In sol mi¬ 
nore; Leepekl Mozart; Sinfonia In 
do maggiore per archi e cembalo. 
20,15 « Christus patlens », mistero 
della Passione, di Hugo Gratius. 
22-22,10 Notiziario. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

à,18 Musica varia. 17,18 Dischi 
classici. 18,20 Dischi di varietà. 
19,15 Attualità. 19,45 Concerto 
deirorganisla Jean-Jacques Gru- 
nenwalcL Bach: Preludio e fuga in 


rl chra ndienstes (Rate IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 — Brunko 3 
- Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - G. F. H8n- 
(iel: Orgeikonzert Nr. 10 d-moll 
Op. 7 (Rete IV). 

9.30 SchctzkBstlein bertihmier Melo- 
dian - 10 Deutsche Motetten des 
17. Jehrhunderts - 1040 Ole Klei- 
norgel. Das Repertoire der euro- 
pSischen Kleinorgel in Ihrer Gfanz- 
zalt. Albert de Klerk an den lr>- 
strumenten. Gestaltung dar Sen- 
dAtng: Johann# Blum - 1140 Das 
SSngerportralt. Marian Anderson, 
Alt, b^leitet vem Sen Franzisko 
Sinfonie Orchester untar der Lei- 
fung von Pierre Monleux G. Msh- 
ien Klndertotenlieder • 11.55 Alte 
Meister • 12,20 FUr Eltem und 
Erzlehar. (Rete IV). 

12.30 Mlttegsnachrkhten - Werbe¬ 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 • Brunice 3 - Me- 
rerto 3). 

1245 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
tV - Bolzeno 3 - Bressartone 3 - 
Brunko 3 . Merarto 3 - Trento 9 - 
Paganella III). 

13 Heinrich Schutz: • Historìa des 
Lektans uitd Ststbens tmsers Herm 
und Hcilarxies Jesu Chrìsti > nach 
dam Evarrgelist St. Marihàus. Aus- 


i prodotti ecientifici 
che mantengono ciò che promettorto 
perchè garantiti da 


Oggi VenGrdI Santo i 
programmi dalla FÌIo- 
diffusiona non vangono 
trasmassi. 


in tutto il mertdo 
al servizio del conforto dal piede 





Dall’Auditorium di Torino 


Un Concerto beethoveniano 
diretto da Rudolf Kempe 


naxionaie: ore 21 

UouvertuTe « Leonora > N. 3, il 
terzo Concerto per pianoforte 
e orchestra e la terza Sinfonia 
€ Eroica », figurano in questa 
trasmissione beethoveniana di¬ 
retta da Rudolf Kempe con la 
partecipazione dell'illustre pia¬ 
nista Wilhelm Kempff. 
Beethoven compose un'unica 
opera teatrale, più volte rima¬ 
neggiata. ed il cui titolo origi¬ 
narlo di € Leonora • fu mutato, 
in una successiva versione, con 
quelio di « Fidelio », poi defini¬ 
tivamente rimastole. Delle quat¬ 
tro ouvertures scritte per detti 
rifacimenti, soltanto l*ultinui si 
suoie far precedere alla rap¬ 
presentazione dell'opera; mra- 
tre le altre si eseguiscono in 
concerto. Di queste ultime, la 
terza è quella che ricorre con 
più frequenza nel programmi 
sinfonici. Composta per la rap¬ 
presentazione del 1806, la < Leo¬ 
nora • N. 3 riassume il carat¬ 
tere del dramma scenico secon¬ 
do una concezione funzionale 
e non semplicemente introdut¬ 
tiva dell'ouverture, quale poi 
sari presa a modello da We¬ 
ber e da Wagner. « In questa 
celebre pagina — scrisse il 
Dqndy — il tema del lamento 
e il tema della speranza, che 
sono come le raffigurazioni dei 
due personaggi principi (Leo¬ 
nora e Florestano) giungono, 
poco a poco, dopo un'aspra 
lotta contro l'odio, a riunirsi, 
trasformandosi, dopo la fanfa¬ 
ra liberatrice, nell'impeto del 
più ardente amore ». 
n Concerto in do minore per 
pianoforte fu iniziato nel 1800 
e portato a termine quattro 
anni dopo. In piena tormenta 


napoleonica. In pieno dramma 
personale, Beethoven erige que¬ 
sto capolavoro, carico di tante 
risonanze da non potervi distin¬ 
guere ciò che è di origine per¬ 
sonale da quanto indica una 
partecipazione al moto gene¬ 
rale delle idee dell'epoca. A^r- 
to a tutto ciò che solleva Pin- 
dividuo verso la liberazione, 
sia essa sociale, ideologica, sen¬ 
timentale o materiale, il Mae¬ 
stro reagisce potentemente agli 
avvenimenti de) mondo ester¬ 
no. La fierezza arrogante e la 
confidente speranza espresse 
dai temi del primo movimento, 
dònno luogo ad uno sviluppo 
magistrale, dominato dall'urto 
drammatico dei tre frammenti 
principali del motivo Iniziale, 
n dialogo tra il pianoforte e 
Torchestra è veemente, d'una 
varietà e di una grandiosità in¬ 
dimenticabili. n Largo sembra 
quasi un Notturno romantico, 
e fa ricorso alle accresciute ri¬ 
sorse dei pianoforti, che in 
quel tempo i costruttori anda¬ 
vano perfezionando, dotandoli 
di una ma g giore potenza sono¬ 
ra. n Finale è un vasto Rondò 
ricco di sorprese, n suo réfrain, 
volitivo e gaio a dispetto della 
sua tonalità minore, introduce 
una serie di couplets dall’inven¬ 
zione continuamente rinnovan- 
tesl, in una atmosfera di virile 
ottimismo. L’opera si conclude 
con una ampia coda, nella qua¬ 
le il tempo Allegro si trasfor¬ 
ma in Presto, e il modo minore 
in maggiore, e dove riappaiono 
frammenti, anche questi tra¬ 
sformati, dei motivi principali. 
Nota è la storia della concezio¬ 
ne e della lunga elaborazione 
dell'» Eroica », la < prima gran¬ 
de sinfonia romantica ». Beetho¬ 


ven, che voleva celebrare con 
un’opera orchestrale 1 suoi 
ideali politici di libertà e, nel¬ 
lo stesso tempo, le sue rivo¬ 
luzionarie concezioni musicali, 
aveva dedicato la Terza a Na¬ 
poleone: all'uomo che la sua in¬ 
genuità di artista gli mostrava 
come la reincarnazione di quel 
consoli che avevano innalzato 
Tantica Roma alla libertà, co¬ 
me l’eroe destinato a redimere 
l’umanità dalla schiavitù. Ma 
quando il generale si fece pro¬ 
clamare imperatore, la dedica 
fu rabbiosamente cancellata. 

• Io fui il primo — narra 11 fe¬ 
dele alunno di Beethoven Fer¬ 
dinand Ries — a recargli la 
notizia. Al che il mio maestro 
esclamò furibondo: “Anche 
lui, dunque, non è altro che 
un uomo comune? Adesso cal¬ 
pesterà tutti 1 diritti dell'uma¬ 
nità e seguirà soltanto la sua 
ambizione; si metterà al di so¬ 
pra di tutti e diverrà un ti¬ 
ranno! "». 

n soffio che percorre questa 
monumentale Sinfonia è ben 
quello della fede rivoluzionaria: 
e. servito dalla maestrìa del 
compositore, ciò che avrebbe 
potuto non esser altro che un 
pamphlet musicale contro il ti¬ 
ranno è divenuto invece un la¬ 
voro di uni sublime bellezza, 
di una potenza grandiosa e di 
una emozione sincera. 

Nel primo tempo è da notare 
la complessità e la ricchezza 
delVelaborazione tematica, pie¬ 
na di accenti romantici e pas¬ 
sionali, che prendono genial¬ 
mente consistenza sonora In ar¬ 
ditezze armoniche, in incisività 
ritmiche, in colori strumentali 
straordinari. Nella Marcia Fu¬ 
nebre cl colpisce la profondità 
dolorosa e umana, da cui pur 
sorgono momenti di intima spi¬ 
ritualità. Dello Scherzo ricor¬ 
deremo il misterioso sussurrio 
della prima parte e U bosche¬ 
reccio squillo del comi che si 
ode nel Trio. Infine, nell'ultimo 
tempo — il più libero e indi- 
pendente nella generale conce¬ 
zione eroica dell'opera — spicca 
la nobiltà dell’episodio lento, 
dove un tema, originariamente 
modesto nella forma e nel si¬ 
gnificato. si eleva a poco a po¬ 
co fino a raggiungere una gran¬ 
de, insospettata potenza espres¬ 
siva. 

< Se per eroe intendiamo l’uo¬ 
mo in genere (sono parole di 
Wagner, a proposito del sotto¬ 
titolo della Terza), l’uomo cui 
son propri nella massima In¬ 
tensità tutti i sentimenti: amo¬ 
re, dolore ed energia, allora 
avremo inteso l’oggetto più im¬ 
portante che Beethoven ci co¬ 
munica con i suoni meraviglio¬ 
samente eloquenti della sua 
Sinfonia. Lo spazio artistico di 
essa è riempito con tutte le 
molteplici sensazioni di una 
forte e perfetta individualità, 
cui non è estraneo niente di 
umano, mentre invece contiene 
tutta la vera umanità e la 
esprime, arrivando, dopo la più 
sincera manifestazione di tutte 
le passioni nobili, ad una con¬ 
clusione che unisce la tenerez¬ 
za più sentimentale con la for¬ 
za più energica. H percorso 
verso tale conclusione, è l’in¬ 
dirizzo eroico di questo capo¬ 
lavoro ». 



Wilhelm Kemff che esegue questa sera 11 terzo concer¬ 
to in do minore per pianoforte e orchestra di Beethoven 
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SOMMARIO 


Problemi d'ultualità 


Rosario Assunto Le comunicazioni di massa e 
il problema eslelico 

Sergio Cotta A.spetti sociologici del federa¬ 
lismo 

Giambattista Vicari Da Mosca a Pechino con Luigi 
Barzini e Virgilio Lilli 


Studi critici 


L*opposizione tedesca al nazismo 

Altiero Spinelli L'opposizione politica 
Mario Benaiseioli L’opposizione religiosa 

Mille anni di lingao italiana 


Antonino Pagliaro 
Antonio Viscardi 

3faurizio Vitale 
Aldo Duro 

Alfonso Prandi 


Lingua e cultura nella tradi¬ 
zione italiana 

La comunione linguistica^ ita¬ 
liana c il suo qualificarsi nel 
quadro della Romànin 
La questione della lingua e i 
vari aspetti del purismo 
I vocabolari nella storia della 
lìngua: Le prime quattro edi¬ 
zioni della Crusca 

Newman e il cattolicesimo in 
Inghilterra 


Carlo Bo 


Carlo Pischedda 
littore Branca 


Arnaldo Frateili 
Siloio Bernardini 


Lo scartafaccio dì Pavolini - 
Fallacara e Marin . Ancora 
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carteggi dì Cavour 
Letteratura eomparata e sto¬ 
ria della civiltà letteraria 
Ricordo di Corrado Alvaro 
Un nuovo romanzo di Koeètov 
Ehreniburg e il tempo 


Alberto Basso 


La musica italiana nel Rina¬ 
scimento 


Testi scritti, tradotti o adattati per la Rad 


Tommaso Landolfi 


Un destino da pollo 
Racconto 
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Poeti italiani del dopoguerra 


Leonardo Sinisgalli 
Vittorio Sereni 
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Luigi Squanina 


Lorenzo Calogero 
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Bernardo Bertolucci 
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Radiodramma 
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Loretta Young» protagonista del film In onda questa sera 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

Ì7/30 a) MONDO D'OGGI 
Le conquiste della scienaa 
e della tecnica 
Servizio n. 14 
Decollo In verticale 
a cura di Giordano Repossl 
Partecipa in qualità di 
esperto llng. Cesare Cre¬ 
mona dell'Università di 
Roma 

Presenta Rina Hacrelli 
Regia di Renato Vertunni 
b) I FRATELLI DEL DESERTO 
Servizio di Fabiano Fabiani 

Ritorno a casa 

1S.30 

niEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 
i6*50 Dalla Chiesa di S. Ma¬ 
ria del Popolo in Roma a 
cura del Comitato Romano 
« Messa degli artisti • e con 
la collaborazione dell'Istitu¬ 
to d'Arte Sacra • L'Agosti¬ 
niana ■ 

SAN FRANCESCO E L'UO¬ 
MO CATTIVO 

Un atto di Henry Brochet 
Versione Italiana di Guido 
Salvlnl 

Personaggi ed interpreti: 

S. Francesco 

Tonino PitriorimTiei 
L'uomo cattivo Alberto Lupo 


n povero Ssroio To/ono 

L'ospite Nino Pavese 

n signore uno 

Walter Maeatoei 
Ls signora due Laura Redi 
n signore tre Nevio •^opnotti 
La signora qiuUro 

fieno Forte 
Musiche di Giovanni Fusco 
Scene e costumi di Franco 
Laureo ti 

Regia di Guido Salvlni 
Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

20 — MESSAGGIO PASQUA¬ 
LE DI $. S. GIOVAN¬ 
NI XXIII IN OCCASIONE 
DELLA SANTA PASQUA 

20«20 Telegiornale sport 

Ribalta accesà 

ZOM SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNAIE 

Edizione della sera 

PREVISIONI DEL TEMPO 

21 — 

LE DUE SUORE 

nim - Regia dì Henry Ko- 
ster 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: Loretta Young, Cele¬ 
ste Holm 

LA BIBBIA DI MON¬ 
REALE 

a cura di Raffaello Lava¬ 
gna 

Regia di Siro Marcellini 
(terza parte) 

22^5 CONVERSAZIONE RE¬ 
LIGIOSA 

di S. Em. il Cardinale Gio¬ 
vanni Urbani, Patriarca di 
Venezia 

2235 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un film di 
Henry Koster 

t 

Le due 
suore 

nanonalez ore 21 

OU hollywoodiani amano tal¬ 
volta porre al centro dei loro 
fllm dei religiosi cattolici, per 
Io più spregiudicati e pieni di 
una commovente innocenza 
che U conduce a superare ogni 
ostacolo. E cosi abbiamo visto 
in veste talare Bing Crosby e 
Sinatra, e in abito monacale 
persino Ingrld Bergman. Que¬ 
sto Come to thè Stable — che 
fu presentato in Italia nel 
1950 con il titolo Le due suore 
— si riallaccia a questo filone, 
che ha sempre consentito la 
costruzione di piacevoli cine- 
commedie, indirettamente edi¬ 
ficanti. 

La trama trae origine da un 
soggetto deirex-ambasciatrice 
Clara Boothe Luce, rimanipola- 
to in sceneggiatura da Oscar 
Millard e Sally Benson. Elssa 
racconta di Suor Margherita e 
Suor Scolastica, due monachel¬ 
le prive di ogni mezzo ma fi¬ 
duciose nella Divina Provvi¬ 
denza (esse sanno che Dio può 
muovere anche le montagne), 
che, per sciogliere un voto, si 
recano nella Nuova Inghilter¬ 
ra per fondare a Jerusalem, 
remoto villaggio della zona, un 
orfanotrofio. Come fare? La 
Provvidenza viene loro in aiuto 
sotto forma di un tal Luigi 


Un “mistero” 


Rossi che. Intendendo onorare 
la memoria di un figlio caduto 
in terra francese, concede gra¬ 
tuitamente il terreno. Il primo 
passo è fatto; ma ancora molti 
e difficili debbono seguire al 
primo. La battagliera Suor Mar¬ 
gherita chiama dalla Francia 
Un gruppo di suore e per dar 
loro alloggio purchessia, acqui¬ 
sta una vecchia casa abban¬ 


donata. I,a suorina crede di 
aver fatto un eccellente affa¬ 
re, ma solo dopo l'acquisto si 
accorge che è stata imbroglia¬ 
ta, perché sulla vecchia casa 
esiste un’ipoteca che deve ne¬ 
cessariamente essere estinta 
entro un termine preciso: e 
rammentare del debito è di va¬ 
rie migliaia di dollari. 

Ed ecco allora Suor Margheri- 


musicato da Valentino Bucchi 



una auciui tu « oou rrwiccacu e i uuiuu tmtuvu ■, ui uuua 

alle 1830- Da sinistra Alberto Lupo (l'uomo cattivo), Toni¬ 
no nerfederlcl (San Francesco) e Se^o Tofano (11 povero) 


Laudes Evangeli! 


aecondot ore 21,10 

Inventare l’antico ha Parta di uno slogan ad 
effetto. Tuttavia cercando una definitone sinte¬ 
tica. non saprentTno trovarne di migliori per 
ressenm di Laudes Bvangelii. il mistero su 
testi poetici medievali umbri che la televisione 
italiana presenta al suo pubblico la vigilia 
di Pasqua. 

Notoriamente laudi e misteri hanno attratto nel 
Novecento molti uomini di teatro, musicisti, 
studiosi, affascinati sia dalla loro bellezza, sia 
dalla loro importanza storica per una intelli¬ 
genza completa del Medioevo da cui borirono, 
le une agli albori della lirica italiano, gli altri 
facendo rinascere il teatro dal grembo della 
liturgia della Chiesa. Quonto invece all’impresa 
di fonderne gli elementi fondamentali in una 
rappresentazione del contenuto dei Vangeli e di 
chiamare la danza a decidere dell'originalità 
dello spettaeoio attraverso una serie di imma¬ 
gini desunte dalla parola e dalla musica, è cosa 
affatto nuova. Quella cioè, che su un suggeri¬ 
mento di Francesco Siciliani, nacque per la 
Sagra Umbra del 1952 dal testo di Giorgio Si¬ 
gnorini e dalla musica di Valentino Bucchi, eoi 
concorso di Leonida Mossine quale coreografo. 
In dieci anni un lungo e fortunato cammino 


hanno percorso le Laudes Evangelii, richieste 
ultimamente in esclusiva dalla CBS per i tele¬ 
schermi americani. 

Ma non i andato disperso l’effetto di felice sor¬ 
presa della prima rappresentazione, provocato 
dalla natura del lavoro che alla fredda ricostru. 
zione dotta ha preferito lo spirito di un’amo¬ 
rosa interpretazione. L’antico, sensibile nel te¬ 
sto sino a dare l'illusione che nulla sia stato 
mutato del lessico degli anonimi poeti, sussiste 
più o meno evidente in ogni aspetto di questo 
originale connubio di lirismo e di dramma, sti¬ 
lizzato dalla danza. Nondimeno, scomponendone 
gli elementi, soprattutto la veste musicale chia¬ 
risce il concetto deU’inventare l’antico, e a 
quale fine. 

Poiché Bucchi, pur restando fedele alle fonti 
degli arcaici canti del tempo di Francesco d’As- 
sisi onche là dove li integra con altre fonti 
coeve nell’armonizzarii e strumentarli, non vi 
rinuncia all’impegno di approfondirne il signi¬ 
ficato mediante un contributo personale attivo 
di svolgimenti; si che la carica espressiva d’ori¬ 
gine, lungi dal soffrirne, suoni tale all’ascolta¬ 
tore d’oggi, inducendolo a un’effettiva parteci¬ 
pazione sentimentale. 

Emilia Zanetti 













no Businco e Alberto Ronchey 
— è noto in tutto U mondo 
per una scoperta: il metodo 
dell'elettrochoc. Nato a Cone- 
gliano (Treviso) il 1877, Ugo 
Cerletti irùìó i 9UOi studi su¬ 
gli schizofrenici fin dal lon¬ 
tano 1898; e ancora oggi, a 
quasi 85 anni, egli dedica tutta 
la giornata al lavoro, per spe¬ 
rimentare un metodo di cura 
che dovrebbe poter sostituire 
in futuro Io stesso elettrochoc, 
con uguali, se non addirittura 
con migliori risultati. Uomo dai 
molteplici interessi — durante 
la prima guerra mondiale, ar¬ 
ruolato in artiglieria, inventò 
una spoletta per i cannoni — 
ligo Cerletti offrirà al pubbli¬ 
co della televisione il ritratto 
vivente di uno dei piò singo¬ 
lari personaggi del mondo 
scientifico italiano e intema- 
stonale. 

23.35 CONVERSAZIONE RE¬ 
LIGIOSA 

deU’Arclvescovo di Bologna 

Cardinale Giacomo Lercaro 

Questa Santa Notte 


ta organizzare, con l’aiuto del¬ 
le monache francesi, fiere di 
beneTicenza che le consentono 
di raggranellare una parte del¬ 
la somma necessaria. Ma al to¬ 
tale mancano ancora 500 dol¬ 
lari: io scoglio è troppo diffi¬ 
cile da superare e le suore, se¬ 
condo gli ordini del Vescovo, 
decidono di rinunziare alla loro 
iniziativa. Ma la Provvidenza 
non abbandona le coraggiose 
combattenti: proprio quando 
stanno preparando le valigie 
per andarsene, arriva un mu¬ 
sicista che si è ispirato ai loro 
canti sacri, e, deus ex machi¬ 
na, sistema ogni cosa. Cosi la 
somma necessaria viene rag¬ 
giunta e più tardi il voto sarà 
sciolto: le suore avranno l'or¬ 
fanotrofio e una raccolta chie¬ 
setta. 

Su questa favola Henry Koster 
—' il regista che rivelò la gio¬ 
vane attrice-cantante Deanna 
Durbin — ha costruito un gra¬ 
zioso filmetto, facendo appello 
al suo consumato mestiere, do¬ 
sando con furberia i vari ingre¬ 
dienti fomiti dagli sceneggia¬ 
tori, riuscendo a sfiorare ap¬ 
pena il luogo comune anche 
quando la materia non è so¬ 
praffina: un filmetto buono 
buono, che corre piacevolmen¬ 
te e disarma Io spettatore. Ma 
nella sua fatica è stato parti¬ 
colarmente aiutato da una Lo¬ 
retta Young in eccellente for¬ 
ma e da una Celeste Holm can¬ 
dida e pateticamente leziosa. 
Attorno alle due attrici, che 
sono le suore del titolo, si muo¬ 
vono Hugb Marlowe, Elsa Lan- 
chester, Thomas Gomez, Do- 
rothy Patrick, Basii Ruysdael. 
Mike Mazurkl e numerosissimi 
altri attori assai calibrati. 
Niente di eccezionale, dunque: 
un ii gracile ma accattivante ope¬ 
ra, che In onda stasera, anti¬ 
cipa in certo qual modo la 
atmosfera del tempo pasquale. 

caran. 


SECONDO 


10.30*12.10 Per la sola zona 
di Milane In occasione dalla 
XL ' Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale 

LA RADIO B LA TELE¬ 
VISIONE PER LO SPORT 

Cronache retrospettive di 
grandi avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,10 

LAUDES EVANGELiI 

Mistero coreografico |>er so¬ 
li, coro e orchestra 
Libretto di Giorgio Signo¬ 
rini 

Musiche di Valentino Buc- 
chi 

Coreografie di Léonide Mes¬ 
sine 

Edizione Carlsch - S.p.A. 

22.30 

TELEGIORNALE 

22.50 INCONTRO CON UGO 
CERLETTI 

a cura di Elttore Della Gio¬ 
vanna 

Partecipano Giovanni Ar¬ 
tieri, Lino Businco e Alber¬ 
to Ronchey 

Realizzazione di Ubaldo Pa- 
renzo 

/I nome del professor Ugo Cer¬ 
letti, che Ettore Della Giovan¬ 
na presenterà questa sera ai 
telespettatori — partecipi al 
colloquio Giovanni ArtteW, Li¬ 


Léonide Massine è 11 coreo¬ 
grafo delle M Laudes Evan¬ 
geli! » in onda questa sera 


FRIGOmFERI 


Una scena delle « Laudes Evangelil » nella rappresentazione allestita nel 1959 per la 
Sagra Musicale Umbra. Il testo del « mistero » è stato curato da Giorgio Si^orinl 


57 


ftudio successo 









RADIO SABATO 21 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo «ut 
mari italiani 

6/3S Corso di lingua tede- 
sca, a cura di A. Pellis 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - PrevUioiii del tem¬ 
po • Almanacco 

* Musiche di Bhet e Ravei 
8 — Segnale orario • Glor- 

naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N^.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il bandltoro 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 

— Cim|ue Canti ambrosiani 

1) Hatletuio; 1) Paeem hattt- 
tm; S) PrawftUio^anetus; 4) 
Reswrrexil; 5} Us<pu in vita 
mea 

(Coro della Polifonica Ambro¬ 
siana di Milano, diratto da 
Mona. Giuseppa Biella) 
Stradella: Pietà, Signore 
{VioloneeUista Silvano Zueca- 
rlnl - Complesso d'arclii So¬ 
cietà Gorelli) 

— Cerale • Allein Gott In dar 
Hdh'sei Ehr ■ di Bach 
(Orponùto Fernando Germani) 

— « Sonate da chieM ■ di AAo- 
zart 

1) In fa maggiore n. 7 (K 224); 

2) fn lo maggiore n. S <K US); 

3) fn fa maggiore n. 9 1K 244i; 

4) fn re maggiore n. IO (K 
245); S> fn sol mooffiore n. If 
(K 274); 6) fn do moocriore 
n. i2 (K 273) (per oboe, 2 
trombe, percuulone, archi a 
organo); 7) In do maggiore 
n. 13 (K 323) 

X- Rossini: Stabat Mater 

(Soprano Maria Stader, con¬ 
tralto Marianna Rader, tonore 
Ernst HAAlger, bosso Klm Borg 

• Coro della CatledraJe di S. 
Edvige . Orchestra e coro 
RIAS di Berlino, diretta de 
Feresc Fricsay) 

— Muskhe di AAenlaen 

1) Il dora, mais mon cosur 
oeilla; 2) Rcpord du tempo 

11 - Concerto deirOrehostra 

da Camora di Losanna 
Martin: 1) Concerto per vio¬ 
lino « orchestra fSoUsto Sté- 
phane Romascano • Direttore 
Victor Desarzens); 2) Petite 
Svmphonie concertante per 
pianoforte, clavicembalo, ar¬ 
pa e orchestra rSolisti- Mi¬ 
chel Perret, pianoforte; Ma- 
lioUna De Robertlj, elavicom- 
baio; Marta Selnd DongelUnl, 
arpa • Dirige l’Autore) 

f Registrazione effettuata 11 

9-11-lMl dal Teatro Dlseo In 
Roma durante 11 Concerto 
eseguito per l'Accademia Fi¬ 
larmonica Romana) 

12 — Concorto del pianista 
Pietre Speda 

Llszt: Dopo una lettura di 
Dante, dal T* volume di « An- 
nées de Pèlerlnage » 

12.20 Concerto del eoprano 
Joan Sutherland 
Haendelt a) Water music 
suite; b) Ah. Ruggiero cru- 
del rdall’e Alclns»); C) Tor¬ 
nami a vagheggiar (d^’e Al- 
clna»); Bellini: Qui la voce 
sua soove (da et Puritonts); 
Thomas: A* eoa geuz mci 
amica (dall'c vtnUeto ») 
Orchestra diretta da Ri¬ 
chard Bonynge 
(Registrazione effettuata il 
25-l-19e2 dal Teatro Eliseo 
in Roma durante U Concer¬ 
to eseguito per TAccademla 
Filarmonica Romana) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
* ^ redio • Previs. del tempo 
13/13 Strumenti a fleto 
13/30 Concerto del pianista 
AAalcolm Froger 


Haydn: Sonata in la bemodc 
maggiore; Beethoven: Sonata 
in fo maggiore op. 54; Schu- 
mann: AfoueUetta in fa mag¬ 
giore op. Il n. I 
(Registrazione effettuata U 
23-11-1961 dal Teatro deUa 
Pergola In Firenze durante 
U Concerto eseguito per la 
Società t Amici della musi¬ 
ca s) 

14-14/20 Giornale radio 
14,2015/15 Trasmissioni regionali 
1440 e Gazzettini regionali » 
per: EnUlla-Romagns, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,43 e Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
13 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1. Cah 
tanlssetta 1 ) 

15/15 « Le grandi pagine del 
Vangelo • 

15/30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15/55 BoUettino del tempo sul 
mari Italiani 

16 — ANGELI IN TERRA 
Radiodramma di Luciano 
Raffaele 

Compagnia di prosa dì To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

L’Istinto Cario Ratti 

L'Intelletto Gino Maoara 
La voce deU’at di là 

Renzo Rossi 
Regia di Eugenio Salussolla 
16/35 Boccherini: Sonata VI 
per oiolonceUo e pianoforte 
(Antonio ianlgro, vloUmccKo; 
Eugenlo Bagnoli, pianoforte) 
16/45 La manifestazioni spor¬ 
tive di demani 

17 — Glernala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17.20 Musiche per organo di 
Johann Sabartian Bach 

a) Cortile Aguroto a 6 vocL- 
« Wlr glauben allea an elnen 
Gott, Valer s ( Noi tutti cre¬ 
diamo In un solo Dio, Padre); 

b) Fuga in sol maggiore (gi¬ 
ga) (Orgonista Alessandro 
Esposito) 

17/30 SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

18 45 Par la Pasqua 
Trasmissione a cura del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino, in 
collaborazione con la Radio 
Vaticana 

Gesù, il Risorto 

8) Brano Evangelico nella 

lettura di Emilio Cigoli 

b) Esortazione di S. Em. il 
Cardinale Luigi TTaglla 

c) « Oratio • del giorno 

19 — Estrazioni del Lotto 

19/05 Concerto dall'Ottetto di 
Vienna 

Schubart; Ottetto in fa mag¬ 
giore op. 166: a) Adagio > Al¬ 
legro, b) Adagio, c) Allegro 
vivace Trio, d) Andante 
con variazioni, e) Minuetto 
(Allegretto), f) Andante mol¬ 
to - AUegro (Ottetto di Vlen. 
na ; Anton Fletz e Philipp 
Mathela, oìolifii; GQnttaer 
Braiténbacb, viola; NUtolaus 
HUbner, violoncello; Johann 
Krump, controb(>asso; Alfred 
Boako^ódty, clarinetto; Rudolf 
HanzL fagotto; Josef Veleba, 
corno) 

(Registrazione effettuata 11 
20-1-1962 dal Teatro delU 
Pergola in Firenze durante 
il Concerto eseguito per la 
Società c Amici della musi¬ 
ca s) 

20 — fn collegamento con la 
Rodio Vaticana: 

Massaggia Pasquale di $. S. 
Giovanni XXlll 

20/15 * Beceharlni: Sinfonia 
n. 4 in fa maggiore op. 35 


Orchestra da Camera Italiana 
diretta da Newell Jenfclns 
*>0 OA Segnale orario - Ciar- 
naia radia - Radiosport 
21 — CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da FERNANDO PRE- 
VTTALI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Lucilla Uilavich. del 
mezzosoprano Marga Hoaff* 
gan, del tenore Herbert 
Handf a del basso Heinz 
Rahfuts 

Bach: Grande Messa in si mi¬ 
nore per soli, coro e orche¬ 
stra: a) Kyrie iChrlste elel- 
Bon - Kyrie); b) Gloria (Lau- 
damus • Gratlas agimua Ubi 
- Domine Deus - Qui tollls - 
Qui sedea - Quonlsm cum Sane, 
to Splrltu); c) Credo (Et in 
unum • Et Incarnatus • Cru- 
clAxus • Et resurrexlt - Et 
In Splrttum); d) Confiteor; e) 
Sanctus; f) Osanna; g) Bene- 
dlctus; h) Agnua Dei - Dona 
nobla 


9 Notizie del mattino 
9/05 * Violinista Jascha Hai- 
fati 

Beethoven: Romanza in sot 
maggiore n. 1 per violino e 
orchestra; Sarasate: Zingare¬ 
sca op. io n. 1 (Orchestra 
Sinfonica RCA Victor diretta 
da WUUam Steinberg) 

9/20 * Wanda Landowaka 
suona Oemaniee Scarlatti 

1) Sonato in do diesis minore; 

2) Sonata in fa maggiore; 3) 
Sonata in fa minore; 4) So¬ 
nata fn Za maggiore; 5) So¬ 
nata in mi maggiore 

9/40 * Madrigali di Luca Ma- 
rtnzio 

10— * Pagina di Antonie Vi¬ 
valdi 

1) «I Concerti delle Quattro 
stagioni », op. 8: Lo Primave¬ 
ra, L'Estate, L'Autunno, L'In¬ 
verno iVioUuo solista John 
Corigliano . Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta 
da Guido CUtntelU); 2) Canta¬ 
ta: e Cessate ornai») (Mezzo- 
soprano Luisa Rlbacchl - Or¬ 
chestra d'archi della Società 
Gorelli) 

11- 12/20 Musiche par archi 
11,20-12 Trasmissioni ragionali 

1240 < Gazzettini regionali s 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania c per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1140 < Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lomberdia, To¬ 
scana, Lazio, Abnizzl e Moli¬ 
se, Calsbria 

13—Max Bruch: Concerto 
n. I in sol minore op. 26 
per vloIlDo e orchestra 
Solista David Olstrakh - Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra 
diretta da Lovro von Matacle 
13/30 Segnale orarlo - Prime 
giornale 

13/40 Muskhe di W. A. Mo¬ 
zart 

1) Don Giovanni Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Efrem Kurtz); 

2) Concerto in sol maggiore 
n. 3 per violino e orchestra: 

a) Allegro, b) Adagio, c) Ron¬ 
dò (allegro, andante, allegret¬ 
to, tempo primo) (Notista Ye- 
hudi Menuhln . Orchestra Sin. 
fonica di Parigi diretta da 
Georges Eneaco); 3) ^nfonia 
fn re maggiore n. 31, K. 297: 
«Paris»: a) Allegro sssal, 

b) Andantino, c) Allegro (Or- 
ebestra Sinfonica di Minnea¬ 
polis diretta da Antal Dorati) 


Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana 
23/15 Giemale radio 

Gervaslo: Concerto spirituale 
a) Invocazione, per coro ma¬ 
schile e organo (dalI'Eucolo- 
glo di Seraplone): b) Inter¬ 
ludio, per viola e organo, c) 
Varis^onl sul tema del < Dles 
trae», per organo; d) «Qui 
honorat Patrem », inno per 
coro misto, organo e arpe 
(dai 3* Libro aeU'< Ecclesia¬ 
stico») (Dino Asciolla, viola; 
Erlch Arndt ed Ermellnda 
Magnetti, organo; Marta Sci¬ 
mi DongelUnl e Vittoria An- 
nino, arpe • Coro di Roma 
deUa Radiotelevisione ItaUsna 
diretto da Nino Antonelllol) 
23/55 Dalla Chiesa di San- 
t’Agostino In Roma: 
Seioglimenfo delle campane 
(Radiocronaca diretta di Et¬ 
tore Corbò) 


14/30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

14/40 II primo e l'ultimo quar¬ 
tetto di Ludwig van Beet¬ 
hoven 

1) Quartetto in fa maggiore 
op. tS n. 1; 2) Quartetto in 
fa maggiore op. 135 n. 16 
(Quartetto Vegh; Alezander 
Vegb e Alexander ZOldy, vio¬ 
lini; George Janzer, viola; Paul 
Stabo, violoneello) 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
19,40 Improvvisi di Schubert 

1) Improvviso in la bemolle 
maggiore op. 142 n. 2 (Pia¬ 
nista Walter Gleseklng); 2) 
Im p rovviso in sol bemolle 
maggiore op. 90 n. 3; 3) 
Improvviso in fa minore op. 
142 n. 4 (Pianista Arthur 
Schnabel) 

Ì6 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— *CÌaikowsfci: Lo schiaccia- 
noci, suite dal balletto 

( Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo To- 
scanlnl) 

— Pianista Gydrgy CzifTra 

D. ScarlatU: Sonata in la mag¬ 
giore; Chopta: Studio in mi 
maggiore n. 3 op. lO; Llszt: 
Rapsodia ungherese in la mi¬ 
nore n. 15; Czlffra; Remini¬ 
scenze di Giovanni Strauss 

— • Arie per violino 

Bech: Aria sulla quarta cor¬ 
da (Hlscha GUman, violino; 
Joseph Seiger, pianoforte); 
Massenet; Thais: Meditazione 
(Intermezzo) (Nathan Mllsteln, 
violino; Leon Pommers, pia¬ 
noforte ì 

— Chitarrista Andrés Segovia 

Moreno - Torroba: Modronoe; 
Malate: Serenata; Agulrre: 

Canción; MUan; Pavana; Pon¬ 
ce: Temo, XHiriasioni e finale 

• 17 — RespIghI: 1) Dalle « An¬ 
tiche arie e dame per liuto > 
a) Italiana, b) Arte di Corte, 
e) Siciliana, d) Passacaglia 
(Orchestra da Camera «I Vir¬ 
tuosi di Roma » diretta da 
Renato Fatano) 

2) Vetrate di chiesa. Impres¬ 
sioni per orchestra 

a) La fuga In Egitto; b) San 
Michele Arcangelo: c) D mat¬ 
tutino di Santa Chiara; d) San 
Gregorio Magno (Orchestra 
Sinfonica di Milano deUa Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Frédéric Balata) 

17/30 Lasciate che I fanciulli 
vengane a me 
Radioscena di Guido Guarda 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Lorenzo Ferrera 


SECONDO 


18/15 Musica da camora 

Schubert: AndonMno variato 
op. 34 n. 1 (Duo pianistico Go- 
rlnl-Lorenzl): A. ScarlatU: So¬ 
nata a quattro: a) Allegro, b) 
Grave, c) Allegro, d) Minuet¬ 
to (Quartetto Italiano: Paolo 
Borcianl e Elisa Pegreffl, vio¬ 
lini; Piero FaruUl, viola; Fran¬ 
co Rossi, violonccUo) 

16.30 Glornalo del pomeriggio 
18.35 LA PASSIONE 

nelle intonazioni del Lauda¬ 
rio di Cortona (Secolo 3U1I) 
interpretate da Fernando 
Liuz^ 

Bruno Nleotal, organo; Ma¬ 
rta Selmi DongelUnl, arpa; 
Giuliana Raimondi, soprano; 
Maria Gianni Discacciati, mez- 
sosoprano; àlarlo Blncl, teno¬ 
re . Coro di voci bianche di¬ 
retto da Renata (>>rUgUoni 

19/10 Ugo Sciasela: Paternità 
divina e Paternità umana 
• Liberi a somiglianza di 
Dio > (ini 
Al termine: 

Orchestra Hollywood Bowi 

19/30 * Musiche di Càsar 
Franck 

1) Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestro (Piani¬ 
sta Clifford Curxon • Orche¬ 
stra Phtlharmonla di Londra 
diretta da Slr Adrian Boult); 

2) Dalla Sinfonie in re mino¬ 
re: Allegretto (Orchestra Oslo 
Phllharmonlc diretta da Ivln 
FJeldstad) 

20 Segnale orarlo - Radlosora 
20/20 MOSE' 

Melodramma sacro in quat¬ 
tro atti di Stefano De Jouy 
Versione italiana di Calisto 
Bassi 

Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Mosè Nicola Rossi Lemsni 
Elleero Agostino Lazzori 

Faraone Giuseppe Taddei 

Amenoft Gianni Jaia 

Anfide Tommaso Frascati 

Osiride Plinio Ciabozri 

Maria Arma Maria Rota 

Analde Anita Cerquetti 

Slnalde Rosanna Carteri 

Una voce misteriosa 

Ferruccio Mazzoli 
Direttore Tullio Serafin 
Maestro del Coro Nino An- 
tonelllni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(E^jizlone Ricordi) 

Negli intervalli: 

< Il Mosà > e la religiosità di 
Rossini . Radionotto 
Al termine: 

Ultime quarto - Notizie di 
fino giornata 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blonvonu on ItaUo. Willkem- 
men In Itallon, Woleomo te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelll 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburge-Celenia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (In inglese) Giornale radio 
da Lei^ra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


S8 






•30 Aria di e«M nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

935 L'oratorio 

Bach: La Paasiona ncojido 
San MatMo, per soli, coro e 
orchestra (Lucilie Udovlcb, 
«oprano; Marga Hoeffgen, mez¬ 
zosoprano; Herbert Handt, (e- 
nore; Hans Braun e James 
Loomis, Ooszt • Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano deDa Radio¬ 
televisione lUllana e coro 
« Slngakademle a di Vienna 
diretti da Fernando PrevluU 
• Maestro del Coro Hans GH* 
lesberger) 

12,19 * La sonata classica 

Mozart; Sotioto in do maepio- 
re K. 2M, per violino e piano¬ 
forte 

(Duo Stefanato-Barton) 

12.30 Improvvisi a toccate 
123S Musica sinfonica 

Sacchlnl irev. Napolitano): 
Edipo a Colono ; Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo); 
Haydn: Stn/onla n. J (n re 
maggiore: a| Presto, b) An¬ 
dante, e> Presto (Anale) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
delU Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hermann Scher- 
chen) 

13 Regine scelte 

da « I gigli dei campi e gU 
uccelli del cielo >, di S5ren 
Kierkegaard: « Considerate 
gli uccelli del cielo * 

13.15 Mosaico musicale 

13.30 Musiche di Torelli, Mo¬ 
zart e Martin 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera > di venerdì 20 aprile • 
Terzo Programma ) ' 

14.30 Concerto del violinista 
Moshe Avdor o dot pianista 
Marie Caperaleni 

Walton: Sonata per oìoIìtio c 
pianoforte; a) Allegro tran¬ 
quillo. b) Variazioni 
35 - Selvaggi: Sonata (195g) 

« Omaggio a Chopin », per 
pianoforte 

a) Allegro deciso, b) Andan¬ 
te non troppo, c) Allegro vi¬ 
vo (Solista Orlo Buccellato) 

1530-16,30 De' Cavalieri: 

(realizzazione, elaborazione 
e strumentazione di Emilia 
Gubitosi - testo di Padre 
Agostino Manni); Rappre¬ 
sentazione d« anima et di 
corpo per soli, coro e or¬ 
chestra 

(James Loomis, Edda 

Vincenzi e Martka Rizzo, so¬ 
prani; Anna Di Staslo, con¬ 
tralto; Alfredo Nobile, tenore; 
Aldo Terrosi, basso; Ernesto 
Crassi e Lucia Faboizl, noci 
recitanti . Orchestra «A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana e Coro 
dell’Aasoclazlooe € A. Scarlat¬ 
ti a di Napoli diretti da Fran¬ 
co Caracciolo • Maestro del 
Coro F.fnllla Gubitoal) 


TERZO 


Ì7 — * I Concerti di Vivaldi 

L’Estro ormonico op. 3 • Do¬ 
dici Concerti per uno o più 
violini, archi e continuo 
N. J2 in mi maggiore (con 
violino solo obbligato) 
Solista Relnhold Barchet 
Orchestra d’archi «Pro Mu¬ 
sica » di Stoccarda, diretta da 
Rolf Relnhardt 
La Stravaganza op. 4 - Do¬ 
dici Concerti per violino e 
altri strumenti 
N. ] in si bemoUe maggiore 
Solista Edmondo Halanotte 
N. 2 in mi minore 
Solista Franco GulU 
N. 3 in sol maggiore 
Solista Luigi Ferro 
N. 4 in la minore 
Solista Guido Mozzato 
Complesso « I Virtuosi di Ro¬ 
ma a, diretto da Renato Fa- 
sano 


15 — M movimento por l'unl- 
fleaslene eurepoa 
a cura di Luciano Bolis 
Ultima trasmissione 
Mercato Comune e Assem¬ 
blea Costituente 
1830 Eugone Goossens 

By thè Tarn - Variazioni 
SII • Cadet Roussel » (French 
folk Song) 

Ralph Vaughan Williams 

Sinfonia pastorale 
Soprano Luisa Sarto 
Orchestra Sinfonica Siciliana, 
diretta da Eugene Goossens 
(Registrazione effettuata U 
25-10-1961 al Teatro Biondo di 
Palermo In occaalone delle 
« Giornate di Musica Contem¬ 
poranea a) 

19,15 Giornoto a Lourdea 

da • Certezze > di Silvio 
D’Amico 

19.30 Georg Friedrich Haendel 

Concerto in sol maggiore 
op. 4 n. I per clavicembalo 
e archi 

Solista Marlollna De Robertis 
Complesso d'archi, diretto da 
Cesare Ferraresi 
19.48 L'indicatore econemke 

20 * Concerto di ogni sera 
Francois Couperin (1668- 
1733) : ^uite per viole e cem¬ 
balo 

August Wenztnger, Hannelo- 
re MUUer, tHole da pamba; 
Eduard Mtlller, cembalo 
Cari Philipp Emanuel Bach 
< 1714-1788): Sonota in re 
maggiore per flauto e con¬ 
tinuo 

Kurt Redel. /lauto; Irmgard 
Lechner, cembolo 
Franz Schubert: ( 1797-1828); 
Sonata in si rnaggiore op. 
postuma per pianoforte 
Pianista Clara Haskil 

21 Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 Dal Teatro « La Feni¬ 
ce * di Venezia 

XXV Festival Intornailonale 
di Musica Contemporanea 
CONCERTO DELL'ORCHE¬ 
STRA SINFONICA DI RA¬ 
DIO BERLINO 
diretto da Hans Werner 
Henze 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Sona Carvana 
Karl Amadeus 
Hartmann 

Sin/onùz n. 2 (abbozzo per 
un Re()uiem) per mezzoso¬ 
prano e orchestra (testo di 
Walt Whitman) 

Introduzione: Miseria Pri¬ 
mavera • Tema con variazioni 
- Lacrime - Epilogo - Pre¬ 
ghiera 

Solista Sona Cervena 
Hans Werner Henze 
Antifone per orchestra 
(1960) 

Wolfgang Fortner 

Sinfonia (1M7) 

Allegro • Adagio . Poco al¬ 
legretto . Presto 
(Prime esecuzioni in Italls) 

( Registrazione effettuata il 
18-4-1962 al Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia) 
NeH’lntervallo: 

D.H. Lawrence e gli Etru- 
•chi 

Conversazione di Mario Del¬ 
l’Arco 

23.18 (") La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Enzo Paci 
Fenomenologia e romanzo: 
Robbe-Giillet e Butor • Filo- 
aoAa e pittura Zen: Sangal e 
la tecnica Sumlye 
2335 Congedo 

« Il legno verde • da • Sto¬ 
ria di Cristo • di Giovanni 
Papini 
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Dal Festival Internazionale di Venezia 


Hartmann, Henze, Fortner 


terxox ore 21f30 

Karl Amadeus Hartmann scrisse 
la sua Prima Sinfonia fra il 
1937 e il 1938. In quell'epoca 
egli era ancora un musicista 
sconosciuto in patria e fuori, 
e dovette attendere ben dieci 
anni prima di poter ascoltare 
l'esecuzione della tua opera a 
Prancoforte, nella primavera del 
1948, sotto la direzione di Wlnf- 
ried Zillig. La spiritualità lievi¬ 
tante in quella musica, la comu¬ 
nicativa spontanea e senza cedi¬ 
menti che ne promanava, e 
nello stesso tempo la nobiltà e 
l'ampiezza della concezione for¬ 
male, caratteri che poi si ritro¬ 
veranno in tutta la produzione 
posteriore del musicista mona¬ 
cense, non mancarono dall*im- 
porsi immediatamente all'atten¬ 
zione del pubblico e della cri¬ 
tica. Da allora Hartmann gode 
del favore crescente di questi, 
si da considerarsi uno dei com¬ 
positori più affermati e più in 
vista in campo intemazionale. 
Prevale nella sua musica ricca 
di contrasti drammatici l'ele¬ 
mento melodico, spesso poten¬ 
ziato dalla voce e da un testo 
poetico, come nella Prima 5in- 
fonia, che è scritta per mezzo- 
soprano e orchestra, si vale di 
un testo di Walt Whitman e 
si offre come 1*< abbozzo per 
un Requi«n >. 

Hartmann è nato nel 1905. di 
due anni più giovane è un altro 
caposcuola della pratica dode¬ 
cafonica. tedesca succeduta a 
quella della generazione dei 
grandi viennesi: Wolfgang Fort- 



RafEaele Gervasio 


nazionale t ore 25^25 

«... Honora patrem tuum, ut 
tuperveniat tihi benedietio ab 
eo>. > (Ecclesiastico HI. 9-101: 
queste parole concludono il 
Concerto spirituale che Raffae¬ 
le Gervasio ha scritto obbe¬ 
dendo oi monito biblico e 
aprendo un nuooo e più inti¬ 
mo colloquio con suo padre, 
rUlustre archeologo pugliese 
recentemente scomparso, che 
ha legato il suo nome agli stu¬ 
di e scavi di Canne della Bat¬ 
taglia. Opera dedicata ideal¬ 
mente • al padre >, dunque, non 


ner. Nato a Lipsia, Fortner stu¬ 
diò al Conservatorio e allUnt- 
versità della sua città, quindi 
si diede, contemporaneamente, 
alla composizione e all'insegna¬ 
mento. prima ad Heidelberg, 
nel 1931, poi all'Accademia Mu¬ 
sicale di Detmold, dal 1954 al 
'58, infine alla Hochschuie di 
Friburgo in Baviera. Coltivò de] 
pari la direzione d’orchestra, 
fondando nel 1935 la Heidelber- 
ger Kammerorchester con la 
quale tenne concerti in patria 
e all’estero. Pure di Fortner, 
Hans Werner Henze, a capo del¬ 
l'Orchestra della RIAS di Ber¬ 
lino, presenterà, nel concerto re¬ 
gistrato U 18 aprile durante il 
XXV Festival Intemazionale di 
Musica Contemporanea, un’ope¬ 
ra giovanile, vale a dire l’unica 
sua Sinfonia^ risalente al 1947. 
Nel suo programma Henze ha 
altresì incluso un proprio re¬ 
cente lavoro: Antifone. In Antt- 
fone il prolifico ed immaginoso 
compositore (nato a Giitersloh 
In Westfalia nel 1926) continua 
a coltivare il suo prezioso e 
raffinato • decadentismo » mu¬ 
sicale (« sono nero di essere 
chiamato decadente > ha dichia¬ 
rato in un suo programma) di 
alta classe intellettuale e di alto 
magistero stilistico, in cui ai 
riflettono le sue varie ed eclet¬ 
tiche esperienze culturali. Com¬ 
piuti gli studi secondari Henze 
compì la sua educazione mu¬ 
sicale al Conservatorio di 
Braùnschweig. Dopo la guerra 
entrò come maestro sostituto 
aU’Opera di Bielefeld, prenden¬ 
do familiarità col teatro, dimo- 



Hans Werner Henze 


stratosi In seguito a lui conge¬ 
niale. Dopo essersi perfezionato 
a Heidelberg con Fortner e a 
Parigi con Leibowitz, Henze ri¬ 
prese infatti la sua attività 
teatrale, dapprima al Deutsche 
Theater di Costanza e in se¬ 
guito, come direttore artistico 
del balletto, al Teatro di Stato 
di Wiesbaden. Antifone si ispi¬ 
ra evidentemente all'antica pra¬ 
tica del canto gregoriano che 
vedeva il coro separato In due 
gruppi, 1 quali cantavano rispon¬ 
dendosi ed alternandosi i ver¬ 
setti delle sacre scritture. 

Piero Santi 


Una composizione di Gervasio 

Concerto spirituale 


senza la personale rievocazione 
d’uno vita e d’una morte. 

Il testo del primo pezzo. Invo¬ 
cazione. è tratto doU'Éucolo- 
gio di Serapione, raccolta di 
31 preghiere rituali per t pri¬ 
mi cristiani d’Egitto (TV seco¬ 
lo). • Ti preghiamo. Signore, 
per il sonno e la pace di no¬ 
stro podre... >. Le oocl lArili, 
assorte di fronte ad un miste¬ 
ro che onche Vergano sembra 
rimeditare nei suoi due brevi 
intermezzi, ascendono poi ver¬ 
so densi contrappunti entro i 
quali risttona il grido « Risu¬ 
scitalo nel giorno che hai sta¬ 
bilito secondo le Tue promes¬ 
se! >, si placano infine nella 
chiusa • Guarisci la tristezza 
dei superstiti col Tuo spirito 
consolatore 

L’Interludio, quasi un Benedic- 
tus di ampie proporzioni, è un 
brano che, pur mancando di ri¬ 
ferimenti testuali al tema uma¬ 
no di tutto il lavoro, ne ripro¬ 
pone attraverso il virile timbro 
della viola le immagini e i sen¬ 
timenti. 

Le Variazioni per organo tono 
costruite sopra un tema che 
Gervasio ha creato servendosi 
oltre che del • Dies irae >, di 
un « canticum • e di un « ryth- 
mus antiquus». NeU’equilibrio 
complessivo del lavoro questo 
brono rappresenta la compo¬ 
nente dtnomica e autobiogra¬ 
fica, la cui originalità sta pro¬ 


prio neìl’auer chiamato in cau¬ 
sa, a tale fine, un melos come 
il gregoriano e uno strumento 
come l’organo. Le otto varia¬ 
zioni salgono, tonalmente, sul 
modulo di una scala alternata 
(o, per l’appunto, octofonica). 
Le prime tre potrebbero essere 
intitolate l’ascesa alla morte co¬ 
me conquista, affermata dalle 
potenti sonorità della III varia¬ 
zione. Poi, una immobilità (IV), 
il ricordo di un corteo sotto un 
cielo ed un mare purissimi (V), 
a cui si contrappone (VI) un 
altro corteo, sortte e ritmato (i 
fantasmi di Canne?); dopo, 
tanto vero da sembrare inven¬ 
tato, il prodigio, per la terra 
di Puglia, della neve, della bu¬ 
fera di neve (VII). La riespo¬ 
sizione polifonica del tema nel¬ 
la Vili ed ultima variazione si 
apre progressivamente ad affer¬ 
mazioni xdgorose e rasserenanti. 
Nell'Inno finale, dopo un proe¬ 
mio per sole voci maschili, 
Gervasio impegna scopertamen¬ 
te Id* sue capacità di canto af¬ 
fidando alle voci miste una 
melodia omofona che innalza 
un maestoso scenario corale 
di popolo, suggello alla univer¬ 
salità del testo biblico (Eccle¬ 
siastico III, 2, 6-iOJ e delle pa¬ 
role di San Paolo ( • Bonum 
certamen certavi... ») su cui ter¬ 
mina il «Concerto spirituale ». 

g. gr. 


RADIO SAB^ 


NOTTURNO 

0«ll« or* 23,0S sk 
)• 4,30: Program¬ 
mi musicali a noti¬ 
ziari tratmMs) da 
Roma 2 tu Ite/t. I4S 
pari a m. 355 a 
dallo stazioni di 
Caltaniasatta O.C. su 
kc/a. 4040 pari a 
m. 49,50 a su ke/s. 
9515 pari a matri 
31,53. 

23,05 Musica sinfonica - Allalufa - 
0,36 Melodie sugli archi . 1,06 Pic¬ 
coli compiessi - 1,36 Un motivo 
all'occhiello - 2,06 Repertorio vio¬ 
linistico - 2,36 Sinfonia d'archi . 
3,06 SuccassI di ieri e di oggi - 

3.36 Interrrtezzi e cori da opere 
- 4,06 Melodie del nostri ricordi - 

4.36 II canzoniere italisrto . 5,06 
Musica classica - 5,36 Aurora me¬ 
lodica - 6,06 Mattinata. 

N.8.: Tra un progratrtma e l'altro 
bravi rtolizlarl. 


LOCALI 

AMUZZt E MOLISE 
7,40-« Veccitia a 
ttwova ntuslcha, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e rrtoll- 
sani (Pescara 2 
e stazioni MP II 
della Regione). 
CALAMIA 

12.20-12,40 Muaicha richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Regiorte). 

SARDEGNA 

12.20 Heydn: Sinfonia concertante 

op. 84 12,40 Notiziario della 

Sardegna - 12.50 Caleidoscopio 
isolano - 12,55 Bach: Preludio per 
Organo In sol minore (Cagliari 1 

- Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF 11 della Regione). 

14.20 Gazzettino sardo . 14,35 Mo¬ 
zart: Sinfonia in sol mirtore (Oa- 
gliarl 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regiorte). 

20 Martinu: CorKerto per due piano¬ 
forti ed orchestra - 20,15 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 • 
Sassari 1 a stazioni MF I della 
Regiorte). 

SICILIA 

740 Oazzattlno dalla SicIRa (Calta- 
nltsetta 1 - Caltanissetta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Mestine 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
tanlsaatta 1 . Catania 1 - Palar- 
mo 1 . Reggio Calabria 1 a sta¬ 
zioni MF I delta Reglorte). 

20 Gazzantne della Sicilia (Caha- 
rìlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 2 - Catania 2 - MessU 
rta 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7,15 A.Vivaldi: Konzart fOr Viola 
d'amore, laute und alle Instrumente 
« in sordina » d'moll - 740 Mor- 
gensertdung das Nachrlchtendlen- 
stes (Rata IV . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

B-B/1S Das Zeitzeichen . P. Hirtda- 
mlth: 5 StUcka fiir Streichorchester 
Op. 44 Nr. 4 (Rete IV). 

9.30 J. S. Bach: Muslkalisches Opfer 
BWV 1079, Bearbeltung von N. D. 
Boyting. Au$fOhrer>de: Yehudi Me- 
rtuhln u. Mitglieder des Bath-Fesli- 
val Kammerorchesters; E. ShSffer, 
Fldte; A. Camden, Fagott; K. An¬ 
derson, Cembalo - 1040 « Dau 
alle eins seien ». EIn Hòrbild von 
Johanrws Fischer - 1140 Beetho^ 
vera Klavlerkonzerte mit Wilhelm 
Backheus. II. Sendurtg. Klaviarkon- 
zart Nr. 2 B-dur Op. 19 (Wlerter 
Philharmoniker; Dir.: Hans Schmidt. 
Tsserstedt) - 12 Passlonscl^re In 
Assisi . 12,20 Das Glabelzelchen, 
aine Sertdurtg fOr die SOdtIroler 
Gertossenschaihen (Rete IV). 

12.30 MIttegsnachrichten • Werbe- 
durchsagen (Reta IV - Bolzarto 3 
. Bressanone 3 - Brunice 3 - Ma- 
rarto 3). 

1245 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 - Bretsanorte 3 

- Brunice 3 - Merarto 3 . Trento 
3 - Pagartella IH). 

13 L. Pereti: « Die Pession Jesu 
Chrìstf > nach St. Markut, fOr Soli, 
Chor und Orchester. ^UttfOhrenda: 


R. Capecchi, G. Taddeo, G. Zec¬ 
chino. A. Nobile; Orchester des 
« Angelicum > Mailand; Dir.: Ennio 
Gerelli; Polyfonischer Chor Turin; 
Leltung: Ruggero Maghinì (Rat* IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1445 Trasmlssion per I Ladina de 
Fassa (Rata IV • Bolzarw 1 • Boi- 
zarto I - Pagartella I). 

14,50-15 Nachrichfen am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzarto I). 

17 Max Reger spiali eigana Orgel- 
werke - 17,30 E. Scha^n » F^r- 
Tyrer der LÒge • (Reta IV). 

18 c Pession Im Lied ». Ursprurtg und 
Bedeuturtg des deulschen Pession- 
sliades von Wolfgang Givetschel . 

16.30 - Wir sertden fur Jugend. 
Tiare Im hohen Norden: a) Nor- 
dische WUdgSnse, b) Der Flchtcn- 
kreuzschnabel. Vortrag von Wil¬ 
helm Behn (Barìdaufhahme des 
N.O.R. Hamburg) - 19 Arbelfer- 
funk • 19,15 « Die Welt der Frau > 
bearbeitet von Sofie Magrtago (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunlco 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen • 20,15 
A. Dvorak; Stabat Mater fUr Soli, 
Chor u. Orchester. Ausfuhrende; 
L Muhischlegel, Sopran - A. Schwa- 
niger, Alt-C. Hector, Tertor - E. Do- 
mig. Basi; Sudtìrolcr Chorgemein- 
schaft; Knabenchor des « vinzeniU 
num-Brlxen •; Orchester • Heydn > 
Bozen-Trient; Dirlgent; Rudolf Ober- 
pertlnger ( Ole Bartdeufrtahme er- 
folgte am 22-3-62 Im Theater 
« Don Bosco », Brìxen) (Rate IV . 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,30 « Lumen Chrlsll ». Eirte Vorbe- 
relturtg auf die liturgie der Kelligen 
Osternacht . 22,30 « Auf den Buh- 
nen der Welt ». TexI von F. W 
Lieske - 22,45 Das Kaleidoskop - 
23-23,05Spitnachrichten (Rate IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Complesso Polifonico GcrIziarM 
diretto da CecTia Segh'zzi (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regiofte). 

7.30- 7,45 Gazzettirto giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 . Udirte 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con I segreti di Arlecchlrto a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - ^ri- 
zia 2 - Udirte 2 e stazioni MF II 
della Regior^e), 

12,40-13 Gazzettirto glullarto (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udlrte 2 e 
stazioni MF II dalla Ragiona). 

13 L'ora dalla Vonazia Giulia . Tia- 
smlsslorte musicala e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre froru 
tiera - Musica richiesta - 1340 
Almarweeo giuliano - 1343 Urte 
sguardo sul mondo - 1347 Pano- 
lema della Penisola • 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 O.rello 
che si dice di noi . 13,55 Sulla 
via del progresso (Vertezia 3). 

14,20 « S. Alfonso do' LIguori •: « Il 
ckietto » - ossia ■ Canto della Pas¬ 
siona > - Tertore, Walter Piani - 
Soprano, Ada Memi; Orchestra 
cfArchi diretta da Albirto Perosa 
( Registraziorte effettuata dalla Chio¬ 
sa di 5. Francesco di ijdirte il 
28 marzo 1961) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14,35-15,15 I solisti veneti - Com¬ 
plesso strumentale da Carnei* tf- 
retto da Claudio Scimorte - Felix 
Mendeissohn: « Concerto lo re mi- 
rwre per violino e archi • • Solista 
Giovami Guglielmo - Paul Hirtdo- 
mith: « Trauer-Musik per viola a 
archi » - Solista Renzo Farraguzzi 
(Dalla registrazione effettuata dal- 
l'Auditorlum di via del Teatro Ro¬ 
mano di Trieste durante il Concer¬ 
to organizzato dal C.U.M. il 9 rto- 
vembre 1960) (Trieste 1 • Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

15.30- 15,55 Canti efi Pasqua . Corale 
« TIta Birchebner » di Tapogliano 
diretta da Giovami Famea - Pre¬ 
sentazione di Claudio Notiani (Trie¬ 
ste 1 - (^rizla 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

20-20,15 Gazzettino giudafto (Trieste 
1 - (Gorizia 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segrtale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
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LA NUOVISSIMA LINEA 
ZETA 



rologico - 7.30 * Music» p*t or¬ 
gano • naii'tntarvsllo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
GiorrMie radio • BoTlettlrro meteo¬ 
rologico. 

11,30 * Chitarrista Andréa Segovia. 
. 11,45 «il volto di Cristo at¬ 
traverso i secoli »/ programma a 
cura di Jote Peterlìn • 12.30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13.15 Segnala 
orario . Giorrtale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 * Fran¬ 
cesco Gcminiani: Concerti grossi 
N. 1. 2. 4. 5. 6 - 14,15 Ser 
gnale orario - Gtorrtale radio - 
Bollettino meteorologico irtdl Fatti 
ed opinioni, rassegru della stampa 

- 14.40 Uriche di Stradella. Mo¬ 
zart e Beelhoveit interpretate dal 
baritorw Marjan Kos. al pianofor¬ 
te Livia D'Andrea Romanelti - 15 
• Piccolo concerto - 15,30 « La 
prima colpa ». mieterò In tre parti 
di Lope de Veoa. iraduziorw ed 
adattemenlo radiofonico di Niko 
Kurel. Compagnia di prosa « RIbaU 
la radiofonica ». allestimento di 
Jole Petarlin -16* Marcantonio 
Ziani: • Il sepokre ». oratorio par 
soli ad orchestra • 16.35 * Cesar 
Fraitck: Fantasia in do maMiora 
per organo. Maurice Ravel: Le 
tombeew de Couperin - 17,15 Se¬ 
gnale orarie - Giornale redio - 

17.20 ■ Friedrich Chopirtt Sonata 
N 2 In si bemolle minore, op. 35 
« Marcia funebre > - 17,45 Dante 
Alighieri: la Divina Commedia - 
Paradiso: Canto XXIIt. Traduzione 
di Atojz Gradnik. commento di Bo¬ 
ris Torneile . 1B.15 Arti. Iettare 
e spettacoli - 18,30 * Cantarlo Glo¬ 
ria Devy ed i < Gospel Singers » - 
16 Incontro con le ascoltatrki, s 
cura di Maria Anna Prepeluh - 

19.20 * Franz Schubert: Quartetto 
cfarchi in re minore ■ La morte a 
la farKiulla * ■ 20 La tribuna spor¬ 
tiva, a cura di Bolan Pavletie - 

20.15 SegrMia orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 La settimana in Italia - 20,40 
Coro • Jacobus Galkis » di Trieste 

- 21 • Giuda », • Signor Presiden¬ 
te » e « Il sepolcro », tre novelle 
sulla Passiona di Cristo di Stanko 
Majcan - 21.30 * Georg Friedrich 
Haendel: « il Messia », oratorio per 
soli, voci, coro, clevicembaio. Or¬ 
gano e orchestre . Parie seconda 

- 22,40 * Musica par orchestre 
d'archi - 23,15 Segnale orario • 
Giornale redio - Previsioni del 
tempo 


VATICANA 

19,15 The Teaching 
in tomorrow's li- 
turgv. 19.33 « Par 
la Pasqua» (7) 
• Gesii. il Risor¬ 
to »: a) Rievo¬ 
cazione iiturgka 
della < Vaglia Pa¬ 
squale ». b) Bra¬ 
no evangelico rtek 
la lettute di E. G- 
goli, c) Esorta¬ 
zione oel Card. 
Luigi Traglia. d) L'Oretio. 20 Mes- 
seggie Pasquale di 5. $. Oiovan- 
nl XXIIi, in collegamento RAI. 

20,15 Semaine Catholique dans le 
Monde de Rome. 20,45 Ole Woche 
im VAatlkan. 21 Santo Rosario. 21.45 
Homer>a|a a Nuesira SeAora. 22,30 
Rapile» di « Per la Pasqua ». 


ESTERI 

ANDORRA 

20 aaike%vsky! < U 
bella addormen¬ 
tata r>el bosco ». 
20,40 Pianista 
Yuri Bukoff. 20,50 
Cartta Maria Cel- 
las. 21,02 Sin¬ 
fonie e fanfare. 
21,22 Cori rus¬ 
si. 2145 Grandi 
complessi. 22 
L'Orfeo Cetala. 22.10 Paul Robe- 
son, Mahafl» Jackson e » The Har- 
monizlng Pour ». 22,25 Musiche di 
Schumann e di Chopin, interpretate 
dei pianisti S. Richter e E. Reuch- 
sel. 22,35 De Falle: • La vidi bre¬ 
ve», con il soprerto Victoria De Los 
Angeles. 22,55 Temi sacri sulle 
schermo. 23,10-24 Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 9 in re mirtore, op. 125; 
diretta da Georges Szell. 

AUSTRIA 

VIENNA 

17,10 Musica lecmra. 18 Lilu^ia 
delle rtotte di Pasqua dalia chiesa 
dal Frati hfnori di Linz. 20,15 
Roald Amundsen, radiotintesi di 
Edouerd Calie. 22-22,10 Notiaìario. 


FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

17.40 ■ Voulez-vDus changer avec 

moi? », a cure di Jacquelte Falvre 
e Clément Darei. 10 Club R.T.F. 

18.20 Dischi di varietà. 1945 Cort¬ 
eerto di musica polifonica delta 
Maltrise della R.T.F. fretta da 
Jacques Jouirteeu. 20.45 Tribuna 
parigina. 21,05 ■ La Maltrise chen- 
te », programme-corteorso di Moni¬ 
que Berntond e Roger Bocquic. 
21.11 Serata danzante. 21,45 Jazz 
nella notte. 22,10 Sarete danzante. 

23.20 Ballo del Club R.T.F. pre¬ 
sentato da Ren6 Farrey. 

HI (NAZIONALE) 

16 «Parsifal» opera in tre atti di 
Wagner. Orchestra e coro del Fe¬ 
stival di Bayrauth diretta de Hans 
Krtapperisbuch. 21 « La quattro 

stagioni di suor Luisa della Mise¬ 
ricordia ». d'Aiain AIHoux. 22,45 
Inchiesta e continenti. 23,05 Man- 
deissehn: • Sogno d'una rtotte 
d'estate », diretto da Antal Dorati. 
23,53 Bealhoven: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte in to maggiore, 
op. 12 n. 2. eseguite da Arthur 
Grumieua e Clara Haskil. 
GERMANIA 
AMBURGO 

16.30 Concerto popolare con musica 
d'opere. d'opereHe e altre melodie. 

19.30 Hermann Hagesledt e la sua 
orchestra. 20 Musica per coro di 
Brahmt, Schubert, Roger a Come 
Hut (cori diretti da Philipp RòhI 
e Hermann Schroeder). 20,30 al 
figli di Giobbe •. redtocommedie 
di Edzard Schaper. 2145 Notizia¬ 
rio. 22,10 W. A. Mozart: Serenata 
in re maggiore K. 165 e 189 (Mar¬ 
cia) (La Cappella Coioniensfcs di¬ 
retta da Eigel Kruttge,- solista vio¬ 
linista Ulrich Orehiirtg). 23 « Cristo 
è risorto » c4M>tr ctsiTa liturgia pa¬ 
squale rumena eseguiti dalla Corale 
Trsjan Popesce. diretta dall'ercl- 
prete Emilìan Vaslloschi. 0,0$ Mu¬ 
sica da ballo de Beriirto. 1 Dischi 
di musica jazz. 2,05 Musica fino 
ai mariirto dal SOdwestfunk. 

MONACO 

17,10 Musica leggera. 19.20 Bruno 
Saartgar a i suoi solisti. 20.15 Cort¬ 
eerto variato d> belle rrtelodie (va¬ 
rie orchestre a solisti). 22 Noti¬ 
ziario. 22.30 Corteerto orchestrale. 
Robert Schumann: Allegro da corv 
certo con iniroduziorta, per piano¬ 
forte e orchestra diretto da Mas¬ 
simo Pradella (solista Adrian 
Aeschbacher); Joharwi es Brahms: 
Serenata n. 1 in re magg^lore, di¬ 
retta ds Jan Koetsier. 23,30 Gran¬ 
de soletmilk della vigilie di Pescfua. 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

16,20 Intermezzo d'archi. 16,40 Pr^ 
ramma per i lavoratori Italiani in 
vizzera. 17 Concerto diretto di 
Leopoldo Caselle. Solista Louis Gay 
des Combes. Renale Grisoni: ■ Con- 
cantus Aastìvus » op. XXIII; Renzo 
Basai: « Momenti agrestr », per 
violirto e orchestra. 17,30 « Invito 
alla muùca ». composizioni a sog- 
oetto rtel commento dì Ermanno 
Briner-Aimo. Versione radiofonica 
di Ugo Fasolis. 18 Musica richie¬ 
sta. f8.30 Voci del Grigioni ilaiia- 
rto. 19 Mozertt Sonata n. 4 in mi 
bemolle maggiore, K. V. 282, ese¬ 
guita dal pianista Artur Balsam. 

19,15 Notiziario. 20,10 (ìantl della 
montagna, 20,50 Leo Weiner: Dwt- 
ze popolari urtgheresl, suite op. 16 

21.20 Felice Filippini racconta: « La 
più balle storie del mondo ». 22 
Chopin: Concerto n. 2 per piene¬ 
forte e orchestra In fa mirrare 
op. 21, diretto da Alfred Wal- 
lenstein. Solista: Arturo Rubìnstein. 
22.35-23 Gabriel Feurd:- Trio 
op. 120 in re minore per pierra- 
forie, violino e violortcelio. ese¬ 
guito dal trio Pasqular. 

SOHENS 

18,50 In musica. 19,15 Notiziario. 
19,25 Lo specchio del tirando. 
19,50 II quarto d'ora vellese. 28,05 
• Discanalisl », presentata da G6o 
Voumsrd. 20,50 • L'snmio del di¬ 
menticati », testo raoTofonico di 
Gisèle Ansorge. 2145 < Jazz-Par- 
tout ». 22,33 Wal-Berg a la sua 
orchestra. 22,45-23,15 • La Coppa 
delle Nazioni di RInk-hockay ». 
Cronaca di Squibbs. 


Oggi Sabato Santo i prò- 
grammi dalla Filodiffu- 
siona non vengono tra¬ 
smessi. 






Linea Zeta, coel la Zoppas ha chiamato la 
linee deci»amente ^ometrica dei suoi ''Fuo¬ 
riserie” 1062. E'una linea eemplicieeima, pu¬ 
ra. creata da disegnatori e tecnici di fama 
mondiale, e ottenuta con fimzlonali innova¬ 
zioni quali la etruttura brevettata della porta 
a cerniere e guarnizioni invlaibill, l'apeitu- 
ra a pedale, la maniglia verticale. Se tra i 
-vostri progetti c’ò quello di acquistare il 
frigorifero, ecco per voi l'inconfondibile 
Fuoriseiie Zoppas,'il più nuovo e il più 
collaudato dei frigoriferi. Il razionale 
etruttamento dello spazio, U basso consu¬ 
mo, lo sbrinatore automatico sono altre qua¬ 
lità di questo frigorifero di lusso che earà 
vostro al prezzo di un frigorifero comune. 



da 130 litri L. 57400 1 da 100 litri L 08.000* 

da 13S litri L. 66.000 de 215 litri L 102.000* 

da 160 litri I- 70.000 | da 250 litri L 112.000* 

a con abrinatoro automatloo (Iga • Dazio oaduol) 


il ffigerifero per la Re^na della casa 


LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA ITALIANA DI APPARECCHIATURE PER LA 
CASA, IL RISTORANTE E LE GRANDI COMUNITÀ 
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I fratelli del deserto 


tVf sabato 21 aprile, ore 18 

Q uesto documentario, realizzato da 
Fabiano Fabiani, nel sud del Sa¬ 
hara. a Tamanrassel e nell’Hog- 
gar, descrive la vita di una piccola co¬ 
munità di religiosi che. per la sempli¬ 
cità della loro esistenza e per la dedi¬ 
zione con la quale operano a favore dei 
poveri e dei derelitti, ricorda quella 
dei primi Padri della Chiesa. 

• Piccoli fratelli » e « Piccole sorelle » 
si chiamano questi religiosi che. se¬ 
guendo l'esempio del fondatore della 
« Fraternità >, il padre francese Charles 
de Foucauld, hanno dimenticato il mon¬ 
do civile per dedicarsi, oltre che alla 
preghiera e alla meditazione, ad una 
vita di lavoro e sacrifìcio seguendo lo 
esempio del Cristo. 

Charles de foucauld, che viveva a Ta- 
manrasset, capoluogo della regione del- 
l'Hoggar, venne ucciso il 1" dicembre 
1916 da un gruppo di Senussi ribelli 

Fratello Carlo eoo alcuni indi¬ 
geni. E' l'unico italiano di tutte 
le comunità sahariane e vive a 
Tamanrasset da più di sei anni 


giunti a Tamanrasset per una razzia. 
Tuttavia la sua opera non si disperse: 
lasciò, oltre a numerosi scrìtti religiosi, 
alcune regole di una confraternita che 
t>er tutta la vita aveva sognato di fon¬ 
dare. Non aveva però dei discepoli : si 
era ritirato in quel paese lontano in 
mezzo al deserto roccioso per dimo¬ 
strare agli indigeni che un vero cri¬ 
stiano può e deve essere sempre un 
fratello. Aveva lavorato F>er loro e con 
loro dividendo gii stessi stenti e le stes¬ 
se fatiche. Ma quel messaggio di cri¬ 
stianità doveva venire raccolto: una 
ventina dì religiosi francesi fecero pro- 

f trìe le regole lasciate da padre Char- 
es de Foucauld; nacque cosi la Con¬ 
gregazione, ormai diffusa in tutto 11 
mondo, nel Sahara, in India, nel Perù, 
in Francia e in Italia. 

Il documentario che viene trasmesso 
oggi, nel pomeriggio del sabato santo, 
vi farà appunto conoscere una comu¬ 
nità di < pìccoli fratelli » e « piccole 
sorelle >. che conducono nel Sahara la 
stessa esistenza dei nomadi per po¬ 
terli aiutare e portar loro la parola 
di Cristo. 



Ciò che 
Giuda 
non 
seppe 

radio, giovedì 22 aprile 
progr, nax, ore 16 

Le trasmissioni radiofoniche 
della Settimana Santa sono 
quasi tutte improntate a nar¬ 
razioni evangeliche. Il giovedì 
viene presentata una radiosce¬ 
na dal tìtolo: Ciò che Giuda 
non seppe', narra la fuga di 
Giuda nella notte, schiacciato 
dal rimorso del tradimento da 
lui perpetrato contro Gesù. E’ 
solo, e questa solitudine gli 
fa sentire ancora di più l’or¬ 
rore di quanto ha compiuto. 
Gli si fa incontra Maria di 
Magdala: lo chiama, vorrebbe 
fermarsi a parlare con lui. ma 
Giuda non la ascolta, incapa¬ 
ce di dani pace, e contìnua 
la sua corsa nella notte de¬ 
ciso a togliersi la vita. L'in¬ 
domani gii apostoli ritroveran¬ 
no il suo corpo e Maria di 
Magdala capirà il perché di 
quella fuga precipitosa. Pro¬ 
babilmente. se Giuda avesse 
udito le sue parole, non si 
sarebbe ucciso. Maria voleva 
parlargli delTìstituzione del sa¬ 
cramento dell'Eucarestia, del 
quale Giuda nulla sapeva. 
L'apostolo era uscito infatti 
dal cenacolo per consumare 
il suo delitto, prima che il 
Nazareno, istituendo l'Eucare¬ 
stia, avesse fatto agli uomini 
un altro dono meraviglioso: 
il dono della speranza e del 
perdóno. Un'eredità della qua¬ 
le anche Giuda, il più grande 
dei trattori, avrebbe potuto 
usufruire tornando in pace 
con Dìo e con se stesso. Ma 
Giuda invece non aveva sa¬ 
puto, non aveva voluto ascol¬ 
tare ed era morto disperato. 


Un dramma sulla Passione Ancora due albe 


tv, giovedì 19 aprile, ore 17,30 

un dramma ispirato alla passione di Ge¬ 
sù. L'autrice, Isa Citton Pastorelli, ha vo¬ 
luto rievocare, aitraverso i personaggi 
minori che, pur senza prendervi diretta parte, 
vissero la triste giomata, l’atmosfera delle ore 
che hanno visto Gesù satire sul Calvario e mo¬ 
rire crocefisso accanto ai due ladroni. 

Siamo a Gerusalemme, nelle casa di un po¬ 
vero carrettiere, Achim, e di sua moglie Raab. 
E' gente povera, che non sa mai, al sorgere di 
un nuovo giorno, se potrà sfamarsi. Anche <fiul 
giovedì, il giovedì Santo, i due si svegliano 
tristi ed avviliti perché non hanno nulla da 
mettere sotto i denti. Fa ancora freddo e Achim 
decide di abbattere un vecchio albero di melo 
ormai secco, per fare un po' di fuoco. Sarà 
proprio quel metà che servirà, senza che U 
carrettiere ne sia direttamente responsabile, a 
costruire la croce sulla quale dovrà trovare la 
morte Gesù. Ecco poi comparire Sara, una 
vecchia mendicante, venuta a far visita a Raab. 
Dalla sua voce Achim e Raab udranno per la 
prima volta parlare del Nazareno. Sara infatti 
lo ha visto per caso la sera prima, quando, 
andando alla ricerca di un po’ di pane, à capi¬ 
tata nel locale di Assurim, dove si slava pre¬ 


parando l'ultima cena, la cena di Gesù con i 
dodici apostoli. Sara alla fine ha preso dal ta¬ 
volo ciò che avanzava, ma ha anche avuto modo 
di udire le parole di Cristo. Ne è rimasta tur¬ 
bata e insieme affascinata. Ed ora ne parla 
all'amica. 

Insamma, non assistiamo direttamente ai fat¬ 
ti della Passione ma, attraverso i semplici per¬ 
sonaggi del popolo di Gerusalemme, abbiamo 
ugutdmente modo di seguire, quasi dietro le 

? uinte, le ultime ore della vita terrena di Gesù. 

protagonisti della grande tragedia passano, 
sfiorati dalle parole di questa povera gente, 
accanto a noi per un attimo: Pilato, Giuseppe 
d'Arimatea, Ntcodemo, i dodici apostoli. Ba¬ 
rabba, i due ladroni crocefissi insieme a Gesù. 

Riudremo le meravigliose parole del Re¬ 
dentore: € Padre, perdona loro perché non san¬ 
no quello che fanno ». E anche, al ladrone pen¬ 
tito: « lo ti dico in verità che oggi sarai con 
me in Paradiso ». 

Nella casa di Achim e Raab, la sera di quel 
giovedì, si radunano i figli: nei loro discorsi si 
riflettono tormento, dubbio, ansia e infine spe¬ 
ranza. Ciò che è accaduto li ha cambiati toro 
malgrado e la ^eranza di un mondo migliore, 
predicato dal Cristo, farà loro attendere che 
si frizzi il miracolo della Resurrezione. « An¬ 
cora due albe » e il gran giorno verrà. 


Mondo d’oggi 

Decollo 

verticale 

tv. Babaio 21 aprile 
ore 17,30 

Siamo al quattordicesimo 
servizio di Mondo d'oggi. Que¬ 
sta settimana sarà illustrata 
una macchina volante da po¬ 
co comparsa nel mondo del¬ 
l'aviazione e destinata, per la 
sua pratica utilità, ad_ assu¬ 
mere sempre maggiore impor¬ 
tanza. 

Da tempo gli ingegneri aero¬ 
nautici pensavano di costruire 
un aereo capace di decollare 
ed atterrare verticalmente, on¬ 
de poter fare a meno delle 
lunghe piste attualmente in 
uso, che richiedono tempo e 
spesa per la loro costruzione. 
E' stato così creato il < Ver- 
tigette X-U ». Non si tratta di 
un elicottero, ma di un vero 
aeroplano a reazione, capace 
di sviluppare notevoli velocità.. 

Dalla base aeronautica di 
Edwards, negli Stati Uniti, 
centro di collaudo degli aerei 
sperimentali, assisteremo al 
primo volo di questa feno¬ 
menale macchina. Tutto se¬ 
condo le previsioni : il primo 
decollo e atterraggio in ver¬ 
ticale è un successo. 

Molte sono certamente le 
domande che i ragazzi vor¬ 
ranno rivolgere per sapere 
qualcosa dì più su questo 
« Vertigette ». Ecco quindi 
presentarsi a Mondo d'oggi 
u prof. ing. Cesare Cremona, 
docente della facoltà di inge¬ 
gneria dell'Università di Ro¬ 
ma, e della Accademia Aero¬ 
nautica. Il professor Cremo¬ 
na, che é già conosciuto d^ 
gli assidui di Mondo d'oggi. 
darà alcune delucidazioni su 
questo straordinario aeropla¬ 
no e le sue possibilità future. 
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Moda 


Parla il medico 


Alimentazione del bambino 


L e norme d'alimentazione 
dei bambino nel primo 
anno di vita sono oggi 
considerevolmente diverse da 
quelle d'un tempo, e le con¬ 
seguenze in senso favorevole 
sono molto notevoli. Nulla è 
cambiato, intendiamoci, per 
quanto riguarda l'insostituibi- 
lità del latte materno: la sua 
composizione b la più adatta 
alle necessità fisiologiche del 
lattante, è una difesa contro 
le infezioni, evita le intossica- 
>ni, è una vera « assicurazio- 
coDtro gli incidenti ». Ma 
nconveniente del passato era 
i; il latte della madre costi- 
lV.i l'unico alimento per un 
Lpo eccessivo, talora anche 
un anno, mentre può es¬ 
serlo per quattro o cinque 
si al massimo, dopo dì che 
occorre integrario convenien¬ 
temente Anche Tallattamento 
2 i,|nater:iu ha i suoi limiti, nep- 
)pur<. esso è perfetto: questo è 
' 11 punto fondamentale della 
puericoltura moderna. 

Le esigenze nutritive del lat¬ 
tante sono uguali a quelle del¬ 
l'adulto, nel senso che aiy 
ch'egli ha necessità di riceve¬ 
re tutti i princìpi alimentari 
nelle dovute proporzioni. Or¬ 
bene U latte di donna è rela¬ 
tivamente povero di proteine 
(la cui qualità è peraltro ot¬ 
tima. nooilissiraa), ha spesso 
una certa penuria di vitami¬ 
ne, scarseggia di ferro. Al mo¬ 
mento giusto occorre perciò 
provvedere a rifornire il bam¬ 
bino di dò che il latte ma¬ 
terno, nonostante i suor~ere- 
vatissimi pregi, non può dare. 
£ a maggior ragione ciò è 
necessario, si capisce, quando 
rallattainento è artificiale. 

Quando, dunque, deve avere 
inizio lo svezzamento? In ^ 
nere verso il 4* o 5* mese. Ol¬ 
tre questo limite la scarsità 


dì vitamine si farebbe sentire 
pericolosamente, e del resto è 
consigliabile dì somministrare 
già prima piccole dosi supple¬ 
mentari di vitamine A, C e D. 

Dicendo che lo svezzamento 
« deve avere Inìzio • al 4* o 
5* mese non si vuole intendere 
l'abolizione completa dell’allat¬ 
tamento, che potrà continuare, 
anzi, fino al 6*-7* mese, ma 
dovrà essere parziale : bisogna 
allargare l'alimentazione del 
bambino, aggiunTCre quello 
che occorre. Al 6w“ mese l'al- 
lattaraen'to sarà sospeso del 
tutto: persistendo, a parte al¬ 
tri inconvenienti, si rendereb¬ 
be più diffidle il gradimento 
del bambino verso i nuovi 
cibi. 

il latte, abbiamo detto, è 
povero di ferro: certe anemie 
dei bambini troppo a lungo 
allattati ne erano, un tempo, 
la conseguenza. Le minestnoe 
in brodo vegetale, date verso 
il 6* mese (non a un anno, co¬ 
me si faceva una volta) prov¬ 
vedono a fornire il ferro, e 
meglio ancora corrispondono 
allo stesso scopo le puree di 
vegetali e carne, preparabili 
eventualmente anche in casa 
con l'aiuto degli apparecchi 
domestici moderni, e che si 
possono somministrare già al 
4* mese. Verso i nove mesi 
si passerà dalle minestrine in 
brodo vegetale a quelle in bro 
do di carne magra. E a pro¬ 
posito della carne, un tempo 
concessa non prima dell’anno 
e mezzo d’età, l'epoca di que¬ 
sta fondamentale tappa del- 
ralimentazione infantile è sta¬ 
ta modernamente anticipata al¬ 
la fine dell’ll* mese. 

Anche per quasi tutti al¬ 
tri cibi un'anticipazione rispet¬ 
to alle (radizioni del passato 
è ormai in atto, come risulta 
da questo elenco: formaggio 


di grana, grattugiato, al 7* me¬ 
se; formaggi magri, 9*-10* me 
se; ricotta. IO*-!!* mese; pesce 
magro, 12* mese; cervello, fe 
gaio, animelle il*-12* mese; 
spremute di agrumi, uva, pe¬ 
sche. pomodon, già alla fine 
del primo mese; mele, pere, 
banane grattugiate, 5*'6* me%; 
peoetti di pesche, pere, bana¬ 
ne. ben mature, non cotte, 12* 
mese ; tapioca, 7* mese ; biscot¬ 
ti polverizzati, mescolati al 
latte, 6* mese; biscotti inzup¬ 
pati nel latte. 7*-8* mese; bi¬ 
scotti secchi. 9*-ll* mese; rìso 
in brodo, 12* mese; rìso asciut¬ 
to e paste asciutte leggere, 12*- 
13* mese ; tuorlo d’uovo, 8*- 
9* mese ; alb um e d'uovo non 
prima del 12* mese, amebe se 
cotto. 

Come sì vede l'argomento 
<^'alimentazìone infantile è 
quanto di più dinami co si pos¬ 
sa immaginare. Da ieri a oggi 
moltissimi cambiamenti sono 
avvenuti, moltissime tradizioni 
radicate sono scomparse o in 
via di scomparire, e i risul¬ 
tati dimostrano quali miglio¬ 
ramenti della salute del bam¬ 
bino si possano ottenere in 
qitesto modo. Non più grossi 
bambini pallidi e dafie carni 
flaccide: l'aspetto si è trasfor¬ 
mato. i tessuti sono sodi, la 
pelle è colorita, l’occhio viva¬ 
ce. Le gravi malattie da man¬ 
canza (u certi princìpi alimen¬ 
tari. per esempio di vitamine, 
sono scomparse: se accacte di 
osservare ancora il rachitismo 
come conseguenza di qualche 
errore d'igieDe generale o di 
alimentazione I sintomi sono 
leggeri, senza relìquati. I ma¬ 
nifesti segni di rachitismo di 
una volta, a parte qualche ca¬ 
so eccezionale, appartengono 
ormai alla storia. 

Dottor Bcnasals 


Idee per il tailleur 


Nel guardaroba femminile, il tailleur 
è Vindumento più classico e più tradi¬ 
zionale. Anche quest'anno è Vindumento 
primaverile di moda. Basta un piccolo 
particolare per trasformarlo e renderlo 
più moderno 


« Tailleur > sportivo di lana « me¬ 
lange » blancó^rigla. La giacca drit¬ 
ta presenta due taschini sovrappo¬ 
sti alle tasche. Collo tipo maschi¬ 
le, bottoni di cenno. Modello Milo 


La trovata di Chanci di applicare 
sul « talUeurs > la passamaneria non 
tramonta mal, ma al evolve con 
gU annL In questo modello Elle- 
Erre, la passamaneria è applicata al 
polsi ed alle taschlne sovrapposte 


LA DONNA E LA CASA 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Torna 
di moda 
il rame 


Una batteria da cucina com¬ 
pleta rappresenta sempre la ba¬ 
se della buona riuscita dei ci- 
bi, soprattutto se la scelta dei 
vari « pezzi » è stata fatta con 
gmdizio e competenza. Infatti 
si può affermare che per ogni 
vivanda è necessaria fa pento¬ 
la o il tegame adatto. Vedia¬ 
mo ora cosa serve, in cucina, 
ad una massaia attenta ed in¬ 
formata. 

ARROSTI 

Casseruole in acciaio od in 
ghisa porcellanata, materiali 
che permettoru) alla carne di 
colorire bene, e che mantengo¬ 
no a lungo il calore. 

CARNE 

Per cuocere le scaloppine, le 
cotolette, le fettine di carne sì 
consiglia un tegame rotondo 
piuttosto grande in modo da 
non sovrapporre le fette di car¬ 
ne una sull’altra. Il tegame de¬ 
v'essere in acciaio o ghisa por¬ 
cellanata od anche m acciaio 
inossidabile col fondo riportato 
in alluminio od in rame. Il ra¬ 
me sta tornando di moda, sia 
pure in edizione riveduta e cor¬ 
retta, piuttosto diversa da 
quella in uso nelle cucine delle 
nostre nonne. 

FRITTI 

Insostituibile la padella di 
ferro, possibilmente munita di 
una griglia che si solleva e si 
appoggia sui manici per per¬ 
mettere all'olio di scolare rapi¬ 
damente. Per togliere l’unto 
dalla padella, basta gettarvi 
una manciata di sale da cuci¬ 
na e strofinare con un panno. 


SUGHI-STUFATI 
Pentole in terracotta, ghisa 
o acciaio porcellanato, che per¬ 
mettono una cottura prolunga¬ 
ta, mantengono il calore in 
modo uniforme e perciò evi¬ 
tano il pericolo che il sugo o 
lo stufato attacchi sul fondo. 


P«r finir* una ricetta di Luisa 
Da Ruggiari a cioè « le stufate 
irlandese ». 

OCCORRENTE: circa mano chi¬ 
lo di polpa di manto (scamone 
o altra parta adatta allo stufate), 
1 kg. di patate, 1 irosse cipolle, 
sale e pop# q-b., un bel ciuffo di 
prt siamolo. 

ESECUZIONE: la ricetta origi¬ 
nala richladarobbe la carno di 
mentono a pracisamente la par» 
te del collo, ma chi non gra¬ 
disce questo tipo di carne, pud 
benissimo edoperare lo scamone e, 
moglie ancora, la noce di musco¬ 
lo e la punta di culatta. Libera¬ 
ta la cerna dalla parta eecossiva 
di grasso a da avantuall nervat- 
N; tagliatala a peni ben squa¬ 
drati. Sbucciate le patata e taglia¬ 
tele a fettina; afNttat# anche la 
cipellt; ponetela a strati assie¬ 
ma alla carne in una casseruola 
di materiale piuttosto pesante 
(ghisa e acciaio poresllanati); fi¬ 
nite con uno strato di patata. 
iota, pepata a aggiungete tanta 
acqua quanta na occorre per c^ 
prirt Ano a metà; eoprita e por¬ 
tate a abolllxlone; abbassata la 
fiamma e lasciata eveeere pian 
piana par circa dua ore; ogni tan¬ 
te mescolate e guardate che rMn 
si attacchi. Quanda la patate t 
la carTM sono ben cotta, dispo- 
nato II tutte sopra «n piatte da 
portata ben caldo a cospargato 
di prttaameie tritato. 

Mila Contini 


Wanda Roveda ha applicato sul « tailleur > In Un < tailleur » sportivo. E’ di lana estro color marrone chiaro, davanti ha 
leaciil verde un bordo leggero di dnIgUa un motivo di cuciture, dietro una martingala. E' una creazione Roveda 


Arredare 


V i presentiamo, questa volta, il progetto per 
la costruzione economica di un mobile 
libreria i cui scaffali a giorno poggiano 
direttamente contro la parete di fondo. La parte 
inferiore è invece studiata per riporvi i libri di 
maggior pregio, od altri oggetti che si desideri 
tenere protetti. A tale scopo si sono utilizzati 
due pannelli antichi per ricavarne gli sportelli. 
Il mobile è stato concepito ad elementi scompo¬ 
nibili in modo che se ne possa variare l’ubica¬ 
zione. I due mobiletti con lo sportello antico 
sono sistemati sugli spigoli opposti della stessa 
parete: al di sopra sono appoggiati i due ele¬ 
menti di libreria a giorno, riuniti in alto da un 
terzo elemento lìssato per mezzo di bulloni. Il 
vano centrale lasciato libero è occupato da un 
divanetto barocco e la parete sovrastante è in¬ 
teramente decorata con quadri e stampe di ar¬ 
gomenti e misure diverse. Il legno impiegato 
è il ciliegio: rintemo degli scaffali è tinteggiato 
a cementite nella tinta della parete dì fondo. 
Il mobile, come ripeto, può essere eseguito eco¬ 
nomicamente da un piccolo artigiano: il colle¬ 
gamento tra i vari elementi è ottenuto per mez¬ 
zo dì bulloni in ottone. 

Achille Moltenl 
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personalità 
a scrittura 


Dalla rubrica 
radiofonica di 
Luciana Dalla Sala 
in onda tul « Naxionalo » 
la domanica 
alla ora 11^ 


Prof. Aldo Genovesi. — Questa è di un'alunna 
di / media: • Avere un- professore ideale vuol 
dire essere sempre disteso e tranquillo e studiare 
più volentieri ». Un’altra: • Per me il professore 
ideate deve essere comprensivo e far fluire la 
corrente di stima e di simpatia fra si e i suoi 
alunni, senza perdere il proprio prestigio ». Una 
ragazza di III: « Dovrebbe essere nostro amico, 
senza farci dimenticare di esseri nostro supe¬ 
riore; dovrebbe però ricordare i suoi anni di 
scuola e perciò capirci quando siamo irrequieti e 
dÌ5/ra^/i ». Un altro ancora aggiunge: • Vinse- 
gnome che entra in aula, magari conrtccAiando, 
con un’aria serena e tranquilla, ci dispone allo 
studio con piacere e volontà e l'ora di lezione 
non ci sembra né lunga né noiosa ». « Vorrei — 
dice un'alunna di III — che il professore ci chia¬ 
masse per nome, perché noi ne avremmo meno 
soggezione ». Non voglio continuare a leggere 
altre risposte per non sottrarre tempo alta no¬ 
stra conversazione. 

Prof. Joseph Colombo. — Molte cose ci inse¬ 
gnano i no^fn scolari, anche attraverso queste 
pagine ancora così ingenue e cosi semplici. Po¬ 
co fa il professor Genovesi ci ha detto cose molto 
interessanti sui soprannomi dati in classe; an¬ 
che questo è spesso motivo di umorismo nella 
scuola. Parlo dei soprannomi che i ragazzi si 
danno tra loro e anche di quelli che qualche volta 
i ragazzi danno a noi professori. Se il sopran¬ 
nome è ben trovato, cioè se è fruito di un'one¬ 
sta arguzia e se il professore è di spirito, noi 
insegnanti siamo i primi a riderne. 

Sig. L. Gavoni. — Purtroppo ci sono degli in¬ 
segnanti che non ammettono mai in classe un 
attimo di distensione, condannano una battuta 
scherzosa, credono' di aumentare la loro autorità 
mantenendosi sempre rigidi, severissimi, senza 
un sorriso. Non parliamo poi di una risaia. 

Prof. Joseph Colombo. — Una scuota senza 
sorriso/ lo trovo strano quello che Lei ci dice, 
signor Gavoni, a me sembra inconcepibile che ci 
possa essere o che ci possa essere stato un inse¬ 
gnante che non abbia trovato nella sua stessa le¬ 
zione degli spunti di sorriso e di umorismo. Se 
ne possono trovare tutti i giorni. Quando io in¬ 
segnavo storia al Liceo, per esempio, non ero 
capace di accennare alla pace delle due Dame 
del 1529 senza domandare a bruciapelo al ra¬ 
gazzo che era interrogalo: • E quante pedine? ». 
Perché, naturalmente, le due Dame erano per 
me. in quel momento, più che le due nobili si¬ 
gnore che stipularono quel trattato di pace, le 
dame del gioco della dama. Voi direte che non 
c’è niente da ridere: eppure in quel momento 
quella battuta diVeritva. S’intende che erà" una 
battMa delta una volta all'anno, perché nello 
scherzo non si deve insistere. 

Sìg.ra F. Lombardi. — Ma gli scolari non si 
distraey>ano? 

Prof. Joseph Colombo. — La distrazione, se 
c'era, durava un attimo; e viceversa la battuta 
serviva a far ricordare quella data, ad imprimere 
nella memoria quella pagina di storia e ad atte¬ 
nuare la monotonia della lezione. 

Ed ora, dopo aver ascoltato uomini di scuola 
e geniforì, mi pare che la nostra conversazione 
possa giungere ad una conclusione. Conclusione 
positiva. LMmonsmo a scuola, misurato e ap¬ 
propriato, può avere una funzione veramente 
educativa, anche perché quello che a noi preme 
è che non sia mai turbata la serenità dei ra¬ 
gazzi. La scuola deve essere seria, può essere an¬ 
che severa, ma non deve mai cessare di essere 
serena. I fanciulli e gli adolescenti sono gioiosi 

f ter natura; perché turbare con un’austerità vo¬ 
lita la loro serenità e la loro gioiosifà.^ D'altra 
parte, il tema offre anche un’altra conclusione 
che mi pare altrettanto interessante. La scuola, 
si dice dovunque, deve sopratutto preparare atta 
vita. E allora deve anche preparare all'umorismo 
nella vita, deve insegnare a saper cogliere l’aspet¬ 
to comico, t’aspetto divertente, l’aspetto umori¬ 
stico di ogni situazione. Direi che la scuota deve 
insegnare a saper ridere al momento opportuno, 
a sapersi misurare nella risaia, a sapere anche 
gustare la risata altrui, O tato comico, dove la 
vita e la società ce lo presentano. 




Maria c Lorenzo Senza alcun dubbio lei sta meglio io compagnia 
che sola, ed ha essenzialinente biaogno, dato il suo temperameolo, di 
sentirsi utile a qualcuno, e di avere scopi precisi per cui vivere. Abi¬ 
tuata alla dedizione, le piace crearsi dei doveri da compiere; le sue 
direttive sono lineari ed abitudinarie, di tipo affettivo familiare. Non 
trascura le amicizie ed i rapporti sociali come vuole l'indole estro¬ 
versa, ma il suo mondo è specialmente fra le pareti domesdefae; sel- 
rintimità l'animo espansivo trova veraniente le proprie soddisfazioni. 
Comprensibile quindi la sua decisione sentimentale che può schiuderle 
un nuovo ciclo di esistenza a cui, è evidente, ancora anela moral¬ 
mente e ftsicamoite. L’individuo designato ha una personalità meno 
definita della sua. perché soggetto a conflitti interiori ed Influssi este¬ 
riori di vario genere; per etri risulta difficile un orientanieato unico e 
coerente. Sentimentale per inclinazione connaturata s'impone invece il 
prcdcMninio del senso pratico, certo' per necessità realistiche. E’ in 
lotta continua colle esigenze positive mentre tutto il suo essere recla¬ 
merebbe il beneficio di soste distensive. Gfovanile e vivace, mi pare 
stiracchiato da molti interessi di lavoro e di seotiroento; motivo per 
cui i suoi rapporti con intimi ed estranei restano saltuari e st^getti 
alle circostanze. A lei De verrà sicuiamenie calore ed animazione ma 
non speri in un programma ordinato di consuetudini giornaliere, come 
sarebbe sua intenzione, in base alla mentalità ed al carattere che le 
sono propri!. 


Lo scrittore Luciano Nleastro (a sinistra) 
ed 11 Preside professor Joseph Colombo 


‘‘L’umorismo nell’educazione 

(delle treemieeiene del 1* eprile 1962) 


Prof. Jos^h Colombo - Preside del Liceo « Ber- 
chet * di Milano. — Sull'argomento del nostro in¬ 
contro, ascoltiamo l’opinione del professor Lu¬ 
ciano Nicastro, che oltre ad essere critico e let¬ 
terato è anche Preside. 

Prof. Luciano Nicastro - Preside dell’Istituto 
Professionale « Lombardini » di Milano. — Si. 
l’umorismo può animar davvero la lezione; ma 
l’ilarità destala da intenzioni e frasi degli alunni 
può talvolta ferire la gioiosa vita della classe. 
Voglio qui ricordare la papna di Antonio Stop- 

r ni. che parla del Manzoni convittore a Milano. 

compagni avevano notato la balbuzie del pic¬ 
colo alunno ed erano pronti nell'aula a stuzzi¬ 
carlo. Una mattina fecero trovare scritto sulla 
lavagru 2 • Mani, a less » (abbreviazione di * Man¬ 
zoni Alessandro », che, pronunciata con accento 
milanese, vuol dire • manzo lesso »). Punto dal¬ 
l'arguzia, il Manzoni provò dolore e si sentì in¬ 
capace di reagire. Lo avevano messo alla berlina; 
la vita del collegio gli diventò penosa e il gio¬ 
vinetto, per ottenere l'amicizia dei compagni e 
stornare altre battute sarcastiche, regalava a ta¬ 
vola agli ilari avversari la porzione ai pollo e la 
frutta che gli spettava... 

Prof. Joseph Colombo. — (interrompendo)... 
non quella de! manzo? 

Prof. Luciano Nicastro. — Anche quella, il 
« manz a less », per avere Vinetto dei compagni 
e non essere preso in giro. Senza dubbio l’umo¬ 
rismo, com’io dicevo, può render viva e gaia la 
lezione: e non appartiene solo allo spunto o alla 
trovata dei ^'ovani, ma anche alle pagine degli 
autori che noi tendiamo a far intendere ed amare. 
Certe novelle del Boccaccio, le svelte narrazioni 
del Novellino, le stesse terzine di Dante là ove 
presentano la bolgia dei barattieri, e le ottave 
dell’Ariosto, le fiabe del Basile, le commedie del 
Goldoni, fé scene sorridenti e i giudizi del Man¬ 
zoni danno vita alla Scuola e preparano gli 
alunni a comprendere la realtà umana. Non è 
vero che gli ttaliani non siano portati all’umo¬ 
rismo e che per /'« humor > dobbiamo prendere 
lezioni dagli inglesi. C'è un umorismo italiano, 
diverso e vivo, degli auton e del popolo, che la 
Scuola fa entrare con gioia nelle aule. Certa¬ 
mente gli alunni possono continuarlo, sempre 
col rispetto della regola che appartiene alla di¬ 
dattica e alla buona educazione. 

Prof. Joseph Colombo. — Sentiamo ora il 
professor Aldo Genovesi. Mi risulta che Lei, pro¬ 
fessore, ha fatto di recente un’inchiesta fra i 
Suoi alunni. Ci vuol dire qualche cosa? 

Prof. Aldo Genovesi - Insegnante di Lettere 
alla Scuola Media « Mameli » di Milano. •— Il 
tema dell’inchiesta era: « Descrivete il professor 
ideale ». Ho raccolto delle risposte spiritose e 
schiette, alcune molto acute. 

Prof. Joseph Colombo. — Ce ne legga qual¬ 
cuna, professore. 


Tina C. — Sei in errore nel ritenere già formata la tua persrautiiia. 
Ma. rallegratene invece di dolertene, perché almeno bai molte prob^ 
bilità che nel progresso evolutivo tra l’adolescenza e la giovimza 
vengano eliminati i difetti attuali, dovuti in gran parte a fenomeni 
dell'età immatura. La grafia che d è adesso naturale presenu tutte 
le asperità e l'inadattabilità di un carattere ancora totalmente inv(> 
luto e molto refrattario agl'influssi esteriori. Lo spirito di contraddi¬ 
zione e di reazione produce in te quell'assurdo ed ostacolante atteg¬ 
giamento difensivo, recalcitrante, che tanti ragazzi assumono istinti¬ 
vamente o voluiamente di fronte a chiunque. L'Orione è un misto di 
timidezza, di orgo^o, di protesta, di riserbo diffidente, di artificio più 
o meno cosciente; le conseguenze creano l'Insincerità ed impediscono 
la spontaneità, il buon accordo. In genere a tali cause ed effetti non 
è estraneo un contrasto più o meno accentuato tra natura ed am¬ 
biente. Una maggiore esperienza tì dimostrerà senza dubbio come si 
viva meglio aprendo il proprio animo alla fiducia ed all'espanslooe 
affettiva, come sia utile evitare ^ eccessi d'impulsività e di scontro¬ 
sità, e coDM poco giovi a risolvere i tanti e gravi problemi dell'esi- 
stetua il restare ripiegati su se stessi e chiusi nel prc^rio egm- 

smo. Un giorno ti accorgerai con sorpresa che questa tua brutta scrit¬ 
tura rovesciata non si confà più alla tua indole e sarai allora una 
« donna » assennata anziché una ragazzina indocile e caparbia. 


ÙL ^OJVO Q^uiCb V€_ i/ì/OuZ 


«1 . FlrMize — La lentezza intenzionale del tracciato grafico an¬ 
corché risponda a precise esigenze di meticolosità, di estetica e di 
#.h{ar».TT« à comunque l'effetto del suo tonperamento, tenuto abitual¬ 
mente sotto controllo perché non prenda il si^niwento sul contegno 
c pimn e ponderato. Lei à ucmuo di classe, time a dimostrarlo mar¬ 
cando la sua personalità con segni ben distinti, anche più significa¬ 
tivi (per un osservatore attento) In quanto rispettano scrupolosamente 
le forme convenzionali e soltanto si curano d'ìmpreziosirle. L'int^ 
dursi qua e là di un elemento bizzarro che contrasta airuniformità 
del complesso (sempre basandoci sulla grafia) fa pensare ad uno spi¬ 
ritello estroso che vorrebbe sndare contro corrente e si diverte ad 
avere vita autonoma. E' una nota originale della mentalità e del 
rattere, conturbante o piacevc4e secondo i casi, che s'introduce in 
queli’insieme fin troppo ricoxato ed insistito che è il suo modo di 
manifestarsi. Tutto sommato, non saprei immaginare una perstma 
come lei fuori di un campo attistico come attività di interessi. Pit¬ 
tore o musicista o letterato non importa; purché venga appagato il 
suo • spirituale », ma ancor più. • sensoriale » anelito alla bellezza 
sotto specie di colore di forma di suono. Il lato positivo non é però 
trascurato c può anche essere calcolatamente perseguito, egoistica¬ 
mente conquistato, pienamente goduto secondo le t enrieni e di una 
natura voluttuosa, amante della vita comoda, sicura, agiau ed affer¬ 
mata nwralmente. materialmente, intellettualmente, socialmente. 
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L'acqua potabile oggi, filtrata e de¬ 
purata. non è più l'acqua viva delle 
lorgenti. Ha parso i tali minerali, 
é divenuta "pesante" per lo stoma¬ 
co e poco gradevole... 
Trasformatela istantaneamente in 
una gioia per la gola con Frizzine I 
Frizzine é studiala e dosate appun¬ 
to per "correggere" le acque po¬ 
tabili d'oggi. 

Sarà per voi e par la vostra famiglia 
una rivelazione! 


frutta o cotari) oi rottro wpoziowta. 
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(segue do pag. 2) 
dente prescritte per il paga¬ 
mento del canone, assumono 
particolare n'fievo e VURAR si 
preoccupa perciò di fornire agli 
interessati il mezzo più rapido 
che consenta di effettuare il 
versamento del canone. 

Poiché la preparazione e la 
confezione di un libretto ri¬ 
chiedono un tempo non trascu¬ 
rabile — ostacolo quindi alla 
fempesfivo regolarizzazione de¬ 
gli abbonamenti — l’URAR 
provvede al più sollecito invio 
di un bollettino di Conto Cor¬ 
rente, rinviando ad epoca più 
propizia rinvio del libretto. 

E' evidente perciò che se tut¬ 
te le richieste si accumulano 
nei mesi a cavallo delle sca¬ 
denze sopra accennate, non è 
umanamente possibile soddi¬ 
sfarle tutte con la massima ra¬ 
pidità. 

Se pensiamo poi alla conco¬ 
mitanza, in dicembre e gen¬ 
naio, della enorme quantità di 
corrispondenza caratteristica di 
questo periodo con la massa 
delle richieste di ogni genere 
ed in particolare di libretti, 
non è chi non veda te difficol¬ 
tà che 5cor«ri5co«o ed i ritar¬ 
di che si creano al servizio di 
recapito. 

Notici perciò improbabile che" 
in queste vicende, sia te richie¬ 
ste indirizzate all'l/RARj sia i 
relativi riscontri, incontrino no¬ 
tevoli intralci che influiscono 
poi sulla preparazione e sulVin- 
vio del libretto di abbona¬ 
mento. 

Da tutto ciò Ella vede — 
amico dissidente — che la ri¬ 
chiesta del libretto da Lei in¬ 
viata oltre tre me.si fa (alla 

uale comunque riteniamo ab- 

ia fatto seguito l'invio di un 
ballettino ifi C/C), non può 
essere stata evasa con quella 
rapidità ed urgenza che Lei 
desiderava. 

Siamo tuttavia certi che, sal¬ 
vo le riserve contenute nella 
risposta al Sig. G. M. di Ve¬ 
rona e quelle alle quali abbia¬ 


mo sopra accennato. Ella rice¬ 
verà il libretto in tempo per 
poter pagare il canone prima 
della prossima scadenza. 

La invitiamo pertanto ad ave¬ 
re ancora pazienza ed anche 
comprensione. 

s. g. a. 



« Viaggiavo in piedi su un 
fìlobus, quando questo si ar¬ 
restò per una brusca frenata. 
Caddi e mi produssi uiia 
rìta al cuoio capelluto guari- 
bile in venti pomi. Posso chi^ 
dere il risarcimento dei danni? 
Ed a chi? Le ragioni del mio 
dubbio provengono dal fatto 
che il conducente del meno 
pubblico ha parzialmente giu¬ 
stificato la brusca frenata, di¬ 
mostrando con testimoni che 
la fece perché un ragazzino era 
improvvisamente sbucato sul 
suo percorso di marcia da un 
vicolo ». (Enrico Z., Napoli). 

Salvo che non si dimostri 
che Lei. durante la marcia del 
filobus, aveva omesso di te¬ 
nersi fermo alle apposite ma- 
'niglie di sostegno, to penso che 
il danno, non essendo stato 
procurato da Lei stesso, debba 
esserLe risarcito. Più difficile 
è appurare chi Le abbia cau¬ 
sato il danno: se il conducen¬ 
te, il ragazzino, o tutti e due. 
Probabilmente, qui si è trat¬ 
tato di un concorso di colpe: 
colpa del ragazzino, che è sbu¬ 
cato improvvisamcnre sulla 
strada del filobus, e colpa del 
conducente, che non guidava 
con tutte le opporfime precau¬ 
zioni. Quindi (se te cose stan¬ 
no così). Lei può agire per il 
risarcimento sia contro il con¬ 
ducente che contro il ragaz¬ 
zino. o meglio contro i geni¬ 
tori dello stesso. 

a. g. 


1 trasmettitori in 

funzione 

~ per il Secondo Programma TV 


Nomerò 

Preqoenxe 

to—uilHMH 

dd eaaab 

del waeli 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486-493 MHz 

MONTE VENDA 

2S 

502-509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 • 525 MHz 

ROMA 

28 

526 • 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

CT 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 • 493 MHz 

MONTE CACCIA 

2S 

502 - 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 • 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 • 541 MHz 

GAME ARIE 

26 

510-517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 - 517 MHz 

/ rimanenti fmpianri detta seconda 

rete, previsti dalla 

Convenzione tra il Ministero delle 

Poste e delle Tele- 

1 comunicazioni e la RAI, 

verranno 

gradualmente atti- 

1 vati nel thinor tempo possibile e comunque non oltre 

\ U 3J dicembre 1962. 



Per agevolare le operazioni di installazione c di rego¬ 
lazione degli ImplanU riceventi del secondo programma 

telcvlalvo. le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 

impianti della rete UHF, 
U seguente orario: 

vengono 

effettuate secondo 1 

dalle 9.30 alle 12 e daUe IS alle 19 di tutti 1 giorni ferlalL 

1 Viene cosi prolungata a 

sei ore 

e trenta la durata 1 

delle trasmissioni giornaliere di monoscopio, secondo 
un orarlo che tiene conto delle effettive esigenze del 

commercianti e degli Installatori di Impianti rlccventL 






— E ora se c’è qnalcnno che ha qualcosa da domandare... 

— Si, io: avrebbe un fiammifero? 


in poltrona 


ADEGUA.MEVTO 


FORNITURE ECCLESIASTICHE 




















Un amico 
fedele, 

un precettore 
paziente, 
un consigliere 
saggio, 
una guida 
serena, 

uno strumento 
capace 
di indicare 
la giusta strada 
per 

un avvenire sicuro. 
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NUOVA ENCICLOPEDIA 
ILLUSTRATA DEI RAGAZZI 
_ CURCIO 


6 


VOLUMI 

IN GRANDE FORMATO 

(19x27) 

3.600 pagine stampate da 2 a 8 
colori su carta patinata; 6.500 illu¬ 
strazioni nel testo; 2.500 illustra¬ 
zioni fotografiche a colori; 2.000 
illustrazioni fotografiche in nero; 
2.000 disegni originali a 2 e ad 8 
colori nel testo; 144 tavole fuori testo 


ad 8 coiori; 34 cartine geografiche a 12 
colorì; rilegatura in piena tela canvas, con 
impressioni in oro fino, con copertina plasti¬ 
ficata a colori. Elegante custodia costituita 
da un mobiletto in ferro di tipo svedese. 


Prezzo dell’opera completa; 

L. 38.000 

pagabili alle seguenti condizioni: 
Lire 3.500 contro assegno e 23 rate 
mensili di 1.500; o con un solo ver¬ 
samento di L. 34.000 in contanti. 


I t e incollare su cartolina, indicando ben chiaro nome, co* 
indirizzo, protessione. ditta presso la quale si è occupati, 
’• ad Armando Curcio Edilora. Via Coraka. 4 - Roma. 


ti prepo di speolrmi. contro aeiaono di L 3.500 una copia compieta in 6 volumi dalla 
Nuova Cncielapodia Illustrata dal aagaxzi Curcio (rilagata in piena tela a ore. con 
oiobilette in ferro di tipo tvadssa) Mi impegno a versar* la dlifarenza di L 34.500 in 
23 rate mensili drt. 1.500 ctascuna Cordiali saluti 

Firma 


